
SETTIMANALE DI INFORMAZIONE - DOMENICA 4 LUGLIO 2010 - ANNO 108 - N. 26 - € 1,20
Poste Italiane S.p.A.

Spedizione in abb. postale
D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 nº 46)

art. 1, comma 1, DCB/AL
Sito internet: www.lancora.com

PDF allʼindirizzo: www.lancora.com/edicola/

Acqui Terme. Lʼedificio di
Via Saracco, angolo piazza
Bollente, già sede degli Uffici
giudiziari, un immobile consi-
derato il “gioiellino di famiglia”
della comunità acquese, per il
momento rimane nella dispo-
nibilità del Comune. Lʼasta
pubblica bandita per la vendita
dellʼimmobile, prevista alle 9 di
martedì 29 giugno, è andata
deserta. LʼA.V.IM. S.r.l., socie-
tà avente come socio unico il
Comune di Acqui Terme, non
ha trovato acquirenti. Lʼopinio-
ne pubblica non si è disperata
alla notizia dellʼinsuccesso per
lʼ“alienazione”, termine che
rende meno spiacevole la pa-
rola vendita, di un palazzo vin-
colato dalla Sovrintendenza ai
Beni Architettonici.

Forse, lʼedificio a qualcuno
potrebbe interessare, ma at-
tende il ribasso. Ciò che al-
lʼAvim e al Comune hanno ne-

gato che avverrà. Il prezzo ba-
se, come era indicato per
lʼasta, rimarrà per lʼintero edifi-
cio 4.200.000,00 euro e non
un soldino in meno. Sempre
con riferimento allʼasta, il prez-
zo base era per il primo lotto di
750.000,00 euro, di
2.970.000,00 per il secondo
lotto e di 480.000,00 per il ter-
zo lotto. Ci sarebbe una tratta-
tiva privata per il lotto dellʼedi-
ficio prospiciente a corso Italia,
quello che aveva fatto parte
degli uffici della Pretura. Oltre
allʼedificio ex tribunale, il «ven-
desi» è anche scritto per lʼalie-
nazione dellʼarea, dei capan-
noni e dellʼedificio ex caseificio
Merlo di via Salvadori, ex via
Rosselli. In un primo tempo il
complesso edilizio era stato
messo in vendita per 3 milioni
e 100 mila euro.

Sabato 26 giugno a Roma

Si è riunita l’assise
dei piccoli tribunali

Si attende il ribasso?

Asta ex tribunale
è andata deserta
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Acqui Terme. Lʼ”Antologica”
del 2010, “Da Balla a Suther-
land”, in programma da dome-
nica 4 luglio a domenica 29
agosto, è considerata la “mo-
stra delle mostre”. È, infatti,
con orgoglio che Acqui Terme
apre, per la quarantesima vol-
ta, il suo Palazzo Saracco per
ripercorrere lʼintera vicenda
espositiva. “È la più importante
dei quarantʼanni di attività del-
lʼantologica, molte opere espo-
ste sono fondamentali per la
storia italiana della pittura del
Ventesimo secolo e la mostra
denota anche una continuità
ammirevole dellʼamministra-
zione comunale nel proporre
ogni anno eventi artistici di in-
dubbio interesse nazionale”,
ha sottolineato lʼassessore alla
Cultura, Carlo Sburlati nel pre-
sentare la manifestazione. Ad
organizzare la mostra è il Co-
mune, grazie anche, e soprat-

tutto, allʼintervento della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Alessandria, alla collaborazio-
ne della Provincia di Alesan-
dria, della Regione Piemonte,
e della Società Palazzo del
Monferrato.

La mostra è accompagnata

da un catalogo stampato dalla
“Edizioni Lizea” di Acqui Ter-
me, con saggi a cura di Beatri-
ce Buscaroli.

La mostra, che sarà inaugu-
rata domenica 4 luglio, ore 18,
presso il Palazzo Liceo Sarac-
co di corso Bagni 1, sarà coor-

dinata ed allestita dalla Galleria
Repetto e resterà aperta sino al
29 agosto 2010 con il seguen-
te orario: 10 - 12,30 /15,30 -
19,30. lunedì chiuso. Acco-
glienza, bookshop e informa-
zioni saranno a cura dellʼIstitu-
to Internazionale di Studi Ligu-
ri - Sezione Statiella.

“Acqui Terme è una città da
molto tempo attiva protagoni-
sta nel campo delle arti e della
cultura. Notissima in tutta Eu-
ropa per i suoi premi ʻAcqui
Storiaʼ e ʻAcqui Ambienteʼ e
per il “Festival Internazionale
del Ballettoʼ, con una continui-
tà rara e particolarmente lode-
vole, da 40 anni a questa par-
te organizza una grande mo-
stra antologica dedicata ad un
artista o ad un gruppo di artisti
di rilevanza internazionale con
cadenza annuale.

Inaugurazione domenica 4 luglio al palazzo Saracco

L’antologica dei quarant’anni
“Da Balla a Sutherland”

Acqui Terme. Con lo spet-
tacolo “Incipit” portato in scena
dalla Fondazione accademia
nazionale di danza di Roma -
La Compagnia, inizia, nella se-
rata di domenica 4 luglio, sul
palcoscenico del Teatro
“G.Verdi” di piazza Conciliazio-
ne, la ventisettesima edizione
del Festival internazionale “Ac-
qui in palcoscenico”.

Il festival si svolge con il
contributo del Ministero per i
Beni e le Attività Culturali, del-
la Regione Piemonte, della
Provincia di Alessandria e an-
che questʼanno potrà contare
sul contributo della Compa-
gnia di San Paolo, che ha se-
lezionato lʼiniziativa nellʼambi-
to dellʼedizione 2010 del Ban-
do “Arti Sceniche in Compa-
gnia”.

Lʼiniziativa, organizzata dal-
lʼassessore alla Cultura Carlo
Sburlati, con la direzione arti-
stica di Loredana Furno, si av-
vale del sostegno della Socie-
tà Palazzo del Monferrato, del-
le Terme di Acqui, dellʼEnoteca
Regionale Acqui “Terme e Vi-
no” e di Lauretana. Lʼedizione
2010, inoltre, è patrocinata
dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri.

Lo spettacolo di domenica 4
luglio si suddivide in quattro fa-
si: “Moti parabolici, Crossing,
Sulla luna, Pulcinella” con le
coreografie di Ricky Bonavita,
Brunella Vidau, Michele Po-
gliani, Francesca Vista.

“Moti parabolici”, dedicato a
Galileo, creato nel 2009 in oc-
casione della ricorrenza del
40º anniversario del primo al-
lunaggio e del 400º anniversa-
rio della presentazione del te-
lescopio di Galileo Galilei, la
coreografia ci porta in un mon-
do astratto, quello dello spazio
nella sua illimitata ampiezza.

“Crossing”, con incroci, pas-
saggi, traversate: giovani per-
sonaggi del nostro tempo in un
immaginario contesto metro-
politano. Atmosfere dark, am-
bientazioni notturne, rarefatte,
in cui hanno luogo azioni den-
se di energia e dinamica spa-
zio-temporale. Nel buio della
metropoli, un luogo dove al li-
mite incerto dellʼadolescenza i
giovani eleggono attraverso
una misteriosa alchimia, fra
prodezze, lotte e amicizie in-
dissolubili un loro capro espia-
torio che al momento stesso è
il loro eroe.

“Sulla luna”, coreografia, an-
chʼessa nata in occasione del
Congresso delle Scienze che
si è tenuto a Tunisi nel settem-
bre 2009. È ispirata alla con-
quista della luna. Lʼuomo è da
sempre innamorato della luna,
che assiste, silenziosa testi-
mone, alle vicende terrene da
cui è anche inevitabilmente at-
tratta.

“Pulcinella di Igor Stravin-
sky”, coreografia Ricky Bona-
vita, Michele Pogliani, France-
sca Vista, Brunella Vidau, re-
gia coreografica Annarita Pa-
sculli, musica Igor Stravinsky,
scenografia e ideazione costu-
mi Accademia di Brera, dise-
gno luci Franco Marri. Inter-
preti danzatori dellʼAccademia
Nazionale di Danza: France-
sco Leone (Pulcinella), Santi-
na La Macchia, Ester Parisi
(Pimpinella), Alessia Cutigni,
Teresa Marcaida, Ilaria Marini,
Gianluca Possidente, Emiliano
Perazzini, Alessandro Seba-
stiani, Valentina Valentino.

Lʼintento registico e coreo-
grafico è stato quello di rende-
re la partitura corporea auto-
sufficiente: un mezzo espres-
sivo senza costrizioni formali.

Acqui Terme. Ritornano le
telecamere, a livello naziona-
le, questa volta della Rai, esat-
tamente di Rai2, per le riprese
di una trasmissione considera-
ta summit della ghiottoneria. Il
programma, dal titolo «Capo-
tavola - Alla ricerca dei piatti
perduti», è un giro dʼItalia del
gusto, una manifestazione iti-
nerante che raggiunge tanti
angoli della nostra Penisola
per rilanciare e promuovere la
conoscenza di quei piatti che
fanno parte della storia e della
cultura dei nostri territori e che
rischiano di scomparire dai no-
stri menu. «Per il Piemonte è
stata scelta Acqui Terme a rap-
presentare un omaggio a tante
eccellenze nascoste e genui-
ne», ha riferito lʼassessore al
Turismo Anna Leprato.

La riunione con i dirigenti
Rai e rappresentanti del Mini-
stero del Turismo (patrocinato-
re della manifestazione) da
parte degli amministratori ac-
quesi si è svolta giovedì 24
giugno. Quale location della
manifestazione è stata scelta
la prestigiosa Villa Ottolenghi.
Vi parteciperanno otto cuochi
titolari di altrettanti ristoranti,

scelti a livello regionale di cui
quattro con attività ad Acqui
Terme: La Curia, Parisio, Caffi
e La Schiavia. La manifesta-
zione dà vita ad una trasmis-
sione televisiva su Rai 2, tra-
smessa il sabato alle 11,15,
durante la quale oltre ai piatti
della tradizione, le telecamere
sono puntate anche sulle bel-
lezze turistiche, culturali e ar-
chitettoniche della città della
Bollente. Lʼiniziativa rappre-
senta un nuovo tassello volto
a ridisegnare lʼimmagine della
città sostenendola nella sua
transizione dal termalismo sa-
nitario al turismo del benesse-
re. La validità della trasmissio-
ne va anche a favore del set-
tore culinario, della ristorazio-
ne ed a questo punto sono da
dimenticare le azioni dʼalcuni
membri che insorsero alle pro-
poste migliorative dellʼasses-
sorato al Turismo.

È da rilevare che, ormai da
mesi, il sindaco Danilo Rapetti
fa parte della “Commissione
per la promozione e il soste-
gno del turismo termale e di
Benessere”.

Acqui Terme. Sabato 26
giugno si è riunita a Roma lʼas-
sise dei “piccoli” tribunali, allo
scopo di procedere alle elezio-
ni del consiglio direttivo del
Coordinamento Nazionale de-
gli Ordini Forensi Minori, che,
costituito nel 2004, si batte da
anni – e fino ad ora con suc-
cesso – per mantenere i tribu-
nali cosiddetti “minori”, contro
le ricorrenti ed autorevoli pre-
se di posizione di chi li vorreb-
be sopprimere.

Le elezioni – alle quali han-
no partecipato, presenti o per
delega, oltre 30 Ordini forensi
– hanno in gran parte confer-
mato il precedente direttivo,
che subito dopo si è riunito ed
ha nominato le cariche sociali:
lʼavv. Pompeo, che presiede
lʼOrdine di Caltagirone, è stato
confermato presidente, mentre
lʼavv. Piero Piroddi, presidente
dellʼOrdine di Acqui Terme e
socio fondatore del coordina-
mento, è stato confermato per
il terzo mandato consecutivo
vice presidente.

Lʼassemblea è stata gratifi-
cata dellʼautorevole presenza
del senatore Domenico Bene-
detti Valentini, che da anni si
batte con attenzione ed auto-
revolezza per il mantenimento
della giustizia di prossimità, in-
tendendo così difendere non
soltanto campanilisticamente i
tribunali, ma tutto il territorio
che, privato di un così impor-
tante baluardo di giustizia, ver-
rebbe desertificato e immiseri-
to.

Ha comunque esortato a
mantenere alta la guardia con-
tro i ricorrenti pericoli via via
sopravvenienti anche in dispo-
sizioni di legge apparentemen-
te innocue.

Rai2 ha scelto Acqui Terme

“Capotavola: alla ricerca
dei piatti perduti”

Domenica 4 luglio

Apre la rassegna
Acqui in palcoscenico
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In tale modo riuscendo nel
tentativo di dare vita ad un ʻap-
puntamentoʼ fisso con lʼarte,
durante ogni estate, allʼinterno
del prestigioso Palazzo Sarac-
co”, hanno ribadito il sindaco
Danilo Rapetti e lʼassessore
Sburlati. Ciò ha consentito la
possibilità di tracciare una sor-
ta di mappa della principale ar-
te italiana dalla fine dellʼOtto-
cento ai giorni nostri, scriven-
do una vera e propria pagina
di storia dellʼarte.

LʼAntologica richiama la
successione delle mostre, da
Balla a Mario Sironi, da Car-
lo Carrà a Sigfrido Bartolini,
da Filippo De Pisis a Mattia
Moreni, da sempre affidate
ad alcuni fra i principali cu-
ratori italiani; unʼantologica
che ha fatto della città di Ac-
qui Terme un punto di riferi-
mento per il territorio circo-
stante e non solo, nonché
un esempio da seguire per
tanti centri della provincia ita-
liana. Si comincia dalla fine
dellʼOttocento con lʼespe-
rienza dei paesaggisti pie-
montesi, Antonio Fontanesi,
Alberto Pasini e Lorenzo Del-
leani per giungere con An-
gelo Morbelli e Pellizza da
Volpedo agli inizi del Nove-
cento che già annuncia le
grandi avanguardie. Giaco-
mo Balla rappresenta il fu-
turismo di F.T.Marinetti. Do-
po la guerra, con il cosid-
detto “ritorno allʼordine” ap-
paiono le personali interpre-
tazioni figurative di Giorgio
De Chirico, Filippo De Pisis,
Mario Sironi, Felice Casora-
ti, Massimo Campigli, Ottone
Rosai. Due personalità indi-

viduali, non riconducibili a
nessuna scuola o corrente
attivi in quegli anni rimango-
no Giorgio Morandi e Osval-
do Licini. La seconda guer-
ra mondiale porterà distru-
zione anche in arte. La poe-
tica informale di Ennio Mor-
lotti e Alberto Burri, di Mat-
tia Moreni e Giuseppe Unci-
ni sospende lʼidea di “rap-
presentazione”, diversamen-
te dal realismo fiducioso di
Renato Guttuso. La mostra
raccoglie un centinaio di ope-
re che provengono da im-
portanti collezioni private e
istituzioni pubbliche, quali la
Pinacoteca di Alessandria, il
Museo del Territorio Bielle-
se, le Raccolte dʼArte e di
Storia della Fondazione Cas-
sa di Risparmio in Bologna,
la Fondazione Pellin, il Mu-
seo Ardengo Soffici di Pog-
gio a Caiano, il Museo di Caʼ
La Ghironda, rievocano quin-
di lo spirito delle quaranta
rassegne che iniziarono nel
1970 con una antologica di
disegni di Pietro Morando e
attraversarono lʼarte italiana,
come si diceva, fino al 2008
di Sigfrido Bartolini e al 2009
di Mino Maccari.

In molte occasioni si è riu-
sciti a ritrovare le opere che
erano già state ospitate nel-
le relative mostre e cataloghi,
come nel caso di Rosai, Mor-
lotti, Chighine, Burri, Sigfrido
Bartolini. Nata nel 1970, la
mostra antologica si è sem-
pre svolta nel periodo estivo,
da luglio a settembre, nelle
sale del Palazzo Liceo Sa-
racco di corso Bagni, sede
storica dellʼesposizione.

Andato deserto il bando dʼasta, il prezzo era diminuito. Anche
per questo immobile, niente sconti. Lʼopinione pubblica, è favo-
revole allʼalienazione, ma non accetterebbe la diminuzione nem-
meno di un centesimo sul prezzo indicato.

Commissione istituita dal
Ministro Vittoria Michela Bram-
billa con il compito di disegna-
re insieme al ministro le linee
della promozione termale in
Italia e allʼestero. Intende, inol-
tre, anche creare il «Made Ter-
me Italia», vale a dire un siste-
ma idoneo alla valorizzazione
dei territori termali, compiuto in
modo da favorire lo sviluppo
dellʼeconomia e delle occupa-
zioni dei Comuni a vocazione
termale.

Al momento della sua nomi-
na nella Commissione ministe-
riale, Rapetti aveva dichiarato:
“Se io sono stato scelto per
questʼincarico nazionale il me-
rito è da attribuire ad Acqui
Terme, alla mia bella città ed ai
suoi cittadini. La nostra città of-
fre tutte le opportunità dʼarte,
di cultura, dʼenogastronomia
dʼalta qualità. Alla scelta è da
aggiungere il fattore importan-
te di avere colto, in questi ulti-
mi anni, lʼopportunità di opera-
re in modo da far diventare Ac-
qui Terme capofila di una ven-
tina tra le maggiori città stori-
che termali europee”.

Il sindaco aveva aggiunto:
“Per ottenere questʼincarico e
sedere ad un tavolo così note-
vole è stato preziosissimo il la-
voro, lʼimpegno e la funzione
svolta dallʼassessore Anna Le-
prato, con la quale per rag-
giungere il mandato dʼoperati-
vità nazionale, abbiamo ope-
rato sulla stessa lunghezza
dʼonda».

“La città - ha sostenuto lʼas-
sessore Leprato - nel 2009 ha
risposto in modo egregio tanto
a livello qualitativo che quanti-
tativo per la presenza di turisti.
Ciò è stato favorito dalle note-
voli azioni pubblicitarie e pro-
mozionali realizzate sia quan-
titativamente che qualitativa-
mente, ma con lʼincarico roma-
no del sindaco Rapetti ed un fi-
lo diretto con il Ministero del
Turismo, la nostra città e la no-
stra zona non possono che av-
vantaggiarsene”.

Il Coordinamento Nazionale
Ordini Forensi Minori, con
lʼadesione dellʼOrdine di Lanu-
sei, raggruppa attualmente
ben 42 Ordini ed ha superato
quindi la soglia del 25% dei
165 Fori italiani, raggiungendo
pertanto un rilevante grado di
visibilità e rappresentatività nel
panorama associazionistico
dellʼavvocatura italiana.

DALLA PRIMA

Si è riunita
l’assise

DALLA PRIMA

Capotavola:
alla ricerca

Acqui Terme. Il giugno
“pazzerello”, forse - lo si può
pensare - ambasciatore di
unʼestate più perturbata del
consueto, riporta allʼattenzione
una criticità cui Acqui non sa,
purtroppo, da tempo, far fron-
te. In questi giorni è stato di-
vulgato il cartellone della sta-
gione dei balletti ma, a fronte
di un impegno di spesa assai
significativo (erogato da enti
pubblici e dalle fondazioni ban-
carie), in caso di pioggia non ci
saranno alternative al “tutti a
casa”. Solo il palcoscenico, in
piazza Conciliazione, è coper-
to. Per il pubblico nessuna
possibilità di scampare lʼac-
qua. È una situazione che si
perpetua da anni. Con “can-
cellazioni” dolorose (le compa-
gnie non è che possano aspet-
tare un giorno in più: altri pal-
chi attendono…).

Ma questʼanno la situazione
è doppiamente dolorosa. Per-
ché, in via del tutto teorica, la
soluzione concreta, relativa ad
un “piano B”, poteva essere
predisposta. Un grande spazio
“chiuso” potenzialmente fruibi-
le - con un poʼ di lungimiranza
- si poteva allestire.

Ovviamente parliamo del
Centro Congressi, che doveva
essere terminato da mesi e
mesi, che non è stato ancora
inaugurato. Certo: a suo tem-
po quando avevamo interpel-
lato lʼassessore Ristorto (che
in tempi piuttosto lontani ave-
va guidato gli Acquesi interes-
sati ad una visita guidata; era
settembre 2008) la soluzione
“palco per balletto o melo-
dramma” non era stata presa
in considerazione, ma certo
non avevamo faticato a sug-
gerire, in allora, di vagliare an-
che questa ipotesi, per venire
in soccorso alle bizze del tem-
po quando un grande evento
allʼaperto, di richiamo, di pre-
stigio, rischia di essere com-
promesso. Del resto il meteo
(con la previsione oggi perso-
nalizzabile in rapporto a singo-
li paesi e città, e questo grazie
agli strumenti della rete web)
rende le aspettative sicure con
percentuali rassicuranti. Dun-
que cʼè tutto il tempo per dire:
“Staserà pioverà; allestiamo
tutto al Palazzo dei Congres-
si”. Ma, attenzione, occorre
usare il condizionale: “Ci sa-
rebbe il tempo per preparare il
balletto ai Bagni”. La grande
struttura, nel suo malinconico
color ferro, a luglio resterà
vuota. E gli acquesi, allora, do-
vranno continuare a scongiu-
rare Giove Pluvio… G.Sa

Un giugno “autunnale” che fa preoccupare

Per le spese di balletto
non ci sarà “ombrello”

Acqui Terme. Due immagini
e un rammarico. Vivere di
Danza - Cassine, il saggio de-
gli allievi dei Corsi promossi
dallʼIstituto Civico per la rico-
struzione delle arti e dei costu-
mi è un “corpo” del tutto alieno,
avulso, dal Festival del Ballet-
to. Un momento di danza sen-
za pubblico. La qual cosa è
abbastanza difficile da conce-
pire. Il tutto è successo dome-
nica 27 giugno.

Al di là della comunicazione
imprecisa rispetto agli orari (in
una fonte 17.30, nellʼaltra 17),
la mancanza di locandine in
città, o - comunque - di una
adeguata promozione fa sì
che, ogni anno, lʼappuntamen-
to del Teatro Aperto con la
Danza Antica venga passato
sotto silenzio.

Un peccato. Perché ci vor-
rebbe niente per eleggerlo ad
occasione di spettacolo.

Con soddisfazione per chi si
esibisce, per i maestri (che po-
trebbero ancor di più motivare
gli studi) e per lʼamministrazio-
ne dʼAcqui e per il Festival, che
potrebbe mettere “davvero” in
cartellone uno spettacolo. Bel-
lo. Ricco dʼattrattiva. Oltretutto
a costi contenutissimi. Uno
spettacolo che non è appendi-
ce. Non è esibizione apripista.
Ma che, se adeguatamente
promosso, corredato magari
da musica dal vivo, con le giu-
ste introduzioni utili per far ca-
pire la poetica di questo modo
di danzare che prevede lʼuso
dei colorati costumi dei secoli
XV e XVI (un dato estetico da
non trascurare), immaginiamo
possa trasformarsi in una inte-
ressante occasione di richia-
mo.

Anche la Danza Antica può
far bene alla città turistica.

G.Sa

Domenica 27 giugno

C’è anche la danza
...senza pubblico

Ma con la sola preoccupa-
zione di far coincidere la strut-
tura ritmica di Stravinsky con
quella del movimento. Danza e
musica si influenzano e si in-
castrano tra loro indissolubil-
mente, creando quella neces-
sità tra musica e danza, danza
e musica.

DALLA PRIMA

Apre
la rassegna

DALLA PRIMA

L’antologica

DALLA PRIMA

Asta ex tribunale

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

I VIAGGI DELL’ESTATE

GARDALAND
Bangkok - Triangolo dʼOro - Mae Hong Son

THAILANDIA
2 - 13 NOVEMBRE

13-15 agosto FERRAGOSTO SULLE DOLOMITI
13-15 agosto SALISBURGO E I SUOI LAGHI
15-21 agosto Soggiorno tour del benessere

ROGASKA SLATINA (Slovenia-Croazia)
18-22 agosto GERMANIA: ASSIA-RENANIA-PALATINATO
4-5 settembre BERNINA EXPRESS
13-17 ottobre COSTIERAAMALFITANA e POSITANO

3, 17 e 31 luglio - 14 e 28 agosto

LE PERLE DELLA
TURCHIA

18 - 29 SETTEMBRE

GRAN TOUR DELLA
PUGLIA
11 - 18 SETTEMBRE

Le meraviglie dellʼOvest
CANADA

18 AGOSTO - 1 SETTEMBRE

I SOGGIORNI-TOUR NELLA VERDE EUROPA
Il piacere della natura, la cultura e il relax senza cambiare hotel, in bus

FORESTA NERA
Baden Baden/Strasburgo/Friburgo/Stoccarda

19-25 LUGLIO • 9-15 AGOSTO
TIROLO

Innsbruck/Kitsbuhel/Baviera/Castelli di re Ludwig
26/07-1/08 • 16-22/08 • 30/08-05/09

ALPE ADRIA
Lubjana/Bled/Laghi di Fusine/Klagenfurt/Caporetto

26/07-1/08 • 16-22/08 • 30/08-5/09
BAVIERA

Monaco di Baviera/Linderhof/Lago di Chiemsee/Dachau
9-15 AGOSTO / 23-29 AGOSTO

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. A volte lʼuto-
pia diventa realtà.

Pareva un progetto impossi-
bile.

Ma quale progetto?
Quello di trasformare il pae-

saggio sonoro del centro stori-
co (oggetto di tante critiche
lʼestate scorsa, con tante se-
rate amplificate che hanno tur-
bato i sonni dei residenti; talo-
ra ambiente ancora protagoni-
sta di qualche recrudescenza,
determinata dallʼamplificatore
che “alza la voce”…).

Ma si può suonare tra le
vecchie mura “come una vol-
ta”?

Al tempo in cui si strimpella-
va, nellʼOttocento, la chitarra o
il mandolino, e si levava, nel-
lʼaria, nei cortili, la melodia del-
la canzone popolare.

Al tempo delle serenate, e
dei divertimenti settecenteschi,
di quella che è stata giusta-
mente definita la “grande mu-
sica leggera”, nobile forma di
musica dʼintrattenimento cui
anche W.A. Mozart ha contri-
buito da par suo.

Allora: si può suonare come
una volta?

La risposta è affermativa.
E così lʼattesa è grande (e

chissà se le promesse si rea-
lizzeranno) per quella musica
dʼharmonie tanto in voga tra
XVIII e XIX secolo (legni: oboi,
flauti, clarinetti, con la canoni-
ca aggiunta dei corni, in cop-
pia), per i gruppi tafelmusik
(che allietano anche, con il lo-
ro concerto, la cena di Don
Giovanni), per la musica di
fanfara, per i pezzi en plein air,
organizzati - così fa Mozart - in
quattro o cinque movimenti
brevi, strutturati nel segno del-
la semplicità, “facili”, e attenti a
recepire le mode correnti, i
motivi di successo.

Ecco le controdanze e le
polonaises di gusto francese,
gli echi delle opere buffe ita-
liane, le siciliane tanto amate
nella penisola…
Un quartetto
nel cuore della Pisterna

Il primo concerto di “Melodie
nel Centro Storico” - offerto al

pubblico dallʼEnte Concerti Ca-
stello di Belveglio e dal Comi-
tato per il Centro Storico di
Acqui - sarà tenuto “allʼangolo
di via Bella” (proprio così: il co-
municato stampa dice in tal
modo: sarà presso piazza dei
Dottori o verso la “Porta” che si
apre nella palazzata che deli-
mita lʼantico recinto murario
medievale…? non resta che
farsi guidare dalla musica) alle
ore 21,15 di sabato 3 luglio.

Chiamato ad esibirsi sarà il
“Quartetto Euridyce”, nato in
Francia nel 1989 (per lʼocca-
sione acquese formato da Da-
niela Pisano, flauto e direzione
artistica; Alberto Intrieri, violi-
no; Mauro Righini, viola; Silvio
Righini, violoncello), un gruppo
ad “organico variabile” che è
sorto dallʼunione di musicisti
attivi al di qua e al di là delle
Alpi, con lo scopo di divulgare
nei due Paesi, in Francia e in
Italia, un repertorio contempo-
raneo assieme a quello tradi-
zionale.

Tra i compositori europei
che hanno dedicato nuove
composizioni al “Ensemble
Eurydice” (e questo è indizio
del prestigio conquistato nella
attività) ci sono Massimo Prio-
ri, Gianni Possio, Alain Riou,
François Rossé, le cui musi-
che sono state registrate in CD
dallʼEnsemble per Setteclavio
e altre etichette.

Il programma di sabato sera

comprende musiche di Boc-
cherini, Rolla, Mozart e Rossi-
ni.

“Il complesso - scrive Mar-
laena Kessick - per lʼoccasio-
ne si trasforma, passa dal ri-
gore del palcoscenico dei
teatri ad un incontro con il pub-
blico per la strada, appunto nel
delizioso angolo di via Bella.
Anche con lo scopo di far ca-
pire, anche a chi non sceglie
una sala da concerto, che la
musica classica, non amplifi-
cata, ha un grande fascino”.

Che è alla portata veramen-
te di tutti.

G.Sa

Acqui Terme. Pubblichiamo
una riflessione di Mario Mor-
belli, giovane artista acquese,
sulla città termale da lui defini-
ta “la città delle forbici”, per il
vizio di “tagliare colletti” a de-
stra e a manca.

Morbelli vuole dare un con-
tributo al dibattito offrendo “un
punto di vista sullʼeclettica co-
munità creativa nostrana”.

«Sono quelle cose che non
servono granché, semplici e
piacevolmente inutili, pulite.

Duemilaedieci, grazie e arri-
vederci, nel senso stupido, dal
lato didascalico, quello che la
nostra generazione chiama mo-
od, e io sono il primo, mood.

È così lampante che non cʼè
ne più, di cosa, manca proprio
e basta, non serve dare un no-
me a questo, perché questo è
sotto il naso di tutti.

Serve un ragionamento, non
si pretende certo che sia chia-
ro in ogni angolo, no, ma si de-
sidera fare una domanda: per-
ché.

Non è la falla nel Messico, o
altre perfidie globali, qui si par-
la di pura e quotidiana beatitu-
dine, ma cʼè poco spazio.

La città che parla, questa
vallata con la ʻfissaʼ per lʼaltro,
quello là, la città del qualun-
quismo, e io sono il primo, ma
chi diavolo sei tu.

Ecco, le cose di grande inte-
resse.

Facciamo così: nei prossimi
cinque minuti, la fame nel
mondo, è importante quanto
tre punti di sutura in un ginoc-
chio piemontese, ecco.

Le persone.
Qui.
Sono così.
Non cʼè da offendersi, è una

poesia.
Bene.
Calmate le acque si capisce

quanto è faticoso dare una for-
ma al nostro passaggio, so-
prattutto delimitando i confini,
provincializzando il cerchio,
puntellando bene bene i piedi
fermi su un punto cardinale
preciso.

Cosa \ vogliamo \ fare.
In questo posto ci sono una

ventina di gruppi artistici, cul-
turali, musicali, teatrali, sudori
creativi e ʻsbanattantiʼ pinguini
in preda al panico.

È la prima cosa che viene
detta in caso dʼincendio, nien-
te panico, è come se scriven-
dolo si facesse ordine, nien-
tʼaffatto.

In caso dʼincendio, può suc-
cedere che un bravo padre di
famiglia dia una gomitata in
faccia a una nonnina, anche lei
tutta indaffarata a cercare
lʼuscita di sicurezza; in caso
dʼincendio però.

Vedete del fuoco forse?
Qui le persone sono stufe

delle altre persone, e guai a
chi mi contraddice, quelle ve-
stite come i manichini di H&M
non vanno in piscina, quelli di
Hogan non vanno ai concerti di
musica indipendente, cʼè gen-
te che gridacchia ancora cose
fasciste giusto perché in pochi
lo fanno, altri sono contro a ca-
so e altri ancora prendono set-
tecento allʼuniversità ma non
riescono neanche a vedere tra
il bianco e il nero.

Andremmo avanti per ore
ma abbiamo detto solo cinque
minuti.

Sarebbe meraviglioso sco-

prire le carte, sul serio, una ta-
vola rotonda stramaledetta-
mente piena di personalità del
nostro buco termale.

Tutti quelli che sono preoc-
cupati con quelli che non sono
preoccupati.

Unʼenorme chiacchierata su
che miseria abbiamo in testa,
una sfacchinata di 24 ore, par-
liamo, qualcuno griglia della
carne, tutti portano da bere, e
si parla, uno alla volta, dicen-
do quello che vede ogni gior-
no.

Ciao, mi chiamo Mario Mor-
belli, il mio problema è che
sento parlare male tutti di tutti,
non ricordo di aver udito un
parere positivo su qualcuno, e
io sono il primo.

Solo su di me non ho senti-
to parlare male, sono forse
scemo?

Così me la immagino, come
le sedute per disintossicarsi
dallʼalcolismo o come le con-
fessioni protestanti.

Non me ne frega nulla del
sottoscritto in particolare, sono
abbastanza vigile da rendermi
conto dei miei atteggiamenti:
sono egocentrico, antipatico e
logorroico, ma siccome siamo in
quindici metri quadrati, secondo
me, si dovrebbe fare così.

Ogni volta che ce nʼè bisogno
si prende fiato e con coraggio si
dice ad alta voce cosa è ne-
cessario e cosa non lo è.

Le invidie fanno ancora im-
pazzire gli psicologi, eppure ci
sono più rivalità che rotonde,
se si potessero vendere, le
cattiverie intendo.

Che bel business.
In questa Città ci sono artisti

in grado di lavorare con lʼarte,
musica e affini, cʼè gente che
invece di accettarlo come dato
di fatto lo fa diventare un pun-
to a sfavore, lʼallontanamento.

Si può riempire una piazza
per canale 5 a patto che quel
tipo di accoglienza ce lʼabbia
anche chi vive qui.

Volete fare unʼanalisi ufficia-
le?

Provate a mettere un im-
pianto audio degno del suo no-
me e far suonare la gente di
qua, scrofa vaccina, frantuma-
te i meloni con questo turismo
degno di ricompensa e poi ap-
proda il Gabibbo; aiutatelo,
ma non dategli tutta Piazza Ita-
lia, basta la Pisterna, si fa un
giretto nei nostri ʻcarugiʼ e la
pianta lì.

E invece no, si aprono di-
scussioni sui locali e la musica
alta, sulla sicurezza delle botti-
gliette di birra, sui favori, i
clientelismi, micro-guerre per-
sonali, questa è la città delle
forbici; si tagliano colletti.

Svegliamoci, sono tutti bravi
e infiacchiti.

Diciamo tutto a voce alta,
anche se sono cose superflue,
prendiamoci tutte le responsa-
bilità.

Picchiamoci anche, se ne-
cessario, una volta sola, giusto
per toglierci il sassolino dalla
scarpa.

Il clima è insopportabile,
quello che fa schifo piace a tut-
ti e quello che è bello piace so-
lo a quelli che lo costruiscono.

Sono le luci del palcosceni-
co ad aver attirato la gente, co-
me per i moscerini.

È come se si mangiasse so-
lo la produzione del proprio or-
to, poi è anemia.

Ascoltiamo e dedichiamoci
al giudizio reale, se non si è
capaci non lo si fa, se si è
competenti si parla con garbo.

Io sono il primo, ho parlato
male di cose e persone, ho liti-
gato con tutti, almeno una vol-
ta, perché ho parlato.

Non ci si può amare incon-
dizionatamente ma si può dare
e prendere atto, quello sì.

Potenzialmente siamo in
grado di costruire un piccolo
impero di bellezza, non com-
pletamente democratico, la
democrazia in arte è morta as-
sieme al teatro di strada ame-
ricano del ʻ70 , porterebbe a
simmetrie vacillanti, però è in-
dubbio che il detto del profeta
in patria è una scusa, quello
che non piace deve essere de-
scritto con il giusto equipag-
giamento culturale.

Vorrei fare i nomi per poter
fare chiarezza, ma come è ve-
ro che ho incontrato cubiste a
proiezioni di documentari, co-
sì, con una buona contrappo-
sizione si potrà vedere un Dark
fidanzarsi con una fan di Nino
DʼAngelo, perché il Barbera
qui lo bevono tutti.

Diamoci un taglio, smettia-
mola di ʻcomprarcelaʼ, bistic-
ciamo bene sullʼestetica e sul-
la forma ma facciamolo prima
che finisca tutto, silenzio ri-
spettoso per quelli bravi anche
se non ti piacciono, sono bravi,
punto.

Consigli educati per quelli
che ci provano, punto.

Sono ovvietà, la ragazzina
snob non verrà mai al tavolo
rotondo, semplicemente per-
ché non si vedrà come ragaz-
zina snob, mʼimmagino le se-
die con i nomi delle categorie:
fighetti, alternativi, sballoni, fre-
ak, pettegoli, ignoranti, furfan-
ti, poveri ma intelligenti, pove-
ri ma belli, poveri stupidi, ric-
chi, arricchiti, fanatici, quelli
della curva, gli altri, i mangia a
poco, le donne, gli uomini, in-
vidiosi, inutili, pagliacci, calcia-
tori, ballerine, pazzi, pericolo-
si, scarsi, asettici, innocui, sto-
nati, silenziosi, intellettuali, me-
ritevoli, reprensibili, nostalgici,
veri, sinceri, finti, sani, persi,
stanchi, lucidi, ancora vivi,
morti.

Nessuno si riconoscerebbe
e comincerebbe un susseguir-
si di domande, dove ti siedi tu?

Non riesco a dire tutto, i cin-
que minuti sono già passati da
un poʼ, e torna in vigore la pre-
occupazione per la falla del
Messico, la fame nel mondo,
eccetera.

Sono un qualunquista.
Io».

Acqui Terme. Venerdì 25
giugno, presso la chiesa par-
rocchiale di San Francesco, si
è svolto il secondo appunta-
mento musicale con “Altri di
noi”.

In questo periodo di intensa
globalizzazione, è quanto mai
importante scoprire forme di ri-
conoscimento reciproco indivi-
duale e collettivo, per la nasci-
ta di un “noi” nuovo. Da questa
intenzionalità, è nato il titolo
dello spettacolo, che aspira ad
essere un punto di partenza
per avvicinare i ragazzi ai di-
versi strumentisti, che si esibi-
scono con maestri ed artisti di
esperienza. La musica è alla
base di un movimento di pen-
siero, al giorno dʼoggi i confini
tradizionali, più che separare e
distinguere, interrogano Il filo

sottile della musica si svolge
lungo antichi e nuovi confini,
per poi abbandonare i sentieri
conosciuti e farci ascoltare il
suono della vita, allegra e ma-
linconica allo stesso tempo.

La serata ha avuto inizio con
un benvenuto da parte del par-
roco don Franco, a cui va il
merito di avere ospitato il con-
certo in un luogo che parla di
arte e fede. I protagonisti adul-
ti sono stati la soprano Lindita
Hisku e la maestra Kristina
Gjoney. La prima ha una lunga
esperienza, anche come diret-
trice di coro. La seconda ha la-
vorato presso il Teatro nazio-
nale dellʼOpera di Tirana come
pianista collaboratrice di can-
tanti lirici. Si è esibita anche
come solista in opere impor-
tanti in Albania. Ad esse si è

affiancato un gruppo di ragaz-
zi e ragazze, che ha avuto
lʼopportunità di cimentarsi in-
sieme ad adulti, realizzando
così lo scopo principale della
serata. I ragazzi esibitisi sono
stati, al pianoforte, Chiara Bal-
dovino, Andrea Bariggi, Elena
Cerretti, Francesco Ghiazza,
Simone Ragno, Sura Rainero,
Luca Saracco. Iacopo Ragno è
stato il solista al clarinetto.

Lo spettacolo si è articolato
in tre momenti, durante i quali
sono stati presentati brani im-
portanti, di autori universal-
mente noti.

La fine del concerto è stata
suggellata da una serie di pen-
sieri, letti dai giovani parteci-
panti, che hanno sottolineato
lʼimportanza degli insegna-
menti finora ricevuti.

Sabato 3 luglio dalle 21,15

Musica all’interno della Pisterna
con un quartetto in via Bella

Un punto di vista sulla “eclettica comunità creativa nostrana”

Acqui Terme: la città delle forbici?

Spettacolo a san Francesco

“Altri di noi” musica giovane

Laurea
Acqui Terme. Gloriana Ba-

rosio si è brillantemente lau-
reata in giurisprudenza presso
la Facoltà di Giurisprudenza
dellʼUniversità degli studi del
Piemonte orientale “Amedeo
Avogadro”, discutendo, giove-
dì 24 giugno, la tesi di laurea
“Ricerche sulle scritture pro-
cessuali in area subalpina tra
il XVIII e XIX secolo”, avendo
come relatore il chiar.mo prof.
Francesco Aimerito.

Il massimo dei voti ha pre-
miato il suo impegno. Alla neo
dottoressa vanno i complimen-
ti degli amici Camilla e Pippo

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 11 luglio
ZERMATT
Domenica 18 luglio
LIVIGNO
Domenica 18 luglio
FORTE DI BARD museo della montagna
+ CERVINIA
Domenica 25 luglio
ANNECY e il suo lago
Domenica 1º agosto
MADONNA DI CAMPIGLIO

Domenica 8 agosto
COGNE, PARCO DEL GRAN PARADISO
E LE CASCATE DI LILLAZ
Domenica 15 agosto - Ferragosto
GRAN SAN BERNARDO
con pranzo tipico in baita
Domenica 22 agosto
YVOIRE, splendido villaggio medievale
della Savoia storica + EVIAN e THONON
Domenica 29 agosto
LUCERNA
+ Trenino rosso sul MONTE PILATUS

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

ARENA DI VERONA

Martedì 20 luglio CARMEN

Venerdì 30 luglio TURANDOT

Mercoledì 25 agosto IL TROVATORE

LUGLIO
Dal 10 al 16
Tour della BRETAGNA e NORMANDIA
e l’alta marea a MONT ST. MICHEL
Dal 17 al 18
Week end sulle DOLOMITI
Dal 17 al 18 VENEZIA e le sue isole
Dal 24 al 25 Week end INTERLAKEN
con escursione al JUNGFRAU

PELLEGRINAGGI
Dal 20 al 23 settembre
MEDJUGORIE
Dal 13 al 15 settembre
LOURDES

AGOSTO
Dal 1º al 4
MONACO, la Strada Romantica
AUGUSTA e i castelli della BAVIERA
Dal 5 all’8 BUDAPEST express
Dal 10 al 15
Tour in SPAGNA: MADRID - SARAGOZZA
TOLEDO - VALENCIA
Dall’11 al 15
PRAGA la città d’oro
Dal 13 al 17 PARIGI e CHAMPAGNE
Dal 12 al 15 VIENNA
Dal 21 al 31 “La via degli zar”: da MOSCA
a SAN PIETROBURGO in crociera
Dal 24 agosto al 1º settembre
INSTANBUL
e i monasteri della BULGARIA
Dal 27 al 29
Laghi di PLITVICE e ZAGABRIA

SETTEMBRE
Dal 3 al 12 Gran tour SPAGNA DEL NORD
e PORTOGALLO: PAESI BASCHI - GALIZIA
SANTIAGO DE COMPOSTELA - LISBONA
FATIMA - OPORTO - MADRID
Dal 3 al 5 Tour in ALSAZIA
Dal 10 all’11 ISOLA DI PONZA
Dal 18 al 19 CAMARGUE
Dal 29 settembre al 2 ottobre
Tour della PUGLIA
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MURATORE
ONORANZE FUNEBRI

Servizio diurno-notturno-festivo • 24 ore su 24
Acqui Terme - Corso Dante, 43

Tel. 0144 322082

Alfredo CIMA SANDER
“Sempre presente nellʼaffet-
tuoso ricordo dei suoi cari”. Nel
5º anniversario dalla scompar-
sa la moglie, i figli, la nuora, i
nipoti unitamente ai parenti tut-
ti, lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 10 luglio alle ore 18 in
duomo. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Alfredo Giovanni
PRONZATO

† 1989
Domenica 4 luglio alle ore
11,30 nella parrocchiale di
Montaldo B.da sarà celebrata
una messa di suffragio. La mo-
glie, il figlio e la nuora ringra-
ziano tutti coloro che vorranno
unirsi al caro ricordo con le
preghiere.

ANNIVERSARIO

Angelo BADANO
† 2008

Sempre vivo nel cuore dei fa-
miliari e di tutti coloro che lo
conoscevano, sarà ricordato
con una messa domenica 4 lu-
glio alle ore 11,30 nella parroc-
chiale di Montaldo B.da. Gra-
zie a quanti si uniranno nel ri-
cordo e nelle preghiere.

I familiari

RICORDO

Paolo CAMERA
“Il vuoto che hai lasciato è tut-
tora grande, sei sempre nei
nostri pensieri e nei nostri cuo-
ri”. Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la famiglia unita-
mente ai familiari tutti lo ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 11 luglio
alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Bistagno. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Giuliana FERRERO
ved. Orani

“Cara mamma, a due anni dal-
la tua scomparsa sei sempre
più nella nostra mente e nel
nostro cuore”. Le tue figlie con
i generi, i nipoti e gli amatissi-
mi pronipoti ti ricordano, in pre-
ghiera, nella santa messa che
si celebrerà in cattedrale ve-
nerdì 2 luglio alle ore 18.

ANNIVERSARIO

Ines Ernesta BENAZZO
ved. Servetti

“Dal cielo veglia sempre su di
noi”. Nel 2º anniversario dalla
scomparsa i figli, la nuora, le
nipoti e parenti tutti la ricorda-
no nella santa messa che ver-
rà celebrata sabato 10 luglio
alle ore 18 in cattedrale. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Franco RAPETTI
“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori”. Nel 2º anni-
versario della scomparsa, lo ri-
cordano con affetto e rimpian-
to il figlio Luigi e tutti i familiari
nella santa messa che sarà
celebrata domenica 11 luglio
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Lussito. Un grazie a
chi si unirà nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Aldo ARNERA
Ad un anno dalla scomparsa i
familiari lo ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto nel-
la santa messa che sarà cele-
brata domenica 4 luglio alle
ore 10 nella chiesa di “Santo
Spirito” ad Acqui Terme. Si rin-
grazia quanti vorranno parteci-
pare al ricordo ed alle preghie-
re.

ANNIVERSARIO

Dora PENZONE
1919 - † 26 giugno 2010

Dora Penzone è tornata alla
Casa del Padre.

Marcello con Rosa,
Dora, Marco con Angela,
Amalia e la sorella Italia

ANNUNCIO

Ugo MINETTI
“Il suo esempio di bontà è
sempre nei nostri cuori e ci
guida nella nostra vita”. Nellʼ8º
anniversario della sua morte,
la moglie, i figli ed i familiari tut-
ti lo ricordano con affetto nella
santa messa che si celebrerà
domenica 4 luglio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un grazie di
cuore a quanti vorranno unirsi
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Claudia LOVISOLO
in Campazzo
di anni 47

Domenica 27 giugno ci ha la-
sciato dopo grandi sofferenze.
Ha occupato i nostri cuori e le
nostre vite con il suo coraggio
e i suoi sorrisi, sapendo esse-
re esempio costante di amore
e di forza. Le nostre lacrime di
riconoscenza accompagnano
la sua anima bella verso la lu-
ce. La famiglia

ANNUNCIO

Antonino BASILE
“Nel nostro dolore ci conforta ciò
che dura in eterno: il bene che ci
hai donato ed i cari ricordi che il
nostro cuore conserva”. Nel 4º
anniversario della scomparsa la
moglie, i figli ed i familiari tutti, lo
ricordano nella s.messa che sa-
rà celebrata domenica 4 luglio ore
18 nella parrocchiale di S.Fran-
cesco e porgono sentita ricono-
scenza a quanti vorranno unirsi
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Armandino VICENZI Franco VICENZI
“Sono stati per noi il nostro arco da cui scoccare le frecce della
vita e le punte lanciate nel cielo infinito verso il domani. Lʼim-
menso li ha raccolti e li tiene con se, liberi dalla mediocrità del-
lʼessere umani banali e pieni di difetti. In questi anni, abbiamo
trasformato il dolore e le lacrime in pensieri e azioni con lʼunico
desiderio di mantenere saldo il legame che lʼarciere ha creato
tra noi e le nostre stelle nellʼinfinito”. La santa messa in ricordo
verrà celebrata nel duomo di Acqui Terme venerdì 2 luglio alle
ore 18.

La famiglia

RICORDO

Corrado
CHIODO

Domenica 27 giugno è manca-
to allʼaffetto dei suoi cari, nel
darne il doloroso annuncio, la
famiglia sentitamente ringrazia
quanti in qualsiasi modo e for-
ma si sono uniti al suo grande
dolore.

ANNUNCIO

Domenico PRONZATO
† 2008

Nel secondo anniversario del-
la sua morte sarà celebrata
una messa di suffragio dome-
nica 4 luglio alle ore 11,30 nel-
la chiesa parrocchiale di Mon-
taldo B.da. La moglie e i fami-
liari nel ricordarlo con affetto
ringraziano quanti si uniranno
al ricordo con la preghiera.

ANNIVERSARIO

Marco SAVINA
“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricor-
do è sempre vivo nel nostro
cuore”. Nel 18º anniversario
dalla scomparsa la famiglia, i
parenti e gli amici tutti, lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 11
luglio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Montabone. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO Donatori
midollo
osseo
(Admo)
Acqui Terme. Lʼassociazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo del comm. Pietro
Chiesa, inviatoci dalla famiglia:

«Mercoledì 23 giugno è
mancato al nostro affetto.

Il rito della sepoltura si è
svolto sabato 26 nella chiesa
parrocchiale di S. Francesco.

Siamo stati profondamente
toccati dalla commossa parte-
cipazione di amici e persone
care che lo hanno conosciuto,
stimato ed amato. Desideria-
mo ringraziare tutti coloro che
con la loro presenza, scritti,
fiori e preghiere si sono uniti al
nostro dolore. Ringraziamo, in
particolare, il dott. Piero Iaco-
vone, i medici ed il personale
del reparto di chirurgia del-
lʼospedale di Acqui Terme che
lʼhanno seguito con grande
professionalità ed umanità; il
dott. Raffaele Sorrentino e la
sua équipe del reparto otorino
- laringoiatrico dellʼospedale
SS. Antonio e Biagio di Ales-
sandria per le attenzioni e le
cure ricevute. Al dott. Gian-

carlo Violanti, medico attento e
premuroso oltre che amico fra-
terno, la nostra profonda grati-
tudine. Grazie di cuore al prof.
Mariscotti e allʼAssociazione
ex combattenti e reduci, al
gruppo Alpini -sezione di Acqui
Terme, alle figlie di Maria Ausi-
liatrice dellʼIstituto Santo Spiri-
to e al coro “W.A. Mozart”.

Siamo altresì grati allʼAsso-
ciazione “Aiutiamoci a vivere”
per la preziosa opera prestata.

Un grazie speciale alla si-
gnora Angela Assennato ed al
caro amico Antonio Frullio.

La moglie ed i figli»

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Dora Penzone,
da parte del figlio.

«A mia Madre.
Mia mamma è tornata al-

la casa del Padre, finalmen-
te ora riposa in pace vicina
al suo adorato papà, ed al-
lʼunico uomo della sua vita,
mio padre.

Era tale il rapporto dʼaffetto
che ti legava mamma a questi
due uomini che a volte, anzi
spesso io mi sentivo messo da
parte, non era vero, ma tanto
spesso sentivo un diavoletto
che mi sussurrava “non sei il
primo e mai lo sarai”.

Erano ormai trentadue mesi
che mi chiamavi “papà” e negli
ultimi mesi che ti avevo dovuta
sistemare in una casa di riposo
non essendo più in grado di
gestire fisicamente il peso del-
la curatela, mi presentavi a
chiunque, prendendomi per
mano, come “il mio papà che
mi vuole tanto bene e a cui vo-
glio tanto bene”.

Ai più che tʼhanno conosciu-
ta negli ultimi anni potevi dare
la sensazione di una donna
fragile, schiva, quasi insignifi-
cante, non era così.

Nel momento delle decisio-
ni, dalla mia nascita in poi, sei
stata capace di scelte forti, dif-
ficili, controcorrente.

Avevi vissuto gli anni della
guerra, come tante donne del
resto, nellʼattesa, nella speran-
za del rientro del tuo caro, e
poi le persone della mia età ri-
cordano gli anni dei sacrifici,
degli indumenti lisi ma sempre
puliti ed ordinati.

In casa mia, grazie a te
madre, non è mai mancato
nulla, ma solo tanto tempo
dopo, diventato a mia volta
responsabile di una famiglia,
mi sono reso conto del prez-
zo pagato.

Ed io sono stato, per tanti
versi un fortunato, avevo tre
mamme, oltre alla mia natura-
le le sue due sorelle, tre mam-
me, a volte anche un poco op-
pressive.

Il mio rincrescimento è di
aver capito tardi e male la gra-
vità della tua malattia mentale
e per altro di non essere riu-
scito ad adeguarmi.

È proprio vero quel vecchio
adagio napoletano “una mam-
ma basta per cento figli, cento
figli non bastano per una mam-
ma”.

Avresti tanto amato la tua
pronipote Luna, solo se
avessi capito che quel “ra-
nocchietto” era la figlia di tuo
nipote Marco, senza per que-
sto limitare il tuo affetto per
gli altri nipoti.

Se guardo indietro devo rin-
graziare: la mia non è stata
una infanzia come tante, le
malattie, gli incidenti, non man-
cavano, eravamo quattro cugi-
ni che di fatto formavamo una
sola famiglia ma sostanzial-
mente ho sempre avuto lʼaiuto
ed il sostegno della mia mam-
ma.

Quando ho deciso di accet-
tare il mio primo trasferimento
per ragioni di lavoro ebbi la tua
benedizione anche se sapevo
che il tuo parere positivo era
dato con le pene al cuore.

Tutte le volte che mi sono
consultato con te, dalle tue os-
servazioni negative riuscivo a
trarre le interpretazioni sul po-
sitivo.

Quello che mi mancherà è
quellʼessere chiamato “papà”
dalla mia mamma, e poi mi
mancherai tu, sì proprio tu ma-
dre mia.

Guarda mamma, queste
persone presenti non posso-
no apprezzare e capire
quanto tu sia stata una buo-
na madre anzi una madre ot-
tima».

Marcello Penzone

“Carissimi Oftaliane e Ofta-
liani” era questo il saluto con
cui Mons. Galliano ci accoglie-
va nel pellegrinaggio e in tutte
le occasioni di incontri, di pre-
ghiera che ci vedevano coin-
volti.

Anche alla sua intercessio-
ne e alle sue preghiere affidia-
mo il nostro pellegrinaggio.

In questi giorni qualcuno mi
ha detto che fa parte della tra-
dizione di questa associazione
che, quando si incontrano of-
taliani e oftaliane si abbracci-
no.

Lʼabbraccio è un segno tipi-
camente familiare che rinsalda
e rafforza l relazione.

Questa è la caratteristica ti-
pica dellʼOftal: essere famiglia.
Malati, diversamente abili, pel-
legrini, dame e barellieri: esse-
re famiglia, camminare insie-
me, sostenersi nel cammino
della vita, farsi compagnia nel
pellegrinaggio e oltre il pelle-
grinaggio. Questa è stata la
sua storia che siamo chiamati
a far vivere oggi.

Questa significa che la rela-
zione, curarla e viverla, viene
prima di ogni ruolo, pur neces-
sario, ed è la base portante
della nostro essere associa-
zione.

Cʼè poi un altro aspetto che
vorrei sottolineare: la relazione
con il Signore, alimentata dal-
la preghiera, dalla partecipa-
zione ai Sacramenti è la sor-
gente della nostra capacità di
relazione, del rispetto, della sti-
ma, della fiducia che deve in-
tercorrere tra noi.

Va però ricordato che una
forte ed efficace relazione con
il Signore deve essere verifi-
cata dalla nostra capacità di
comunione che instaura.

Una preghiera che non mo-
difica le mie indifferenze, le
mie chiusure, i miei giudizi, il
mio carattere, le mie spigolosi-
tà, il mio orgoglio… è falsa.

Siamo nellʼimminenza di un
nuovo pellegrinaggio che è
stato preparato e reso possibi-
le dallʼattività di tante persone
Oftaliane e non. Invito tutti, sia
coloro che partecipano al pel-
legrinaggio sia chi sta a casa,
a pregare per il suo svolgi-
mento invocando lo Spirito
Santo, Spirito di comunione
anche attraverso lʼintercessio-
ne di Maria Vergine e di Santa
Bernadette.

Nelle varie zone della dioce-
si stanno perfezionandosi le
iscrizioni. Incoraggiamo chi è

già venuto in pellegrinaggio a
ritornare, coinvolgiamo altri
amici a vivere questa bella
esperienza che è una boccata
di ossigeno per la vita.

Ricordiamo i punti di riferi-
mento per le iscrizioni: per la
zona Acquese, le due Bormide
e Alessandrina: sede dellʼOftal
il martedì, venerdì e sabato
ore 10-12; venerdì ore 17-19
Tel. 0144/321035; per la zona
Vallestura tel. 347 7210592;
per la zona Savonese tel. 019
58004; per Nizza-Canelli: par-
rocchia S. Ippolito, Nizza: gio-
vedì e venerdì ore 10-12 tel.
346 73312251; per lʼOvadese
tel. 339 3449468.

A quanti collaborano, in ogni
modo alla vita dellʼAssociazio-
ne e alla preparazione del pel-
legrinaggio il più sentito ringra-
ziamento da parte mia e di tut-
ta lʼAssociazione.

LʼOftal fa parte della grande
famiglia della Diocesi di Acqui:
Mons. Vescovo ha convocato
tutti per partecipare alla festa
di famiglia, la festa patronale di
S, Guido, lʼ11 luglio.

Rispondiamo a questo ap-
pello e tutti siamo invitati a par-
tecipare a questa celebrazio-
ne.

Questo il programma e lʼora-
rio: ore 16: presso il salone S.
Guido (vicino al Duomo) as-
semblea per un momento for-
mativo e comunicazioni ine-
renti al pellegrinaggio; ore 18
S, Messa in Duomo.

Al termine avrà luogo la pro-
cessione. Le dame e i barellie-
ri sono invitati a partecipare
con la divisa.

Il Signore benedica questa
iniziativa. La Vergine Maria e
Santa Bernadette ci accompa-
gnino.

Con fraterno affetto, abbrac-
ciandovi tutti

Il delegato Vescovile
Don Paolo CirioAcqui Terme. Gli ospiti, il personale e gli amministratori della

Casa di Riposo “Ottolenghi” ringraziano di cuore mons. Paolino
Siri e i volontari dellʼAvulss di Acqui Terme per la preghiera del
Santo Rosario, recitata nel soleggiato pomeriggio di mercoledì
23 giugno allʼaperto, nel fresco e fioritissimo dehors estivo del-
la Casa di Riposo. Si ringrazia inoltre il canonico don Giovanni
Bianco per la grande e continua disponibilità offerta, ormai da di-
versi anni, a celebrare le S. Messe nellʼEnte tutti i sabati pome-
riggi e quando necessario. La personale attenzione riservata
agli anziani malati ed il conforto spirituale sono fondamentali per
la serenità degli ospiti. «Gli ospiti - sottolinea il Presidente Ro-
berto Carozzi - con la presenza e la fattiva partecipazione di-
mostrano sempre di gradire ed apprezzare molto le iniziative
spirituali».

Ad esequie avvenute

La famiglia ricorda
Piero Chiesa

Uno scritto del figlio Marcello

Ricordando mia madre
Dora Penzone

Con il parroco del duomo mons. Siri

Santo rosario recitato
alla Ottolenghi

Attività Oftal

Offerte O.A.M.I.
Acqui Terme. LʼO.A.M.I.

(Opera Assistenza Malati Im-
pediti) - Associazione ricono-
sciuta dallo Stato e dalla Chie-
sa - dal 1963 opera attraverso
la condivisione del volontaria-
to cristiano. LʼO.A.M.I. è una
onlus.

Pubblichiamo le offerte per-
venute in questi giorni. In me-
moria di Ferrando Gianni dalla
famiglia Calabrese: € 50,00;
N.N. di Visone: € 30,00.

A tutti profonda gratitudine e
riconoscente preghiera.

Appello Dasma
a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazio-

ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza di
sangue ad uso dellʼOspedale
di Acqui Terme.

Si invitano pertanto le per-
sone in buona salute a voler
collaborare alla donazione di
sangue.

Per donare il sangue occor-
re avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a
50 kg. Recarsi a digiuno, al-
lʼospedale di Acqui Terme al
primo piano (centro trasfusio-
nale) dalle ore 8.30 alle 11,
nelle seguenti date: 24-31
gennaio; 14-28 febbraio; 14-28
marzo; 18-25 aprile; 16-30
maggio; 13-27 giugno; 11-25
luglio; 29 agosto; 12-26 set-
tembre; 10-31 ottobre; 14-28
novembre; 12-19 dicembre.

Per ulteriori informazioni tel.
333 7926649.
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La messa di domenica 4 lu-
glio propone alla riflessione
tre letture dalla Bibbia molto
interessanti:

Isaia (in Gerusalemme sa-
rete consolati); ai Galati (non
è la circoncisione che conta)
e Luca, brano lungo, ma ricco
di contenuto.

Designò i discepoli
Tra lʼaltro Gesù si rivela

buon conoscitore di uomini e
valorizzatore dei collaborato-
ri. Non cʼè spreco di uomini,
“gli operai sono pochi”, né di
mezzi “niente borsa, bisaccia,
sandali”; lʼannuncio del Van-
gelo non migliora con lʼabbon-
danza di mezzi umani ma de-
ve attualizzarsi nella storia
senza lʼappoggio di mezzi
umani, ma basarsi soprattutto
sulla libera e coerente testi-
monianza di vita fedele al
vangelo; esige la libertà inte-
riore da parte dei testimoni;
deve provocare gli uomini ad
una scelta della sequela di
Dio, libera, coerente, genero-
sa: e questo vale per sacer-

doti, religiosi e laici, nessuno
escluso.
Scuotete la polvere
È ormai evidente che da

molte parti, troppe, è in atto
un attacco incrociato contro
lʼazione pastorale della comu-
nità cristiana.

Gli uomini di chiesa sono
descritti quasi come ʻuntoriʼ
della società. “Dispensatori et
fabbricatori delli onti pestiferi
sparsi intra la gente, ad estin-
zione del popolo…” (Carte di
processo contro untori, 1630).
Benedetto XVI è un Papa illu-
minato dalla grazia di Dio, e
pur nella amarezza più scon-
volgente, sotto lʼaspetto uma-
no, è ben conscio che Gesù
gli “ha dato potere di cammi-
nare sopra i serpenti e gli
scorpioni e sopra ogni poten-
za del nemico; nulla gli potrà
danneggiare”; non è più tem-
po di scuotere la polvere con-
tro qualcuno, ma di continuare
ad annunziare a tutti che Dio
è vicino ad ogni uomo.

d.g.

Il pellegrinaggio è sempre
un incontro. Incontro con i
compagni di viaggio, incontro
con la meta, con luogo e le
persone del luogo, con i segni
religiosi… tutta una serie in-
contri che culminano nellʼin-
contro con il Signore: “dove
due o tre sono uniti nel mio
nome…”

E questa volta si trattava di
trecentocinquanta persone
stipate su sette pullmans. Il
paesino di Montebruno ha vi-
sto raddoppiare i suoi abitan-
ti e il magnifico storico san-
tuario stentava a contenere
tutti.

Lʼaccoglienza della popola-
zione, con il sindaco e il par-
roco in testa, è stata vera-
mente festosa e fraterna, oltre
che laboriosa.

Il piccolo ristorante ha rea-
lizzato la… moltiplicazione dei
posti; per quelli che pranzava-
no al sacco sono stati prepa-
rati tavoli e sedie nel chiostro
dello storico ex-convento ago-
stiniano: trovata provvidenzia-
le, perché nel primo pomerig-
gio un deciso temporale ha
reso impraticabili prati e pan-
chine.

Paradossalmente, ma in
casi come questo è più indi-
cato dire provvidenzialmente,
il cattivo tempo del primo po-
meriggio ha collaborato a ren-
dere migliore lʼinsieme della
giornata, risolvendo qualche
dubbio di programma e sem-
plificando le cose.

La giornata era iniziata sui
pullmans, con la recita delle
Lodi mattutine.

Allʼarrivo al santuario, dopo
un caffé e un poʼ di colazione,
molti hanno approfittato del
tempo disponibile per una
buona confessione: su questo
bisogna dire che gli anziani
danno ancora lʼesempio.

Alle 11, nel santuario gremi-
to, è stata celebrata la santa
Messa, esemplare per la par-
tecipazione ai canti, alle pre-
ghiere e allʼascolto.

Avevamo saputo allʼultimo
momento che il Vescovo non

sarebbe venuto per una indi-
sposizione: ma nella preghie-
ra e nei pensieri di tutti non
poteva essere più presente.

Come è stato un forte mo-
mento di fede la santa Messa,
così è stata forte lʼallegria du-
rante il pranzo. Il temporale
scoppiato nel frattempo non
ha fatto che aumentarla.

Il primo pomeriggio preve-
deva un tempo per la visita al
grande museo storico-religio-
so allestito allʼinterno del con-
vento e poi una meditazione
della Via Crucis, a gruppi nel
parco o su per il ripido sentie-
ro lungo il quale sono colloca-
te le belle sculture delle sta-
zioni.

Ovviamente questo non è
stato possibile. E allora… di
nuovo tutti in chiesa!

Gli amici della confraternita
S. Antonio Abate di Terzo con
le loro uniformi seguivano in
processione lʼordine delle sta-
zioni, mentre gli altri, nei ban-
chi, ascoltavano la lettura del
Vangelo e partecipavano alle
preghiere.

Unʼora di ascolto e di pre-
ghiera vissuta con una inten-
sità e un raccoglimento sor-
prendenti!

Dopo un saluto del parroco
(sta a Torriglia e segue 12
parrocchie!), che ci anche
omaggiato di una preziosa im-
magine della Madonna di
Monte Bruno, i pullmans sono
ripartiti alla volta di casa.

Crediamo che gli ingredien-
ti di un buon pellegrinaggio ci
siano stati tutti, e bene: devo-
zione, fraternità, allegria e…
penitenza (per qualcuno il
viaggio è risultato un poʼ diffi-
coltoso).

Questʼanno, come e forse
ancora più che negli anni pre-
cedenti, bisogna dire che tut-
to, organizzazione e svolgi-
mento, è andato bene.

Di questo il merito più gran-
de va a quelle persone che,
con dedizione e tenacia, si so-
no prodigate per la raccolta
delle adesioni e la cura di ogni
dettaglio.

Calendario diocesano
Sabato 3 - Alle ore 11, nella parrocchiale di Molare, il Vesco-

vo celebra la Messa in occasione della professione religiosa per-
petua di alcune Suore della Congregazione Diocesana delle Fi-
glie di Maria Immacolata, sotto il patrocinio di San Giuseppe.

Alle ore 18 il Vescovo amministra la Cresima nella parrocchiale
di Bubbio.

Domenica 4 - Festa liturgica del Beato Pier Giorgio Trassati. In
Cattedrale alle ore 21 il Vescovo inizia la settimana di prepara-
zione della patronale di San Guido: nella messa sono ordinati
diaconi Angelo Lacqua ed Eugenio Venturino.

Da lunedì 5 a venerdì 9 alle ore 21 in Cattedrale pellegrinag-
gio dei fedeli della Dicoesi: lunedì 5 zona Due Bormide; martedì
6 Ovadese e Vallestura; mercoledì 7 Savonese; giovedì 8 Nizza
Canelli; venerdì 9 Acquese e Alessandrino.

Sabato 10 - Alle 17 messa del Vescovo a Melazzo in onore di
San Guido, con processione.

Domenica 11 - Solennità del Patrono San Guido: alle 18 mes-
sa del Vescovo in Cattedrale, con il vescovo emerito mons. Ma-
ritano. Segue la processione.

Al Santuario N.S. di Montebruno

Pellegrinaggio diocesano
adulti - anziani 2010

Mercoledì 23 giugno si è te-
nuto a Bubbio, presso la par-
rocchia di N.S. Assunta lʼin-
contro di chiusura dellʼanno
sociale del Serra International
Distretto 69, Club di Acqui Ter-
me 690.

Lʼincontro è iniziato con la
celebrazione della santa mes-
sa da parte del vescovo mons.
Pier Giorgio Micchiardi, con la
partecipazione del parroco
don Bruno Chiappello e degli
altri sacerdoti presenti.

Dopo la messa grande at-
tenzione alla relazione “La
Chiesa di Nostra Signora As-
sunta di Bubbio” tenuta dalla
professoressa Orietta Gallo,
insegnante di materie artisti-
che.

E seguita la conviviale pres-
so il ristorante “Il castello” di
Bubbio. A conclusione dellʼin-
contro la consegna del premio
“San Guido 2010” assegnato
allʼarciprete canonico don Ugo
Amerio.

Il Premio San Guido, istituito
nel 2005 come ulteriore incen-
tivo alla conoscenza della Ser-
ra Club, vuole essere un rico-
noscimento per sacerdoti, reli-
giosi, religiose e laici che si so-
no prestati con la loro opera
per lʼimpegno profuso nella
missione pastorale e con rico-
nosciuta dedizione in diversi
campi lavorativi, culturali e so-
ciali a dare lustro alla Diocesi
acquese. Viene assegnato ad
anni alterni: un laico, un con-
sacrato. Questʼanno viene as-
segnato al
Can. Don Ugo Amerio.

Nato a San Marzano Olive-
to lʼ11 ottobre del 1920 da Fi-
lippo Amerio e Rosa Ghigno-
ne: battezzato il 29 ottobre
1920. Prese il vestito clericale
il 21 giugno del 1936 e ordina-
to sacerdote lʼ8 agosto del
1943 da S.E. Mons. Giuseppe
DellʼOmo.

Nominato dal settembre
1943 vicario cooperatore di
Cairo Montenotte, ne fu poi
eletto parroco il 22 ottobre del
1944.

Dal 30 aprile del 1951 è par-
roco di Lussito, frazione della
città di Acqui Terme, carica che
ricopre tuttora. Nominato nel
2002, da S.E. Mons. Micchiar-
di, Canonico del Capitolo della
Cattedrale di Acqui Terme.

Il presidente del Serra Club
ha letto la motivazione del pre-
mio: «Don Amerio, che il pros-
simo 30 aprile 2011 compirà i
60 anni di parrocchia in Lussi-
to, è ancora impegnato nella
sua missione di parroco, per
questo gli si conferisce il pre-
mio San Guido 2010 per rico-
noscere e ringraziare con lui,
nellʼAnno sacerdotale indetto
dal Santo Padre Benedetto
XVI, il ministero sacerdotale di

molti nostri parroci, il loro
esempio di una dedizione sen-
za riserve al proprio servizio
pastorale, attraverso un lavoro
solerte, faticoso e silenzioso,
per portare alle nostre genti la
parola e il messaggio di Cristo.
Nella successione e nella con-
tinuità del ministero si esprime
lʼindole pastorale della Chiesa,
in cui Cristo vive e opera per
mezzo dei sacerdoti ai quali il
Vescovo affida una porzione
del suo gregge.

Auguriamo a Don Ugo, la
protezione della Vergine San-
tissima la forza che risuona
sempre attuale nella parola di
Cristo ai suoi Apostoli nel Ce-
nacolo: “Nel mondo avrete tri-
bolazioni, ma abbiate corag-
gio: io ho vinto il mondo” (Gv.
16,33). La fede nel Maestro di-
vino dia a lui e a tutti i sacer-
doti della nostra Diocesi forza
per guardare con fiducia al fu-
turo.

Caro don Ugo. Cristo conta
ancora sul suo prezioso servi-
zio ai fratelli e alla Chiesa di
Acqui, quale messaggero di
speranza, di riconciliazione, di
pace!

Ringraziandolo con questo
conferimento i serrani augura-
no a lei... altri anni di servizio
alla Chiesa locale e in partico-
lare alla comunità di Lussito».

Sono state poi lette le paro-
le di don Ugo, non presente
per motivi di salute:

«Le mie condizioni fisiche
non sono delle migliori. Ad
ogni modo è mio dovere rivol-
gere il mio cordiale ringrazia-
mento anzitutto a S.Ecc.za
Mons. Vescovo, che ha voluto
coronare i miei 67 anni di Sa-
cerdozio con questo Premio
con cui il Serra Club, intende
dare un pubblico riconosci-
mento al Sacerdote per il ser-
vizio religioso svolto per 8 an-
ni a Montenotte (1943-1951)
ed a Lussito dal 1951.

Il ringraziamento va al Pre-
sidente ed alla direzione del
Serra Club che da diversi anni
intende mettere in evidenza
lʼopera di evangelizzazione
che i sacerdoti, con lʼaiuto di
Dio cercano di svolgere nel lo-
ro ministero.

Mentre ringrazio il Signore
per il dono del sacerdozio, pre-
go la Vergine Santissima per-
ché con la Sua materna prote-
zione, possa, per il tempo che
Dio mi concederà, essere stru-
mento di salvezza per i fratelli.
Don Ugo Amerio».

Al termine dellʼincontro cʼè
stato il passaggio di consegne
tra il presidente uscente Giu-
seppe Baldizzone e il presi-
dente per lʼanno sociale 2010-
2011 Gianfranco Murialdi, eno-
logo, imprenditore, sindaco di
Vesime.

Premio San Guido al canonico Ugo Amerio

Serra International
incontro di chiusura

Far parte di un “popolo sen-
za terra”, essere fratelli nella
fede e cercare di camminare
insieme sulla strada tracciata
da Gesù di Nazaret non è ba-
nale e neanche scontato. Im-
pegnarsi nella Chiesa per tra-
mandare il messaggio della
nostra fede è spesso logoran-
te nel nostro tempo. Se è vero
che con il battesimo entriamo
a far parte della famiglia dei fi-
gli di Dio, diventare un popolo
di fratelli che vive nella spe-
ranza della venuta del Signore
è impresa da costruire giorno
per giorno. Per questo lʼAzione
Cattolica diocesana ha chiesto
alla teologa Stella Morra, ami-
ca di vecchia data della nostra
diocesi, già consigliera nazio-
nale di AC e docente alla Pon-
tificia Università Gregoriana di
Roma, di condurre due giorni
di riflessioni dal titolo “Sapete
interpretare lʼaspetto del cielo
e non sapete distinguere i se-
gni dei tempi?” (Mt. 16,3) a
Garbaoli di Roccaverano con
inizio sabato 10 luglio alle ore
9 e termine domenica 11 luglio
nel tardo pomeriggio.

Lʼiniziativa è pensata e rivol-
ta ai cristiani di tutte le età.
Giovani, adulti, anziani: tutti
possiamo provare a scrollarci
di dosso le logiche, i pensieri e
le malinconie che ci assalgono
quando prepariamo o parteci-

piamo a un incontro di fedeli e
ci sembra tutto misero. Impa-
rare a guardare il cielo e rico-
noscere il tempo che farà è un
aiuto che tutti sperimentiamo:
quando sta per piovere si sta
in casa o se si va a prendere
freddo per strada non ci si stu-
pisce di essere in pochi. Così
nella Chiesa di oggi riconosce-
re i segni dei tempi potrebbe
aiutare a non farci le domande
sbagliate, senza stupirci di al-
cune situazioni anche spiace-
voli. Il confronto con i fratelli, il
dialogo con lo Spirito, lʼascolto
intelligente della Parola sono
le stazioni metereologiche che
ci aiutano a leggere i segni del
nostro tempo.

Invitiamo al campo chi “lavo-
ra” nella Chiesa, chi con la
semplice testimonianza quoti-
diana e senza particolari impe-
gni annuncia il Vangelo nella
propria vita, chi non ha ancora
trovato uno spazio vivificante.
Conosciamo tutti la fatica delle
contraddizioni interne della
chiesa, la durezza del cammi-
no comunitario e la tentazione
di chiuderci in noi stessi ab-
bandonando il nostro cuore al-
la rassegnazione o alla sensa-
zione di perenne fatica. A Gar-
baoli vorremmo regalarci uno
spazio dove la Parola com-
mentata da Stella Morra, me-
ditata e attualizzata, possa es-
sere lʼaratro per coltivare il
campo del nostro desiderio di
appartenenza alla Chiesa, po-
polo di Dio in cammino verso il
Regno. É possibile fermarsi a
dormire ed è previsto un servi-
zio di animazione per i bambi-
ni più piccoli cosicché anche le
famiglie possano partecipare.
Per prenotarsi ci si deve rivol-
gere ai responsabili diocesani
di AC (Marisa Bottero, Claudio
Riccabone, Laura Trinchero,
Marco Chiapella, Serena Be-
ra) o agli uffici pastorali
(0144.356.750).
Flavio Gotta (a nome del

Settore Adulti di AC)

Il 10 e l’11 luglio

Due giorni a Garbaoli
con Stella Morra

Le feste cittadine e diocesa-
ne di San Guido, già program-
mate, si apriranno con due ore
di adorazione nella chiesa di
SantʼAntonio il 3 luglio, il primo
sabato del mese. Si riprende
così il bel momento di preghie-
ra del primo sabato di ogni me-
se nella chiesa di SantʼAntonio
che era iniziato proprio lo scor-
so anno in occasione della fe-
sta di san Guido. Il 3 luglio gui-
derà lʼadorazione dalle 21,30
alle 23,30 il Gruppo del Rinno-
vamento dello Spirito. E si suc-
cederanno lungo lʼanno i vari
gruppi associazioni e istituti re-
ligiosi della città. Questo il pro-
gramma completo.
Settimana di preparazione
Domenica 4 luglio, ore 21:

S. Messa in Cattedrale con
lʼordinazione di due diaconi
permanenti.

Da lunedì 5 a venerdì 9 lu-
glio: pellegrinaggi delle Zone
della Diocesi in Cattedrale

con il seguente calendario:
Lunedì 5 luglio - Zona Due

Bormide
Martedì 6 luglio - Zona Ova-

dese e Ligure

Mercoledì 7 luglio - Zona
Savonese

Giovedì 8 luglio - Zona Niz-
za - Canelli

Venerdì 9 luglio - Zona Ac-
quese e Alessandrina

e il seguente programma:
ore 21: Preghiera, riflessione
guidata da don Paolo Parodi
sulla vita di Chiara Badano in
vista della sua prossima beati-
ficazione

Sabato 10 luglio, ore 21, in
Cattedrale: celebrazione del sa-
cramento della riconciliazione.
Festa liturgica esterna
Domenica 11 luglio: ore 18, in

Cattedrale S. Messa presiedu-
ta da S.E. Mons. Pier Giorgio
Micchiardi, Vescovo di Acqui.

Seguirà la Processione per
le vie della città, con il seguen-
te percorso: Cattedrale - piaz-
za Duomo - Pisterna - piazza
San Guido - corso Italia- piaz-
za Italia - corso Viganò - via
Card. Raimondi - salita Duomo
- Cattedrale

Animeranno la celebrazione
la “Corale S. Cecilia”, il Gruppo
Bandistico di Acqui Terme e le
Confraternite della Diocesi.

Il programma religioso

Festa patronale
di San Guido

Vangelo della domenica
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Acqui Terme. Un anno del
Rotary Club di Acqui Terme si
è chiuso e subito un altro è ini-
ziato. La tradizionale conse-
gna del “maglietto” e del colla-
re per lʼavvicendamento alla
presidente del sodalizio per il
2010/2011, Paolo Ricagno, dal
presidente uscente, Giuseppe
Avignolo, è avvenuto nella se-
rata di domenica 27 giugno du-
rante una riunione conviviale
avvenuta nella Sala Belle Epo-
que del Grand Hotel Nuove
Terme. Numerosi invitati, oltre
ad un gran numero di soci,
amici e personalità hanno
ascoltato la relazione finale del
presidente uscente e quella
dellʼentrante. Dal procuratore
della Repubblica Antonio Ru-
stico e signora, al colonnello
dei carabinieri Marcello Rusti-
co, il capitano dei carabinieri
Antonio Quarta e signora, il te-
nente della guardia di finanza
Pietro Iero, il past governator
Enrico Piola e signora, lʼassi-
stente del governatore del Ro-
tary (Distretto 2030) Aldo Bor-
mioli, il giudice Stefano Moltra-
sio, il professor Umberto Va-
lente, il dottor Paolo Biondi,
Anna Maria Sarano, il geome-
tra Franco Castiglioni, Ales-
sandra Ricagno e il dottor
Giorgio Quadri.

“Tutte le cose belle prima o
poi finiscono, è stato un onore
per me presiedere il club. Per
me si conclude ufficialmente
lʼanno rotariano 2009/2010, si
tratta per me della seconda
esperienza, la prima per il
ʻ92/ʼ93”, ha affermato Avignolo
nel momento di presentare la
serata. Il momento del pas-
saggio di consegne per il Ro-
tary rappresenta un momento
di festa, ma anche di bilanci. Si
tratta della presentazione degli
obbiettivi raggiunti, tanti, du-
rante lʼintenso anno appena
trascorso, le iniziative svolte
con la partecipazione dei soci,
le attività di beneficenza e gli
incontri culturali, le conferen-
ze. A cominciare dalla celebra-
zione del ventennale della fon-
dazione de Rotary Club Acqui
Terme, che ha vissuto due mo-
menti di grande suggestione e
commozione: il concerto della
Fanfara carabinieri Lombardia
al Teatro Ariston e la celebra-
zione dellʼanniversario della
Repubblica Argentina con
messa solenne celebrata dal
vescovo monsignor Micchiardi
con accompagnamento di mu-
sica sacra, “Misa Criolla”.
Quindi il restauro del Crocifis-
so ligneo della Basilica del-
lʼAddolorata, lʼacquisto e mes-
sa in opera dei giochi per la
Scuola materna San Defen-
dente. Temi attuali sono stati
trattati durante lʼanno rotariano
da relatori di prestigio: notaio
Giorgio Baralis, giudice Stefa-
no Moltrasio, ingegnere Luigi-
no Branda, onorevole Magdi
Allam, giudice Antonio Rustico,
capitano Antonio Quarta, gior-
nalista Paolo Viberti, tenente
Pietro Iero, pittore Ugo Nespo-
lo, vescovo Pier Giorgio Mic-
chiardi, professor Edoardo
Grillo, notaio Roberto Barone,
assessore Daniele Borioli e di-
rettore di “Gardenia” Emanue-
la Rosa-Clot. Quindi, il ringra-
ziamento di Avignolo ad ecce-

zionali collaboratori, dal past
president Stefano Peola, al
neo presidente Paolo Ricagno,
Luca Lamanna, Elisabetta Fra-
telli Franchiolo, Giorgio Frigo,
Stefano Negrini, Giacomo Boi-
di, Giorgio Borsino, Alessandro
Cassina, Filippo Piana, Gian
carlo Gamba, Osvaldo Acanfo-
ra, Salvatore Ferreri, Carlo
Garbarino, Adriano Benzi, Da-
vide Testa, Filippo Maria Pia-
na, Eleonora Trivella e Aldo
Bormioli”. Riguardo a LʼAnco-
ra, Avignolo ha detto: “Ha co-
stantemente informato la co-
munità dei lettori rendendola
consapevole e attenta alle ini-
ziative del nostro club”. A se-
guire sono stati conferiti, come
si può leggere nellʼarticolo a
fianco, tre riconoscimenti PHF
(Paul Harris Fellow), in onore
del fondatore del Rotary, che
viene attribuito dal Club su pa-
rere del consiglio direttivo a
soci ed anche personalità non
rotariane. Prima di passare il
collare a Ricagno, Avignolo ha
ha affermato: “Non posso con-
cludere lʼannata rotariana sen-
za citare due persone, la prima
un esperto informatico quale
German Revilla. La seconda è
colei che mi ha proposto, favo-
rito spunti e indicazioni, ispira-
zione: mia moglie Ilam, che mi
è stata vicina in questʼanno im-
pegnativo”.

Paolo Ricagno, appena in-
dossato il collare, quindi nella
veste presidenziale, quale pri-
mo atto ha consegnato il PHF
ad Avignolo, «che merita un
applauso per lʼannata che ha
svolto, ha creato cultura e ap-
profondimento a tutti noi, inno-
vando questʼanno rotariano in
modo particolare”». “Due anni
sono passati da quando mi era
stato proposto lʼincarico e lo
avevo accettato. Oggi mi trovo
impegnato in una presidenza
pesante, che vorrò svolgere
nel modo migliore. Sono con-
sapevole di essere alla presi-
denza di un club importante a
livello internazionale e cerche-
rà, con il consiglio direttivo ed i
soci, di essere allʼaltezza della
situazione e di mettere tutto il
mio impegno”. Parlando del fu-
turo, Paolo ha detto: “Vi devo
assicurare che non sarà unʼan-
nata solo enoica, io e la mia fa-
miglia facciamo questo lavoro
da quattro generazioni perciò
ci potrebbe essere la paura
che tutto si svolga nella cultura
del prodotto vino. Sarà anche
questo, ma ci saranno anche
tante altre cose”. Infatti, a Ca-
sa Betalero, il 13 luglio, è pre-
vista la presentazione di una
sfilata della moda “Made in Ita-
ly” effetuata da una delle griffe
a livello internazionale.

C.R.

Acqui Terme. Durante la
riunione di passaggio delle
consegne del Rotary Club
Acqui Terme, avvenuta al
Grand Hotel Nuove Terme,
si è svolta la tripla cerimonia
di conferimento di tre rico-
noscimenti PHF (Paul Harris
Fellow), il più alto riconosci-
menti rotariano, pensato per
le persone meritevoli, che
con la loro professionalità
contribuiscono al progresso e
al miglioramento della nostra
società. Al past presidente
Giuseppe Avignolo lo ha con-
segnato il presidente Paolo
Ricagno, quale primo atto
dopo il passaggio delle con-
segne. Le motivazioni delle
tre attribuzioni le ha dichia-
rate Elisabetta Fratelli Fran-
chiolo, tesoriera del club.

“Nel libro della storia del
Rotary Club Acqui Terme
lʼannata rotariana 2009/2010,
riporta belle pagine ricche di
avvenimenti e di contenuti,
che caratterizzano e qualifi-
cano positivamente la presi-
denza Avignolo. Pino Avi-
gnolo aveva già svolto una
prima funzione di presidente
con dei risultati notevoli, ri-
cordiamo la felice intuizione
della Biennale dellʼincisione,
allora avviata che ora si ap-
presta alla decima edizione.
E sempre stato presente e
partecipe nelle attività rota-
riane, senza soluzione di
continuità. Forte di tanta
esperienza ha dato ancora il
meglio di sé stesso in que-
sto secondo impegno presi-
denziale, nel momento in cui
il club ha festeggiato i primi
ventʼanni, mettendo tanta
passione, impegno, coinvol-
gendo tutti e soprattutto i so-
ci più giovani, ed i risultati
sono evidenti. Con questo ri-
conoscimento rotariano, che
aggiunge uno zaffiro nella
medaglia della tua Paul Har-
ris Yellow il nostro club vuo-
le esprimere il nostro ringra-
ziamento per quanto hai sa-
puto fare, mobilitando soci,
coinvolgendo istituzioni, con
tanto spirito rotariano. Un af-
fettuoso ringraziamento an-
che a tua moglie Ilam, che ti
ha supportato con costanza
ed attenzione ed è ancora
pronta a supportarti nel nuo-
vo imminente impegno pre-
sidenziale: la decima edizio-
ne della Biennale” .

Una seconda PHF, confe-
rita da Avignolo al capitano
dei carabinieri Antonio Quar-
ta, una onorificenza che
esprime i più alti sentimenti
rotariani di amore, gratitudi-
ne ed amicizia. “Il Rotary
Club ha sempre avuto con
la benemerita Arma dei Ca-
rabinieri rapporti di grande
cordialità, amicizia e colla-
borazione. Tali rapporti si so-
no intensificati con lʼarrivo
del comandante della Com-
pagnia di Acqui Terme, An-
tonio Quarta, gradito ospite
degli incontri culturali del
Club e relatore di una sera-
ta dedicata al Risorgimento,
alla carica di Pastrengo, glo-
riosa pagina di storia del-
lʼArma. Il capitano Quarta,
brillante ufficiale, plurilau-
reato, profondo conoscitore

del senso del dovere verso
le istituzioni e i cittadini, è
capace di abbinare al servi-
zio che encomiabilmente
svolge quellʼaspetto umani-
tario che distingue la sua ge-
nerosità e disponibilità verso
il prossimo. Per la celebra-
zione del ventennale è riu-
scito, con notevole impegno,
a far partecipare alla mani-
festazione la Fanfara dei ca-
rabinieri. Per la sua parteci-
pazione, la preziosa colla-
borazione e il contatto uma-
no ed amichevole che ha sa-
puto instaurare, il presiden-
te e i soci del Rotary sono
onorati di conferirgli la Paul
Harris Yellow” Le motivazio-
ni per la consegna della ter-
za PHF al professor Umber-
to Valente sono le seguenti.
“Quando la scienza della tra-
piantologia travalica i confini
della natura donando la vita
al prossimo, il richiamo a chi
ha dedicato la sua missione
umanitaria appare dʼobbligo
e merita lʼunanime consenso.
La dignitosa modestia del
professor Valente non riesce
a nascondere la fama che la
società gli attribuisce quale
lʼuomo che ha realizzato il
miracolo dei trapianti con
una statistica operatoria di
migliaia di interventi di alta
chirurgia trapiantologia, pan-

creatica, epatica, vascolare

e renale. Membro delle prin-
cipali Società scientifiche, au-
tore di 500 pubblicazioni, si
è dedicato particolarmente
alle tecniche di divisione de-
legato per lʼutilizzazione di
un organo per due riceventi,
del doppio rene da donatore
marginale, tecniche che han-
no posto il Centro di Geno-
va allʼattenzione internazio-
nale. Di grande rilievo il pro-
gramma di trapianto renale
ed epatico pediatrico in col-
laborazione con lʼIstituto
scientifico Gaslini di Geno-
va. Quindi lʼunanime ammi-
razione e gratitudine dei so-
ci del Rotary Club di Acqui
Terme”.

C.R.

Domenica 27 giugno nel Grand Hotel Nuove Terme

Passaggio di consegne al Rotary
ad Avignolo subentra Ricagno

Durante il passaggio di consegne

Tre riconoscimenti
Paul Harris Fellow
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Acqui Terme. Ci scrivono i
consiglieri comunali del Pd Do-
menico Borgatta, Gian Franco
Ferraris, Ezio Cavallero e Emi-
lia Garbarino:

«Martedì scorso, anche lʼul-
tima asta per la vendita dellʼex
tribunale di Acqui è andata de-
serta.

Se il Comune non trova un
compratore per lʼex tribunale
che gli consenta di estinguere
il mutuo che ha contratto con
una Banca dandole questo
edificio come garanzia, su quel
mutuo di 3 milioni e 800 mila
euro, deve continuare a paga-
re gli interessi. E deve effet-
tuare sullʼedificio (sebbene del
tutto inutilizzato) costosi lavori
di manutenzione.

Questa volta lʼedificio di via
Portici Saracco era proposto ai
potenziali acquirenti a lotti, il
primo di 500 mq al piano terra
con valore di 750 mila euro; il
secondo di 2400 mq al primo
piano con valore di poco meno
di 3 milioni, il terzo e il quarto,
entrambi di 320 mq, al primo e
al secondo piano del valore di
380 mila euro ciascuno.

E così, lʼimmobile più presti-
gioso del Comune non riesce
in nessun modo a trovare un
compratore. E dire che trovare
chi lo acquista è di vitale im-
portanza per le nostre casse
comunali. E questo per tre mo-
tivi.
Il primo

Sullʼex tribunale gravano i
costi di un mutuo di 3 milioni e
800 mila euro (contratto con
una Banca dandole lʼedificio
stesso come garanzia, nel-
lʼoperazione di “cartolarizza-
zione”).

E fin che non si vende biso-
gna pagare le spese del mutuo
e le spese di manutenzione,
anche se lʼedificio è completa-
mente inutilizzato.
Il secondo

Le spese correnti del 2009
per il Comune di Acqui supe-
rano le entrate correnti di 3 mi-
lioni di euro, come negli anni
passati. Inoltre questʼanno gli
oneri di urbanizzazione incas-
sati dal Comune sono stati di
appena 600 mila euro.

In questa situazione il dena-
ro fresco derivante dalla ven-
dita dellʼex tribunale darebbe
un poʼ di respiro ad un Bilancio
strozzato, nel quale o si paga-

no i dipendenti o si pagano i
fornitori.
Il terzo

Neppure gli altri immobili co-
munali cartolarizzati (in tutto
per un valore di sei milioni di
euro) riescono a trovare un
compratore. Si pensi allʼarea
dellʼex caseificio Merlo (carto-
larizzata per 2 milioni e 235 mi-
la euro) le cui innumerevoli
vendite allʼasta sono andate
tutte deserte, anche le ultime
“a lotti”; e tutto ciò impone di
pagare le spese per i mutui
contratti.

Da questi fatti emergono tre
considerazioni:
La prima

Con i sei milioni di euro deri-
vanti dalle cartolarizzazioni la
giunta di Danilo Rapetti non ha
realizzato alcuna opera di pub-
blica utilità ma solo pagato
spese correnti, cioè stipendi e
ordinarie manutenzioni. E
quindi tra poco saremo senza
immobili e senza soldi.
La seconda

Stanno venendo al pettine le
scelte sconsiderate delle ulti-
me giunte che hanno governa-
to la nostra città. Nonostante
che da anni le spese correnti
superino abbondantemente le
entrate correnti, nessuna deci-
sione strutturale (cioè destina-
ta a produrre effetti duraturi) è
stata assunta ma si è preferito
ripianare il deficit delle spese
correnti prima con i proventi
degli oneri di urbanizzazione.
Poi, quando questi non sono
più bastati, con la trovata della
cartolarizzazione che fino ad
ora si è dimostrata unʼaltra fon-
te di guai economici per la no-
stra città.
La terza

Per far posto al tribunale, la
giunta Rapetti ha spostato la
scuola media in un edificio pri-
vato, col bel risultato che sulla
scuola media (per altro inade-
guata) paghiamo 240 mila eu-
ro dʼaffitto allʼanno, mentre il
vecchio tribunale non si riesce
né ad affittare né a vendere
(nonostante che la giunta ab-
bia fatto pubblicare i bandi
dʼasta persino sui giornali Le
Monde di Parigi e Times di
Londra); anzi il vecchio edificio
del tribunale produce altre
spese.

Un risultato straordinario,
non cʼè che dire».

Acqui Terme. Ci scrivono
Roberto Macciò, Domenico
Ivaldi e Adriano Icardi della Fe-
derazione della Sinistra (PRC-
PdCI) - Comitato di Acqui Ter-
me:

«Il volo magico continua,
lʼuso indiscriminato dei beni
pubblici per sanare improbabi-
li capacità imprenditoriali, con-
tinua.

Transazioni (swap) da setta
esoterica dove nulla si sa e
meno si capisce; un Partito
Democratico autodefinitosi di
sinistra che inventa, con scar-
sa fantasia, una tassa di sco-
po al cittadino per aiutare una
destra prodiga di sprechi ed i
nuovi cittadini ad attendere
questa scuola con i meccani-
smi burocratici tanto cari alla
destra quanto al PD ed ai suoi
spalleggiatori, sempre, spe-
rando, che il terreno sottostan-
te (ex MIVA) non abbia subìto,
a suo tempo, violenze chimi-
che.

Era meglio avere prima una
scuola che un tribunale, era
meglio avere a disposizione i
soldi dellʼaffitto dellʼattuale
scuola media per aiutare i cit-
tadini in stato di bisogno, tanto
citati da tutti in campagna elet-
torale e poi abbandonati.

Ma nulla frena, a destra ed
a sinistra, i lauti stipendi, le
consulenze, i progetti fermi
sulla carta (carta costosissima)
e le vendite. La stessa nostra
Provincia, che tanto abbiamo
aiutato a vincere, per ringra-
ziarci ci vende la Colonia di
Caldirola e la seggiovia “La
Gioia Monte Gropà” con la mo-

tivazione “per recuperare risor-
se”, sperando che nessun ven-
to folle la porti a vendere an-
che il gioiello di Arenzano. For-
se era meglio, sia per la Pro-
vincia che per il Comune di Ac-
qui risparmiare su consulenze
e costruzioni dove cʼè il rischio
di vincere il Premio Nobel del-
lʼInutilità (vedi lʼarrugginito cen-
tro congressi o gasometro o
come dir si voglia).

Vogliamo precisare che la
nostra critica è a tutto campo,
e, se anche qualcuno di noi ne
avesse tratto beneficio, nulla ci
vieta di dissentire. Il nostro è
solo un piccolo sfogo che, for-
se, non porterà a nulla; andre-
mo a votare ed avremo nuovi
dirigenti che, a differenza del
privato, avranno un contratto
quasi sempre eterno (chi esce
dalla porta molte volte rientra
dalla finestra), senza i rischi
dellʼimpresa.

Giustamente un consigliere
regionale del PD lamenta dei
tagli al sociale con lacrime e
sangue, come, già, il nostro
governo si appresta a fare; ma
noi cittadini, future vittime del-
la scure, eleviamo critiche e
sconforto poiché nulla in sen-
so reale viene fatto verso le al-
te sfere.

È disdicevole per un dirigen-
te guadagnare “solo” 4 volte lo
stipendio di una/o operaia/o?
Questa deve esse la base
massima per tutti ed il resto
per lo stato sociale, un bel mo-
do per difendere i valori, se si
supera questo limite, si sputa
sulla democrazia e sulle atte-
se dei giovani».

Acqui Terme. Il Sindaco di
Acqui Terme e lʼAssessore An-
na Leprato stanno continuan-
do nella propria attività di Pro-
motori della Libertà, movimen-
to che nasce allʼinterno del
PdL ed è coordinato diretta-
mente dal Ministro Michela Vit-
toria Brambilla, promuovendo
attività di comunicazione e
sensibilizzazione, incontri con
i cittadini, gazebo informativi in
Alessandria e in Acqui.

In particolare, lʼattività del
Sindaco Rapetti e dellʼAsses-
sore Leprato, svolta sempre in
collaborazione con la prof.ssa
Anna Giulia Sacchi, Presiden-
te del Circolo Alessandria Li-
bera, si sta concentrando in-
torno a tre temi-chiave: la lotta
agli sprechi nella Pubblica Am-
ministrazione, il contrasto del-
lʼimmigrazione clandestina, il
diritto di comunicazione e il
DDL intercettazioni.

«Rispetto al primo tema - si
legge in un comunicato stam-
pa inviato alla redazione- deve
essere rilevato che la situazio-
ne attuale dei nostri conti pub-
blici e la congiuntura economi-
ca critica impongono un taglio
importante nei bilanci della
pubblica amministrazione che
non è più possibile rimandare.
Al di là del livello centrale, al
quale il Governo sta mettendo
mano, la lotta agli sprechi deve
essere condotta anche nel det-
taglio degli Enti Locali - e su
questo particolare aspetto è ri-
volta lʼattenzione dei Promoto-
ri della Libertà acquesi.

Non si può parlare di auten-
tica integrazione e di cittadi-

nanza responsabile se non si
parte da un livello soddisfa-
cente di competenza linguisti-
ca e di conoscenza delle parti-
colarità culturali e giuridiche
del paese accogliente. Un son-
daggio commissionato allʼIsti-
tuto Piepoli ha dimostrato che
livelli accettabili di tali compe-
tenze e conoscenze, per loro
stessa dichiarazione, non so-
no ancora acquisiti da immi-
grati residenti in Italia da 7/8
anni. Pertanto la misura di
cautela (10 anni) prima dellʼot-
tenimento della cittadinanza
messa in atto dal Governo ap-
pare garanzia di effettiva inte-
grazione dei nuovi cittadini.

Infine, tema non meno rile-
vante è quello della difesa del-
la libertà individuale da una mi-
naccia che è subdola ma con-
cretissima: lʼabuso sistematico
delle intercettazioni telefoniche
e la loro diffusione incontrolla-
ta. Si badi: nessuno intende
mettere in discussione lʼutilità
delle intercettazioni per com-
battere il terrorismo, la crimi-
nalità organizzata e altri gravi
reati. E non è vero che si vuo-
le tutelare una presunta “ca-
sta”. Si tratta solo di difendere
il diritto alla privacy di ognuno
di noi nei confronti di una chia-
ra anomalia: in Italia vi sono
quasi 150 mila telefoni sotto
controllo.

È un numero che non ha
eguali nel mondo: i telefoni in-
tercettati negli Stati Uniti, in
Gran Bretagna, in Germania e
in Francia non arrivano, som-
mati tutti insieme, alla metà di
quelli intercettati in Italia».

Ci scrivono i consiglieri comunali del PD

Ex tribunale: ecco perché
non si riesce a vendere

Scrive la Federazione della Sinistra

Proprio un bel modo
per difendere i valori

Un comunicato stampa in redazione

Rapetti e Leprato
promotori della libertà

Alessandria. Si comincia mercoledì 7 luglio. In questa serata si
apre, infatti, la rassegna estiva La Cittadella fa spettacolo, sostenuta
da Alegas (Gruppo AMAG). E il primo appuntamento è di sicuro ri-
chiamo. Anche questʼanno il Festival Internazionale delle Bande Mili-
tari fa tappa nella prestigiosa fortezza settecentesca della Cittadella di
Alessandria. Con inizio alle ore 21.30, si potrà assistere ad uno spet-
tacolo musicale che vede coinvolte quattro bande provenienti da Italia,
Gran Bretagna, Romania e Svezia. Lʼevento è promosso dal Comune
di Modena, dallʼAccademia Militare, dalla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Modena e dalla Fondazione Teatro Comunale di Modena.

Parteciperanno al concerto la Banda Centrale della Marina (Italia), la
Banda dei Marines Reali di Sua Maestà (Gran Bretagna), la Banda del-
le Forze Armate (Romania) e la Banda Territoriale della Marina di Gö-
teborg (Svezia). I complessi offriranno al pubblico uno spettacolo uni-
co nel suo genere, con evoluzioni musicali, caroselli e concerti, fino al-
lo straordinario assieme di chiusura. Il prezzo degli ingressi è fissato in
15 euro.

Festival internazionale delle bande militari ad Alessandria

9
luglio

10
luglio 11

luglio

GAMAJAZZ 2010

“dal blues alla canzone d’autore”

Paolo Bonfanti: chitarre, voce
Roberto Bongianino: fisarmonica, chitarra
Stefano Risso: contrabbasso
Alessandro Pelle: batteria

“Live”

Fabio Treves: armonica
Tino Cappelletti: basso e voce
Alessandro Gariazzo: chitarra e voce
Massimo Serra: batteria “oltre il jazz tradizionale”

Silvia Benzi: voce
Franco Russo: pianoforte
Stefano Deagatone: sax
Giorgio Allara: contrabbasso
Chicco Accornero: batteria
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one, two, three ... FOUR !

PIAZZA ALDO MORO | INGRESSO GRATUITO
BAR E SERVIZIO RISTORO c/o Cortile palazzo Municipale

DIMAGRIRE
DA 20 ANNI SIAMO I LEADER
DELLA LINEA IDEALE E DIAMO LA
SICUREZZA A DONNE E UOMINI DI
RAGGIUNGERE IL PESO FORMA

vieni a provare
i nostri trattamenti!

da noi dimagrire è facile,
costa poco e puoi mangiare davvero!

OBIETTIVO LINEA IDEALE.
CENTIMETRI LOCALIZZATI? - CELLULITE?

PROBLEMA RISOLTO IN UN PAIO DI SETTIMANE

2 SEDUTE OMAGGIO
SULLA TUA CURA

1 sulla Magic Line - 1 sulla Snelling Plus

TI ASPETTIAMO PER CONSULENZE E
INFORMAZIONI GRATUITE

ESTETICA: pulizia del viso, trattamento anti età, ceretta al miele
ABBRONZATURA VISO E CORPO E DOCCIA SOLARE A BASSA PRESSIONE
Apertura: lunedì - mercoledì - venerdì - dalle ore 9.00 alle ore 19.00

ACQUI TERME - c.so Italia 71 - ang. via Garibaldi - tel. 331 3240983
NIZZA MONFERRATO - c.so Asti 140 - tel. 346 9792697
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Acqui Terme. Ci scrive Fer-
ruccio Allara, capogruppo con-
siliare Lega Nord:

«Gent.mo direttore, vorrei
come al solito chiederle di
concedermi un poco di spa-
zio per sollecitare alcuni in-
terventi.

Per primo vorrei unirmi alle
giuste e sacrosante lamentele
degli abitanti di zona Moirano
e vie limitrofe sulla precaria si-
curezza della zona che arriva
alla curva del capitolo.

Vorrei ricordare che per
quanto riguarda le grate dei
pozzetti a lato della strada
avevo già fatto circa un anno
fa richiesta di sostituire quelle
rotte, cosa puntualmente ese-
guita dallʼufficio tecnico, ma
però sostituite con altri in pla-
stica.

Quindi molto delicati e sog-
getti ad una ulteriore e certa
rottura, quindi bisogna assolu-
tamente sostituirle con altre in
ferro o altro materiale resisten-
te.

È assolutamente necessario
fare i bordi della strada con
asfalto nuovo per evitare an-
che il dislivello che si è creato
in mancanza del marciapiede,
almeno sia disegnato sul-
lʼasfalto, come promesso dal
Sindaco e mai realizzato.

È altresì necessario come
chiesto dagli abitanti fare al-
meno due attraversamenti pe-
donali in prossimità dei due
condomini, se non in piena
curva, almeno un poco più di-
stante.

Concordo pienamente sul-
lʼorrendo muro costruito nella
curva di Villa Igea e sulla tra-
scuratezza per lʼilluminazione
e i buchi sulla strada, trascura-
tezza e incuria che ormai da
tempo è stata riservata a quel-
la zona.

Quindi mi metto a completa
disposizione insieme al colle-
ga consigliere Vittorio Ratto e
a tutta la sezione della Lega
Nord, per avviare qualsiasi
manifestazione e raccolta fir-
me per risolvere al più presto
questa situazione increscio-
sa.

Passerei ora alla Pisterna,
dove lʼinverno appena passa-
to con la neve sciolta è rimasta
una quantità enorme di sabbia
che tuttora copre il bellissimo
pavimento di acciottolato esi-
stente.

Pavimento che meriterebbe
da parte dellʼAmministrazione
Comunale una accurata puli-
zia, restituendo le vie alla loro
bellezza originaria.

Ho avuto lamentele da parte
di qualche cittadino che abita
verso Lussito, in quanto i fossi
a lato della strada sono da pu-
lire, con erba alta che addirit-
tura in qualche punto copre la
visuale dallʼaltra parte della sa-
lita, non rendendo visibile chi
proviene in senso contrario.

Qualche abitante di via San
Lazzaro lamenta da due anni
la mancata asfaltatura della
strada stessa quando si è
provveduto ad asfaltare via
SottʼArgine, lasciandola con
buchi e ghiaia che in inverno
diventa un pantano creando
non pochi disagi ai residenti, ai
quali è già stato promesso
(inutilmente finora) che sareb-
be stata asfaltata al più presto.

Ho notato di persona che
forse nella zona è lʼunica via
senza asfaltatura.

Come mai? Non sono forse
anche loro cittadini acquesi?

Sullʼincuria e sulla mancata
manutenzione mi permetto di
ricordare che in via Piemont e
piazza Caduti del Grande Tori-
no (praticamente davanti al
campo sportivo di via Trieste)
ci sono le aiuole che sono
completamente abbandonate
e sui marciapiedi intorno è pre-
sente molta sabbia invasa da
colonie di formiche, non sa-
rebbe possibile ogni tanto pas-
sare come facevano una volta
gli spazzini e sistemare una
volta per tutte anche questo
problema?

Ricordo ancora i paletti di-
velti e mancanti davanti al-
lʼUnes in corso Bagni e in via
Moriondo, angolo via Salvo
dʼAcquisto.

È veramente brutto vedere
le catene per terra e i paletti
tranciati senza che nessuno
dellʼamministrazione ponga ri-
medi.

Chiederei ancora se possi-
bile un paio di panchine nel
pezzo tra corso Bagni e via
Moriondo, in quanto alla sera
quelle che sono state messe
sono insufficienti per le perso-
ne che cercano un poco di re-
frigerio e compagnia, infatti al-
cune persone (anche anziani)
si vedono costretti a stare in
piedi o sedersi sugli scalini del-
la casa vicina.

Avrei ancora altre cose da
elencare, ma non vorrei ap-
profittare oltre dello spazio
concessomi, assicurando co-
munque la mia disponibilità
per evidenziare problemi, la-
mentele o disservizi da parte
dellʼAmministrazione Comuna-
le».

Allara Cappello Ferruccio
Capogruppo Lega Nord

Acqui Terme. “Acqui Terme
e Benessere” è la denomina-
zione della Società consortile
a responsabilità limitata costi-
tuita recentemente dallʼAsso-
ciazione albergatori acquese.
«È nata - secondo quanto af-
fermato dal presidente degli al-
bergatori, Claudio Bianchini -
dallʼesigenza di creare quello
sviluppo necessario al soste-
gno delle imprese, in primis
per collaborare con enti ed isti-
tuzioni allo sviluppo del terma-
lismo e del turismo, dellʼam-
biente e dellʼenogastronomia a
favore della nostra città e del
territorio. Tutte quelle cose che
lʼAssociazione albergatori ha
sempre espresso, a dimostra-
zione che i problemi proposti
negli ultimi tempi non sono sta-
te solo polemiche».

Negli scopi della società non
è stato dimenticato nulla di tut-
to quanto può essere fatto ne-
gli interessi generale degli as-
sociati e del territorio dellʼac-
quese, al fine di valorizzare ta-
le zona.

Dalla promozione di attività
economico-commerciali nel
settore del turismo, nella ge-
stione degli alberghi, bar, risto-
ranti, sale da ballo, centri be-
nessere e stabilimenti termali,
ma anche la produzione e la
commercializzazione di pro-
dotti per lʼigiene e la bellezza,
lʼesercizio di agenzia di viaggi
e tour operator.

LʼAssociazione Albergatori
di Acqui Terme, costituita il 14
aprile 1986, è perfettamente
inserita nel sistema Federal-
berghi e raggruppa tutti i prin-
cipali alberghi della città, insie-
me ad alcune strutture alber-
ghiere del circondario acque-
se. Oltre alla tutela della cate-
goria, a cui fornisce sempre un
valido supporto, si occupa
principalmente della relazione
con gli enti locali, con cui coor-

dina tutte le principali iniziative.
Non a caso lʼAssociazione Al-
bergatori promuove lo sviluppo
della qualità dei servizi offerti e
la valorizzazione delle attratti-
ve storiche, culturali e termali
della zona. Presiede lʼassocia-
zione, da aprile dello scorso
anno, Claudio Bianchini con
alla vice presidenza Marco
Pincetti. Tra le linee guida che
caratterizzano il mandato di
Bianchini, espresse al mo-
mento della sua elezione, tro-
viamo la necessità di unʼazio-
ne più incisiva nei riguardi del-
le istituzioni, al fine di ottenere
una maggiore attenzione alle
esigenze degli operatori del
settore, ma anche la proposi-
zione di idee nuove e la piani-
ficazione del futuro della no-
stra città con progetti concreti.
Concretezza che senza alcun
dubbio viene espressa nella
costituzione di “Acqui Terme e
Benessere”, società consortile
che nasce da imprese alber-
ghiere, esattamente dai titolari
di nove alberghi, quindi dalla
parte più importante del siste-
ma alberghiero di Acqui Ter-
me.

Tra i prossimi impegni della
nuova società troviamo lʼap-
provazione del regolamento
da parte dellʼassemblea rap-
presentata dalla universalità
dei soci, quindi lʼaffidamento
della società ad un Consiglio di
amministrazione, composto da
un numero dispari di consiglie-
ri.

C.R.

Acqui Terme. Il ritorno al
fiume, vale a dire due giorni di
lavori per ripulire la sponda de-
stra del Bormida a cura dei vo-
lontari della Protezione Civile,
Gruppo Alpini, Associazione
Carabinieri in congedo e Asso-
ciazione Trifolai di Acqui Ter-
me. Si invitano gli acquesi a
partecipare sabato 3 e dome-
nica 4 luglio alla grande pulizia
del fiume nel tratto a monte del
ponte Carlo Alberto.

Sarà una due giorni di inten-
so lavoro che vedrà impegnati
i volontari della Protezione Ci-
vile di Acqui Terme, assieme
alle associazioni di volontari
prima citate, che si sono im-
mediatamente proposti per da-
re attuazione al progetto che
lʼUfficio Tecnico di Acqui Ter-
me, con Mauro Ratto, ha stu-
diato già da tempo. A Ratto da
poco è stata aggiunta una
nuova importante delega: la
manutenzione della città, ed è
con grande entusiasmo che
ora segue i più svariati lavori
che attualmente vengono
messi in cantiere ad Acqui. Il
progetto della pulizia dellʼalveo
del fiume Bormida è stato per-
seguito da Ratto con passione
e dedizione sino ad ottenere il
nulla osta dallʼAgenzia Interre-
gionale per il fiume Po - AIPO
- e organizzare il weekend del
3 e 4 luglio.

Lʼobiettivo è quello di libera-
re lʼalveo del fiume dagli albe-
ri piegati dalla piena della pri-
mavera del 2009, da quelli
spezzati, dai residui legnosi
impigliati nella vegetazione,
dagli alberi secchi e pericolan-
ti in modo da rendere agevole
il raggiungimento del fiume
consentendo finalmente il faci-
le accesso sino allʼacqua. Do-
po tanti anni di inquinamento
questo deve rappresentare un
momento di riscatto per tutti i
torti ambientali (e non solo) su-

biti a causa del secolare inqui-
namento patito da tutta la val-
le Bormida. Lʼiniziativa trae
spunto dal titolo di una pubbli-
cazione dellʼAssociazione per
la Rinascita della Valle Bormi-
da, “Il fiume rinato” e mira a ri-
vitalizzare la sponda del Bor-
mida nel tratto accanto alla pi-
sta ciclabile.

Sabato mattina di buonora
saranno organizzati gruppi di
volontari che, armati di moto-
seghe, roncole e tanto entu-
siasmo daranno lʼassalto allʼin-
trigo di vegetazione che in-
gombra lʼalveo e la sponda de-
stra del fiume. Si provvederà
alla completa pulizia del sotto-
bosco e lʼallontanamento dei
materiali, fogliame e ramaglie
residui. I grandi alberi sani e
posizionati fuori dallʼalveo del
fiume non saranno minima-
mente toccati.

La Protezione civile di Acqui
Terme sistemerà le tende e la
cucina da campo nel parcheg-
gio dellʼex mulino sottostante il
Ponte Carlo Albergo che prov-
vederà a fornire una lauta co-
lazione e a dissetare i volonta-
ri che continueranno il lavoro
sino a sera. Si continuerà il
giorno dopo per tutto il giorno.

Acqui Terme. Da alcuni giorni nelle aree verdi di Acqui Terme
sono collocati eleganti cartelli che invitano i proprietari di cani a
tenere comportamenti corretti ed in linea con le norme di legge.
I cartelli riportano le indicazioni di apposita ordinanza del Co-
mandante della Polizia Municipale e precisamente: Obbligo di
utilizzo del guinzaglio nei luoghi pubblici o aperti al pubblico; ob-
bligo di utilizzo del guinzaglio per i cani di grossa taglia introdot-
ti nei locali pubblici; obbligo di portare con sé la museruola, ob-
bligo di raccogliere le deiezioni dei propri animali e di portare con
sé idonea attrezzatura per la raccolta e il conferimento nei cas-
sonetti dellʼ immondizia. Mauro Ratto, consigliere comunale con
delega alle aree verdi e al Canile municipale e da poco anche al-
la manutenzione della città, ha commentato: “Non posso che
esprimere soddisfazione per unʼiniziativa richiesta da molti citta-
dini che lamentavano comportamenti scorretti e maleducati di
pochi che però gettano discredito sullʼintera categoria degli
amanti dei nostri amici a quattro zampe. Ho sollecitato e parte-
cipato alla stesura dellʼOrdinanza visto che nel Regolamento Co-
munale comparivamo norme e diciture obsolete. Mi auguro il ri-
spetto dei comportamenti idonei, la collaborazione di tutti i pro-
prietari di cani per mantenere pulita e sicura la nostra città e rin-
grazio le Forze dellʼOrdine, in particolare la Polizia Municipale,
per lʼattività di vigilanza e di repressione dei comportamenti scor-
retti”. A questo punto sarà interessante vedere vigili urbani che
multano persone che fanno giocare i loro animali a quattro zam-
pe nei giardini ottimamente curati dalla progettazione alla ma-
nutenzione.

Ci scrive Ferruccio Allara

Piccole grandi disfunzioni
qua e là in città

Fondata dall’associazione albergatori

Acqui Terme e Benessere
nuova società consortile

Appuntamento il 3 e 4 luglio

Il ritorno al fiume
operazione pulizia

Biblioteca
chiusa
Acqui Terme. La Biblioteca

Civica venerdì 2 luglio è chiusa
al pubblico per lo sciopero ge-
nerale proclamato dalla CGIL.

Scadenza Tia
Acqui Terme. Lʼassessora-

to alle Finanze del Comune di
Acqui Terme ricorda che entro
il 15 luglio dovrà essere effet-
tuato il versamento della se-
conda rata Tia (ex tassa rifiuti
ora tassa di igiene ambientale)
o dellʼunica soluzione.

Il versamento potrà essere
effettuato presso gli uffici po-
stali su conto corrente postale
n.50368711, intestato a Comu-
ne di Acqui Terme RSU Servi-
zio tesoreria; oppure presso la
tesoreria comunale: nei 10
giorni lavorativi precedenti la
scadenza della rata presso la
sede comunale, ufficio al pia-
no terra, dalle 8,30 alle 13,20,
dal lunedì al venerdì (servizio
gratuito).

Posti nelle aree verdi

Proprietari di cani
occhio ai cartelli
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Acqui Terme Tante le figure
della fabbrica del vetro: nello
scorso numero abbiamo parla-
to delle maestranze. In questa
- grazie alle puntuali note in-
viateci da Giorgio Briano - dei
quadri dirigenziali. In particola-
re della figura dellʼing. Ramac-
ciotti.
Alla Miva per 40 anni

Era nato a Pisa nel 1900. Fu
chiamato alle armi in occasio-
ne della prima guerra mondia-
le, che terminò fortunatamen-
te prima del suo avvio al fron-
te.

Essendo la famiglia di mo-
deste origini, nelle vacanze
degli studi liceali lavorava
presso la Vetreria di Pisa
Gruppo Saint Gobain (con il
conflitto vʼera scarsità di mano
dʼopera, gli uomini erano in
trincea sul Carso…) per gua-
dagnarsi le tasse scolastiche.
Tra studi e servizio militare riu-
scì a laurearsi a soli 21 anni
presso lʼUniversità di Pisa. Fu
immediatamente assunto dal-
la Saint Gobain che lo inviò,
quale operaio, in Francia.

Nel 1926 la Vetreria di Ac-
qui, entrata nel Gruppo, ne-
cessitava di nuove leve diri-
genziali, e la Saint Gobain lo
destinò alla MIVA quale candi-
dato a sostituire il Cav. Spa-
sciani, fondatore dello stabili-
mento.

Quel bel giovanotto di 26
anni conobbe Adele, bella fi-
gliola di Spasciani, diciottenne.
Da cosa nacque cosa. Si spo-
sarono nel 1928 e alcuni anni
dopo nacque Margherita.

Unʼaltra figlia di Spasciani
sposò il direttore dʼorchestra
Franco Ghione che portò il Re-

gio di Torino a suonare al Ga-
ribaldi (era il 22 febbraio 1931;
e a ricordare lʼevento cʼera una
lapide nel vecchio teatro, ora
parcheggio, che nessuno im-
maginiamo si è curato di con-
servare - ndr.).

Tra le proposte avanzate da
Giorgio Briano nella serata del
17 giugno quella di ricordare il
Cav. Spasciani, gli operai MI-
VA, i maestri del vetro, lʼing.
Ramacciotti (il cui lavoro diri-
genziale è compreso tra gli an-
ni 1926-1967) con una oppor-
tuna intitolazione delle vie che
si andranno a tracciare sulla
vecchia area, una volta che i
progetti edilizi si saranno con-
cretizzati.
Le radici nella fabbrica

Cʼè però un episodio che
nessuno conosce in città, a
Briano confidato dalla sig.ra
Margherita Ramacciotti.

Il padre - che era riuscito a
salvare lo stabilimento duran-
te la guerra, e che lo aveva
riavviato a fine anni Quaranta -
ad inizio anni Cinquanta, ave-
va ricevuto una allettante of-
ferta dalla Saint Gobain. Che
gli offriva un posto di altissima,
veramente prestigiosa dirigen-
za a Parigi. A patto, però, di
assumere la cittadinanza fran-
cese (allora solo qualche uto-
pista come Altiero Spinelli, e
pochi altri, come De Gasperi,
Adenauer, Schumann, Spak
potevano pensare ad unʼEuro-
pa Unita).

Egli declinò lʼofferta, primo
perchè Italiano, e - secondo -
perché non voleva lasciare i
suoi operai, la sua MIVA ed Ac-
qui.

“La MIVA era anche questo:

animo o spirito dal primo diri-
gente allʼultimo dipendente”
chiosa Briano.

“Anche se poi, in certi fran-
genti, un dirigente deve fare il
dirigente…”.

A che cosa si riferisce Bria-
no? Proprio a un fatto che toc-
cò la sua famiglia. Quando il
padre, ormai minato dal pe-
sante lavoro di maestro soffia-
tore (“me ne ero accorto an-
chʼio, osservando che non
usava più la bicicletta”), alle
soglie della pensione non ven-
ne licenziato grazie allʼinter-
vento di Aldo Stisi che, proprio
innanzi allʼIng. Ramacciotti tro-
vò la soluzione utile per evita-
re una prematura uscita dalla
MIVA.
La curiosità

In Duomo, in sagrestia, nel-
la Sala dei Canonici, accanto
al Trittico Rubeus, vi è un Me-
daglione di vetro pirex raffigu-
rante il volto di Gesù.

È opera del padre di Giorgio
Briano, realizzata previo per-
messo dellʼIng. Ramacciotti.

“Sapevamo che era in casa,
ma mio fratello ed io - raccon-
ta Giorgio Briano - non lo
trovavamo più. Mia mamma
trascorse gli ultimi anni della
sua vita a Borghetto S. Spirito,
in un alloggio a fianco di mio
fratello.

Quando mancò, nel 1966,
svuotammo lʼalloggio di Acqui
in via Casagrande 81. La sera
prima della venuta dellʼimpre-
sa di traslochi vedemmo affis-
so al portone lʼavviso che la
mattina seguente Don Gallia-
no sarebbe passato a benedi-
re le case.

Ci dicemmo che se lʼavessi-

mo ritrovato lʼartistico vetro lo
avremmo donato al Duomo af-
finché ci fosse un ricordo delle
MIVA e delle fatiche di chi vi la-
vorò.

La chiusura dello stabili-
mento era imminente.

La mattina seguente, men-
tre rovistavo - per lʼennesima
volta - in un cassetto, al fondo
trovai il Gesù di vetro. Non
avevo ancora finito di chiama-
re mio fratello, che era in
unʼaltra stanza, che vi fu un
suono al campanello. Mio fra-
tello aprì. Era Don Galliano e
gli esponemmo il nostro pro-
posito. ʻBraviʼ disse ʻvostro pa-
dre lo meritaʼ, e benedì per lʼul-
tima volta la nostra casa.
Ogni mia venuta ad Acqui pre-
vede una S. Messa in Duomo
e la visita al Gesù. È unʼopera
che forse non può sembrare
bella, ma è in vetro pirex che è
un pessimo materiale per que-
sti lavori a causa del suo colo-
re.

Ma per noi è più preziosa di
unʼopera di Leonardo”.

G.Sa

Acqui Terme. È proprio pia-
ciuta la serata per la Miva su
cui doverosamente dobbiamo
tornare anche nel presente nu-
mero. Riferendosi a tale even-
to così ci scrive Pier Paolo
Pracca. “Esiste unʼimprescin-
dibile capacità umana di pro-
durre miti e narrare storie at-
traverso le quali strutturiamo la
nostra identità sociale, familia-
re e personale.

È quanto emerso chiara-
mente dal commovente docu-
mentario di due filmakers ac-
quesi Giovanni Roveta e Ales-
sandro Francini - La fabbrica di
vetro - che è stato proiettato
presso la Biblioteca Civica di
Acqui Terme giovedì 17 giu-
gno.

A loro va il mio personale
ringraziamento per aver sapu-
to condensare la storia di
unʼintera comunità riuscendo
nel compito più difficile: quello
di non cadere nella comme-
morazione retorica di un tem-
po passato ma al contrario di
regalarci uno sguardo prospet-
tico sulla MIVA con la contem-
poraneità di chi ha colto quella
storia nei racconti dei padri e
dei nonni. È questa la magia
del racconto che scaturisce da
una memoria che, come disse
il grande antropologo Malher,
non è adorazione della cenere
bensì contemplazione di quel
fuoco che anima il nostro es-
sere sociale, il nostro saper
essere una comunità.

E le immagini poetiche del
filmato, le interviste ai protago-
nisti di quella stagione, ac-
compagnate da una colonna
sonora ispirata, oltre a signifi-
care una felice rappresenta-
zione della storia industriale
della nostra città, per me, ni-
pote di lavoratori della vetreria
sono state unʼimmersione nel
mondo di mio nonno, dei miei
zii, delle loro speranze e fru-
strazioni, del loro orgoglio ope-
raio che, in primis, significò,
lʼemancipazione dalla dura
condizione di contadini.

Perché questo rappresentò
la fabbrica di vetro. Il passag-
gio dalla dimensione primitiva
e per certi versi avvilente del
lavoro dei campi alla moderni-
tà del lavoro industriale e con
essa lʼacquisizione di unʼiden-
tità professionale della quale
essere fieri. Il filmato ci guida

così in questa storia attraverso
le testimonianze dei protagoni-
sti di una stagione lunga quasi
cento anni. Questa è la lezio-
ne che impariamo dal lavoro
dei due registi: mai discostarsi
dalle testimonianze e cogliere
in filigrana la storia personale,
le emozioni di chi fa la storia.

Grazie a questo documenta-
rio potremo così conservare
una parte importante di noi
perché se il racconto è innan-
zitutto un baluardo allʼoblio, al
non durare, questo piccolo
contributo ha sicuramente si-
gnificato far rivivere un pezzo
importante della nostra identità
cittadina”.
Lʼimportanza di
“passare il testimone”

Davvero il documentario rie-
sce a raccontare, con la storia,
le emozioni degli uomini e del-
le donne della vetreria: un pae-
se dentro ad un paese, una cit-
tà dentro ad una città.

Una paese, una città che
sembravano giacere in un cas-
setto chiuso, orizzonte diven-
tato, anno dopo anno, realtà
del silenzio, dellʼoblio.

È davvero incredibile come
il tempo sgretoli lʼessenza del-
le cose che, persa la loro cen-
tralità, ad un certo punto sem-
brano quasi non essere nep-
pure esistite. Ai luoghi della Mi-
va il documentario restituisce
vita, nelle parole dei tanti testi-
moni che ora raccontano la
fabbrica, il lavoro sfiancante,
gli aneddoti, uno straordinario
attaccamento alle produzioni;
ma poi tocca alla vita quotidia-
na delle cento e passa famiglie
che vivevano nelle case ope-
raie. Altri tempi: a fine terrazzo
un gabinetto per tutti gli appar-
tamenti del piano, in giardino
una fontanella cui tutti attinge-
vano; stare insieme ed essere
solidali; e poi i giochi dei bam-
bini. Adesso passano i ricordi
di chi dopo decenni rientra tra
le vecchie mura, le narrazioni
dei lavoratori, dal sapore epi-
co, quasi fosse quello lʼantro di
Efesto…

Con mezzi limitati ma con
infinita passione Giovanni Ro-
veta e Alessandrino Francini
sono è riusciti ad andare “al di
là del muro”.

E, improvvisamente, è com-
parso il miracolo di un mondo
ritrovato. G.Sa

Acqui Terme. Ci scrive Fa-
brizia Assandri:

«La Miva è stata per anni
uno dei punti fermi della nostra
città.

Era parte integrante di essa,
quasi come fosse un pezzo
della sua anima.

Per chi vi ha lavorato e per
chi lʼha potuta vivere il suo no-
me evocherà sempre immagi-
ni di vita: fatica, amicizia, una
sorte di identità collettiva.

Ora, sembra quasi mutilata,
fredda, solo il relitto di ciò che
era ma, nonostante tutto, se ci
passi accanto, tendi lʼorecchio
e chiudi per un attimo gli occhi
puoi sentire ancora lʼenergia
che vi era una volta, senti qua-
si delle voci, sembra si rianimi
e che batta, come un cuore un
poʼ affaticato.

Giovanni Roveta e Ales-
sandro Francini, sono riusci-
ti a farci chiudere gli occhi,
a farci riscoprire la vita che
animava questa fabbrica
quando, venerdì 17 giugno
alla biblioteca comunale han-
no presentato il loro docu-
mentario “la fabbrica di ve-
tro”, con la partecipazione
del gruppo musicale “Acou-
stic Street Movement”, cui
ultima canzone “finalment an
vetreria”, cantata da Giovanni
Facelli con dolcezza ci ha
stretto il cuore.

Si pensa sia facile far com-

muovere e riflettere la gente, in
realtà è una delle cose più dif-
ficili; riuscire a far imprimere
nellʼanimo di una persona una
storia a tal punto che sembri
quasi di averla vissuta è com-
plicato, perché deve esserti
raccontata con passione e
amore e senza omettere la
crudezza della verità: così la
fatica, la gioia ed il dolore che
trasudavano dalle testimonian-
ze del sig. Stisi e del sig. Ratti,
sono diventate in certa parte le
nostre.

Si erge ancora lì, solitaria, la
Miva, un albero ammalato che
con le sue ultime forze riesce
ancora ad ammaliare i cuori di
tanta gente, ad appassionare
due giovani, facendoli provare
il desiderio di conoscere la
storia della fabbrica in cui così
tanti uomini vissero e facendo
si che anche il cuore di altra
gente custodisse il suo ricor-
do.

Grazie, dunque per averci
fatto provare ancora tutte que-
ste emozioni, per averci ricon-
dotto alle nostre tradizioni e al
nostro passato, inevitabilmen-
te collegato al nostro presente
e futuro.

Un ottimo esempio per i gio-
vani che vogliono riscoprire le
nostre tradizioni e storia, se-
guendo la stessa passione che
ha condotto qui questi 2 ra-
gazzi».

Le memorie di Giorgio Briano

La Miva e l’ingegner Ramacciotti
(e tante altre storie acquesi)

Ancora sul documentario di Roveta e Francini

La fabbrica del vetro
il suo mondo ritrovato

Ci scrive Fabrizia Assandri

La serata sulla Miva
ci ha fatto sognare
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Acqui Terme. La sala capitolare del Duomo,
giovedì 24 giugno ha ospitato unʼiniziativa qua-
lificante per il Lions Club Acqui Terme: la con-
segna da parte del presidente del sodalizio,
Marzio De Lorenzi, al parroco della Cattedrale,
monsignor Paolino Siri, di 5 mila copie di una
brochure descrittiva del Trittico del Bermejo.

È unʼopera di gran pregio da non perdere,
parlando della visita alla città da parte di turisti
e residenti.

Si tratta del dipinto più importante conserva-
to in città, che ha una storia affascinante: il re-
tablo della Madonna di Montserrat, conservato
nellʼaula capitolare del duomo, è tra le opere
maggiori di Bartolomè Bermejo.

La brochure, grafica e stampa dello Stabili-
mento tipografico Marinelli, con elaborazione
immagini di Tronville, ha unʼottima confezione
estetica ed un notevole potere dʼattrazione e di
richiamo nei confronti dei fruitori. Racchiude
inoltre tutte le informazioni basilari riguardo al-
lʼopera.La donazione fa parte dei service del
Lions ed avviene al termine dellʼannata sociale
2009/2010 del sodalizio, con presidenza De Lo-
renzi. Significa unʼazione lionistica del «servi-
re» non solamente nel modo di dire, ma mirata
ad un impegno verso i soci e la società civile e
del servire nei confronti di qualunque altra per-
sona.

Già unʼiniziativa lionistica, che aveva com-
portato un significativo onere finanziario, effet-
tuata negli anni sociali 1986/87 e 1987/88, ave-
va assunto il carattere di esemplarità: il restau-
ro del Trittico di Bartolomè Bernmejo (Rubeus).

“A fine mandato, abbiamo compiuto una ri-
chiesta fattaci da monsignor Siri allʼinizio del-
lʼanno sociale 2009/2010 per il Trittico, opera
già restaurata con finanziamento del Lions al-
cuni decenni fa, con le presidenze di Bocchiot-
ti e Baccalario. La brochure servirà per dare
maggiore lustro ed interesse a questa nostra
grande opera pittorica. Sarà nostra cura, du-

rante la prossima annata sociale, di completare
la brochure con allegati in inglese, francese e
tedesco”, ha sostenuto De Lorenzi. È stata pa-
lese la soddisfazione espressa da monsignor
Siri per avere ottenuto la disponibilità di uno
strumento indispensabile per la presentazione
dellʼopera, una brochure da consegnare alle
persone in visita, che rende più semplice con-
sultazione del Trittico ed è di grande utilità per
trasmettere in modo efficace informazioni sul-
lʼopera del Bermejo.

Già a fine anni Ottanta, parlando del «servi-
re» lionistica acquese, si parla del finanzia-
mento di un volume pubblicato sul quadro e sul-
lʼautore, “uno dei simboli visivi della città terma-
le”. Parliamo del volume, 158 pagine, «Bartolo-
mè Bermejio e il Trittico di Acqui”, (LʼAncora Edi-
trice), ricco di tre capitoli di Giacomo Rovera,
Gianni Rebora e Giandomenico Bocchiotti. Il te-
sto di presentazione del volume, a firma dellʼal-
lora presidente del Rotary, Giuseppe Baccala-
rio, (socio destinato a reggere il sodalizio nel-
lʼanno sociale 2010/2011) e del presidente del-
lʼEditrice LʼAncora, Carmine Miresse, riferisce
di «una felice decisione del Lions Club Acqui
Terme, promossa dal dottor Bocchiotti, allʼepo-
ca presidente del Lions cittadino, di provvedere
al restauro del Trittico dedicata alla madonna di
Montserrat nella Cattedrale di Acqui Terme» ed
anche di «una grande opera pittorica, che ar-
ricchisce in modo superbo il patrimonio artistico
della nostra città e diocesi». Poi, una breve bio-
grafia di Bartolomè Bermejo (in latino Rubeus),
nato a Cardenas verso il 1440, che per primo
importò in Spagna la tecnica pittorica ad olio. Il
Trittico della Madonna di Monserrat, forse il suo
capolavoro, è stato lʼunico dipinto ordinatogli da
un non spagnolo, lʼacquese Francesco Della
Chiesa, mercante di Valencia, espressamente
per lʼaltare di famiglia nella Cattedrale di Acqui
Terme, dove si trova da oltre 500 anni.

C.R.

Acqui Terme. Il nuovo Lions
Club “Acqui e Colline Acquesi”
ha ufficialmente dato il via alle
sue attività martedì 22 giugno.
E questo in occasione della
sottoscrizione della Carta Co-
stitutiva da parte dei soci fon-
datori. La serata, denominata
“Charter Night”, ha avuto luo-
go a Sezzadio nella bellissima
cornice dellʼAbbazia di Santa
Giustina, alla presenza di circa
130 persone.

Hanno partecipato autorità
civili e militari, oltre ai massimi
rappresentanti locali ed inter-
nazionali di 19 club LIONS del
Nord Italia.

Significativi sono stati i di-
scorsi dʼaugurio pronunciati
dal governatore del Distretto
Lions 108 ia3, Giuseppe Botti-
no, e dal sindaco della città di
Acqui Terme, dott. Danilo Ra-
petti, che hanno focalizzato

“lʼimportanza dellʼattività del
neonato club. Che è stato
creato per il servizio del territo-
rio, per individuarne i bisogni e
le necessità, per progettare in-
terventi che, in un periodo di
difficoltà come quello attuale,
devono essere ancor più con-
creti e incisivi. Questo è lʼau-
spicio che coinvolge gli altri
club ed le associazioni già pre-
senti nellʼAcquese”.

Il club “Acqui e Colline Ac-
quesi” nasce, infatti, con la con
la sponsorizzazione dei club
Costigliole dʼAsti, Santo Stefa-
no Belbo-Vallebelbo e Corte-
milia e Valli a sottolineare la
forte volontà di mettere a si-
stema risorse, competenze ed
esperienze di tutto un territorio.

Ulteriori caratteristiche del
nuovo club sono la maggio-
ranza femminile e lʼetà media
dei soci, che è di 43 anni.

Acqui Terme. In sede di
conferenza dei dirigenti, del
direttore generale e del se-
gretario generale, in colla-
borazione con lʼAssessore al-
le Finanze, Paolo Bruno, è
stata evidenziata la necessi-
tà, come da relazione del
sindaco la problematica del
bilancio e la necessità, an-
che secondo la manovra fi-
nanziaria disposta dal Go-
verno, di adottare idonee ini-
ziative per determinare il
contenimento della spesa, in-
dividuando anche i provve-
dimenti più funzionali a de-
terminare il rispetto del pat-
to di stabilità che attualmen-
te presenta uno scostamen-
to di circa 3 milioni rispetto
allʼobbiettivo preposto.

Le iniziative individuate per
contenere la spesa corrente
e rispettare il patto di stabi-
lità riguardano la selezione
e la valutazione dei nuovi in-
terventi, in attesa di provve-
dimenti a carattere definiti-
vo.

Ciò, al fine di conseguire
ogni possibile riduzione de-
gli oneri non obbligatori, sta-
bilendo una riduzione della
possibilità di impegno di spe-
sa del 20% su ciascun stan-
ziamento di bilancio.

Si è parlato anche, a li-
vello di delibera di giunta co-
munale, di “impegno priori-
tario delle strutture dirigen-
ziali per lʼaccertamento e la
riscossione delle risorse di
rispettiva competenza iscrit-
te a bilancio e di impegno di
tutti gli assessori a svolgere
le attività programmate con
contenimento delle spese, al
fine di conseguire gli obietti-
vi nominati”.

È ritenuta necessaria la
preventiva autorizzazione del
sindaco allʼassunzione degli
impegni di spesa corrente,
ma anche di stabilire, consi-
derato che il Patto di stabi-
lità subisce aspetti negativi
dovuti al pagamento di spe-
se in conto capitale, di con-
dizionare la possibilità di pro-
cedere a pagamenti allʼac-
quisizione di nuove entrate
limitando comunque lʼattività
di spesa stessa alle spese
urgenti indicate specifica-
mente dal Patto stabilità.

Donata dal Lions al parroco della cattedrale

Una nuova brochure informativa
sul trittico del Bermejo

Costituito il 22 giugno a Sezzadio

Nuovo Lions Club
”Acqui e colline acquesi“

Finanze comunali

Contenimento
della spesa

idonee
iniziative
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Acqui Terme. Tutti in piedi
per lʼInno di Mameli e lʼInno
dʼEuropa: il Soroptimist Club di
Acqui Terme, con la consegna
alla neo presidente, Cristina
Brugnone, della «Charte» co-
stitutiva del nuovo sodalizio
acquese, il 143º in Italia, da
parte dellʼassistent programme
director del Soroptimist inter-
national, Stina Soderlund, alla
presenza della presidente del
Soroptimist International dʼIta-
lia, Wilma Malucelli, ha inizia-
to ufficialmente la sua attività
alle 18.50 di sabato 26 giugno.

La cerimonia istitutiva della
nuova realtà acquese nel cam-
po dellʼassociazionismo si è
svolta nella Sala Belle Epoque
del Grand Hotel Nuove Terme
gremita di pubblico, di autorità
tra cui il procuratore della Re-
pubblica al Tribunale di Acqui
Terme Antonio Rustico; il co-
lonnello Marcello Bergamini,
comandante provinciale dei
carabinieri: il sindaco di Acqui
Terme Danilo Rapetti; il giudi-
ce Stefano Moltrasio; il capita-
no Antonio Quarta comandan-
te della Compagnia carabinie-
ri di Acqui Terme e il tenente
Pietro Iero comandante la te-
nenza della guardia di finanza
di Acqui Terme; Giuseppe Avi-
gnolo e Marzio de Lorenzi ri-
spettivamente del Rotary Club
e del Lions Club di Acqui Ter-
me. Ha presentato la serata
Maria Clotilde Bruno presiden-
te Soroptimist di Alessandria.

Il club acquese, promosso
dal Club di Alessandria, nasce
dalla volontà delle 24 socie
fondatrici e della neo presi-
dente, Cristina Brugnone, di
iniziare insieme unʼimportante
esperienza di vita e di amici-
zia, nella condivisione dello
spirito e dei valori fondanti del
Soroptimist International. Mo-
mento solenne, lʼaccensione
delle quattro candele riguar-
danti quattro livelli dellʼorga-
nizzazione, una accesa da Cri-
stina Brugnone con il significa-
to dellʼesistenza del nuovo
club, assieme alle federazioni

italiana, europea e internazio-
nale, ma anche per sottolinea-
re il legame fra le socie di tutto
il mondo nella condivisione
della “mission” e delle finalità
dellʼassociazione acquese.

Quindi il saluto della presi-
dente Brugnone a tutti i parte-
cipanti alla cerimonia, un salu-
to particolare ad Ann Cristina
Soderlund, in rappresentanza
della Federazione Europea,
Hanne Jensbo, Presidente del
Soroptimist International, Wil-
ma Malucelli, presidente So-
roptimist International dʼItalia.
Poi ci sono stati i vari discorsi,
e la lettura del testo della
Charte in cui si dichiara che “il
Soroptimist International,
avendo accettato i termini e le
condizioni della Costituzione e
lʼaccettazione della Charte, è
stato costituito in modo corret-

to”. A Cristina Brugnone è sta-
to inoltre consegnato lo sten-
dardo, offerto dal Club di Ales-
sandria, e le 24 socie fondatri-
ci sono state chiamate per la
consegna del distintivo.

Adele Villosio nel suo di-
scorso ha ricordato Anna Ma-
ria Parodi Bovone, che insie-
me ad Anna Leprato, tanto
aveva desiderato la fondazio-
ne di un Soroptimist club ad
Acqui Terme. È seguito il salu-
to del sindaco Danilo Rapetti e
la cerimonia di scambio del
guidoncino con le presidenti di
ventitre club dʼItalia, da Calta-
nisetta al Canavese, da Milano
a Firenze e Torino alla Val
dʼAosta, oltre ad un club pro-
veniente dalla Danimarca ed
uno da Lugano la cui presi-
dentessa ha sposato un ac-
quese.

Al termine della riunione Cri-
stina Brugnone ha rivolto “un
grazie di cuore a tutti gli inter-
venuti, avere intorno tanta
esperienza e tanto fare, non
può che essere di esempio e
di sprone per tutte noi socie
del nuovo club di Acqui Terme,
vorrei che la condivisione e
lʼamicizia fossero i pilastri su
cui costruire il nostro cammino
e per questo ci sarà bisogno di
tutte le socie, del loro aiuto,
della loro partecipazione,
del loro sostegno e del loro en-
tusiasmo”. Poi si sono susse-
guiti i vari discorsi, il momento
musicale proposto al pianofor-
te dal maestro Enrico Pesce, il
sontuoso aperitivo servito nel
giardino dellʼhotel e la cena di
gala effettuata nella Sala delle
Colonne.

C.R.

Acqui Terme. Donne straor-
dinarie conosciute a livello in-
ternazionale. Ci riferiamo alle
componenti della giuria, tutta
al femminile, della decima edi-
zione della Biennale interna-
zionale per lʼincisione “Premio
Acqui 2011”.

Come annunciato dal presi-
dente, Giuseppe Avignolo, che
da ventʼanni è impegnato nel
proporre una manifestazione
che coinvolge artisti di quattro
Continenti, la commissione
giudicatrice è formata dal go-
tha del collezionismo, della cri-
tica e della produzione di grafi-
ca dʼarte. Le “magnifiche e ti-
tolate cinque” sono Gabriella
Locci, Giulia Napoleone, Brita
Prinz, Marta Raczek e Anouk
Van De Velde. La prima riunio-
ne della giuria è prevista a no-
vembre 2010. La consegna dei
premi è in programma a giu-
gno del 2011.

La Biennale si appresta dun-
que a proseguire un cammino,
che grazie alla qualità dei la-
vori presentati e dalla quantità
dei concorrenti, ha raggiunto
una sempre maggiore affidabi-
lità, che lʼha portata ad essere
inserita nellʼelenco delle 37 mi-
gliori manifestazioni del settore
attualmente celebrate nel
mondo. Ciò avviene in quanto
la realizzazione dellʼiniziativa
viene da sempre attuata nel ri-
spetto degli intendimenti fon-
dativi risalenti al 1993 quando
la Biennale nacque allʼinterno
del Rotary Club Acqui Terme,
per contribuire alla valorizza-
zione e al potenziamento del-
lʼopera incisoria contempora-
nea nelle tecniche tradizionali:
bulino, puntasecca, acquafor-
te, acquatinta, xilografia, verni-
ce molle, maniera nera e altri
procedimenti tradizionali im-
piegati isolatamente e tra loro
associati, purchè nel rispetto
delle regole dellʼoriginalità.

Lʼevento più atteso da artisti
di ogni nazione del mondo,

dalla connotazione fortemente
culturale e propedeutico alla
conoscenza a livello mondiale
dellʼarte incisoria, è anche
unʼoccasione per far conosce-
re non solamente la nostra
Provincia e la città della Bol-
lente.

Molti sono gli sponsor, pub-
blici e privati, che hanno capi-
to lʼimportanza dellʼevento. E
dato che Acqui Terme è in Pie-
monte, anche lʼamministrazio-
ne regionale non può discono-
scere la rilevanza e lʼutilità, an-
che in campo promozionale
mondiale della manifestazio-
ne, di un avvenimento che fa
conoscere ed apprezzare a li-
vello intercontinentale la Re-
gione.

Gabriella Locci, cagliaritana,
vincitrice nella sezione speri-
mentale del Premio Acqui
1995 è docente responsabile
del laboratorio di Tecniche dʼin-
cisione e stampa dellʼIstituto
europeo di design di Cagliari.
Giulia Napoleone, incisora e
musicista, vincitrice nel 1993
della prima edizione della
Biennale, romana dʼadozione
dedica particolare attività inci-
soria al bulino e allʼattività di-
dattica allʼAccademia di Belle
arti dellʼAquila. Brita Prinz, col-
lezionista e presidente dello
storico Premio internazionale
Carmen Arozena, ha istituito la
Fondazione Brita Prinz Arte,
che vanta una collezione mira-
bile.

La sua competenza è rico-
nosciuta internazionalmente.
Marta Raczek, storica e critica
dʼarte, ricercatrice alla Facoltà
di Arti di Cracovia e vice pre-
sedente della Triennale di Cra-
covia, è, tra lʼaltro, curatrice di
“Exit”, “New Art” e altre riviste.
Annouk Van De Velde, colla-
boratrice della Malborough
Gallery a Roma, è consulente
artistica di gallerie internazio-
nali.

C.R.

Sabato 26 giugno al Grand Hotel Nuove Terme

È stato ufficilmente costituito
il Soroptimist Club di Acqui Terme

10ª edizione Premio Acqui 2011

Biennale incisione
giuria al femminile

Acqui Terme. Alle 16 di sabato 26 giugno, a Palazzo Robellini, si è svolta lʼassemblea costitutiva
riservata alle socie fondatrici del Soroptimist Club Acqui Terme. Sono state elette: presidente Cri-
stina Brugnone; vice presidente Monica Cavallo e Lorena Benzi; consigliere Michela Bianchi, An-
tonella Penazzo e Gabriella Pistone; delegata dʼassemblea Anna Leprato e vice delegata Danie-
la Appendino; delegata di Consiglio Silvia Camiciotti e vice Marisa Gazzola.

L’assemblea costitutiva del Soroptimist
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Sabato 19 giugno Michele
ed io (Andrea), due capi del
gruppo scout Acqui 1, siamo
partiti alla volta di Guardiaregia
(CB), per completare il nostro
iter di formazione come edu-
catori, prendendo parte al
Campo di Formazione Asso-
ciativa organizzato dalla For-
mazione Capi Nazionale AGE-
SCI. Giunti al luogo di ritrovo,
la stazione ferroviaria di Boja-
no, abbiamo subito preso atto
di quanto fosse variegato il
gruppo dei partecipanti: sia dal
punto di vista geografico, che
generazionale. Dalla Sicilia al
Piemonte, studenti, lavoratori,
pensionati, genitori e figli, tutti
pronti a mettersi in gioco, per
migliorare le proprie compe-
tenze e tornare nei propri grup-
pi con una maggiore coscien-
za di se e degli strumenti che il
metodo scout mette a nostra
disposizione. Dopo una breve
camminata siamo giunti alla
base scout che ci ha ospitato
per tutta la settimana. Subito ci
è stata proposta lʼimmagine
della formazione permanente
del capo come una scalata,
composta dalle nostre aspet-
tative, dai nostri obiettivi, che,
giorno dopo giorno, avremmo
fatto, insieme, per giungere in-
fine alla vetta. Abbiamo riflet-
tuto sul metodo scout e le sue
applicazioni, sulla nostra “vo-
cazione da capi”, il nostro la-
vorare per progetti e sulla
struttura dellʼassociazione, di
cui facciamo parte, e di cui sia-
mo il cuore. Non sono manca-
ti i momenti di fede, guidati da
don Franco, che ci ha sprona-
ti verso un affidamento a Dio
più vero, pari a quello attuato
da Maria con il suo “Sì” al mo-
mento dellʼAnnunciazione; un
riscoprire il proprio rapporto
con il Signore al di fuori della
classica preghiera-richiesta,
che ci scaturisce automatica
nei momenti di difficoltà, fino a
capire che la vera potenza di
Dio non sta tanto nella sua on-
nipotenza quanto nellʼAmore e
nel Perdono. In questʼottica si
pone il momento di Deserto
vissuto a metà settimana: a
coppie siamo stati mandati,
senza la tutela dellʼuniforme e
del fazzolettone, in giro per il
paese a ricercare ospitalità per
la notte, offrendo in cambio la
nostra forza, le nostre mani, le
nostre parole. Lʼimpresa non è

stata facile, e tutti i “No” rice-
vuti ci hanno forse aiutato a
capire un poʼ di più i brani su
cui siamo stati invitati a riflette-
re: la nostra difficoltà a pro-
nunciare quel “Sì”, il patimen-
to che deve avere subito Ma-
ria, spiazzata dallʼAnnuncio
dellʼAngelo, e il patimento di
tante donne che, ancora oggi,
partono allʼindirizzo del nostro
Paese, alla ricerca di speran-
za, e vengono spesso respinte
o relegate ai margini della so-
cietà. Altro momento forte del
campo è stata senza dubbio la
visita al rione Sanità di Napoli,
per incontrare Padre Alex Za-
notelli, che ci ha raccontato la
sua esperienza a Korogocho,
bidonville di Nairobi, nella qua-
le ha vissuto per 12 anni, tra
povertà, AIDS, faide e miseria,
incontrando persone che, no-
nostante il dramma in cui vive-
vano e morivano, hanno trova-
to la forza di credere, di amare.
Abbiamo poi trattato il tema
della privatizzazione dellʼac-
qua e della tutela delle risorse
idriche (Zanotelli è uno dei pa-
dri del “Forum acqua pubbli-
ca”), sempre più scarse e sem-
pre più deturpate dal mito del
consumismo e del guadagno,
tanto da attirare a sé sempre
di più gli interessi delle multi-
nazionali che rischiano di por-
tarci, giorno dopo giorno, a un
punto di non ritorno.

Tutti questi temi hanno tro-
vato compimento e comunione
nella S.Messa, celebrata tutti
insieme nel chiostro della chie-
sa di S.Maria della Sanità.

Celebrata tutti insieme nel
vero senso del temine, poiché
Padre Alex ha lasciato a noi
lʼomelia, le preghiere dei fede-
li, i canti, le letture e ha voluto
che partecipassimo concreta-
mente insieme a lui in ogni
momento della Celebrazione.

Ci sarebbero molte altre co-
se da raccontare, ma purtrop-
po lo spazio è tiranno.

Questi Campi sono sempre
molto intensi e ricchi di eventi,
tanto da lasciare un alone di
malinconia al ritorno alla vita
quotidiana. La condivisione, le
riflessioni, le esperienze, gli in-
contri, sono sempre fonte di
forte stimolo, e aiutano i capi a
ritrovare la carica, la fiducia, e
a migliorare se stessi, non di-
menticando mai lʼobiettivo
principale del nostro operare in

associazione: i ragazzi che ci
sono stati affidati. (Andrea)

Per la eventuale disponibili-
tà del 5x1000 Onlus
97696190012, www.cerchio-
delleabilita.org

Il nostro indirizzo postale è
Via Romita 16, 15011 Acqui
Terme, il nostro recapito tele-
fonico è 347 5108927 un no-
stro indirizzo di posta elettroni-
ca unvecchioscout@alice.it, il
sito è www.acquiscout.it

Acqui Terme. Ci scrivono Pi-
nuccia ed Adriano Assandri del-
lʼassociazione Need You Onlus:

«Carissimi Lettori, siamo fe-
lici ed orgogliosi di comunicar-
vi che nonostante il freddo e la
pioggia incessante la nostra
Associazione ha presenziato
alla Notte Bianca del 19 giu-
gno. Il nostro stand, posiziona-
to sotto gli archi di Via Dante, è
stato visitato da molte persone
che non facendosi intimorire
dal maltempo, hanno seguito i
vari intrattenimenti offerti per le
strade della nostra città terma-
le. Siamo riusciti a raccogliere
450 € tra le offerte dei passan-
ti, che attirati dai lavori artigia-
nali di ceramica e dalla crosta-
ta appena sfornata, non hanno
esitato a supportare i nostri
bambini. Grazie a tutti coloro
che hanno dimostrato il loro
appoggio durante la manifesta-
zione. Tanti contributi ci sono
arrivati anche dalla collabora-
zioni dei negozi che hanno te-
nuto aperto i loro locali per i vi-
sitatori. Ringraziamo partico-
larmente Bogliolo Abbigliamen-
to, Profumeria Mady, Poggio
Calzature, Anteprima Abbiglia-

mento, Dotta Calzature, Cami-
ceria Morris, Balalah, Calzedo-
nia, Libreria Terme e Intimissi-
mi. Anche loro hanno coinvolto
i passanti nei nostri progetti,
raccogliendo fondi a favore dei
bambini. Ringraziamo tutti i so-
ci che si sono dati il cambio per
seguire lo stand, Marco Ferra-
ri e Gerardo Robusti che gen-
tilmente hanno montato e
smontato il gazebo. Per chi
fosse interessato a fare una
donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2) con-
to corrente postale, C/C posta-
le 64869910, Need You Onlus;

3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Terme,
Need You Onlus, IBAN
IT96L03069479431000000605
79; 4) devolvendo il 5 per mille
alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 –
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need YouL’avventura Scout

Acqui Terme. Prolungata fi-
no al 17 luglio alla Galleria Re-
petto la mostra Da Mirò a Pao-
lini 50 anni di collage.

La mostra si presenta ri-
prendendo una geniale frase
di Max Ernst: “Si ce sont les
plumes qui font le plumage, ce
nʼest pas la colle qui fait le col-
lage”. “Se sono le piume che
fanno il piumaggio, non è la
colla che fa il collaggio” (…li-
bera traduzione a favore della
rima).

Il suo tono ironico, preciso,
leggerissimo, aiuta a com-
prendere le più profonde ra-
gioni di una tecnica, un modus
operandi, storicamente inven-
tato dai cubisti intorno al 1913.

Non a caso la mostra parte
con Joan Mirò, uno degli artisti
del Novecento più vicini al re-
cupero e allʼesaltazione della
creatività pre-cosciente, della
magica invenzione dei bambi-
ni, ma lʼintera esposizione si
profila come un vivace calei-
doscopio di forme, linee, colo-
ri, carte e superfici, delinean-
dosi come lʼimmagine di un
gioco insieme sapiente e leg-

gero, attento e ironico, cerimo-
nioso e allegro.

Il percorso della mostra si
sviluppa attraverso cinque
gruppi tematici: il realismo di
Renato Guttuso e Bepi Roma-
gnoni; il fotocollage di Jiri Ko-
lar, Jonathan Meese, Jacques
Monory, Tony Oursler, Giulio
Paolini e Franz Roh; lʼinforma-
le con Afro Basaldella, Alberto
Burri, Giuseppe Capogrossi,
Franco Garelli, Conrad Marca-
Relli, Robert Motherwell, Ga-
stone Novelli, Giuseppe San-
tomaso, Antonio Saura, Salva-
tore Scarpitta, Toti Scialoja,
Antoni Tàpies, Giulio Turcato
ed Emilio Vedova; la poesia e
il gioco che animano le opere
di Donald Baechler, Nicola De
Maria, Fausto Melotti, Joan Mi-
rò, Mimmo Paladino e Jan
Voss ed infine il gioco visiona-
rio di Jean Dubuffet, Mario
Merz e Carol Rama.

Lʼorario di apertura è il se-
guente: tutti i giorni 9.30 -12.30
/ 15.30-19.30; domenica su
appuntamento (Galleria Re-
petto, via Amendola 21/23,
tel/fax +39 0144 325318)

Da Mirò a Paolini fino al 17 luglio

ACQUI
IN PALCOSCENICO
ACQUI
IN PALCOSCENICO

XXVII FESTIVAL INTERNAZIONALE DI DANZA
CON IL PATROCINIO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

TEATRO APERTO “GIUSEPPE VERDI” – 4 LUGLIO / 4 AGOSTO 2010

Fondazione Accademia Nazionale di Danza di Roma
La Compagnia Italia

INCIPIT domenica 4 luglio

Moti Parabolici - Crossing - Sulla Luna - Pulcinella
coreografie RRiicckkyy BBoonnaavviittaa,, BBrruunneellllaa VViiddaauu,, MMiicchheellee PPoogglliiaannii,, FFrraanncceessccaa VViissttaa
musiche TThhee pprroojjeecctt,, CCrraaiigg AArrmmssttrroonngg,, AAllbbeerrttoo FFaabbrriiss ee IIggoorr SSttrraavviinnsskkyy

Balletto dell’Esperia Italia
LA MORTE DEL CIGNO venerdì 9 luglio

L’APRÉS-MIDI D’UN FAUNE
I QUATTRO TEMPERAMENTI
coreografie TThhiieerrrryy MMaallaannddaaiinn,, EEuuggeenniioo SScciigglliiaannoo,, PPaaoolloo MMoohhoovviicchh

musiche CCaammiillllee SSaaiinntt--SSaaëënnss,, CCllaauuddee DDeebbuussssyy,, PPaauull HHiinnddeemmiitthh

Compagnia Almatanz Italia

TANGO E SIRTAKI mercoledì 14 luglio
coreografie LLuuiiggii MMaarrtteelllleettttaa

Alonzo King Lines Ballet U.S.A.

DUST AND LIGHT sabato 17 luglio

MIGRATION
coreografie AAlloonnzzoo KKiinngg

musiche MMiigguueell FFrraassccoonnii,, LLeesslliiee SSttuucckk,, AArrccaannggeelloo CCoorreellllii ee FFrraanncciiss PPoouulleenncc
in collaborazione con l’Associazione Teatrale Emilia Romagna

Compagnia Tapolé di Barcellona Spagna

TAP OLÉ giovedì 22 luglio
Tap Dancing & Chitarra Spagnola 
musica RRooggeerr RRaavveennttòòss ee AAlleejjaannddrroo PPéérreezz GGrrààcciiaa

Compagnia delle Residenze Sabaude Italia

COPPELIA sabato 24 luglio

O LA BAMBOLA DAGLI OCCHI DI SMALTO
con MMaatthhiillddee FFrroouusstteeyy e AAlleessssiioo CCaarrbboonnee primi ballerini ééttooiilleess ddeellll''OOppéérraa ddii PPaarriiggii
coreografia dall’originale JJaaccqquueelliinnee DDee MMiinn
musica LLééoo DDeelliibbeess

I Solisti del Balletto dell’Arena di Verona Argentina/ Italia

LA VEDOVA ALLEGRA giovedì 29 luglio
coreografia MMaarriiaa GGrraazziiaa GGaarrooffoollii
musica FFrraannzz LLeehhaarr

Compagnia Kustracodan Italia

MEDITERRANEAN ACCORDION mercoledì 4 agosto

Y TANGO ARGENTINO Prima Nazionale

coreografie di e con MMaarrcceelloo AAllvvaarreezz,, SSaabbrriinnaa AAmmaattoo,, VViiccttoorriiaa AArreenniillllaass ee LLeeoonnaarrddoo EElliiaass
musiche originali eseguite dal vivo MMaarrccoo LLoo RRuussssoo e di rreeppeerrttoorriioo ttaanngghheerroo

DDiirreezziioonnee aarrttiissttiiccaa:: LOREDANA FURNO

Coordinamento:

Balletto
Teatro
di
Torino

Loredana Furno

XXVII STAGE INTERNAZIONALE DI DANZA - Acqui Terme 28 giugno - 25 luglio 2010

Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali

Direzione Generale
per lo Spettacolo dal Vivo

Regione Piemonte

Provincia di Alessandria

CCoommuunnee ddii AAccqquuii TTeerrmmee -- Assessorato Cultura Tel. 0144/770272 - cultura@comuneacqui.com - http://www.comuneacqui.com
BBaalllleettttoo TTeeaattrroo ddii TToorriinnoo -- Tel. 011/0812411 cell. 328 9766248  info@ballettoteatroditorino.it - http://www.ballettoteatroditorino.it
PPrreennoottaazziioonnii:: Comune di Acqui Terme, Assessorato Cultura Tel. 0144/770272- cultura@comuneacqui.com
IInnggrreessssoo:: Interi e 15,00 - Ridotti (sino ai 18 anni e oltre i 65 anni) e 10,00. IInniizziioo ssppeettttaaccoollii oorree 2211,,3300IINN

FFOO
RRMM

AAZZ
IIOO

NNII
::

CLASSICO 28 giugno / 25 luglio 2010
BBRRUUCCEE MMIICCHHEELLSSOONN
CCLLAAUUDDIIOO SSCCHHEELLLLIINNOO
TTIIZZIIAANNAA SSPPAADDAA
EELLIISSAABBEETTTTAA TTOOMMAASSII
CCAARRLLAA WWEERRTTEENNSSTTEEIINN

TECNICA POSTURALE 28 giugno / 25 luglio 2010
RROOBBEERRTTOO GGIIRROOTTTTOO

CONTEMPORANEO 28 giugno / 25 luglio 2010 
BBRRUUCCEE MMIICCHHEELLSSOONN
JJOOSSÉÉ RREECCHHEESS
LLUUCCAA MMAARRTTIINNII

CARATTERE 5 luglio / 11 luglio 2010 
SSOOFFIIAA ZZAAIINNEETTDDIINNOOVVAA

LIVELLI: EELLEEMMEENNTTAARREE –– IINNTTEERRMMEEDDIIOO –– AAVVAANNZZAATTOO -- SSUUPPEERRIIOORREE

Teatro Verdi - domenica 27 giugno ore 17 lezione finale del corso di DANZA RINASCIMENTALE  
a cura del Professor Alessandro Pontremoli

C i t t à  d i  A c q u i  T e r m e
A s s e s s o r a t o  a l l a  C u l t u r a

Si ringrazia:
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Con il sostegno della
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Acqui Terme. “La presente
per comunicarvi che le puntate
registrate ad Acqui Terme del-
le ʻVeloneʼ andranno in onda
dal 12 al 17 luglio 2010. Vi rin-
graziamo per lʼospitalità di cui
abbiamo goduto”. È il testo di
una nota spedita da Mediaset
allʼassessorato al Turismo per
indicare la data della trasmis-
sione su Canale 5, nellʼ “ac-
cess prime time estivo” della
rete ammiraglia di Mediaset,
delle sei puntate registrate ad
Acqui Terme. In una seconda
nota di Mediaset, come an-
nunciato dallʼassessore Anna
Leprato si legge: “Essendo le
puntate venute particolarmen-
te bene, non abbiamo voluto
mandarle in onda contro le
partite dei mondiali”. Poi anco-
ra: “Le scrivo per ringraziarla

per la gentilezza con cui siamo
stati accolti e la disponibilità da
parte di tutti”.

La città della Bollente era
stata scelta dal patron di Stri-
scia la notizia ed ideatore di
“Velone”, Antonio Ricci, per la
registrazione di sei puntate del
programma. Lʼevento è avve-
nuto nella serata di sabato 12
giugno dalle 8,30 circa alle 4
del mattino circa. A condurre la
nuova edizione del program-
ma è stato Enzo Iacchetti, af-
fincato da Nina Senicar e dal
Gabibbo. Tanta gente così ac-
corsa per lʼevento poche volte
si era vista ad Acqui Terme.

La notizia notevole è che la
città termale potrebbe essere
inserita nel programma del
prossimo anno di Canale 5,
questa volta con le «Veline».

Acqui Terme. Lʼammini-
strazione comunale ha re-
centemente stipulato una
bozza di convenzione con la
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria per lʼaccesso al cre-
dito delle ditte fornitrici di be-
ni e servizi al Comune, al fi-
ne di consentire alle mede-
sime ditte il superamento del-
la crisi economica che ha
coinvolto il sistema econo-
mico mondiale dalla fine del
2008. In tale contesto, si leg-
ge nel documento, “risulta in-
dispensabile individuare di
concerto strategie a favore
delle imprese, finalizzate a
rendere possibile lʼaccesso
al credito, anche mediante
lo strumento della cessione e
la certificazione dei crediti”.

Si prevede, quindi, che i tito-
lari di crediti, «certi, liquidi ed
esigibili» maturati nei confron-
ti delle regioni e degli enti lo-
cali, come previsto da una re-
cente normativa del gennaio
2009, per somministrazione,
forniture ed appalti, possano
presentare allʼamministrazione
debitrice istanza di certificazio-
ne del credito, al fine della ces-
sione del medesimo a banche
o intermediari finanziari auto-
rizzati.

La convenzione, sempre se-
condo la bozza di convenzione
tra Comune e Cassa di Ri-
sparmio, «si configura come
strumento volto a meglio af-
frontare lʼattuale crisi economi-
ca» ed il Comune «provvederà
al preventivo assenso dei cre-

diti con certificazione redatta e
firmata dal responsabile del
servizio finanziario successi-
vamente al riscontro ammini-
strativo favorevole effettuato
sui provvedimenti di liquidazio-
ne, restando esclusi dal rico-
noscimento della cessione dei
crediti che non siano nella
esclusiva ed incondizionata ti-
tolarità del fornitore per qual-
siasi causa».

Con la convenzione la
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria si renderebbe di-
sponibile a concedere spe-
cifici affidamenti di smobiliz-
zo delle fatture emesse da
imprese titolari di appalti di
forniture, progettazioni, lavo-
ri pubblici rientranti nelle
“spese correnti e spese in
conto capitale” del Comune.

Quindi le imprese titolari
di crediti nei confronti del Co-
mune, rientranti nei dettati
della convenzione, potranno
richiedere alla Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria la
concessione di appositi affi-
damenti per lo smobilizzo dei
crediti certificati dalle fatture
a carico del Comune fino al
100% dellʼimporto del credi-
to vantato.

La Cassa di Risparmio si im-
pegna a fornire risposta al for-
nitore entro il termine di 10
giorni lavorativi dal momento
della presentazione della do-
cumentazione necessaria al-
lʼistruttoria della pratica di affi-
damento.

C.R.

Acqui Terme. Sono iniziati i
lavori allʼex caserma Rosati, in
via Cassarogna, per ospitare
la nuova sede servizi del-
lʼAmag. La giunta comunale,
durante la riunione del 4 mar-
zo, aveva approvato la con-
venzione inerente la realizza-
zione della nuova sede di
Amag Spa, società che ha in
gestione il servizio integrato
dellʼacqua nel Comune di Ac-
qui Terme. La società intende
concentrare nel costruendo
edificio in via Capitan Verrini
angolo via Cassarogna i servi-
zi per lʼutenza dellʼacquese, ad
oggi erogati parte nella sede di
Terzo dʼAcqui e parte negli uf-
fici ricavati allʼinterno di Palaz-
zo Levi, rendendo in questo
modo gli stessi più comodi e
razionali per il pubblico.

LʼAmag aveva acquistato il
14 dicembre 2009 il capanno-
ne di circa 600 metri su
unʼarea di 1.400 quadrati e il
progetto di ristrutturazione
aveva ottenuto il parere favo-

revole di realizzare una strut-
tura in grado di ospitare tutti i
mezzi e gli uffici tecnici, oltre
allo sportello utenti. Il progetto
prevede lʼabbattimento del
vecchio fabbricato ex caserma
Rosati e costruzione del nuo-
vo edificio con travi, pilastri e
capriate prefabbricate.

La società ha anche in pro-
getto la risistemazione del de-
puratore di regione SottʼArgi-
ne, impianto che verrebbe rad-
doppiato. Come aveva specifi-
cato il vice presidente Amag,
Franco Persani, in una nota di
ottobre 2009, lʼazienda intende
realizzare un nuovo impianto
di trattamento. Si tratta di un
investimento aziendale sul ter-
ritorio per migliorare il servizio
ed offrire a tutta la zona ac-
quese e della Valle Bormida un
punto di riferimento per il con-
ferimento dei reflui delle fosse
biologiche e per il depuratore,
realizzato su unʼarea di circa 5
mila metri quadrati, adatto a ri-
cevere i reflui prodotti privati
non ancora connessi alla rete.
Tale intervento sarà dotato di
una pesa per i camion e di una
vasca di 120 metri cubi che
verrà adeguatamente collega-
to al depuratore per il normale
ciclo depurativo. Inoltre, i de-
puratori di Bistagno e di Cassi-
ne saranno modificati dal pun-
to di vista tecnologico e attra-
verso la ristrutturazione dei
manufatti in cemento armato.
È prevista anche lʼestensione
della condotta idrica, come già
annunciato a novembre 2009,
delle reti idriche e fognarie in
località Polveriera e in frazione
Moirano. LʼAmag Spa, settore
idrico, si occupa del ciclo inte-
grato dellʼacqua (acquedotto,
fognatura e depurazione) in un
vasto territorio compreso tra
lʼAcquese, lʼAlessandrino, la
valle Bormida e la Langa asti-
giana. C.R.

Acqui Terme. A seguito del completamento delle riprese della
pellicola “Il gioiellino” di Andrea Molaioli, effettuate nella nostra
Città, è stato organizzato dallʼAmministrazione Comunale di Ac-
qui Terme, presso lʼEnoteca Regionale “Acqui Terme & Vino”, un
aperitivo di congedo a cui hanno partecipato la produttrice del
film, il regista ed alcuni degli attori protagonisti (tra i quali Toni
Servillo e Remo Girone), i quali unanimemente hanno avuto pa-
role di elogio nei confronti della città e della disponibilità dimo-
strata dai Cittadini. Nellʼambito della serata il sindaco, Danilo Ra-
petti, ed alcuni assessori comunali, hanno consegnato i magnum
di Brachetto personalizzati realizzati per lʼoccasione, rivolgendo
ai presenti un caloroso arrivederci, nella speranza che possa es-
sere ripetuta quanto prima unʼesperienza simile, che ha visto col-
laborare in maniera proficua lo staff di produzione con gli Enti
del territorio (Comune in primis) ed ha simpaticamente coinvol-
to gli Acquesi, che hanno preso parte alla realizzazione della pel-
licola in qualità di comparse.

Le riprese trasmesse dal 12 al 17 luglio

“Velone” posticipato
per il calcio mondiale

Convenzione Comune-CrAl

Accesso al credito
per le ditte fornitrici

Iniziati i lavori in via Cassarogna

Per la nuova sede
della Amag-Servizi

Acqui Terme. In occasione
dellʼottantesimo compleanno
di Ausilia Goslino Ricci i fami-
liari con i parenti e gli amici le
vogliono rivolgere, tramite
LʼAncora, una frase che, nella
sua apparente semplicità, vuo-
le esprimere tutto il loro affet-
to: “Tanti auguri mamma”:

«Claudio, Enza, Stefano,
Giovanni e Carmela con i pa-
renti e gli amici, in questa
occasione importante, sono
lieti di augurarti un felicissi-
mo compleanno. Sono 80 ma
non si vedono. Auguri Ausi-
lia».

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Acqui

Terme, nella sede dei locali de
La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, (tele-
fono 0144/770267 -
0144/770219, fax 0144/57627
e-mail: AL0001@biblioteche.
reteunitaria.piemonte.it, cata-
logo della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osser-
verà dal 14 giugno al 10 set-
tembre 2010 il seguente orario
estivo: lunedì: dalle 8.30 alle
13.00 e dalle 16 alle 18; mar-
tedì: dalle 8.30 alle 13.00; mer-
coledì: dalle 8.30 alle 13.00;
giovedì: dalle 8.30 alle 13.00 e
dalle 16 alle 18; venerdì: dalle
8.30 alle 13.00; sabato chiuso.
Durante i mesi di luglio e ago-
sto sarà chiusa al pomeriggio.
Chiusura estiva: dal 9 al 20
agosto.

Dopo le riprese del film Il gioiellino

Aperitivo di congedo
da attori e regista

Tanti auguri
mamma
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Acqui Terme. “Splendori (e miserie)
della musica antica” verrebbe da intitolare
questo nostro articolo.
Piccola divagazione

Perché dopo le belle giornate di Morsa-
sco (Trio “Il fabbro armonioso, domenica
20 giugno”) e di Castelletto dʼErro (con i
flauti in consort nella parrocchiale, ad un
metro dagli affreschi del Muto), indubbia-
mente la risposta del pubblico non può
aver soddisfatto gli organizzatori al San-
tuario della Bruceta (se ne parla in altro
articolo) sabato 26 giugno, né ad Acqui,
nel pomeriggio di domenica 27, dove – ca-
so più unico che raro – il saggio di Danza
Medievale, promosso dai Corsi di Cassi-
ne, quelli dellʼIstituto Civico per la rico-
struzione storica delle arti e dei costumi,
coordinati da Lucio Paolo Testi, Alessan-
dro Pontremoli, Patrizia La Rocca, e An-
tonio Minelli per lʼAssociazione “Arundel”,
è iniziato (a ragione) quasi mezzʼora (ca-
so più unico che raro) prima dellʼorario
previsto (le 17 e trenta abbiam letto pro-
prio nella rubrica degli appuntamenti del
nostro settimanale).

E la chiosa “a ragione” nasce così: per-
ché alle 17.30, alle 18, alle 19 non ci sa-
rebbero state altre persone oltre a quelle
che accompagnavano i danzatori.

(Ben diversa lʼaccoglienza di Momba-
ruzzo, ci è stato riferito, a Palazzo Pallavi-
cini, la sera del giorno precedente).

Infine, domenica 27, sala piena (e pen-
siamo soddisfatissima) per il concerto

flauto, cembalo e voce recitante che ha
chiuso questa kermesse in cui sono state
soprattutto le corde pizzicate dai saltarel-
li a rincorrersi sulle colline.

Quattro concerti con i cembali e le spi-
nette, nellʼAcquese, nel breve volgere di
otto giorni, (Morsasco, Castelletto, Bruce-
ta, Acqui) sono un piccolo record. Che sol-
lecita anche unʼaltra riflessione “organiz-
zativa”: talora territori vicini al nostro (la
Comunità Collinare “Langhe e Monferra-
to”, per fare un esempio) stilano un car-
tellone largo, di diversi paesi, trovando un
denominatore comune, e poi “lanciano” la
rassegna sui giornali, nei paesi con lo-
candine e manifesti. Vai ad un concerto, e
ti ritrovi lʼannuncio del successivo… Eʼ un
passaparola.

Da noi no: ognuno per sé, con le diffi-
coltà di raggiungere un pubblico magari
“stretto”, come quello del repertorio per ta-
stiera secoli XVII-XVIII, ma che è certo di-
sposto “a inseguire” questi programmi tan-
to insoliti quanto preziosi.
Un luogo per la musica,
finalmente: era ora

Ad Acqui una chiusura in bellezza per
tutti.

Per gli esecutori, Leonardo Carrieri (ta-
stiera), Alessandra Aitini (flauto) e Laura
Bombonato (voce recitante) che han tro-
vato nella Sala di Santa Maria un pubbli-
co numeroso e attento.

Per gli organizzatori che si son dati da
fare per promuovere lʼappuntamento.

Ma soprattutto per la città, che ha forse
risolto lʼannoso problema del “dove alle-
stire i concerti”.

La Sala Santa Maria, nella già cappel-
la del Seminario Minore, ha tutte le prero-
gative per imporsi come luogo della musi-
ca. Può contenere senza fatica novanta
persone; con le opportune misure (chiu-
sura di via Barone) non subisce alcun di-
sturbo; lʼacustica è in tutto rispondente al-
le esigenze musicali.
Laudate pueri Dominum

A lettere dʼoro è questa la scritta che
campeggia sulla tribuna. E gli interpreti
musicali, attingendo alle loro qualità, fan
di tutto per soddisfare lʼassunto.

Sulla volta gli strumenti (unʼarpa, una
tromba diritta) effigiati dal Lajolo; nello
spazio elegante, in nero, “di concerto”,
musica e parola assicurano unʼora e mez-
za speciale.

I brani solistici sono presi da Telemann
(una fantasia per flauto), Alessandro Scar-
latti e C.P.E. Bach (una toccata, e poi una
sonata per cembalo), ma sono le sonate
flauto e basso continuo di Haendel e J.S.
Bach i pezzi di maggior fascino.

Si rimane davvero incantati.
E, negli “intermedi”, è la voce di Laura

Bombonato (formidabile recitazione) a
proporre le pagine da Il profumo di Su-
skind.

Alla fine gli applausi sono proprio meri-
tatissimi.

G.Sa

La Sala Santa Maria fa par-
te del Complesso Monumenta-
le dellʼAbbazia di Santa Maria.
Si tratta di una chiesa sette-
centesca costruita sulla chiesa
paloecristiana di Santa Maria,
sec. IV, la prima e più antica
chiesa cattedrale di Aquae
Statiellae, oggi non più adibita
al culto. Il complesso fu resi-
denza di Guido dʼAquesana e
dei suoi fratelli, prima del
1034, anno in cui Guido fu
eletto Vescovo e spostò la sua
sede nel Castello.

Nel 1040 Guido trasformò il
complesso di Santa Maria in
Abbazia di monache benedet-
tine. Nel corso dei secoli la
struttura fu ampliata fino a rag-
giungere la configurazione at-
tuale con il porticato e la loggia
cinquecenteschi e plessi con-
tigui.

Alla fine del XVIII secolo il
governo napoleonico insediò
nellʼAbbazia le Scuole Regie e
lʼOspedale militare.

Nel 1936 rientrò in posses-

so del Vescovo e venne adibi-
ta a seminario minore. In tem-
pi più recenti è stata sede di
una scuola per Ragionieri e
Polo Universitario.

La piccola chiesa di Santa
Maria, a lungo dismessa, con
la sua pianta originale e i suoi
affreschi del 1936 si presta ad
ospitare piccole formazioni
musicali, offrendo una cornice
suggestiva per le musiche ba-
rocche proposte da flauto e
clavicembalo.

Domenica 27 giugno soddisfatto il numeroso pubblico

Un bel concerto che ha esaltato
la suggestiva sala “Santa Maria”

La sala Santa Maria
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Acqui Terme. Come di con-
sueto con la fine delle scuole
sono iniziate le attività di Esta-
te Insieme, attività rivolte a bam-
bini e ragazzi che hanno preso
il via la scorsa settimana o che
inizieranno nelle prossime set-
timane. Estate Insieme è una at-
tività che viene organizzata dal-
la Cooperativa Sociale Cresce-
reInsieme di Acqui Terme in col-
laborazione con Comuni, Co-
munitá Montana e Collinare, o
altre realtà della zona al fine di
rendere capillare la presenza
sul territorio di proposte alle fa-
miglie.

Dopo lʼinizio avvenuto a Cas-
sine eAcqui Terme, presso la pi-
scina Gianduja, il centro sporti-
vo Mombarone e a Villa Scati,
Strevi, Ricaldone, Cartosio e
Melazzo dove le attività prose-
guiranno, sarà la volta di Bista-
gno, Rivalta, Morsasco, Mon-
techiaro, Morbello, Alice e Spi-

gno. A seconda del Comune le
attività di Estate Insieme rac-
colgono molti bambini con pro-
poste a diverse fasce di etá,
che varia dagli 1 ai 12 anni a se-
conda delle strutture e dei luo-
ghi con attività ed orari adeguati
alle richieste delle famiglie. Ven-

gono proposti laboratori, giochi
e naturalmente le gite in piscina
con un occhio sia al diverti-
mento che agli aspetti educati-
vi e allo stare insieme in com-
pagnia di operatori preparati.

Per tutti coloro che sono in-
teressati alle proposte possono

avere informazioni telefonando
o recandosi presso il Girotondo
Baby Parking di Acqui Ter-
me che resterà aperto fino ad
agosto.

Telelefonare al 0144.56.188
dal lunedì al venerdì nellʼorario
8-13 15.30-19 sabato 9-12.30.

Acqui Terme. Da vere star
del palcoscenico, il giorno 8
giugno, gli alunni della 3ª B
della scuola Primaria San De-
fendente, un poʼ per comuni-
care, un poʼ per condividere,
un poʼ per ridere e un poʼ per
essere seri guidati dalle inse-
gnanti Lucarelli e Mazzarello si
sono cimentati nella rappre-
sentazione semiseria dei Pro-
messi Sposi, mica “acqua fre-
sca”. Lʼimpegno è stato note-
vole, il risultato altrettanto. Il
pubblico non ha perso una
battuta, ha riso, si è divertito e
si è commosso. La recitazione
di brani del nostro romanzo più
famoso alternata a parti libera-
mente rielaborate hanno strap-
pato applausi a scena aperta.
«Questo risultato – dicono le
insegnanti - è stato ottenuto
grazie alla sinergia e allʼempa-
tia che esiste tra insegnanti e

genitori ai quali va il nostro rin-
graziamento più sentito, un
grazie al dirigente scolastico
dott. Pietro Buffa che raccoglie
sempre i nostri inviti e le nostre
richieste con disponibilità».

3ª B primaria San Defendente

I Promessi sposi
allegri ma non troppo

In molti Comuni dell’acquese

Iniziata “Estate Insieme”

Comune di Ponzone • Regione Piemonte • Pro Loco di Ponzone

WEEK END
a PONZONE
6º Raduno delle Pro Loco
della Comunità Montana

SABATO 3 E DOMENICA 4 LUGLIO

Domenica 4 • Esposizione e vendita prodotti degli imprenditori della Comunità Montana

Sabato 3
Dalle ore 18 alle ore 24

· Distribuzione specialità
gastronomiche

· Serata danzante con
“Lucky e Gianni Group”

· Spettacolo di attrazione
e animazione

Domenica 4
Dalle ore 10 alle ore 24
· Distribuzione specialità gastronomiche
· Animazione con gonfiabile “Gummy Park”
Dalle ore 15 · Il “Teatro dei Mille Colori” di Sanremo
presenta: “I trampimatti” spettacolo di trampolieri; “La
trukadero” truccabimbi; “Un mago in mezzo alla strada”
spettacolo di magia; “Magic Visulal Show” (alle ore 20,30)

· Serata danzante con “Lucky e Gianni Group”

MMiioogglliioollaa
Filetto al pepe verde

PPoonnzzoonnee
Tagliatelle ai funghi

MMaallvviicciinnoo
Acciughe con bagnetto
Formaggetta con mieleDDeenniiccee

Ravioli

PPaarreettoo
Grigliata di carne

BBiissttaaggnnoo
Porchetta

MMeellaazzzzoo
Spaghetti allo stoccafisso

CCaasstteelllleettttoo  dd’’EErrrroo
Macedonia di pesche

GGrrooggnnaarrddoo
Farinata

TToolleettoo
Dolci

PPrraassccoo
Focaccia al formaggio e pizza

MMoonnttaallddoo  ddii  SSppiiggnnoo
Totani fritti
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Acqui Terme. Mentre gli
alunni delle scuole superiori
sono alle prese con le prove
orali, gli studenti delle medie
inferiori hanno finito le loro fa-
tiche. Lʼesame di licenza si è
concluso e per il secondo anno
il giudizio di licenza è stato
nuovamente espresso con il
voto, dal 6 al 10. Per la crona-
ca tutti promossi alla Bella
(203 alunni) ed al Santo Spiri-
to (28 alunni), tutti promossi
anche nei paesi dellʼacquese.

In totale ad Acqui Terme si
sono licenziati 231 alunni su
231 ammessi, mentre nelle
medie della zona sono stati
150 i licenziati su 150 ammes-
si.

G. BELLA
Classe 3ª A: alunni 24, li-

cenziati 24
Asinaro Giorgia (9), Boido

Davide (6), Bono Giorgia (8),
Caselli Pietro (8), Chaabi Za-
kariae (6), El Hlimi Ghyzlane
(6), Galli Giovanna Paola (8),
Garrone Silvia (6), Jin Ao Gio-
vanni (8), Lepri Joshua (6),
Maio Elena (10), Mozzone
Omar (6), Nikolovski Bobi (10),
Odves Bianca (6), Olivieri Mar-
co (6), Ottonello Leonardo (7),
Pastorino Martina (9), Rasoira
Carolina (7), Repetto Andrea
(7), Riehl Maximilian (6), Riz-
zolo Francesco (6), Scazzola
Beatrice (9), Tobia Federico
(7), Vinotti Elena (8).

Classe 3ª B: alunni 21, li-
cenziati 21

Avanzino Nicole (6), Baio
Jacopo Aurelio (7), Barisone
Marco (7), Benazzo Federico
(7), Benazzo Mirko (6), Ber-
nengo Edoardo (7), Cassol
Greta Ginevra (7), Chiodo Al-
berto (9), Daniele Ilaria (7),
Dantini Maruska (7), Ghisio
Davide (7), Gottardi Alessan-
dro (9), Lefhim Ayoub (6), Ma-
cias Chichanda Kerwin Yamil
(6), Masieri Thomas (7), Paro-
di Federica (9), Quinto Ochoa
Jordan Ufredo (6), Rissoglio
Eugenio Maria (7), Ruggiu An-
nalisa (9), Trombelli Bianca
(9), Ventimiglia Pierangelo (6).

Classe 3ª C: alunni 22, li-
cenziati 22.

Balbo Alessandro (10), Ben-
nardo Gabriele (6), Bobbio
Stefano (8), Bruce Mario (6),
Cardona Sara (8), Dapino Mat-
teo (7), Di Vuono Davide (6),
Hrimach Ayoub (6), Manfrinet-
ti Cristina (8), Massano Fran-
cesca (7), Messori Anita (10),
Oliveri Giulia (8), Olivieri Lo-
renzo (7), Pane Antonino (6),
Paonessa Verdiana (6), Pasto-
rino Carlo (6), Pilloni Andrea
(9), Sansotta Francesca (6),
Trevisiol Silvia (8), Trezzi Alice
(9), Varosio Simone (6), Zam-
pini Franesca (9).

Classe 3ª D: alunni 23, li-
cenziati 23.

Aleotti Martina (6), Armandi
Federico (6), Ben Tayb You-
ssra (6), Bertero Alessia (8),
Biotto Erica (7), Bouinany Ca-
rima (7), Campazzo Federica
(6), Caratti Andrea (8), Carmi-
nati Lorenzo (7), Chiavetta An-
drea (6), El Hamzaoui Soukai-
na (6), Garrone Eloisa (10),
Gentili Beatrice (7), Grattarola
Danilo (10), Karim Omar (6),
Lampedoso Erica (7), Miresse
Arianna (6), Pagliano Federico
(7), Pasino Federico (7), Pirrò
Lorenzo (6), Sanchez Tumba-
co Emily (6), Spigariol Gaia
(7).

Classe 3ª E: alunni 22, li-
cenziati 22.

Abate Alessandro (6), Benzi
Virginia (6), Canu Davide (6),
Coduti Francesca (9), Collura
Jessica (6), Congiu Lorenzo
(9), DʼAlessio Daniele (8), De
Bont Joris (6), El Hlimi Sanae
(7), Eleuteri Veronica (6), Gan-
dolfi Marta (8), Giacobbe Nico-
lò (8), La Cara Alberto (6),
Mantella Antonella (6), Mantel-
li Luca (10 e lode), Martini
Tommaso (10 e lode), Satra-
gno Mirko (10), Spulber Deni-
sa Ioana (7), Tello Narvaez
Steve (7), Turco Luca (8), Vita
Diana Elena (7), Zanazzo Ga-
briele (8).

Classe 3ª F: alunni 19, li-
cenziati 19.

Astorino Mattia (6), Biggio
Marco (6), Bussi Giulia (6),
Chiarlo Albert Maria (8), Cos-
su Naomi (7), Di Lucia Federi-
ca (6), Giaccari Giorgia (6),
Guastelli Carlo (7), Huja Geor-

ge Daniel (8), Marini Davide
(6), Mazzurco Cristina (7), Mi-
netti Manuela (10), Parillo
Alessio (7), Pastorino Alberto
(9), Pastorino Riccardo (9),
Peralta Rivera Katty Vanessa
(6), Sotgiu Jennifer (6), Vela
Ilaria (6), Zoccali Elisa (7).

Classe 3ª G: alunni 23, li-
cenziati 23

Bizzotto Federica (6), Clapis
Elena (8), Federico Alessan-
dro (7), Federico Riccardo
(10), Galati Lorenzo (7), Gar-
barino Luca (6), Garbarino Mir-
ko (7), Imperiale Riccardo (7),
Iuliano Andrea (6), La Paglia
Matteo (7), Lanzavecchia Ilaria
(8), Manto Gianni (7), Marcia-
no Riccardo (9), Musta Xhoni
(6), Negrino Federico (6), No-
bile Matteo (8), Ottazzi Martina
(8), Pavanello Matteo Federi-
co (9), Pietrasanta Daniele (8),
Porta Alberto (7), Ricci Marco
(8), Sacchi Clarissa (7), Sada
Santjliana (6).

Classe 3ª H: alunni 25, li-
cenziati 25.

Baio Dario Giuseppe Maria
(9), Baradel Anna (9), Benhi-
ma Hanane (6), Biselli Andrea
(6), Botto Lorenzo (7), Cazzo-
la Valentina (6), Chiappone
Stefano (7), Donato Alessan-
dro (6), Gallione Giulia (6), Ga-
zia Francesco (6), Levratti Ste-
fano (7), Mancini Riccardo (7),
Olivo Acosta Ciara Nicole (6),
Plano Vittorio (6), Rebora Rai-
mondo (7), Roso Marta (10),
Sanmartin Matamoros Eduar-
do Estephano (8), Sartoris Fe-
derica (6), Scarsi Nicola (9),
Siriano Andrea (7), Stradella
Erik (7), Talento Fabiana (7),
Valenti Andrew (7), Vint Lau-
rentiu Andrei (7), Zaccone
Francesca (8).

Classe 3ª I: alunni 24, licen-
ziati 24

Allam Allaa (6), Barbero
Fausto (10), Bosso Matteo (7),

DʼAmico Stefano (6), Di Giro-
lamo Jessica (6), Dino Marse-
la (6), El Hamzaoui Imrane (7),
El Harrath Mohamed (7), Ga-
leazzo Alice (10), Ghignone
Elisa (7), Grenna Anna Giulia
(7), Ionesi Cosmin Ionut (7),
Ivaldi Francesca (10), Levo
Enrico Giovanni (8), Macca-
belli Luca (6), Martino Arianna
(6), Mirabelli Francesca (9),
Nassiri Kenza (6), Notte Fran-
cesca (9), Paolini Daniele (8),
Picuccio Daniele (7), Scazzola
Francesco (6), Secchi Mattia
(7), Serio Federica (8).

SANTO SPIRITO
Classe 3ª: alunni 28, licen-

ziati 28
Barbero Pietro (6), Bariggi

Andrea (10), Begu Samanta
(6), Bonelli Chiara (7), Bravin
Astrid (7), Brovia Manuel (9),
Camera Martina (10), Caratti
Paolo (9), Carlevaris Daniel
(6), Cavelli Mattia (9), Cornara
Camilla (9), DʼIngeo France-
sca (7), Figueroa Zambrano
Mayra (7), Marenco Lorenzo
(8), Merlo Davide (9), Molinari
Silvia (10), Muresu Arianna
(8), Noto Irene (7), Orecchia
Erica (7), Papri Klaidi (7), Piras
Ylenia (6), Revilla Julian (10),
Saracco Luca (7), Scrivano
Andrea (8), Servato Giada (7),
Wiedemann Marco (9), Zacco-
ne Pietro (6), Zunino Alessio
(7).

CASSINE
Classe 3ª A: alunni 17, li-

cenziati 17.
Bardone Annalisa (6), Belli-

ni Davide (7), Ciriotti Giovanni
(9), Cotella Manuel (8), Fogli-
no Francesca (9), Gioitta Mar-
tina (6), Kostova Eli (9), Re An-
drea (8), Ribaldone Elia (9),
Rovera Federico (8), Sardi Da-

niele (7), Simonetti Luca (6),
Sirio Francesca (8), Stojanova
Ana (6), Velinova Aleksandra
(6), Zahariev Aleksandar (7),
Zoccola Stefan Daniel (6).

RIVALTA BORMIDA
Classe 3ª A: alunni 18, li-

cenziati 18.
Accornero Giulia (6), Barabi-

no Simone (7), Barberis Fede-
rica (7), Bollini Greta (7), Brilli
Riccardo (7), Canegallo Bene-
detta (6), Castellano Davide
(9), Cerbetiuc Andreea Maria
(6), Farinetti Davide (9), Fiu-
manò Daniele (8), Garofalo
Selene Francesca (8), Pa-
schetta Paolo (10), Porazza
Matteo (9), Ragazzo Marco
(7), Repetto Giada (8), Rizzo
Luca (8), Shanmugarajah V.
(6), Vallebona Anna (9).

Classe 3ª B: alunni 18, li-
cenziati 18.

Cunietti Enrico (10), Es Si-
douni Soukaina (6), Foglino
Mario (8), Gorzo Dumitru (6),
Ivaldi Ginevra (6), Ivaldi Gio-
nata (7), Manini Sara (8), Mo-
scoso Briones Gianfranco (6),
Pastorino Chiara (8), Pincera-
to Cecilia (9), Polvere Maicol
(10), Priarone Ariel (8), Rami
Tarik (6), Rosso Gianmarco
(6), Secci Marta (7), Sorato
Daniele (9), Tandoi Helena (8),
Varaldo Arianna (8).

BISTAGNO
Classe 3ª A: alunni 14, li-

cenziati 14.
Baldizzone Daniele (9), Bar-

beris Ilaria (8), Cristofalo Mar-
tina (6), Ghione Fabiana (7),
Herrera Gonzalez Alain (6), In-
corvaia Riccardo (6), Martora-
na Enrico (8), Monti Chiara (8),
Rabagliati Paolo (10), Ravetta
Simona (9), Testa Veronica
(6), Venturelli Giulia (7), Vigli-

no Mara (7), Vitale Merlo Ste-
fano (6).

Classe 3ª B: alunni 12, li-
cenziati 12.

Bisceglie Martina (7), Boset-
ti Alessandro (7), Briano Simo-
ne (8), Cazzola Daniele (7),
Cazzola Federica (7), Dappino
Daniel (9), El Ouadrassi Imad
(6), Garcia Samantha (7), Neri
Edoardo (6), Panaro Stefano
(9), Testore Sara (6), Zurbuhen
Leo Cosma (8).

SPIGNO MONFERRATO
Classe 3ª: alunni 14, licen-

ziati 14
Adam Safijia (6), Adam Sa-

khariy (6), Becco Andrea (7),
Bosetti Anna (10 e lode), Fer-
raro Angelo (9), Garbarino Ric-
cardo (6), Gian Surinder Ku-
mar Pietro (7), Giuliano Ros-
sella (7), Ivaldi Francesca (9),
Mascarino Veronica (9), Minet-
ti Christian (9), Sirio Miriana
(9), Trentin Yulin (8), Vassallo
Elisa (10 e lode).

MONASTERO BORMIDA
Classe 3ª: alunni 13, licen-

ziati 13
Boiadisca Julia (6), Brusco

Denise (8), Brusco Simona (8),
Cartosio Micael (7), Gatti Ste-
fano (6), Guadagnoli Martina
(6), Malerba Sebastiano (10),
Muschiato Maria Vittoria (9),
Penengo Alberto (8), Pizzo
Roberto (10), Rivanera Giulia
(7), Taccone Miriana (6), Vi-
sconti Davide (10).

VESIME
Classe 3ª: alunni 10, licen-

ziati 10
Adorno Giorgio (7), Cavalle-

ro Giacomo (9), Dagelle Marti-
na (7), Duffel Piero (7), Ghio-
ne Alessia (8), Mozzone Ales-
sia (7), Olivero Stefano (8),
Paroldo Giulia (7), Rami Ab-
dullah (6), Scaliti Elisa (8).

CORTEMILIA
Classe 3ª A: alunni 17, li-

cenziati 17.
Bertone Andrea (7), Bicaku

Roland (6), Bogliacino Luca
(10), Brusco Greta (8), Cavolo
Barbara (6), Chiola Federica
(7), Giordano Umberto (6), Go-
nella Cristina (10), Lagorio Da-
vide (7), Leonardi Giacomo
(7), Marone Andrea (7), Marti-
no Oscar (7), Mollea Marco
(8), Negro Elvis (7), Stuppia
Alessandro (6), Vacchetto
Alessia (6), Vasilache Catalin
Marius (6).

Classe 3ª B: alunni 17, li-
cenziati 17.

Barroero Camilla (10), Bo-
schiazzo Giorgia (8), Castelli
Alberto (6), Crema Beatrice
(7), Dematteis Sara (7), Gaiero
Denis (6), Giamello Pietro (6),
Mattia Francesco Saverio (6),
Negro Riccardo (7), Nistor Flo-
rin (7), Ozimo Francesco (8),
Pianta Marta (10), Roa Soto
Simon Valentina (10), Ropolo
Christopher (7), Sciuva Ema-
nuele (8), Senor Matteo (9), Ti-
leva Eugeniya (7).

Tutti promossi all’esame di licenza media ad Acqui e nell’Acquese

Scuola secondaria di 1º grado dellʼAcquese
Anno scolastico 2009-2010
CLASSI 3e (esame di licenza)

SCUOLA alunni licenz. % non lic. %
Cassine 17 17 100 – –
Rivalta 36 36 100 – –
Bistagno 26 26 100 – –
Spigno Monferrato 14 14 100 – –
Monastero B.da 13 13 100 – –
Vesime 10 10 100 – –
Cortemilia 34 34 100 – –
Totali 2009/2010 150 150 100 – –

Scuola secondaria di 1º grado di Acqui Terme
Anno scolastico 2009-2010
CLASSI 3e (esame di licenza)

SCUOLA alunni licenz. % non lic. %
Bella 203 203 100 – –
S.Spirito 28 28 100 – –
Totali 2009/2010 231 231 100 – –

Acqui Terme. Lunedì 28 giugno, i bambini della scuola dellʼin-
fanzia di “Via Nizza” hanno avuto modo di festeggiare la fine del-
lʼanno scolastico in maniera simpatica e divertente.La mattinata
è iniziata con lʼallestimento della mostra / mercato degli elabora-
ti grafico pittorico plastici realizzati nel corso dellʼanno dai piccoli
artisti che sono riusciti a rendere “concreto” quanto appreso. Ec-
co così... il succedersi delle stagioni: tutte ricche di colori e di par-
ticolari eseguite con tecniche diverse; i cartelloni ed i raccoglitori
esemplificativi dei percorsi di informatica, di inglese e di educa-
zione religiosa; quello relativo a “piccoli contadini crescono”; il li-
bro con la favola inventata ed illustrata graficamente dai più gran-
di e proseguita dagli alunni della primaria; il progetto di educa-
zione stradale conclusosi con la costruzione di un plastico del
quartiere ed, infine, alcuni oggetti, opera della manualità e della
fantasia dei bimbi. La festa è proseguita con canti, balli, giochi di
animazione e si è conclusa con il pranzo consumato tutti insieme
in allegria e spensieratezza. I bambini e le insegnanti ringraziano
di cuore tutti coloro che, a vario titolo, li hanno supportati nel cor-
so della realizzazione delle molteplici attività.

Festa di fine anno

Scuola dell’infanzia
di via Nizza
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Acqui Terme. “Lʼincontro
con Pietro Ivaldi è, dunque,
lʼoccasione per rinsaldare il
dialogo con chi è interessato
alla cultura e allʼarte del nostro
territorio [corsivi nostri].

Basterà, forse, guardare
con un poʼ più dʼattenzione
per accorgersi della presen-
za di capolavori ai quali in
molti hanno dato unʼocchia-
ta di sfuggita, nelle nostre
chiese che, pure, sono ricche
di arte e di storia”.

Scegliamo questa frase, di
Arturo Vercellino, per prova-
re ad addentrarci più atten-
tamente nel volume Percor-
si e immagini nellʼarte di Pie-
tro Ivaldi, il Muto di Toleto
(1810-1885).

In primo luogo perché que-
stʼopera, con tante altre de
EIG, “fa sistema”: subito son
da richiamare i volumi su Ro-
manico & Gotico in Diocesi, la
monografia dedicata al Mone-
vi e alla sua bottega; subito
vengono alla mente i possibili
progetti: sul Monteverde, sullo
scultore Luigi Bistolfi, sul Cro-
sio…

Ma torniamo allʼIvaldi.
A 200 anni dalla nascita del-

lʼartista - il 12 luglio, che que-
stʼanno significativamente
coincide con il martedì della
Fiera di San Guido: anche il
Caso vuole partecipare alla
Festa: e sia nel Miracolo del-
lʼaffresco del Duomo, sia nel
Trionfo di San Bartolomeo in
Melazzo lʼiconografia del Pa-
trono, pur di ispirazione mone-
viana, offre tratti iconografici
originali - il volume (prezzo di
copertina soli 20 euro) prova a
fissare in modo coerente e
omogeneo lʼimmagine critica
di un frescante di tutto riguar-
do.

Erede di una tradizione -
quella del catechismo per im-
magini, della biblia pauperum,

che nel Quattrocento si diffon-
deva tanto nelle pagine dei libri
xilografici quanto nei “freschi”
delle pievi, nelle badie, nelle
parrocchiali della Valle Bormi-
da - che il Muto rinnova con il
suo pennello, ora anche con fi-
gurazioni che possono sem-
brare ingenue, ma che si inne-
stano a pieno su un “sentire”
che è proprio delle nostre co-
munità.

In fondo per comprendere il
Muto non si può far altro che
tornare ad una religiosità “anti-
ca”. Di ieri.

Ogni contesto presuppone
la sua cultura.

E se serve quella dʼAri-
stotele, di Agostino dʼIppo-
na, dei Padri della Chiesa
per comprendere a pieno la
Commedia di Dante, se oc-
corre “convertirsi” con Man-
zoni e affidarsi alla Provvi-
denza per capire i turbamenti
dellʼInnominato, la fede in-
crollabile di Lucia, la com-
battività di Cristoforo, o per
percepire lʼemozione degli In-
ni sacri, nel caso degli af-
freschi dellʼIvaldi cʼè il biso-
gno di recuperare quel tem-
po, relativamente lontano, in
cui la parrocchia possedeva
quella centralità che i luoghi
nuovi del progresso, quelli
della “gran città” (quella di
Pavese, per intenderci), al-
ternativi e laici, han messo
sempre più in discussione.

Le pratiche dellʼOratorio e
della Confraternita, delle qua-
rantore, delle rogazioni, del-
le novene del calendario “sa-
cro”; le antichissime devo-
zioni ai Santi, a cominciare
dai taumaturghi Sebastiano
e Rocco, Antonio Abate, e
poi San Michele che pesa le
anime, San Girolamo, le sto-
rie del Nuove Testamento, gli
Evangelisti con i loro attri-
buti distintivi, le virtù cardinali

e quelle teologali…: a riti e
consuetudini, a questo ba-
gaglio di conoscenze si ap-
pella la pittura del Muto, la
cui arte si inquadra nel con-
testo di una disabilità, che è
limitazione ma, nello stesso
tempo, va ad esaltare la ric-
chezza comunicativa del ge-
sto (tema su cui più saggi, in
effetti, nel volume scelgono
di soffermarsi).

E così è significativo che,
sulla coperta del volume, non
la divinità, il profeta, il santo
sian effigiati. Ma un gruppo di
persone.

Uomini e donne, e bambini,
un pubblico” che accoglie con
stupore e sorpresa un Mosè
(che addirittura lʼimmagine ”ta-
glia”) che scende dal Monte Si-
nai con le tavole.

Ebbene: in quel composi-
to gruppo si possono coglie-
re i volti, gli stupori, le emo-
zioni dei nostri avi contadini
dinnanzi agli affreschi di-
scoperti, che tolte le impal-
cature, il Muto, con il fratel-
lo Tommaso ha terminato.
Quelle stesse impalcature-
palcoscenico su cui il Nostro
rischia di morire, nel 1885, a
Ciglione, in quella che sarà
lʼultima opera di un catalogo
davvero sterminato.

***
I saggi che, nel volume,

prendono in considerazione
lʼarte del Muto sono di Enrico
Ivaldi, Arturo Vercellino, Giulio
Sardi, Maria Grazia Montaldo,
Rocco Pietro Spigno, Luigi
Moro, Luca Sarpero, Stefania
Colafranceschi, Flavio Serva-
to, Ramiro Rosolani.

La prefazione è S.E. Pier
Giorgio Micchiardi, Vescovo
dʼAcqui, la postfazione di Gio-
vanni Nani, mentre Chiara
Musso è la curatrice della se-
zione (32 pagine) delle tavole
a colori.

Acqui Terme. Domenica 27 giu-
gno, forse la prima vera giornata
estiva, si è tenuta la decima Zam-
pettata Acquese, lʼannuale manife-
stazione che i volontari del canile
organizzano per sensibilizzare
lʼopinione pubblica sul problema
dellʼabbandono dei cani e comun-
que degli animali in genere, sulla
presenza degli animali in città, sul-
la necessità di aiuti al canile per ga-
rantire una vita dignitosa ai cani ri-
coverati.

Già durante la mattinata notevo-
le è stata lʼaffluenza al banco di be-
neficenza dove i regali più assurdi
hanno divertito grandi e bambini.

Nonostante il caldo fosse vera-
mente insopportabile, già nel primo
pomeriggio molti amici si sono rac-
colti per ascoltare il gruppo de “Tre-
karaoke” e per cimentarsi nel can-
to.

Il gruppo de “Trekaraoke”, bravi
come professionisti ed appassio-
nati come dilettanti hanno monopo-
lizzato lʼattenzione per alcune ore
sensibilizzando lʼopinione pubblica
sul problema dellʼabbandono degli
animali con “lʼaiuto” dello scatena-
to Tex.

Alle ore 18, rifocillati dalle frittelle
di “Elda e Mariuccia”, il folto grup-
po di partecipanti è partito per
“Zampettare” per le vie della città a
testimonianza del diritto degli ani-
mali a vivere con dignità al nostro
fianco rispettati ed amati per tutta
la loro vita.

La rassegna cinofila ha costituito
il momento saliente della manife-
stazione.

I partecipanti sono stati 50 tra
meticci e cani di razza.

La giuria più che valutare la mor-
fologia, le caratteristiche delle varie
razze si è espressa sulla simpatia
dei cani partecipanti mettendo in
evidenza, nella motivazione della
premiazione, alcune caratteristiche
più evidenti ed assegnando un ri-
conoscimento simbolico a tutti quei
proprietari che, per lʼamore verso il
proprio cane, lo hanno ritenuto uni-
co e meritevole di essere premiato.

Nel ribadire che la rassegna non
voleva configurarsi come una gara
di bellezza ispirata a canoni ogget-
tivi tipici delle varie razze, ricordia-
mo alcuni dei premi assegnati: al
cane più grande, a quello più pic-
colo, al cane più lungo, al cane con
la coda a ricciolo, al cane poetico
dellʼamica Egle, al cane più ele-
gante ecc. Il trofeo “Amico a quat-
trozampe” è stato assegnato a Zo-
ra splendida femmina di hovawart.

È stata soprattutto la festa dei
cani che, abbandonati e ricoverati
al canile, sono stati adottati e con
la dignità e bellezza dei cani di raz-
za hanno sfilato: Brichi di Antoniet-
ta, Pimpa e Biki di Benedetta,
Snoopy di Francesca, Kendra di
Barbara… Maribel che ha sfilato da
sola perché ancora in attesa di es-
sere adottata e Pietro lʼultimo ab-
bandonato, sulla statale per Strevi,
proprio mentre si svolgeva la mani-
festazione Molti altri: Lorenzo, Le-
tizia, Pinuccia, Fiocco, Bruna, Bian-
china, Caffelatte... attendono al ca-
nile. I ringraziamenti del gruppo vo-
lontari per il canile di Acqui Terme
sono dʼobbligo: «a tutti coloro che
hanno aiutato al banco di benefi-
cenza, a coloro che hanno cucina-
to e a tutti coloro che con grande
solidarietà ed affetto hanno dato il
loro contributo alla causa, a tutti
i proprietari dei cani che hanno par-
tecipato educatamente, a tutti colo-
ro che amano e rispettano gli ani-
mali.

A questa categoria certamente
non appartiene la persona che do-
menica ha abbandonato sulla stra-
da al sole cinque gattini di due gior-
ni: ci siamo sempre chiesti quali
sentimenti e pensieri muovono
queste persone a compiere gesti
tanto vigliacchi quanto crudeli! For-
se queste “persone” non hanno
semplicemente pensieri né senti-
menti né coscienza. Ci scusiamo
per lo sfogo e vogliamo comunque
segnalare che molti prontamente
si sono messi a disposizione per
tentare di salvare i poveri micetti
anche in assenza della madre gat-
ta la cui sofferenza per la drastica
separazione è facilmente immagi-
nabile.

Vi aspettiamo al canile! Se qual-
cuno vuole cimentarsi in una va-
canza “alternativa” il canile non
chiude per ferie. Grazie ancora a
tutti voi e buone vacanze a sei
zampe».

I libri del territorio di EIG

Percorsi e immagini
per Pietro Ivaldi (1810-1885)

Si è tenuta domenica 27 giugno in piazza Italia

Zampettata in allegria
con i volontari del canile
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Acqui Terme. La metafora
del poeta “fontana di saggez-
za”, “sorgente”, è antica quan-
to il mondo.

Ma, indubbiamente, il ri-
scontro più noto (che poi tutti
han letto, perché si trova al-
lʼinizio della Commedia, nel
primo canto dellʼInferno) è
quello che concerne lʼepiteto
che riguarda Virgilio. Che pri-
ma di diventare “duce”, “gui-
da”, “maestro”, “saggio”, è no-
minato quale fonte che spande
“di parlar sì largo fiume”. Dʼelo-
quenza. Di poesia.

Nel segno di questa metafo-
ra, certo sottoposta a ad uso
insistito, ma mai completa-
mente “spenta”, giovedì 8 lu-
glio, alle ore 19 si terrà, presso
i locali della Associazione “Lu-
na dʼAcqua”, di via Casagran-
de 47, un incontro dal titolo
“Verso, versi e scorre poesia”.
Poeti al cimento
(e al confronto)
“in picciol barco”

Si tratterà di una sorta di
aperitivo poetico (analcolico,
ovvio…) ispirato al tema
dellʼAcqua e degli Elementi
fondamentali declinati in poe-
sia.

Quindici poeti intrecceranno
i propri versi e le proprie voci
ispirandosi al tema dellʼAcqua
(già al centro del secondo
Concorso letterario promosso
da “Inarte”: lʼinsegna era quel-
la de Storie dʼacqua: parole li-
quide e pensieri potabili, come
elemento purificatore, risorsa
fondamentale per la vita e in-
torno alla quale si svolgono le
attività umane: domenica 27
giugno cʼè stata la premiazio-
ne a Rivalta).

Il tema rende omaggio an-
che alla città di Acqui Terme, il
cui nome romano (prima la
leggenda la dice Silvia, in ono-
re dei boschi) evoca lʼabbon-
danza di salutari fonti termali,
citate anche da Plinio il Vec-
chio.

La presenza nel passato di
illustri personaggi che soggior-
narono nella nostra cittadina
apprezzando le qualità dellʼac-
qua termale e dei benefici fan-
ghi non fa che conferire impor-
tanza e fascino alla tematica.

Tra questi interessanti “pas-
saggi” possiamo ricordare
quello di uno dei più noti stori-
ci francesi, Jules Michelet.

Fu verso la fine dellʼanno
1854 dopo aver trascorso lʼin-
verno a Nervi, che questo no-
tissimo Autore giunse ad Acqui
su consiglio di amici medici di
Torino. Nella città termale egli
soggiornò per 23 giorni, sotto-
ponendosi alle cure delle ac-
que e dei fanghi, e ristabilen-
dosi da una lieve forma di de-
pressione che lo aveva colpito.

La storia grande, dunque, si
è mescolata con quella della

“patria piccola”, e sarebbe
davvero lunghissimo lʼelenco
delle grandi personalità che da
noi vennero a passare le ac-
que, da Garibaldi a Depretis,
da Crispi a Giacomo Puccini a
Coppi, solo ricordando i più
grandi della seconda metà del-
lʼOttocento e del primo Nove-
cento.

Dunque le acque risorgenti
hanno alimentato anche i fiumi
poetici: e ancora sono poco
conosciute le strofe dellʼIdralea
del Navazzotti, o le stanze del
Lingeri per la Bujenta, che gra-
zie a Giovanni Tarditi diventa
“melodramma leggero” (per
saperne di più non cʼè di me-
glio che consultare il bel volu-
me, curato da Carlo Prosperi,
Letteratura e Terme che racco-
glie gli atti del convegno tenu-
tosi ad Acqui lʼotto maggio
2004).

Non possiamo non citare -
con Francesca Lagomarsini,
che a queste note contribui-
sce, e che si può eventual-
mente contattare per ulteriori
informazioni al numero 329
1038828 - i numerosi poeti dia-
lettali tra cui Nani Martein, Ci-
no Chiodo, Guido Canepa,
Guido Cornaglia, che hanno
cantato spesso, con le acque,
calde e fredde, con le fontane
e il fiume, il legame, lʼapparte-
nenza a questo territorio.

In lingua italiana, invece, il
pensiero va a Gaetano Raviz-
za al quale è stata dedicata di
recente una bella piece Come
in vivo carcere, andata in sce-
na ad Acqui e a Ricaldone,
scritta dalla regista e scrittrice
Rosetta Bertini.
Piccola editoria e musica

La serata “poetica” dellʼotto
di luglio è organizzata e pro-
mossa dalla Casa Editrice Lie-
toColle, in collaborazione con
il Circolo di Condivisione Let-
teraria “La voce della luna”
operante allʼinterno dellʼAsso-
ciazione “Luna dʼAcqua”, e
fondata da Francesca Lago-
marsini e Barbara Rossi.

LietoColle è una realtà edi-
toriale del tutto originale per la
sua attenzione e diffusione
della poesia contemporanea.

Nata dalla passione dellʼedi-
tore Michelangelo Camelliti, è
stata definita - a livello cultura-
le - “movimentista”; essa pro-
pone un attraente catalogo,
composto di voci emergenti
che si affiancano ad autori già
piuttosto noti.

Condurrà lʼincontro Diana
Battaggia, direttore editoriale
LietoColle, mentre il commen-
to sonoro alle letture sarà rea-
lizzato dal musicista Luca Oli-
vieri e dal gruppo di giovani
flautiste “Shanties”.

Lʼingresso alla serata è libe-
ro.

G.Sa

Acqui Terme. Per il quarto
anno consecutivo la Libreria
Cibrario proporrà ogni sabato,
nei mesi di luglio e di agosto, i
consueti appuntamenti estivi
nello spazio affacciato su piaz-
za della Bollente.

Ritorna una piacevole ed in-
teressante consuetudine, atte-
sa da acquesi e dai turisti, da-
gli ospiti provenienti da altre
città e regioni.

Come sempre il filo condut-
tore sarà il ritrovarsi insieme,
per “fare gruppo” attorno ad ar-
gomenti che seguono il senso
del vivere bene, dellʼapproccio
consapevole al tema dellʼali-
mentazione e della cura di se
stessi.

E questo si può indifferente-
mente esprimere attraverso la
lettura di un buon testo, consi-
derando una preziosa illustra-
zione o un oggetto di design,
condividendo un cibo allʼinse-
gna dellʼetica e della natura-
lezza, ascoltando unʼaria mu-
sicale.
Un salotto in piazza

Gli argomenti del carnet di
questʼanno saranno molteplici:
si parlerà di consumi alimenta-
ri solidali e di musica classica;
ci sarà il libro che farà cono-
scere i segreti del pesce attra-
verso la viva voce di un addet-
to ai lavori, ma anche il saggio
di chi si cimenta con la scrittu-
ra creativa; lʼattenzione sarà
ora rivolta ai libri-oggetto, ma
poi ci sarà spazio dedicato al-
lʼintercultura -e, sempre nel se-
gno della varietà - alla presen-
tazione degli epistolari dʼamo-
re celebri.

Le presentazioni saranno
inoltre accompagnate e “con-
dite” da assaggi enogastrono-
mici, e diverranno lʼoccasione
per coinvolgere tanti giovani
artisti con le loro installazioni.

Solo il primo appuntamento
si svolgerà di domenica (4 lu-
glio) per permettere agli allievi
del corso di Scrittura Creativa,
organizzato da “Agriteatro
2010” e da Tonino Conte, di
presentare i lavori elaborati nei

due giorni di stage.
I successivi, a partire dal 10

luglio e fino al 14 agosto, sa-
ranno sempre di sabato alle
ore 19,30.

Non resta che darsi appun-
tamento alla rinnovata Libreria
Cibrario per sette aperitivi di
parole e immagini.
Il programma

Leporello direbbe: “il catalo-
go è questo”.
Domenica 4 luglio - Aperi-

tivo di parole nuove, con Laura
Curino (straordinaria interpre-
te, nella stagione appena ter-
minata, a teatro de Il signore
del cane nero – storie su Enri-
co Mattei, con la regia di Ga-
briele Vacis) Simonetta Guari-
no, Gianni Masella. Letture ed
improvvisazioni dai testi del
Seminario di Scrittura Creativa
organizzato da “Agriteatro
2010”.
Sabato 10 luglio - Cucina

etica e salute naturale (Casa
Editrice Sonda). Interviene la
dott.ssa Katie Guarato, esper-
ta nutrizionista.
Sabato 17 luglio - Classi-

che risonanze. Presentazione
del libro Un tetto alla Scala
(Zecchini Editore) - interverrà
lʼautore Federico Bianchissi,
accompagnato dal violino di
Alex Leonte.
Sabato 24 luglio - Lontani

dal mare? Presentazione del
libro Banco n. 2 [esiste per
davvero: è quello del mercato
di Torino] ricette e storie di pe-
sci - interverrà lʼautore Beppe
Gallino, Blu Edizioni.
Sabato 31 luglio - Fermo ...

eppur si muove. I libri oggetto
di Fermo Editore: design - abi-
lità - illustrazioni.
Sabato 7 agosto - Zona

franca: i libri multiculturali di
Sinnos editrice.
Sabato 14 agosto - Confi-

denze e seduzioni, lettere
dʼamore ed epistolari celebri:
appuntamento con Luisa Fer-
raro.

Ad ogni appuntamento de-
gustazioni di cibi e immagini.

G.Sa

Acqui Terme. Si è tenuta
domenica 27 giugno a Rivalta
Bormida la prima tappa di “Iti-
nerArte”, festival itinerante di
cultura, arti e spettacolo orga-
nizzato dallʼAssociazione Cul-
turale ed Artistica InArte con il
patrocinio della Provincia di
Alessandria-Assessorato alle
Politiche Giovanili (con la par-
tecipazione finanziaria della
Regione Piemonte) e del Co-
mune di Rivalta Bormida. Nel
pomeriggio un pubblico davve-
ro numeroso ha assistito allo
spettacolo teatrale “Con-
tro(il)tempo” diretto da Paolo
Alternin e interpretato dagli at-
tori della “Soffitta Giovani”. E
sempre presso Casa Bruni si è
svolta la premiazione del 2º
Concorso letterario “Io sono
qui!” - “Storie dʼacqua: parole
liquide e pensieri potabili”, or-
ganizzato in collaborazione
con la Scuola Holden di Torino
e la rivista letteraria “Colla”; ad
aggiudicarsi il primo premio il

racconto “Tic tic tic” di Ema-
nuele Tudisco, che il prossimo
autunno parteciperà con la sua
classe ad un seminario di scrit-
tura creativa tenuto presso la
Scuola Holden di Torino; se-
conda classificata Lea Sobri-
no, mentre il terzo premio è
andato a Elena Bogliacino. Ha
poi riscosso grande successo
lʼesibizione del Coro per Caso
diretto dal maestro Enrico Pe-
sce, prima che la serata pro-
seguisse in zona Fossa con la
musica dei gruppi From 60ʼs,
Trigumiru, Acoustic Street Mo-
vement e La Malacrianza. A fa-
re da cornice lʼallestimento cu-
rato dalla scenografa Sonja
Bianco e le due mostre foto-
grafiche di Sara Barberis e Se-
rena Marchisio.

La kermesse di ItinerArte
proseguirà con il secondo ap-
puntamento previsto per ve-
nerdì 9 luglio presso la zona
della Torre Medievale a Viso-
ne.

Giovedì 8 luglio alla Luna d’Acqua

Verso, versi
e scorre poesia

Gli appuntamenti della libreria Cibrario

Luglio e agosto
libro mio… ti conosco

Domenica 27 giugno a Rivalta Bormida

La prima tappa
di “ItinerArte”

Sopra: il Coro per caso diretto dal maestro Enrico Pesce;
sotto: i premiati al concorso letterario “Io sono qui”.

Saldi estivi dal 1º luglio al 25 agosto
Acqui Terme. I saldi estivi per lʼanno 2010 inizieranno il 1º lu-

glio e termineranno il 25 agosto. La data di inizio è stata con-
cordata a seguito di una riunione tenutasi presso la Provincia di
Alessandria, alla presenza delle Associazioni dei commercianti e
dei rappresentanti dei Comuni della Provincia.

Secondo unʼordinanza del sindaco Danilo Rapetti, per lʼeffet-
tuazione dei saldi, non sarà consentito lo svolgimento di vendite
promozionali aventi per oggetto articoli di carattere stagionale e
di moda, suscettibili di notevole deprezzamento se non venduti
entro un certo periodo di tempo.
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Acqui Terme. Ancora
qualche nota su Francesco
Bracco, il prete acquese che
nella sua breve vita (morì
neppure cinquantenne), tan-
to si adoperò per i sordo-
muti.

Nella precedente puntata,
non a caso, veniva citata non
solo lʼinfluenza del lessico
dei gesti nella pittura di Pie-
tro Ivaldi, il frescante muto di
Ponzone - che il cav. Ago-
stino Randazzo, autore del-
lo studio al quale attingiamo,
saluta quale allievo e cofon-
datore della scuola privata
acquese per i sordi (1822) -
ma anche la larga fortuna
che il metodo Bracco ebbe
tra i suoi confratelli: tanti i
religiosi che salirono a Tori-
no, dalla nostra diocesi,
presso il Regio Istituto Sor-
domuti, fondato nel 1835 da
Carlo Alberto. Del resto il
sordomutismo era un pro-
blema sociale assai sentito,
e sentito proprio a causa del-
la sua diffusione. “Il numero
dei Sordomuti neʼ Regi Sta-
ti, più grande assai di quan-
to si poteva credere, risulta
pur troppo dalle consegne
rapportate dai rispettivi Ve-
scovi nelle loro Diocesi. […]
Il procurare lʼistruzione dei
sordomuti non può essere
opera di una o più persone
private”. Così comincia un
documento sabaudo, che po-
tremmo considerare la carta
fondativa del pubblico pro-
getto che coinvolse lʼeduca-
tore acquese.
Gli anni torinesi di un
pioniere dellʼeducazione

Braccio destro, a Torino,
di Francesco Bracco, fu Pao-
lo Basso, sordomuto nativo
di Genova e già allievo di
Padre Assarotti. E a Paolo
Basso, nel suo testamento,
vergato il 26 agosto 1843,
Don Bracco legherà i suoi
manoscritti relativi allʼistru-
zione dei sordomuti (alla
scuola andranno invece tut-
ti i suoi libri, nonché tutte le
figure riguardante lʼistruzio-
ne religiosa e letteraria).

Ricca la messe dei docu-
menti - tutti trascritti - che
accompagnano il periodo in
cui Don Bracco fu rettore
della Regia Scuola Normale
dei Sordomuti, che venne
eretta inizialmente al terzo
piano di una casa sita in Bor-
go Po, vicino alla Gran Ma-
dre. Due le classi maschili
previste (studenti, che davan
speranza “di riuscire col tem-
po” buoni maestri, e artisti,
da educare nei mestieri),
completate da una sezione
femminile.

“Per assicurare il miglior
metodo dʼistruzione ai sor-
domuti, e provvedere alla
sua perpetuità sarà bene af-
fidare la direzione interna
dello stabilimento a due cor-
porazioni religiose dʼuomini
e di donne, i quali operino
per vera carità cristiana, per
spirito di lor vocazione, sen-
za viste mercenarie, e se lo
stesso stabilimento conterrà
li due sessi, saranno però
essi perfettamente separati,
senza che uno abbia rela-

zione con lʼaltro, ad ecce-
zione della Chiesa interna,
in cui ambedue possano in-
tervenire senza vedersi in
faccia”.

Così recitano le carte (pur-
troppo citate senza indica-
zione precise dʼarchivio ne
Lʼeducazione dei sordi a To-
rino, i cui estremi abbiamo
la scorsa settimana ricorda-
to) che attestano come la
scuola fosse ancora di fatto,
nel 1835, un cantiere, o giù
di lì.

Ma quanto seriamente la
monarchia avesse a cuore la
questione emerge in un do-
cumento dato in Torino il 23
gennaio 1838, sottoscritto da
Carlo Alberto, che in sei ar-
ticoli va finalmente a fissare,
e in modo definitivo, la strut-
tura della scuola.

(E questo ci suggerisce di
pensare che il periodo 1835-
1838 sia, allora, stato consi-
derato sperimentale: solo do-
po una “prova”, dopo attenti
monitoraggi, il prudentissimo
sovrano emise il Regola-
mento).

Sta di fatto che, nel 1835,
la vita dellʼistituzione comin-
ciò nel segno dʼAcqui: le pri-
me due ospiti furono le due
sordomute che già Bracco
aveva iniziato ad educare
nella città della Bollente, cui
si aggiunsero - dice un altro
documento - “due altre di-
giune affatto dʼistruzione, che
nello spazio di poco più dʼun
anno vennero, nondimeno, a
tale segno di cognizione re-
ligiosa da riuscire idonee ai
Sacramenti e di Penitenza
ed Eucaristia, e a quello del-
la Confermazione, conferita
loro da S.E. Reverendissimo
Monsignor Arcivescovo di To-
rino nel 1836”. Intanto i sor-
domuti crescono, e cresce
anche il numero di sacerdo-
ti e chierici che aspirano al
ruolo di allievi istruttori.

1838: lʼopera di Francesco
Bracco è giudicata positiva-
mente. Per la scuola da lui
diretta - per la quale non si
è trovato lʼauspicato ausilio
delle corporazioni religiose:
Don Francesco, Paolo Bas-
so e i vari collaboratori sem-
brano farcela egualmente -
con la soprintendenza del
Cavaliere Luigi Provana di
Collegno, ministro di Stato, si
stabilisce un finanziamento
annuale della considerevole
somma di otto mila lire, me-
tà attinta dai fondi dellʼUni-
versità degli Studi, metà dal
bilancio del Ministero dellʼIn-
terno. Le finalità sono due,
anzi tre: formare gli istituto-
ri, educare e istruire i sor-
domuti, accolti anche come
“pensionarii”.

Infine si definiscono i ruo-
li di una Commissione am-
ministratrice, in carica sei an-
ni, il cui organico prevede
con il presidente Provana
due direttori, di cui uno, ogni
biennio, lascia la carica per
sorteggio e viene sostituito.

È un esempio di “traspa-
renza”, di modi di buona am-
ministrazione “alla piemon-
tese”.
Acqui nel cuore

È invece il sacerdote Be-
nedetto Conte a prendere il
posto di Francesco Bracco
dopo la sua morte. Le sue
ultime disposizioni testa-
mentarie sono del 26 agosto
1843. Tra i beneficiati cʼè un
Giuseppe Gonino (un paren-
te del Francesco, celebre il-
lustratore de I Promessi Spo-
si manzoniani?), la povera
orfana, sorda e muta, Tere-
sa Panaro (sarà una delle
due acquesi?) e il fratello
Giuseppe e il di lui figlio (che
ha nome Francesco) cui va
una vignetta. Non lontana
dallo Spedale dʼAcqui.

G.Sa

Acqui Terme. Finalmente è
uscito il nuovo numero, il primo
del 2010, il ventesimo ab ovo,
della rivista del territorio ITER.

Nelle sue quasi duecento
pagine tanti e vari gli argo-
menti trattati. Certo: molte del-
le storie ruotano intorno ad Ac-
qui, i personaggi vi fan conti-
nuo riferimento, ma sono i
paesi del circondario a dare,
questa volta, il primo impulso.
Tanto che si potrebbe dire che
questo è proprio “un ITER di
paese”.
Lʼindice degli articoli

Se Gian Domenico Zucca si
interessa del ricetto di Castel
Vero - Castel Boglione, Giu-
seppe Parodi Dominichi af-
fronta il tema dei Centurione
Scotto, feudatari dellʼAlto Mon-
ferrato, la cui casata venne in
possesso di alcuni castelli di
maggior fascino tra quelli della
nostra zona: Morsasco, Cre-
molino e Visone, che addirittu-
ra riprende lʼarma della fami-
glia (“dʼoro alla banda scacca-
ta di tre file di rosso e dʼargen-
to”) nelle insegne del Munici-
pio.

Proprio da questi luoghi, di
qui risalendo il torrente che si
getta nel Bormida, si giunge a
Grognardo. Ma Leonardo
Musso non propone solo un
cammino nello spazio; da lui
viene anche un viaggio nel
tempo, allʼetà che è stata di
Renzo e Lucia, e del feudata-
rio dʼOlate Don Rodrigo.

Solo che qui non cʼè il Lago
di Como, il territorio di Lecco,
ma lʼAcquese, dove però la
legge del più forte regna so-
vrana. E la violenza può anche
colpire i potenti. È così che,
lʼundici di febbraio dellʼanno
1623, il Conte Massimiliano
Beccarla subisce lʼattacco di
una masnada di briganti. Spa-
ri, archibugiate, colpi di pisto-
la: si comincia dalla fine, dal-
lʼomicidio (con una interessan-
te notizia sulle indagini di poli-
zia) per narrare la vita di un si-
gnore che ebbe una adole-
scenza dorata, ma che poi si

trovò a che fare con la deca-
denza, con un declino che ri-
guarda i beni economici e fi-
nanziari, e poi la posizione di
prestigio, tanto che nel 1620, a
seguito di una faida con gli
Avellani dʼAcqui, la famiglia
grognardese diventa oggetto
dellʼattenzione dei versi satiri-
ci, suoi beni sono incendiati…

***
Poi viene il turno della gente

“matta da legare”. Pirandello
non cʼentra, ma le carte dʼar-
chivio sì. È dallʼArchivio Ve-
scovile dʼAcqui, da questi “gia-
cimenti” (esplorati solo in mini-
ma parte) che sono partite le
ricerche di Paola Piana Tonio-
lo (che sta, tra lʼaltro, prepa-
rando lʼedizione di un nuovo
cartolare, prossimo allʼuscita:
una bella notizia per la cultura
locale), relative ad Angela Ma-
ria Cortella di Carpeneto, e di
Bruno Gallizzi. Che ha dedica-
to la sua indagine allo “Scisma
di Ricaldone”, che invano cer-
chereste sui libri di storia ac-
canto a quello di Lutero o di
Calvino.

E questa storia da romanzo
- che a Ricaldone si conserva
ancora nella memoria, lo ab-
biamo verificato - ha pure il
suo bellʼomicidio in scena.
Certo un poco fuori tempo.

A “scoppio ritardato”, quan-
do nel giugno del 1902, perio-
do elettorale, uno dei protago-
nisti della vicenda, il segretario
comunale Luigi Sburlati, uomo
integerrimo, ci rimette la vita (e
ringraziamo Pier Mario Botto,
che sta ultimamente racco-
gliendo tante memorie: nei
prossimi numeri, su “LʼAnco-
ra”, proveremo a sintetizzarle).

Al solito abbiano divagato. E
allora… perseveriamo. Ricor-
dando che la figura del parroco
protagonista, Don Melchiade
Geloso, compare anche nel ro-
manzo enciclopedia di Augu-
sto Monti da Monastero. Nei
Sansossi viene così citato Don
Chidìn, il prete matto, e questo
costituisce conferma che più
che mai cʼè il bisogno di una

edizione annotata del roman-
zo-enciclopedia del nostro ter-
ritorio. Che nel 1930 dà per
scontate conoscenze che ot-
tantʼanni dopo non sono più
ovvie.

Ma torniamo allʼovile.
Per la Chiesa locale quella

di Don Geloso fu una grana di
non secondaria importanza,
che divise i parrocchiani, lʼopi-
nione pubblica acquese (Gia-
cinto Lavezzari, giornalista di
punta stava, ad esempio, dalla
parte dellʼeretico: lo chiama
buon amico), e arrivò a Roma,
sponda vaticana, e sponda
reale, con il ministro Varè che
pensava di utilizzare gli eventi
per spingere vieppiù la sua ri-
forma…

***
Da un romanzo da scrivere

si passa poi ad uno già scritto,
e abbastanza celebre dalle no-
stre parti: Il regalo del mandro-
gno, dei fratelli Erizzo, cui Lui-
gi Cattanei dedica un piccolo
saggio.

E se Sam Morbelli si propo-
ne dʼosservare Montaldo e Ri-
valta Bormida, la Casa Castel-
lana di via Nizza, ad Alice, è
sottoposta ai rilievi artistico ar-
chitettonici da parte di Anto-
nella Caldini.

Poi cʼè la novità di una nuo-
va rubrica, che nasce a quat-
tro mani dagli apporti di Gior-
gio Botto e Enzo Parodi.

Sotto i riflettori una moto (da
cross) e un moderno cavalie-
re.
Un eroe sportivo
del nostro tempo

Si tratta di Roberto Pedrino-
la. Un acquese. Che nel 1955,
a 27 anni, in sella ad un Gilera
150cc si impone alle Cascine
di Firenze nel Trofeo Naziona-
le gimcane. Un racconto di im-
magini e di parole, per lui e per
altri pionieri (noti, notissimi): da
Giovanni Giacobbe a Pippo
Barisone, a Tommaso Guala,
gente da Moto Club. Che negli
anni Sessanta contava oltre
200 iscritti.

Altro che Playstation…G.Sa

Aspettando la giornata dell’Ivaldi, il 4 luglio

Francesco Bracco
l’educatore dei sordomuti

La rivista del territorio

Il 20º numero è un Iter… da paese

Acqui Terme. Il 28 giugno è iniziato il Centro
Estivo “Vivaestate” organizzato dallʼAssessora-
to ai Servizio Sociali di Acqui Terme in collabo-
razione con la Cooperativa Azimut di Alessan-
dria, che proseguirà fino al 30 luglio. Come nel-
le passate edizioni, sono previste tante attività
entusiasmanti che garantiranno ai bambini un
sano divertimento sotto la guida di due Educa-
tori coinvolgenti e preparati per ogni gruppo. I
bambini ed i ragazzi sono stati suddivisi in quat-
tro gruppi rispettando le fasce dʼetà e nella pri-
ma settimana tutti gli iscritti hanno sperimenta-
to lʼattività sportiva di Judo, si sono recati al
G.A.M. di Torino per cimentarsi in laboratori
esperienziali, hanno trascorso due piacevoli
giornate tra sole e tuffi alla piscina Bagni e pas-
sato allegramente le giornate tra animazione e
divertimento.

Si continuerà la prossima settimana con il
parco divertimento “Cavallino Matto”, in provin-
cia di Livorno, nel quale si trascorrerà lʼintera
giornata tra incredibili giostre e spettacoli 4D,
lʼattività di badminton e i consueti tuffi in piscina.

E poi ancora tra le gite organizzate: il parco
acquatico “Bolle Blu” di Vignole B.ra, una gita al
bioparco Zoom Biosfera dove sarà possibile tuf-
farsi nella piscina di fianco alla vasca dei pin-
guini e una giornata in una Fattoria Didattica
che vedrà i ragazzi protagonisti anche della pa-
nificazione.

In tutte le settimane non mancheranno le
giornate presso la Piscina Comunale (due per
ciascun gruppo), i laboratori artistici presso il
centro “Spazio Giovani” di via San Defendente,
le attività sportive nelle palestre del territorio e la
preparazione per il grande spettacolo conclusi-
vo che vedrà protagonisti i bambini e i ragazzi il
30 luglio a teatro.

Sono ancora disponibili alcuni posti per le set-
timane di Luglio: per iscriversi occorre rivolger-
si al Servizio Socio Assistenziale di Acqui Terme
(A.S.C.A) in P.zza Don Dolermo 4 (0144
770257) compilando lʼapposito modulo e per in-
formazioni è possibile anche contattare i coor-
dinatori Emanuela Poggio (331-6661237) e Ro-
berto Dolermo (331-6661235).

È iniziato il 28 giugno

Il divertente centro estivo
“Vivaestate 2010”

S. Giovanni Battista, il “Pre-
cursore”, colui il quale ebbe il
privilegio di amministrare il
Battesimo a Gesù, gode uni-
versalmente di un culto spe-
ciale presso i fedeli e questo
fin dai primissimi albori del Cri-
stianesimo, tanto da farne un
Santo “speciale” per svariati
motivi. Innanzi tutto la sua fe-
sta, che si celebra il 24 giugno:
per tutti i Santi del calendario il
giorno della loro memoria litur-
gica è quello della morte, che
segna il passaggio alla vita
eterna, mentre per S. Giovan-
ni Battista questa memoria è
stata fissata dalla Chiesa nel
giorno della sua nascita alla vi-
ta terrena. In dipendenza di
ciò, nel volgere dei secoli le
chiese che a lui si intitolarono
divennero migliaia in tutto il
mondo: gioverà ricordare in
proposito per tutte lʼArcibasili-

ca Lateranense, Cattedrale di
Roma e “caput et mater om-
nium ecclesiarum”; allo stesso
modo egli è Patrono principale
della Città ed Arcidiocesi di To-
rino, capoluogo della nostra
regione e della Città ed Arci-
diocesi della viciniore Genova
(che ne conserva le ceneri dal
1099): a proposito delle cele-
brazioni devozionali organiz-
zate ogni anno nella Metropo-
litana del capoluogo ligure, gli
annali ci ricordano quelle del
1842, alle quali intervennero i
Sovrani di Sardegna Carlo Al-
berto e Maria Teresa, i Principi
ereditari Vittorio Emanuele e
Maria Adelaide (che si erano
uniti in matrimonio due mesi
prima) e i Principi Ferdinando,
Duca di Genova ed Eugenio,
Principe di Carignano; i riti fu-
rono presieduti dallʼArcivesco-
vo della città Card. Placido M.
Tadini, affiancato da altri sei
Vescovi, fra i quali quello di Ac-
qui, mons. Modesto Contratto.

La nostra piccola ma storica
Diocesi non è da meno, con-
tando ben 11 chiese a lui dedi-
cate; lo hanno come titolare
unico le parrocchiali di Alice
Bel Colle (XV sec.), Bistagno
(XIII sec.), Carcare (1888),
Fontanile (XV sec.), Lerma
(ante XVII sec.), Maranzana
(XVII sec.) e Nizza Monferrato
(1826); a Incisa Scapaccino la
parrocchiale (X sec.) porta an-
che il titolo di N.S. del Carmi-
ne, mentre quella di Sassello
(1723) lo abbina alla SS. Trini-
tà, ma lo ha conservato come
unico nella succursale (XV
sec.), un tempo sede autono-
ma; allo stesso modo a Spi-
gno, in frazione Turpino, vi è
una analoga succursale (XV
sec.), che in passato era indi-
pendente. (Gi. Pa. Do.)

Appena trascorsa la festa

San Giovanni Battista
il culto in diocesi
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Acqui Terme. Per rende-
re più proficua lʼattività di
monitoraggio della zanzara
tigre (Aedes albopictus) nel-
lʼambito del programma di
lotta regionale, svolto dai Co-
muni di Acqui Terme e di Bi-
stagno, verranno divulgati i
risultati settimanali alla po-
polazione in modo che gli
stessi cittadini venendo a co-
noscenza dei siti infestati
possano collaborare in modo
più mirato per migliorare i ri-
sultati del progetto.

“Nella campagna di lotta
in corso - come affermato
dal dottor Fabio Grattarola,
responsabile tecnico scienti-
fico del progetto anti zanza-
ra - sono state finora attiva-
te 114 stazioni di monitorag-
gio che permettono di cono-
scere nelle diverse settima-
ne (da maggio ad ottobre), i
diversi siti infestati dalla zan-
zara tigre”.

La pubblicazione dei siti si-
gnificativamente positivi alla
presenza di uova di zanzara ti-
gre, potrà stimolare la popola-
zione residente in prossimità
degli stessi a ricercare in am-
bito privato le eventuali cause
che possano avere scatenato
la stessa infestazione.

“Si ricorda infatti - prosegue
Grattarola - che la zanzara ti-
gre si sposta attivamente di
150-200 m dal luogo in cui na-
sce, pertanto se la stazione di
monitoraggio delle uova è po-
sitiva, è possibile che la stes-
sa femmina che oggi depone
le uova, si sia sviluppata allʼin-
terno di focolai larvali (secchi,
bidoni, cisterne, pneumatici
ecc.) prossimi alla stessa sta-
zione di rilevamento”.

Nellʼultima settimana di mo-
nitoraggio si è verificato un ca-
lo sensibile nelle deposizioni
delle uova, dovuto con ogni
probabilità ad una serie di con-
cause sfavorenti la prolifera-
zione della zanzara tigre (spe-
cie di origine subtropicale che
ama le alte temperature), qua-
li in particolare lʼabbassamen-
to della temperatura e le forti
piogge.

Tuttavia se da un lato le con-
dizioni climatiche sono risulta-
te avverse allʼattività di deposi-
zione delle uova, dallʼaltro le
stesse precipitazioni meteori-
che hanno aumentato il nume-

ro dei possibili focolai larvali al-
lʼinterno dei quali la zanzara ti-
gre potrà deporre le proprie
uova nellʼimmediato futuro. Le
piogge cadute infatti hanno
creato parecchi focolai che se
non opportunamente gestiti in
tempi rapidi (5-6 giorni) po-
tranno dar luogo a gravi infe-
stazioni.

Si pensi ad esempio ai bi-
doni, a diversi contenitori, ai
nylon stropicciati e con di-
verse pieghe, e addirittura
ad alcuni giochi dei bambini
(camioncini, casette..) tenuti
nei giardini che si sono riem-
piti delle acque piovane, e
che se non verranno rapida-
mente svuotati dai proprie-
tari, saranno causa di gravi
proliferazioni da parte di di-
verse specie di zanzara.

Si invita pertanto la citta-
dinanza a perlustrare le pro-
prie proprietà per eliminare i
ristagni di acqua che si so-
no formati in seguito alle
piogge. Si invitano inoltre le
ditte commerciali (venditori
di pneumatici, sfasciacarroz-
ze..) sottoposte ad ordinan-
za, al rispetto della stessa,
ovvero ad eseguire in modo
idoneo e documentato un
trattamento insetticida nei 5
giorni successivi al verificar-
si di piogge di almeno 3 mm
nel periodo compreso da
maggio ad ottobre.

Per quanto riguarda i risulta-
ti, di monitoraggio dellʼultima
settimana, sempre secondo il
dottor Grattarola, i siti che so-
no risultati maggiormente infe-
stati sono: Strada circonvalla-
zione (allʼaltezza dellʼarea
commerciale Barabino scale e
Sirio camper), Via Nizza (nella
parte finale, dove è presente
un cantiere edile), Via Fontana
dʼorto (a metà della via), Via
Giusti, Via Leonardo da Vinci
per quanto riguarda il Comune
di Acqui Terme; Regione Car-
tesio (Area industriale) e Sta-
zione Ferroviaria per quanto
concerne il Comune di Bista-
gno.

Per eventuali chiarimenti o
comunicazioni è possibile con-
tattare telefonicamente lʼUfficio
Ecologia del Comune di Acqui
Terme tel. 0144-770246 o dot-
tor Fabio Grattarola 338-
6098912.

C.R.

Acqui Terme. La prima do-
menica di luglio è caratterizza-
ta da un appuntamento fisso:
“LʼItalian festival international
literary”, evento in programma,
appunto il 4 luglio, ad Alice bel
Colle, nella suggestiva corte di
Casa Bertalero, struttura che
fa parte della Vecchia Cantina
di Alice Bel Colle – Sessame. Il
tema del concorso per il 2010
non poteva che essere: “Il vino
e le sue terre”. Chi cerca la
poesia dei sapori del buon vi-
no, della storia espressa dalla
civiltà alicese e della zona, tro-
va nellʼevento alicese la sua
grandʼoccasione ed ispirazio-
ne. Lʼorganizzazione, curata
dallʼAssociazione “Alice un sa-
lotto in collina” presieduta da
Gianfranca Baracca Ricagno,
e dalla Casa Editrice OTMA di
Milano, è patrocinata dalla
Vecchia Cantina di Alice Bel
Colle e da Casa Bertalero.

Il concorso, in cinque anni
dʼattività, si è inserito nel con-
testo dei premi letterari nazio-
nali più importanti e significati-
vi che inneggiano al vino ed ai
territori ricchi di splendidi vi-
gneti e di colline che presto
verranno classificati dallʼUne-
sco come “Patrimonio del-
lʼUmanità”. Le opere presenta-
te sono articolate in tre sezioni.
La sezione A è dedicata alla
poesia in lingua italiana con la
possibilità di partecipazione
con un massimo di due poe-
sie; la sezione B, dedicata alla
narrativa inedita a cui si potrà
partecipare con un racconto o
romanzo breve, non superiore

a 10/12 pagine; la sezione C
dedicata alla poesia dialettale.
Le opere sono esaminate da
una commissione composta
da eminenti personalità del
mondo dellʼinformazione e del-
la cultura, presieduta dal pro-
fessor Beppe Buffa. Per la
poesia la commissione di let-
tura sceglierà le 50 poesie fi-
naliste e ai primi venti autori
classificati verrà assegnato un
diploma personalizzato con
medaglia dʼoro ed una stampa
numerata e firmata “Grappoli”
da Nitti alias Maria Teresa
Piantamida. Per la narrativa
saranno selezionate le dieci
opera finaliste ed anche per lo-
ro diplomi, coppe e trofei per-
sonalizzati da Casa Bertalero,
Alice un salotto in Colline e
Vecchia Cantina di Alice Bel
Colle – Sessame. Per la poe-
sia dialettale saranno premia-
te le cinque poesie finaliste
con altrettanti premi previsti
dal bando di concorso.

La Otma, casa editrice di Mi-
lano curerà la pubblicazione di
unʼantologia con tutte le opere
premiate che verrà distribuita
nelle librerie italiane, nei centri
lettura e nelle biblioteche. Il
concorso rappresenta un mo-
mento culturale di notevole in-
teresse che ormai si sviluppa
oltre i territori di Alice Bel Col-
le, ma anche della provincia di
Alessandria e della Regione
Piemonte. Il binomio vino e
poesia da alcuni anni mobilita
le energie dellʼAssociazione
«Alice: un salotto in collina».

C.R.

Acqui Terme. Sabato 3 e
domenica 4 luglio, a Cremoli-
no, con il Seminario di Scrittu-
ra Creativa, condotto da Toni-
no Conte, Laura Curino e Ugo
Volli, prende il via lʼattività del-
lʼestate 2010 di AgriTeatro, il
cantiere dʼarte e di teatro fon-
dato da Tonino Conte nellʼAlto
Monferrato.

Sede di questo e di altri la-
boratori estivi è la cascina San
Biagio.

In questo si prevede un con-
fronto con tre modi di interpre-
tare la scrittura: che partirà
dallʼesperienza registica e sul
campo di Tonino Conte, dal
vissuto dellʼattrice e narratrice
Laura Curino, dallʼocchio criti-
co dello studioso del linguag-
gio e del teatro Ugo Volli.

Alla conclusione, domenica
domenica 4 luglio, alla Libreria
Cibrario di Acqui Terme, per lʼ
apertura del calendario estivo
di incontri della libreria, alle
19.30 Aperitivo con parole
nuove, lettura pubblica degli
scritti dei partecipanti, con
Laura Curino, Simona Guarino
e Gianni Masella: chi si è ci-
mentato con lʼarte della scrittu-
ra, potrà vedere da vicino lʼef-
fetto sullʼuditorio.

Il brindisi finale sarà offerto
dal Consorzio del Brachetto
dʼAcqui DOCG.

A seguire, da lunedì 5 a do-
menica 11 luglio, il primo labo-
ratorio di AgriTeatro per bam-
bini, con Una settimana fuori
città, condotto dal regista
Gianni Masella, e dallʼattrice
Alice Scano.

Il percorso di avvicinamento
dei piccoli allievi al gioco serio
del teatro partirà da tre rac-
conti di Anton Cechov.

Ma allʼautore russo è dedi-
cato, di fatto, tutto il luglio di
AgriTeatro, che inizia il percor-
so affrontando sui temi dellʼin-
fanzia e dellʼavventura.

Si comincerà da Kastanka,
(avventure straordinarie di un
cucciolo), Marmocchi, e Un
giorno fuori città, tradotto per
la prima volta in italiano da Ca-
terina Fiannacca.

Tutto per fornire la possi-
bilità di sperimentare nuove
forme espressive immedesi-
mandosi negli animali del cir-
co o nei bambini che sco-
prono, attraverso le istruzio-
ni di un vecchio saggio, le

meraviglie della natura: come
nascono i tuoni, come si può
far posare uno sciame di api
o preparare unʼacqua curati-
va.

I laboratori saranno affian-
cati da giochi e escursioni alla
scoperta delle attività agricole.

Anche al termine di questo
laboratorio verrà proposto un
incontro-spettacolo con i bam-
bini partecipanti.
Da domenica 11 a domeni-

ca 25 luglio 2010, con Tonino
Conte, Renato Cuocolo, Ro-
berta Bosetti dellʼIraa Theatre
di Melbourne, Gianni Masella
e la partecipazione di Valter
Malosti, il regista torinese che
questʼanno ha ricevuto il pre-
mio Ubu e che collabora per la
prima volta con AgriTeatro, si
terrà invece il seminario per at-
tori Il Mondo di Cechov, incen-
trato sulla particolare tecnica
anti-retorica e naturalistica che
nasce dai testi del grande au-
tore russo, di cui questʼanno si
ricordano i 150 anni dalla na-
scita.

Una vera sfida per ogni in-
terprete.

Due gli incontri-spettacolo
programmati alla conclusione
del seminario, “in villa” (sede
da definire) ad Ovada, venerdì
22 luglio, e nel Teatro Romano
di Acqui Terme, sabato 23 lu-
glio.
Un grido di dolore

Il Teatro Romano, caduto
nellʼoblio, nel disinteresse - lo
speriamo vivamente - potrà
magari così tornare ad antichi
recenti splendore, uscendo da
una situazione di abbandono.

Ultimamente le scritte “a
pennarello” di sono moltiplica-
te, hanno intaccato i seggiolini
di legno, costati a suo tempo
una fortuna, e che qualcuno,
non contento, si è presola bri-
ga anche di smontare e portar
via.

Così, le file sono incomple-
te, ci sono “buchi”, e la desola-
zione aumenta prendendo at-
to della sporcizia diffusa…

Non sarebbe male chiudere
lʼaccesso allʼarea, che conser-
va (pochi, ahinoi: gran parte è
stato coperto) ruderi del teatro
romano che le genti latine, più
civili dei pronipoti del XXI se-
colo, piazzarono a pochi metri
dalle fonti calde.

G.Sa

114 stazioni di monitoraggio

Lotta senza quartiere
alla zanzara tigre

Domenica 4 luglio ad Alice Bel Colle

Italian festival
international literary

Prende il via sabato 3 a Cremolino

Agriteatro: cantiere
di arte e di teatro

Da sabato 26 giugno la Pro Loco di CIGLIONE
ha aperto le strutture ricettive

per invitare i soci a trascorrere una magnifica estate in collina.
La grande terrazza realizzata recentemente apre allo sguardo un grande panorama
sui boschi del ponzonese, valorizza l’antica chiesetta di san Colombano e offre uno spazio
in più per il servizio bar-ristoro per i soci.
Prossimamente verrà pubblicato il programma delle manifestazioni sempre ricco di avve-
nimenti culturali, sportivi e culinari.

Per informazioni rivolgersi al nuovo gestore Fabio tel. 340 6209728
L’Ostello di Ciglione, ha 24 posti letto e può ospi-
tare gruppi o persone singole, scolaresche, asso-
ciazioni escursionistiche, gruppi sportivi con
trattamento familiare e una ottima cucina casalinga
a cura del gestore Valerio, il tutto a prezzi conte-
nuti. Prenotazioni tel. 347 8203830

SERVIZI E TARIFFE
Pernottamento € 10 - Prima colazione € 2,50
Pranzo € 10 - Cena € 10 - Bevande escluse

Per gruppi con almeno 10 persone
riduzione del 10% a persona

Possibilità di usufruire gratuitamente
delle attrezzature sportive: calcio, beach volley,

bocce, pattinaggio a rotelle, pallone elastico,
tamburello, tiro con l’arco. Ampio parcheggio
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affittasi € 400 mensili
ufficio-negozio

laboratorio
mq 100, con vetrine,

autonomo con parcheggio,
zona semi centrale/via Cassino.

Disponibili a vendere.
Tel. 348 5121775

Acqui Terme, corso Bagni
vendesi in piccola palazzina (1º piano)

due ampi bilocali adiacenti
completamente ristrutturati con volte a vista e possibilità di personalizzare gli interni.

No spese condominiali, riscaldamento autonomo. No agenzia.
Ideali anche come uso ufficio.
Cell. 349 6048049

MESE DI LUGLIO
Cortemilia. Da giovedì 8 a do-
menica 11 Festa dellʼUnità,
stand gastronomico locali con-
vento.
Cremolino. Da venerdì 9 a do-
menica 11 Festa nel campo
(serate enogastronomiche e
ballo liscio).
Denice. Da venerdì 9 a dome-
nica 11, in regione Piani, 22ª
festa della Madonna delle Gra-
zie. Venerdì: ore 19.30 apertu-
ra stand gastronomico; ore 21
serata danzante con lʼorche-
stra spettacolo Lillo Baroni (in-
gresso libero), durante la sera-
ta esibizione dei ballerini della
scuola di ballo Magik Dancing
di Alessandria. Sabato: ore
19.30 apertura stand gastrono-
mico; ore 21 serata danzante
con lʼorchestra Ciao Ciao (in-
gresso libero). Domenica: ore
17.30 grande spettacolo e gio-
chi per bambini Magicolando
con Claudio realizzato dal-
lʼagenzia Magic Eventi (ingres-
so libero); ore 19.30 apertura
stand gastronomico; ore 21 se-
rata danzante con lʼorchestra I
Saturni (ingresso libero). La
manifestazione si svolgerà an-
che in caso di maltempo.
Giusvalla. Da giovedì 8 a do-
menica 11, la p.a. Croce Bian-
ca organizza la 15ª edizione di
“Giusvalla in festa”: giovedì
ore 19 apertura stand gastro-
nomico, ore 21.30 serata dan-
zante con lʼorchestra I Saturni;
venerdì ore 19 apertura stand
gastronomico, ore 21.30 serata
danzante con lʼorchestra Bru-
no Mauro e la band; sabato
ore 15-19 gara “tiro al cinghia-
le con sagoma in movimento”,
ore 19 apertura stand gastro-
nomico, ore 21.30 serata dan-
zante con lʼorchestra Carlo
Santi; domenica ore 9-16 4º
raduno Fiat 500, auto e moto
dʼepoca, ore 9-16 5º incontro
auto tuning a Giusvalla orga-
nizzato da “Hot Fuel Club” Car-
care, ore 9-12 e 15-19 gara “ti-
ro al cinghiale con sagoma in
movimento”, ore 15 pomeriggio
in allegria con “OʼHara group”,
ore 19 apertura stand gastro-
nomico, ore 21.30 serata dan-
zante orchestra OʼHara group,
ore 22.30 premiazione gara “ti-
ro al cinghiale”. Per tutta la ma-
nifestazione: banco piante fio-
rite ed aromatiche, museo del-
la civiltà contadina, mercatino
del piccolo artigiano e del con-
tadino, esposizione auto.

VENERDÌ 2 LUGLIO
Cortemilia. Nella chiesa di
San Francesco, ore 21, grande
concerto lirico dei solisti allievi
della Masterclass Internazio-
nale di canto lirico del Mº Eu-
genio Fogliati; pianista accom-
pagnatore Mº Aldo Ruggiano.
Ingresso libero. Informazioni:
Comune tel. 0173 81027 -
www.comunecortemilia.com
Sezzadio. Alle ore 21.30, in
piazza, spettacolo musicale del
gruppo Plug-In Baby (cover
360).
Vesime. Ottava edizione A.I.B.
in festa, dalle ore 20; cena sul-
la pista accompagnata dallʼor-
chestra “Luca Frencia”. Info:
Pro Loco 335 7502069. La ma-
nifestazione si svolgerà anche
in caso di maltempo.
Visone. Al castello medioeva-
le, le musiche de “JʼAmis” e le
poesie di Arturo Vercellino.

SABATO 3 LUGLIO
Acqui Terme. In piazza M.

Ferraris, dalle ore 9 alle ore
14, mercato di prodotti biolo-
gici.
Sezzadio. Alle ore 21.30, in
piazza, spettacolo musicale di
Titti Pistarino (De Gregori, Vec-
chioni, De Andrè).

DOMENICA 4 LUGLIO
Acqui Terme. Acqui in palco-
scenico, ore 21.30 teatro Ver-
di: la Fondazione Accademia
Nazionale di Danza di Roma
presenta “Incipit”, coreografie
Ricky Bonavita, Brunetta Vi-
dau, Michele Pogliani, France-
sca Vista; musiche di The Pro-
ject, Craig Armstrong, Alberto
Fabris e Igor Stravinsky.
Bubbio. “Il giardino dei sogni”
alle ore 20 ospita la “Gran cena
di pesce” organizzata dalla Pro
Loco (euro 22). La serata sarà
allietata dalla musica del com-
plesso “Arcobaleno”. Per infor-
mazioni 334 6395970.
Carcare. Il Club Ruote dʼepo-
ca - Valbormida organizza la
gita sociale aperta a tutti i soci
e simpatizzanti in possesso di
auto, moto, ciclomotori di al-
meno 20 anni di età: arrivo dal-
le 9 alle 11, inizio percorso turi-
stico ore 11.30, aperitivo sul
percorso, pranzo presso risto-
rante “4 Ruote”, nel pomeriggio
possibilità di assistere alle esi-
bizioni motoristiche; quota di
partecipazione euro 15; pranzo
offerto dal club allʼautista (ac-
compagnatori euro 20), iscri-
zione gratis per equipaggi di 2
donne, 2 giovani fino a 30 anni.
Ed inoltre 5º motoincontro car-
carese, inizio iscrizioni ore 9,
partenza motogiro ore 11, rien-
tro ore 13.30 per il pranzo con
possibilità di vedere la gara di
moto GP, ore 15 esibizioni mo-
toristiche, ore 18 estrazione a
premi. Info: crev213@alice.it -
019 5600027 (ore ufficio), 338
7533593, 338 7533594, 340
9564367.
Cartosio. La Pro Loco, in col-
laborazione con il Comune di
Cartosio, presenta la Festa
dellʼagricoltura.
Morsasco. La Pro Loco di
Morsasco organizza il raduno
di auto e moto dʼepoca.

LUNEDÌ 5 LUGLIO
Sezzadio. Allʼex campo tennis
alle ore 21.30, teatro con Com-
pagnia Bella (Scoppia la cop-
pia).

MERCOLEDÌ 7 LUGLIO
Cengio. Ore 21, in S. Caterina,
The Duet in concerto.

GIOVEDÌ 8 LUGLIO
Canelli. Per la rassegna “Jazz
sotto le stelle” organizzata dal-
la Provincia di Asti, nella piazza
di S. Leonardo, Felice Reggio
Trio (tromba & flicorno, piano-
forte, contrabbasso). Ore
21.30, ingresso gratuito.
Sezzadio. Allʼex campo tennis
alle ore 21.30, teatro con Com-
pagnia Divergenze Parallele
(Comicità sparsa).

VENERDÌ 9 LUGLIO
Acqui Terme. Acqui in palco-
scenico, ore 21.30 teatro Ver-
di: il Balletto dellʼEsperia pre-
senta “La morte del cigno” -
“Lʼaprés-midi dʼun faune” - “I
quattro temperamenti”, coreo-
grafie di Thierry Malandain,
Eugenio Scigliano, Paolo Mo-
hovich; musiche di Camille
Saint-Saëns, Claude Debussy,
Paul Hindemith.
Sezzadio. In piazza alle ore
21.30, musica con Fabio Ma-

rengo Music Ensamble.
Visone. Al castello medioeva-
le, serata Jazz Club Visone,
concerto Quintetto Tullio De Pi-
scopo.

SABATO 10 LUGLIO
Bubbio. Per la rassegna “Jazz
sotto le stelle” organizzata dal-
la Provincia di Asti, al parco
scultoreo Quirin Mayer, appun-
tamento con la Mobil Swimg
Band (composta da 11 musici-
sti); ore 21.30 ingresso gratui-
to.
Carpeneto. La Tenuta Canno-
na presenta “Vino in concerto”,
ore 19 esibizione coro “Alpini
Valtanaro” Ana Alessandria;
merenda sinoira e banco dʼas-
saggio dei vini; costo della se-
rata euro 15 a persona. Info:
0143 85121 - info@tenutacan-
nona.it
Cessole. Inaugurazione della
via intitolata al comm. Teodoro
Negro e il ponte sul fiume Bor-
mida a Fontana dott. Renzo:
ore 16.30 ritrovo presso il risto-
rante Santa Monica da dove
inizierà il corteo commemorati-
vo; saluto delle autorità, pre-
sentazione e benedizione delle
lapidi commemorative; ore 18
chiesa di S. Alessandro santa
messa; seguirà rinfresco.
Sezzadio. Allʼex campo tennis
alle ore 21.30, musica con Lil
Darling e Marco Roagna - Taxi
Driver (Jazz).
Urbe. Alle ore 21, in località
Vara Inferiore, serata con or-
chestra.

DOMENICA 11 LUGLIO
Urbe. In località Vara Inferiore,
festa patronale S. Gualberto,
fiera, frittelle e gara di petan-
que a coppie.

Appuntamenti nelle nostre zone

Acqui Terme. Luigi Bistolfi
(classe 1860) è stato senzʼaltro
un grande scultore acquese. Di
umili natali, figlio di un mani-
scalco e di una sarta, si guada-
gnò meritatamente fama e suc-
cesso.

Il suo nome lo ricordiamo og-
gi legato a quello del Muto, a
quello di Pietro Ivaldi: che im-
mortalò in un oggi scomparso
busto funebre (era il 1887), col-
locato su una piccola colonna.
Che oggi è perduta. Ma che,
ancora nel 1915, sappiamo era
nel nostro camposanto.

Di Pietro Ivaldi e di Luigi Bi-
stolfi, del legame che li unisce
il lettore troverà un piccolo ap-
profondimento - sempre in que-
sto numero del nostro settima-
nale - più avanti, nelle pagine
dellʼAcquese.

Luigi Bistolfi era stato un en-
fant prodige: e già Acqui cele-
brava il suo artista il 3 giugno
1883, con un grande pranzo in
suo onore, cui contribuirono
tanto la SOMS quanto il Mº
Giovanni Tarditi, il poeta dialet-
tale Bartolomeo Gatti, lʼavv. Vit-
ta (GdA del 12/13 giugno) .

E se nel 1884, sempre da ri-
scontri giornalistici, sappiamo
di un viaggio americano (GdA
12/13 febbraio), nel 1886 il Bi-
stolfi risulta premiato con una
medaglia dʼargento alla II Espo-
sizione Industriale Italiana a
Buenos Aires (GdA del 9/10 ot-
tobre).

Qui di seguito, invece, la re-
censione che Raffaele Ottolen-
ghi, filosofo e intellettuale, ver-
gò - trentʼanni dopo - in merito
ad unʼopera bistolfiana.

Il marmo trovò, in occasione
della ricorrenza dei Morti, per il
due novembre 1915, colloca-
zione presso il nostro cimitero.
Il busto per Alfredo Papis

Così scrive Raffaele Ottolen-
ghi: In questi giorni che ci ri-
chiamano verso il ricordo dei
nostri concittadini che già si av-
viarono nelle vie della morte, il
nostro Cimitero si va adornan-
do di ghirlande che la pietà dei
parenti appende alle tombe, e
di nuove sculture funerarie.

Anche nellʼora grave che im-
prende sulla patria [la grande
Guerra è iniziata da cinque me-
si] questo sentimento gentile
della memore pietà è larga-
mente coltivato dai nostri citta-
dini. Il Camposanto è tutto or-
nato di drappi, e verde di lauri e
di fronde. Ma sopra tutte le altre
tombe in questi giorni si aderge
il nuovo monumento che la pie-
tà famigliare della egregia si-
gnora, che gli fu breve compa-
gna, con tanta spiritualità di
consentimento, unita alla reve-
renza figliale, ha eretto alla me-
moria di Alfredo Papis.

È il nostro caro amico e con-
cittadino Luigi Bistolfi, che scol-
pì e gettò nel bronzo lʼerma se-
polcrale.

È più che un busto.
A mezza persona si erge dal

basamento con un motivo so-
brio e austero, la figura ben no-
ta a tutti gli Acquesi, sì famiglia-
re, del nostro concittadino, che
tanta somma di operosità spar-
se intorno a se, sì che il modo
con cui lʼartista fa sorgere dal
marmo il corpo forte e saldo e il
volto energico di Alfredo Papis,

ha qualche cosa della fierezza
dantesca, e richiama il verso
scultorio:

Dalla cintola in su tutto il ve-
drai.

Dalla cintola in su [il canto è
quello di Farinata; siamo nella
Città di Dite] si aderge la figura
del Papis, alto sui cippi che lo
attorniano, colle sue linee forti
e caratteristiche rappresentatri-
ci di quella attività che tutti ap-
prezzammo e che tanta effica-
cia esercitò sulla vita industria-
le della nostra città.

Il valoroso scultore, che pla-
smò sulla creta e fermò nel
bronzo i tratti decisi del volto
energico, fu certo invitato dal
soggetto a guidare il suo scal-
pello per linee marcate a diritti e
classiche. Rivive nel bronzo lo
sguardo dalle decisioni sicure,
che tutti gli conoscemmo, e
lʼampiezza della fronte che con-
cepiva i progetti delle imprese
audaci.

Se un appunto si può fare al-
lʼopera dʼarte, è che forse il
classicismo severo che maturò
cogli anni lʼarte dellʼamico Bi-
stolfi, lo trasse a esagerare al-
cune linee del viso, dandogli
accenni troppo marcati. Ma,
nellʼinsieme, ci troviamo din-
nanzi a unʼopera di vita, che
marca nellʼautore una grande
ascensione nella tecnica a lui
suggerita dalla sua famigliarità
colla classicità antica; dalle
opere giovanili di lui che pure
ornano il nostro Camposanto:
dal busto dello zio di lui, Baro-
sio, e del pittore Ivaldi.

Ora il Bistolfi rivolge la sua
attività intelligente alla conser-
vazione delle opere artistiche
antiche della Liguria, e a far ri-
vivere i monumenti dellʼantica
Libarna presso Arquata e Ser-
ravalle, che egli fa risorgere di
sotto lo strato di terriccio che ne
coperse le ruine.

Il Bistolfi aveva scritta tempo
fa per la nostra Gazzetta una
pagina vibrante di poesia che la
Romanità sepolta tra quelle
macerie aveva dettata alla sua
anima austera.

Disgraziatamente quella pa-
gina andò perduta. Ma egli la ri-
scriverà, e altre ne rinnoverà
colla sua opera rivivificatrice.

Una intanto egli scrisse, che
resterà fra noi eterna nel bron-
zo, con questo monumento che
attesta, nel campo dei nostri
morti, della fiamma che lʼarte
accese nel cuore dellʼartista ac-
quese, e della gentile pietà con-
giunta che il monumento eres-
se. G.Sa

Uno scritto d’arte di Raffaele Ottolenghi

Un busto di Bistolfi nel cimitero acquese

Acqui Terme. Pubblichiamo
la terza parte delle novità libra-
rie del mese di giugno disponi-
bili in biblioteca civica di Acqui
per il prestito gratuito a domici-
lio.
SAGGISTICA
Autocontrollo - Manuali
Carnegie, D., Come vincere

lo stress e cominciare a vivere,
Bompiani;
Culinaria - Italia - Ricette
Touring club italiano, Il gran-

de mosaico della cucina italia-
na, TCI;
Dietetica
Agatston, A., La dieta di

South Beach, Sperling & Kup-
fer;
Educazione Fisica
Lastrico, G., Viaggio nel

mondo dello sport: come sce-
gliere la propria disciplina spor-
tiva e dove praticarla, Centri
CONI di avviamento allo
sport/Regione Liguria;
Fumetti
Brooks, T., Lo spirito oscuro

di Shannara, Mondadori;
Simonson, W., World of War-

craft: il nemico rivelato, Panini
comics;
Lago Maggiore - Guide

escursionistiche
Bagnati, T., Martini, G., An-

dar per monti e panorami del
Lago Maggiore: 120 itinerari
sospesi tra lago e monti, Tara-
ra;
Lampadina - Invenzione
Corti, M. C., Il signore della

luce: Alessandro Cruto e la sto-
ria dimenticata della lampadina
italiana, Aragno;
Scultura sacra - Bretagna -

sec. 16.-17. - Fotografie
Leidi, C., Teatro di pietra, Lu-

briana;
Wong, Kar-Wai
Alovisio, S., Wong Kar-wai, Il

castoro;
LETTERATURA
The best of McSweeneyʼs

(vol. 1.), Minimum fax;
Bonino, A., Andreoli, S.,

Sempre cara mi fu questʼernia
al colon, Mondadori;

De Luca, E., Montedidio, Fel-
trinelli;

Di Fulvio, L., Lʼimpagliatore,
Mursia;

Evangelisti, V., Tortuga, Mon-
dadori;

Faggi, V., La poesia, forse,
Le Mani;

Il giro del mondo in diciotto
autori: la narrativa Einaudi
1994 (e oltre) nelle pagine au-
tobiografiche degli scrittori, Ei-
naudi;

Heitz, M., La guerra dei nani,
Nord;

Kellerman, J., Il lato oscuro,
Sperling & Kupfer;

McNeill, G., I guerrieri di Ul-
tramar, Hobby & Work;

Miller, K., Star wars: The clo-
ne wars: assalto al pianeta ver-
de, Piemme;

Savelli, S., Dieci piccoli
ostaggi, Ed. Papiro;

Tackeray, W. M., La fiera del-

le vanità, Mondadori;
Taibo, P. I. <2.>, Sentendo

che il campo di battaglia, Tro-
pea;
LIBRI PER RAGAZZI
Baccalario, P., Lʼanello di

fuoco, Piemme;
Rodari, G., Il gioco dei quat-

tro cantoni, Einaudi;
Salten, F., I quindici leprotti,

Vallardi;
Swindells, R., Idra, Monda-

dori;
STORIA LOCALE
Acqui Terme - Esposizioni

- Palazzo Robellini - 2010 -
Pittura

Pittura e pittura [dallʼanalitica
a Support/Surfaces Otto prota-
gonisti tra Italia e Francia]: Cac-
ciola, Devade, Dolla, Isnard,
Olivieri, Pinelli, Viallat, Zappet-
tini, Palazzo Robellini;

HIPPY - OVADA
La Comune hippy di Ovada:

unʼutopia vissuta: storia imma-
gini testimonianze: Tagliolo
Monferrato (AL), Sala comuna-
le, sabato 31 maggio 2008 ore
10, Archivio storico della stam-
pa underground;
Piemonte - Condizioni

Economiche e Sociali - 2008
IRES Piemonte, Piemonte

economico sociale 2008: i dati
e i commenti sulla Regione: re-
lazione annuale sulla situazio-
ne economica, sociale e territo-
riale del Piemonte nel 2008,
Istituto di ricerche economico
sociali del Piemonte.

Disponibili per il prestito gratuito

Novità librarie in biblioteca civica

Contributo
Protezione civile
Acqui Terme. Lʼamministra-

zione comunale ha quantificato
in 2 mila euro il contributo per il
2010 da corrispondere allʼAs-
sociazione volontari Protezione
civile “Città di Acqui Terme”,
per le attività di protezione civi-
le. La giunta comunale, il 12
aprile 2007, aveva approvato
una convenzione tra il Comune
e lʼAssociazione per lo svolgi-
mento del servizio. La durata
della convenzione è fissata in
anni 4 a partire dal mese suc-
cessivo alla data di stipulazio-
ne, avvenuta nel 2007, e per-
tanto la sua scadenza è previ-
sta il 17 giugno 2011.

INTROVABILI

Vendesi lotti edificabili
per attività produttive

da 300 mq a 700 mq indipendenti,
zona Circonvallazione, Acqui Terme

Tel. 366 3351285

OCCASIONE

Vendesi mono e bilocali
di nuova costruzione in Acqui,
mq 36 e mq 60 con box auto

Tel. 366 3351285
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CERCO OFFRO LAVORO
40 anni cerco lavoro serio, an-
che part-time, come baby-sit-
ter, badante o nelle imprese di
pulizie, anche per fare notti in
ospedale, seria, referenziata.
Tel. 348 0829854.
Cercasi zona Ovada coppia
italiana referenziata custode-
giardiniere-collaboratrice do-
mestica fissi. Tel. 010
6457639.
Cerco lavoro 2-3 ore al matti-
no 2 o 3 volte alla settimana
dal lunedì al venerdì pulizie ca-
se private, uffici, condomini
(scale), lavapiatti, no perditem-
po, disponibile da subito, Acqui
Terme e zone limitrofe. Tel.
338 7916717.
Cerco lavoro 2-3 volte/setti-
mana per 2-3 ore/mattino puli-
zie o altro purché serio, oppu-
re assistenza anziani solo not-
ti/lunedì-venerdì (oppure sosti-
tuzione notte) oppure sabato e
domenica notte, anche baby-
sitter, 41enne/ patente B, refe-
renze, mamma, dolce. Tel. 346
7994033.
Donna referenziata offresi per
lavori domestici tutti i pomerig-
gi dopo le 15. Tel. 388
3471191.
Donna russa cerca lavoro co-
me badante, colf, pulizie, da
lunedì a venerdì, zona Acqui
Terme. Tel. 340 9431240.
Donna ucraina, 43 anni, cerca
lavoro come badante, assi-
stenza anziani 24 ore su 24.
Tel. 331 7715596.
Eni, primaria multinazionale
settore gas, cerca giovane
idraulico con necessari requi-
siti, anche prime esperienze,
per collaborazione da definire,
contattare rag. Gallo. Tel. 333
3179830.
Ingegnere in pensione dispo-
nibile per consulenze e ripeti-
zioni a domicilio di materie
scientifiche, prezzi contenuti
ed alta affidabilità. Tel. 347
8461513, 0144 363103.
Insegnante qualificato impar-
tisce lezione lingua inglese ad
adulti e alunni di ogni ordine
scolastico. Tel. 335 7908640.
Laureato impartisce lezioni
private in materie scientifiche.
Tel. 339 5358943.
Laureato in informatica impar-
tisce lezioni anche a domicilio
di informatica, uso del pc e tec-
niche avanzate. Tel. 339
5358943.
Lezioni di economia azienda-
le, ragioneria, anche a domici-
lio, a prezzo modico. Tel. 328
7304999.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua referen-
ziata: ripasso anno scolastico,
preparazione esami, traduzio-
ni, esperienza pluriennale. Tel.
0144 56739.
Maestra impartisce lezioni a
bambini delle elementari, an-
che a domicilio. Tel. 347
9793106.
Ragazzo ventenne cerca lavo-
ro come aiuto cuoco, possibil-
mente presso ristorante. Tel.
340 0836958.
Sig.ra italiana, referenziata,
senza patente, con anni di
esperienza con bambini, lavo-
rato in asili, cerca lavoro come
baby-sitter part-time, da set-
tembre. Tel. 349 2925567.
Signora 36enne cerca urgen-
temente lavoro come collabo-
ratrice domestica, baby-sitter,
assistenza anziani autosuffi-
cienti no notti, lavapiatti, com-
messa, cameriera, pulizie sca-
le condominiali, uffici, Acqui
Terme e zone limitrofe. Tel.
347 8266855.
Signora acquese, mezza età,
offresi per assistenza anziani
con piccoli lavori domestici, di-
sponibile anche a ore, 5 eu-
ro/ora. Tel. 328 1065076.
Signora italiana cerca lavoro
come collaboratrice domesti-
ca, pulizie o cameriera ai piani,
purché serio. Tel. 338
2060358.
Signora qualificata, mamma
di due bambini, è disponibile
presso il proprio domicilio ad
accudire bambini per giocare
e/o fare i compiti, in ambiente
in mezzo al verde, anche tutto
il giorno, referenze. Tel. 392
9683452.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme affittasi centra-
lissimo e panoramico ufficio, in
piazza Italia 9. Tel. 0144
79386.
Affittasi a referenziati alloggio
completamente arredato, com-
posto da cucina, sala, due ca-

mere, bagno, due terrazzi,
cantina, zona centrale Acqui
T., libero dal 1º settembre. Tel.
338 1054103 (ore pasti).
Affittasi alloggio vicinanze Ac-
qui, solo a famiglia referenzia-
ta, cucina grande, 2 camere, 1
cameretta, bagno, cantina,
box auto, astenersi perditem-
po e agenzie. Tel. 338
3134055.
Affittasi alloggio, m 50, am-
mobiliato e non ammobiliato,
in Acqui Terme, vecchia co-
struzione, bagno, cucinino, ti-
nello, camera da letto, ingres-
so. Tel. 349 4744689.
Affittasi arredato, cucina, sa-
la, ingresso, camera, bagno,
ripostiglio, 2 balconi, centrale,
Acqui Terme. Tel. 339
4336303, 348 0712958.
Affittasi box per vettura media
cilindrata, sito tra via Nizza-
Crispi Acqui Terme. Tel. 0144
58008.
Affittasi in Acqui Terme allog-
gio composto da corridoio, cu-
cina, sala, 2 camere letto, 2
terrazze, dispensa, bagno,
cantina, posto auto condomi-
niale. Tel. 377 1529701.
Affittasi Sardegna Golfo del-
lʼAsinara, mese di agosto, bilo-
cale, in residence sul mare.
Tel. 347 2949671.
Affitto box auto presso autosi-
los, via Goito Acqui Terme. Tel.
338 1054103 (ore pasti).
Affitto box auto, zona Le Due
Fontane, Acqui Terme. Tel. 347
4676482 (ore serali).
Affitto casetta comoda ai ser-
vizi, Cassine basso, con gara-
ge e cortiletto privato, oppure
vendo. Tel. 340 6815408.
Affitto in Acqui, ai Tigli, man-
sarda, completamente arreda-
ta. Tel. 339 6237643.
Affitto locale uso magazzino o
altro, di circa m 70, zona via
Amendola Acqui Terme. Tel.
0144 322293.
Alice Bel Colle vendesi casa
su tre piani, 25 camere, tetto
nuovo, cortile, giardino in pia-
no, richiesta euro 175.000 trat-
tabili. Tel. 340 6091604.
Andora (Sv) affitto mesi estivi
ampio bilocale, piano attico
(5º), con ascensore, 5 posti let-
to, tv, lavatrice, ampio balcone
perimetrale, possibilità posto
auto. Tel. 346 5620528.
Arzello-Melazzo affittasi allog-
gio nel verde, cucina, due ca-
mere, bagno, terrazza, gara-
ge, riscaldamento autonomo,
orto. Tel. 340 6467990.
Casale panoramico, in Fonta-
nile, dieci vani, ampio cortile
pergolato e fruttiferi, annesso
edificio di pregio su tre piani,
garage, vendo euro 96.000.
Tel. 02 89301289.
Cassine affitto appartamento,
mq 80, nel centro storico, ter-
moautonomo, garage, no spe-
se condominiali, non ammobi-
liato, euro 360/mese. Tel. 333
2360821.
Corsica affittasi monolocale
nella pineta di Calvi, m 100 dal
mare, 4 posti letto, posto auto,
televisione, condizionatore,
angolo cottura. Tel. 348
2659240.
Genova zona Principe affitto
appartamentino ammobiliato,
vista, soleggiato, contratto an-
nuale euro 827 mensili, com-
presa amministrazione. Tel.
347 9609377, 010 233232.
Melazzo affittasi bilocale arre-
dato, solo a referenziati. Tel.
0144 41437 (ore pasti).
Milano-affittasi bilocale arre-
dato, ristrutturato, libero da
agosto, comodo università
Bocconi e città studi. Tel. 339
7940703.
Montechiaro dʼAcqui affittasi
alloggio, cucina, tre camere,
bagno, due balconi, cantina,
garage, riscaldamento autono-
mo. Tel. 340 6467990.
Morsasco vendesi alloggio
con due camere, sala, cucina,
bagno, dispensa e mansarda,
euro 75.000. Tel. 340
9127663.
Nizza Monf.to vicinanze, ven-
desi graziosa villa indipenden-
te, subito abitabile, quattro ca-
mere, tre bagni, cucina abita-
bile, sala, cantina, garage, por-
ticato, giardino privato. Tel.
338 3158053.
Privato vende a S. Pietro
DʼOlba (Urbe) in piccolo con-
dominio spazioso bilocale con
ingresso indipendente, termo-
autonomo, ingresso, bagno,

cucina/tinello, grande camera
matrimoniale, 2 balconi, arre-
dato e in ordine, posto auto, no
agenzia, euro 55.000 trattabili.
Tel. 335 6612915, 010
751889.
Privato vende casa indipen-
dente, ottima posizione, collina
Roncogennaro, frazione di Bi-
stagno (AL), sei camere, servi-
zi, garage, termo abitabile, vo-
lendo ampio rustico adiacente.
Tel. 340 3717276.
Sanremo affitto ampio mono-
locale, 4 posti letto, m 300 dal
mare, piano terra, zona pedo-
nale, deumidificatore, lava-
sciuga, 15 giorni agosto euro
700. Tel. 328 0957476.
Sanremo centro, zona casinò,
5 minuti mare, bilocale, 4 posti
letto, tv, lavatrice, microonde,
30 giugno-10 luglio euro 400.
Tel. 349 5287204.
Sardegna Golfo dellʼAsinara
vendo bilocale, in residence
sul mare. Tel. 347 2949671.
Sori, vicino a Recco, affitto ap-
partamento 10 minuti dal ma-
re, per 3 persone, il mese di
agosto euro 1.200. Tel. 347
9609377, 010 233232.
Terzo: vendesi o affittasi man-
sarda arredata. Tel. 347
8446013, 340 2381116.
Vendesi ad Acqui Terme due
ampi bilocali, ristrutturati, no
spese condominiali, riscalda-
mento autonomo, anche come
uso ufficio. Tel. 349 6048049.
Vendesi appartamento com-
posto da: sala - cucina - ca-
mera letto - bagno - cantina e
garage in corso Divisione Ac-
qui Terme, no agenzia. Tel.
366 2072893.
Vendesi colline acquesi villet-
ta indipendente, terreno piano,
mq 1000, composta da piano
terreno, piano primo, piano se-
condo, posizione incantevole,
affare ottimo, prezzo da con-
cordare dopo visione, no
agenzie. Tel. 338 1170948.
Vendesi in Acqui Terme via
Casagrande, al 3º piano, ap-
partamento, mq 104, compo-
sto da 2 camere letto, 1 salo-
ne, cucina, bagno, con ascen-
sore. Tel. 389 8169962.
Vendesi piccolo magazzino a
Visone. Tel. 327 8328447.
Vendo alloggio zona centrale
e ben servita Acqui Terme, mq
90, bagno e cucina ristruttura-
ti, libero ottobre. Tel. 346
3258091.
Vendo appartamento a Pila
(Aosta), sei posti letto, com-
pletamente ristrutturato, con
ampio terrazzo. Tel. 347
2949671.
Vendo bilocale ad ufficio in Ac-
qui Terme, zona semicentrale
di forte espansione, causa inu-
tilizzo, a prezzo interessante o
affitto. Tel. 0144 325260.
Vendo casa a Borgoratto, 10
minuti da Alessandria, in cen-
tro paese, 3 camere, 1 bagno,
cucinino, tinello, sala, cortile
chiuso, 3 garage e piccolo
giardino. Tel. 349 3653993.
Vendo casetta in Cassine, co-
moda ai servizi, rimessa a
nuovo, con piccolo giardino re-
cintato e posto auto. Tel. 340
6815408.
Vendo prima del passaggio a
livello di Visone appartamento,
ottime condizioni, ampia entra-
ta, cucina, salone, due came-
re, dispensa, bagno, terrazzo,
no agenzie, libero subito, ri-
chiesta euro 95.000. Tel. 339
3423864.

ACQUISTO AUTO MOTO
Camper mansardato Rimor
Wind Surf, 5 posti, anno 1992,
su Fiat Ducato 1900 td. Tel.
333 4529770.
Kawasaki ER-6N vendo per
inutilizzo, luglio 2007, km
10800, tagliando e gomme
nuove, marmitta Arrow, cupoli-
no Barracuda, altri accessori +
stivali 41 e tuta taglia 50 nuo-
va, solo interessati, euro
3.600. Tel. 338 7700923 (An-
drea).
Microcar Ligier ecodiesel e
ape, occasione. Tel. 333
2385390.
Roulotte Adria 380, posti 4, ot-
timo stato, sempre rimessata,
poco utilizzata, bagno, doccia,
veranda, capottina, frigo triva-
lente, riscaldamento, antenna,
tv, doppi vetri, euro 2.000 trat-
tabili. Tel. 0141 727383.
Vendesi Chevrolet Matiz nera,

immatricolata nel 2006, clima,
gomme nuove, unico proprie-
tario, benzina, km 56500, per-
fetta, euro 4.800. Tel. 0144
83396.
Vendesi Lancia Musa Platino
16 valvole, 2005, km 60000,
euro 4, ottimo stato. Tel. 347
1078994.
Vendesi Peugeot 206 Xs 1400
benzina, 3 porte, anno 2004,
km 65000, cerchi in lega, au-
toradio Pioneer cd mp3, unico
proprietario, prezzo interes-
sante. Tel. 347 3113808.
Vendo camper Elnagh 2006, 6
posti, Fiat Ducato, 146 cv, ve-
randa, portabici, allarme, moti-
vi familiari. Tel. 338 4281116.
Vendo camper mansardato
Miller Illinois, anno 2008, su
Fiat Ducato Multijet. Tel. 333
9022325.
Vendo cingolo Lamborghini
533, larghezza cm 118, con di-
stributori e invertitore. Tel.
0144 323224 (ore ufficio).
Vendo Fiat 600, anno 1965.
Tel. 333 9075847.
Vendo mansardato, bello,
compatto, pochi km, euro
32.000. Tel. 339 8521504.
Vendo moto Kawasaki Er 500,
anno 2005. Tel. 380 2902821.
Vendo per motivi familiari
scooter 48 cc, nuovo, km 12,
mai usato, bianco. Tel. 338
4281116.
Vendo scooter 50 Malaguti
F10, ottime condizioni, euro
450. Tel. 333 4566858.
Vendo scooter Kymco 125
Agility, anno 2006, usato po-
chissimo, ottime condizioni,
euro 950. Tel. 338 7610110.
Vendo trattore Ford 6600 dt +
attrezzatura varia, ottime con-
dizioni, euro 9.500. Tel. 333
4566858.
Vendo trattore Landini R3000,
con documenti, aratro e disco,
prezzo euro 2.500 non tratta-
bili. Tel. 347 0137570.

OCCASIONI VARIE
Acquisto antichità, signora
cerca vecchi corredi ricamati,
quadri, cornici, ceramiche e ar-
genti, libri ecc. Tel. 333
9693374.
Causa cessata attività vendo,
in blocco o a scelta, mobili e
cose dellʼ800 e primi 900. Tel.
0144 88101.
Compro registratore cassette
Recorder Philips 6350D, tasto
rosso. Tel. 0144 395736.
Fumetti vecchi, di ogni tipo,
acquisto ovunque da privati.
Tel. 338 3134055.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Noleggiasi per future spose
originale abito nuziale di Jac-
kie Kennedy, usato per le noz-
ze con Aristotele Onassis nel
1968, euro 900. Tel. 334
3212383.
Per cessata attività vendo
ponteggio esterno, montacari-
co con rotaia, puntelli in ferro.
Tel. 349 5489453, 347
6771784 (ore pasti).
Poco usate 2 camerette bim-
bi, con armadio, lettino, scriva-
nia, comodino euro 350 ca-
dauna, armadio 6 ante basso
euro 100, turca, 2 letti, mate-
rassi euro 100. Tel. 329
1681373.
Portapacchi a 2 sbarre adat-
tabile euro 50, cameretta anni
ʼ80, armadio 3 ante/lettino/scri-
vania, sedia, comodino euro
100, vetrina 2 ante anni ʼ40 eu-
ro 200. Tel. 329 1681373.
Privato vende trattorino Gol-
doni tipo ex sport trasformabi-
le in: trattrice con sollevamen-
to con aratro e fresa, motoa-
gricola ribaltabile con presa
forza posteriore al carro. Tel.
338 7945158.
Regalo cuccioli bianchi, di ta-
glia piccola, di 3 mesi, solo
controllando e con garanzie.
Tel. 0144 596354 (ore serali).
Sgombero case, solai, garage
e altro. Tel. 0143 848255.
Svuoto solai e cantine in Ac-
qui, roba da portare alla disca-
rica differenziata, euro 10 a
viaggio. Tel. 0144 324593.
Trasferendomi vendo pranzo
liberty, toilette e tante cose bel-
le. Tel. 339 7383764.
Vendesi a prezzi incredibil-
mente vantaggiosi: vetrina
espositiva refrigerata per risto-

razione, banco pizzeria, mac-
china impastatrice kg 25, trita-
carne professionale 735 watt.
Tel. 347 8461513, 0144
363103.
Vendesi box doppio per cani,
m 4.20x1.38, composto da
pannelli coibentati e profili in
ferro zincato, prezzo da con-
cordare previa visione. Tel.
338 1170948.
Vendesi indimenticabile libro
fotografico, suggestivo, in fran-
cese, su Romy Schneider, mai
edito in Italia, da collezione,
euro 100. Tel. 334 3212383.
Vendesi mulino per granotur-
co, come nuovo, cessata atti-
vità, Acqui Terme, euro 150.
Tel. 339 4815305.
Vendo 3 alari per caminetto,
con catene epoca 800, euro
200. Tel. 0144 88101.
Vendo a metà prezzo libri sco-
lastici II A istituto Itis Barletti in-
dirizzo elettronico. Tel. 0144
311946.
Vendo altalena per bimbi, max
5 anni, a euro 40. Tel. 0144
596354 (ore serali).
Vendo appendiabiti in ottone,
lavorato, ben tenuto, richiesta
euro 60. Tel. 0144 324593.
Vendo bottiglie di vino da col-
lezione, più di 50, una bottiglia
di Barolo, Freisa, Fontanafred-
da Alba 1957, nº 2 Cavicchioli
Lambrusco, e tante altre di va-
lore, richiesta euro 100. Tel.
0144 324593.
Vendo capre, prezzo modico.
Tel. 0141 739385 (Luigi).
Vendo causa inutilizzo 20 sac-
chi nuovi della capacità di q 1
a metà prezzo e una bicicletta
da corsa di marca Olmo, telaio
alluminio, cambio Shimano.
Tel. 0144 92257.
Vendo causa inutilizzo tenda
da campeggio 3 posti, lampa-
da e fornello campeggio, 2
sacchi a pelo nuovi e 2 stuoie
con cuscino, euro 70. Tel. 347
0137570.
Vendo combinata per legno,
come nuova, monofase, con
coltelli cm 35. Tel. 0144 88101.
Vendo coppia “galletto e galli-
na” americane, nane, di 2 anni,
già pronte alla cova, per euro
30 + galletti nani per euro 10
cadauno. Tel. 0144 596354
(ore serali).
Vendo cronografo in acciaio,
nuovo, con scatola e garanzia,
marca Jaeger LeCoultre, prez-
zo euro 2.000. Tel. 0144 88101.
Vendo due proiettori per dia-
positive, epoca primi 900, con
molte diapositive, euro 300 ca-
dauno. Tel. 0144 88101.
Vendo freezer congelatore
95x80x65, marca Zoppas, ri-
chiesta euro 100. Tel. 0144
324593.
Vendo generatore corrente si-
lenziato 220 volt, con carica-
batteria, nuovo, mai usato,
prezzo euro 180. Tel. 347
0137570.
Vendo gommone smontabile,
8 posti, m 4.5, kg 100, chiglia
smontabile, pagliolato in allu-
minio, mai usato, euro 2.000.
Tel. 333 4529770.
Vendo gommone Zodiac, chi-
glia rigida, in ottime condizioni,

avviamento elettronico, 7 po-
sti, motore Yamaha 50 cv. Tel.
348 8260396.
Vendo home theatre e lettore
dvd, causa inutilizzo, marca
Thes, euro 100. Tel. 349
6428880.
Vendo massaggiatore gambe
e piedi, Press therapy, nuovo,
ancora nel suo imballo origina-
le, causa inutilizzo, con teleco-
mando e vari programmi, euro
1.000. Tel. 349 6428880.
Vendo mini stabilizzatore 226
di tensione Irem, per protezio-
ne di sovraccarico di corrente
elettrica, richiesta euro 100.
Tel. 0144 324593.
Vendo mobile composto per
computer, buone condizioni,
se necessario trasporto a do-
micilio. Tel. 347 5371754.
Vendo mobiletto bar in legno
chiaro, con retro portabottiglie,
ideale per alloggio o tavernet-
ta e serie di 6 scaffali come
nuovi, robusti portabottiglie o
portatutto, aperti davanti, a 4
ripiani + 2 cassetti in basso
ognuno, per casa, negozio, mi-
sure m 0.40 profondità, m 1
larghezza e m 2 altezza, prez-
zo interessante. Tel. 347
3561515.
Vendo mountain bike nuova,
cambio 18 rapporti, modico
prezzo. Tel. 0144 57016 (ore
pasti).
Vendo nº 500 tegole (del cuo-
re) a euro 0.25 e nº 100 coppi
a euro 0.35. Tel. 019 732159.
Vendo nuovissimo libro, mai
edito in Italia, fotografico, bel-
lissime foto, francese, sul Tita-
nic, euro 50. Tel. 334
3212383.
Vendo orologio da polso brac-
cialato in oro bianco, marca
Vacheron Constantin, come
nuovo. Tel. 0144 88101.
Vendo orologio da polso con
bracciale tutto in oro giallo,
marca Omega Constellation.
Tel. 0144 88101.
Vendo pala fl6, causa inutiliz-
zo, prezzo da concordare. Tel.
0144 92257.
Vendo panca per addominali,
Air walking, e stepper, causa
inutilizzo, vendesi anche sepa-
rati, euro 100. Tel. 349
6428880.
Vendo servizio in argento in-
glese composto da vassoio,
teiera, lattiera, caffettiera e
zuccheriera, nuovo, euro 350.
Tel. 0144 88101.
Vendo servizio posate nuovo,
in acciaio, con manici laminati
oro, 75 pezzi più vassoio. Tel.
0144 88101.
Vendo smontagomme moto e
auto semiautomatico, euro
1.000. Tel. 333 4566858.
Vendo taglierina per libri e ce-
soia per cartoni, entrambe cm
70x100. Tel. 0144 88101.
Vendo torchio per uva piccolo
450 familiare, Acqui Terme,
euro 150. Tel 339 4815305.
Vendo trapano a colonna anti-
co, a mano, adatto esposizio-
ni, altezza m 1, euro 150. Tel.
0144 88101.
Vendo trapano a colonna Bi-
mak 25, con morsa e kit pun-
te, euro 950. Tel. 333
4566858.
Vendo valigia + beauty case
rosso Samsonite + vestito piz-
zo, taglia 42, molto bello, colo-
re nero, richiesta euro 300. Tel.
340 7278616.

MERCAT’ANCORA

Acqui Terme. Il primo con-
corso fotografico “Ethno-Click”
indetto da “Train de Vie” sul
social network “Facebook”, è
stato vinto dallo strevese Aldo
Garbero con la foto “Trinidad
Cuba”.

La premiazione si è svolta
sabato, 26 giugno, durante la
Notte Bianca a Carezzano. Al
secondo posto “Senza Titolo”
di Giugie Ferrari, al terzo “Alto
Adige” di Giulia Cartasegna.

«Emozionante - è il com-
mento del vincitore - è stato
vedere la foto esposta con le
altre, ma ancora più emozio-
nante è stato vedere un ragaz-
zo diversamente abile, che, al-
la domanda postagli dalla sua
amica quale foto preferisse, lui
molto serenamente indicava la
mia. Un grazie di tutto cuore
va a Train de Vie, che, con il

suo concorso fotografico, ha
saputo regalarmi nuove emo-
zioni».

È Aldo Garbero

Strevese vince
concorso fotografico
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Vesime. Venerdì 2 luglio,
dalle ore 20, 8ª edizione di
“A.I.B. in festa”, con la tradizio-
nale cena sulla pista in regio-
ne Priazzo accompagnata dal-
lʼorchestra “Luca Frencia”. Il
menù prevede: antipasti misti,
gnocchi, lonza di maiale, pata-
tine, formaggio, frutta e dolce,
vino ed acqua a volontà.

La festa è organizzata dalla
squadra A.I.B. (Anti incendio
boschivo) Vesime - Roccave-
rano in collaborazione con la
Pro Loco di Vesime. Hanno già
dato lʼadesione alla festa una
ventina di squadre AIB della
Regione Piemonte. E sarà
lʼoccasione per i partecipanti di
visionare i vari mezzi e le at-
trezzature a disposizione delle

varie squadre regionali.
La manifestazione si svolge-

rà anche in caso di maltempo.
La squadra AIB Vesime -

Roccaverano, che conta oltre
25 volontari, dispone di vari-
mezzi per antincendio boschi-
vo e attrezzature varie in caso
di calamità.

Grande e meritorio è il servi-
zio che i volontari AIB svolgo-
no sul territorio, sia come pre-
venzione e salvaguardia, sia in
caso di calamità e pronto in-
tervento, con grande senso di
altruismo, dedizione e spirito di
sacrificio al servizio delle co-
munità di queste zone e non
solo e a loro va il nostro plau-
so e ringraziamento.

G.S.

Spigno Monferrato. Rinnovato il tradizionale appuntamento del-
la Sagra dei “Figazen”. In una giornata più autunnale che di in-
zio estate, domenica 20 giugno, a Turpino, bella frazione di Spi-
gno Monferrato, nellʼarea adiacente la parrocchiale, vi è stata la
distribuzione dei figazen, delle prelibate focaccine preparate da
un gruppo di abilissime cuoche turpinesi, che ha visto la presenta
di tanta gente, che non ha voluto perdere lʼopportunità di gusta-
re queste prelibatezze.

Cortemilia. Sabato 12 giugno, in occasione dellʼadunata del IV
Raggruppamento sezionale di Mondovì in località San Rocco
(adiacente al cimitero) vi è stata la benedizione delle lapidi com-
memorative (2, con i nomi dei 35 caduti nella guerra 1940-45 e
1 lapide con i 16 nomi dei caduti in Russia nel 1940-45) e lʼinau-
gurazione del piazzale a ricordo della Divisione Alpina “Cuneen-
se”, con la presenza di numerose autorità civili, militari e religio-
se e penne nere proveniti dal Piemonte e dalla vicina Liguria, ac-
compagnate dalla Fanfara Alpina Valle Bormida. Agli 8 reduci (6
Cortemilia, 2 Levice) targhe ricordo: Giuseppe Garesio, Carlo
Dotta, Carlo Delprato, Oreste Rolando, Fernando Giamello, Giu-
seppe Degiorgis, Pietro Francone, Giuseppe Negro.

Bistagno. Tanta gente, ha partecipato domenica 20 giugno al-
la grande festa per il 1º anno di apertura della Macelleria “da Car-
la” in regione Levata 28 a Bistagno. Per chi viaggia da Acqui
Terme verso Savona sulla ex statale 30 della Valle Bormida, re-
gione Levata 28 è dopo il ponte sulla Bormida, cento metri pri-
ma dal bivio che, a sinistra immette nella strada “del Rocchino e
porta verso Melazzo o Castelletto d’Erro.
Dalle 8 del mattino sino a sera Carla ed i suoi collaboratori

hanno preparato facaccine con i suoi insuperabili affettati e dal-
le ore 11,30 alle 19,30, anche raviole al plin di Langa, salsiccia,
patate e dolci, tutto all’insegna della qualità e tipicità insupera-
bile di queste plaghe. È stata una felice giornata dove si è potu-
to gustare e conoscere sempre più le qualità, uniche ed inegua-
gliabili, di carni bovine di razza piemontese che la Macelleria da
Carla propone ai suoi clienti. Da due mesi Carla, nella sua ma-
celleria, una vera boutique della carne, ha realizzato un angolo
dove si può acquistare, le raviole al plin, insuperabili ed inimita-
bili e pasta fresca di rigorosa produzione propria artigianale, fat-
te come una volta. Accanto alla pasta fresca, recandosi alla Ma-
celleria da Carla, si potrà acquistare anche specialità gastrono-
miche, come insalata russa, polpettine di carne, prosciutto in ge-
latina ed altre gustosità, tutte di produzione propria artigianale.
Carla ringrazia tutti i partecipanti e lavoranti, ed in particolare la
Pro Loco di Ponti, Rita e Monica per le focaccine, Sandra e An-
gela che hanno servito ai tavoli e la famiglia Mastorchio. Ma-
celleria da Carla, provare per credere.

Roccaverano. Nella foto, Alessia di Olmo Gentile, Beatrice e
Debora di Roccaverano, sono i 3 ragazzi che hanno ricevuto,
domenica 27 giugno, dal Vescovo di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, il sacramento della Cresima, nella bellissima parroc-
chiale di “Maria SS. Annunziata”, assistiti dal parroco don Nino
Roggero. Ora deve restare non solo il bel ricordo della festa ma
soprattutto lʼimpegno di una vita cristiana. Ai neocresimati lʼau-
gurio di vivere sempre con gioia e costanza nel Signore!

Venerdì 2 luglio in regione Priazzo

A Vesime 8ª edizione
“A.I.B. in Festa”

Tanta gente nonostante la giornata rigida

Turpino, tradizionale
“Sagra del Figazen”

Intitolato piazzale a San Rocco

Cortemilia, alla Divisione
Alpina “Cuneense”

Nella bella chiesa di “Maria SS. Annunziata”

Roccaverano, Cresima
per tre ragazze

A Bistagno in regione Levata

Macelleria da Carla
festa del 1º anno
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Con il tuo modello CUD puoi partecipare alla scelta dell’8xmille anche se non sei tenuto a presentare la
dichiarazione dei redditi. Basta firmare due volte la scheda allegata al CUD: nella casella “Chiesa
cattolica” e, sotto, nello spazio “Firma”. Poi chiudere solo la scheda in una busta
bianca indicando sopra cognome, nome e codice fiscale e la dicitura “Scelta per
la destinazione dell’otto e del cinque per mille dell’Irpef” e infine consegnarla alla
posta. Per ulteriori informazioni puoi telefonare al Numero Verde 800.348.348.

www.8xmille.itC.E.I. Conferenza Episcopale Italiana

Su l la  tua  d ich ia raz ione  de i
re d d i t i  o  s u l  m o d e l l o  C U D

Il cinque per mille si affianca anche quest’anno all’8xmille. Il contribuente può firmare per l’8xmille e per il cinque per mille
in quanto uno non esclude l’altro, ed entrambi non costano nulla in più al contribuente.

CON L’8XMILLE ALLA CHIESA CATTOLICA
AVETE FATTO MOLTO, PER TANTI.

Italia, sostentamento sacerdoti Piancastagnaio (Siena), restauro chiesa

Uganda, St. Mary's Hospital Roma, aiuto ai senza fissa dimora
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Loazzolo. Una suggestiva coreografia
di bandiere, drappi tricolori, triscioni, ha
accolto le penne nere della Langa Asti-
giana, per la 7ª Festa zonale dei Gruppi
Alpini della Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” che fanno parte
della Sezione ANA di Asti, che si è svolta
domenica 6 giugno. Grande ed entusiasta
è stata la partecipazione dei gruppi pro-
venienti da tutto il Basso Piemonte e an-
che dalla Liguria, che hanno dato lustro al-
la manifestazione. Lʼevento è itinerante e
ogni anno viene organizzato da uno dei
gruppi ANA (Associazione nazionale alpi-
ni) della Comunità Montana.

Per lʼedizione 2010, dopo Castel Bo-
glione, Sessame, Vesime, Roccaverano,
Bubbio, Monastero Bormida è toccato a
Loazzolo lʼonore e lʼonere dellʼorganizza-
zione. Alla cerimonia hanno parteciperan-

no numerose autorità civili, militari e reli-
giose, tra cui il vice presidente vicario del-
la Sezione di Asti Giorgio Carrer, suben-
trato a Stefano Duretto, eletto il 23 maggio
consigliere nazionale. Sia Carrer che Du-
retto erano presenti, unitamente al vice
presidente sezionale il monasterese
Adriano Blengio, che in queste feste zo-
nale riveste anche il delicato incarico di
gran cerimoniere. Lʼattivo e dinamico
gruppo Alpini di Loazzolo, è nato nel 1968,
ha quindi 42 anni di vita e conta 37 alpini
più 7 amici alpini; capogruppo è Luigi Tas-
so, vice capogruppo è Giuseppe Gallo,
segretario è Guido Bogliolo. Amalia De-
marie è la madrina del gruppo.

Due gli appuntamenti che attendono le
penne nere: venerdì 4 la grande serata
danzante con la favolosa orchestra di “Lu-
ca Frencia” e domenica 6, sarà il gran

giorno della 7ª Festa zonale dei Gruppi Al-
pini della Comunità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”. Oltre 45 gagliardetti e
i vessilli delle sezioni di Asti ed Acqui, per
la sfilata accompagnati dalla banda sezio-
nale di Asti “La Tenentina”. La deposizione
corona al Monumento ai Caduti di Tutte le
Guerre e al Monumento degli Alpini, con i
saluti delle autorità, poi la messa nella
chiesa parrocchiale di S. Antonio Abate,
celebrata dal parroco don Piero Lecco. E
alle 13 il gran “rancio” alpino presso la se-
de del circolo C.S.I. Sporting Club di Lo-
azzolo preparato dal catering “Cantames-
sa”. Qui tra un ricordo ed un canto si è fat-
to sera. In Langa Astigiana è forte il lega-
me che unisce le penne nere alle popola-
zioni, accomunate da valori comuni e uni-
tà dʼintenti e come sempre sarà una gran-
de ed emozionante festa. G.S.

Monastero Bormida. Ci
scrive il vice-sindaco di Mona-
stero Secondo Stanga: «La
scorsa settimana mi sono re-
cato a Ferrania, dove, nella
bella cornice storica dellʼantica
abbazia il dinamico parroco
don Vincenzo Scaglione orga-
nizza tutti gli anni una rasse-
gna delle corali liguri e pie-
montesi che animano le fun-
zioni sacre con i loro suggesti-
vi canti liturgici. Ho seguito la
rassegna per quasi tutta la set-
timana e in particolare venerdì
25 giugno, quando si sono esi-
bite le corali di Ponti, Vesime e
Murialdo, con repertori vari e
molto piacevoli.

Vorrei fare i complimenti ai
direttori delle cantorie e ringra-
ziarli per avere “allargato” il ba-
cino di utenza dei loro cori fa-
cendo partecipare anche per-
sone di Monastero Bormida,
che tradizionalmente collabo-
rano e cooperano con queste
iniziative dei paesi vicini.

Anche a Monastero Bormida
cʼè un ottimo coro parrocchia-

le, che tra lʼaltro ha recente-
mente partecipato al Festival
culturale “Masca in Langa” nel-
lʼambito della messa in scena
del “Don Giovanni” di Mozart.
Però ultimamente le partecipa-
zioni si sono rarefatte: non si è
andati alla rassegna di Ferra-
nia, a cui si era stati invitati da
parecchio tempo, si è dovuto
cantare “a cappella” nella ri-
correnza della Cresima e la
partecipazione alla messa do-
menicale si è ridotta a pochis-
sime occasioni allʼanno. Sono
ben consapevole che questo è
dovuto a problemi personali
del maestro, che tutti com-
prendiamo e che ringraziamo
per la sua disponibilità, però è
un peccato che una bella
esperienza come quella del
coro di Monastero Bormida
debba rischiare di estinguersi.
Lʼaugurio mio e di tanti appas-
sionati sostenitori di queste po-
sitive iniziative è che la situa-
zione di ristabilisca e si torni a
partecipare alle iniziative par-
rocchiali come un tempo».

San Giorgio Scarampi. Domenica 27 giugno, alle ore 11, nella
parrocchiale di “S. Giorgio martire”, lʼintera comunità si è stretta
attorno a tre ragazzi che hanno ricevuto dal vescovo diocesano,
mons. Pier Giorgio Micchiardi, il sacramento della Cresima. I ra-
gazzi: Giulia Ghidone, Piero Duffel e Martina Dagelle, sono giun-
ti a questo importante giorno del loro camino di fede. Ora deve
restare non solo il bel ricordo della festa ma soprattutto lʼimpegno
di una vita cristiana. Ai neocresimati lʼaugurio di vivere sempre
con gioia e costanza nel Signore! Nella foto i cresimati insieme
al Vescovo e al parroco don Nino Roggero.

Cortemilia Grandi festeggiamenti per i coscritti del 1970 di Cor-
temilia, che si sono ritrovati in questi giorni, per il loro 40º com-
pleanno. Baldi uomini e belle signore della classe ʼ70, un grup-
po veramente invidiabile che ha voluto ricordare insieme questo
importante traguardo, con il proposito di ritrovarsi ancora.(Foto
Franco Muzzi)

Limite velocità S.P. 230
“della Val Bogliona”
Terzo. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-

ca di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal
km 1+765 al km 2+221, nel comune di Terzo.

La Provincia ha provveduto allʼinstallazione dellʼapposita se-
gnaletica regolamentare.

Scrive il vice sindaco di Monastero

Cantare in trasferta
e anche in casa

A Loazzolo i gruppi alpini della Comunità Montana, della Sezione di Asti

7ª Festa zonale alpini della Langa Astigiana

Nella chiesa di “San Giorgio martire”

San Giorgio Scarampi
Cresima per tre ragazzi

Cortemilia in festa la leva del 1970

Che baldi giovani
questi quarantenni
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Bistagno. Scrive il vice sin-
daco Roberto Vallegra: «Mer-
coledì 23, giovedì 24 e sabato
26 giugno, sono stati tre giorni
di festeggiamenti allʼinsegna
dello sport, preghiera religiosa
ed arte culinaria. Mercoledì 23,
presso il centro sportivo comu-
nale tennis, si è svolto un trian-
golare di tennis tra le squadre
di Bistagno, Cassine e Santo
Stefano Belbo. Complimenti a
tutti i partecipanti che hanno
dato vita ad interessanti sfide.
In particolare, lʼultima partita
giocata è stata molto combat-
tuta e spettacolare tra due dei
più forti giocatori di Bistagno e
dellʼacquese, Emiliano Nervi e
Paolo Rabagliati.

Giovedì 24, molte persone
erano presenti alla processio-
ne e la statua di San Giovanni
portata in spalla dai bistagnesi
ha percorso le vie del paese.
Come già sottolineato da don
Gianni Perazzi, volevo dare ri-
salto ad un episodio tanto
semplice quanto bello. Da mol-
ti anni non si vedeva un ragaz-
zo di 16 anni portare la statua
con simile grinta… Un grazie a
Lorenzo Rabagliati, sperando
che il suo gesto serva come
esempio per tutti i giovanissi-
mi… Quasi contemporanea-
mente alla processione pren-
deva anche il via la corsa po-
distica organizzata da “Acqui
Runners” in collaborazione
con la locale Soms. Questa

corsa oramai è un appunta-
mento molto sentito da tutti i
podisti della zona e conta sem-
pre un numero elevato di par-
tecipanti.

Gran finale sabato 26, con la
serata gastronomica per le vie
del paese. Bistagno è stato” in-
vaso”di persone che hanno
contribuito a creare unʼatmo-
sfera fantastica. Lʼamministra-
zione comunale e tutte le as-
sociazioni operanti sul territorio
(Pro loco, Soms, Alpini, Cac-
ciatori, Banca del Tempo e
AIB), ringraziano di cuore tutti
coloro che sono intervenuti ed
hanno gustato i piatti proposti,
dando loro appuntamento a
sabato 25 giugno 2011 per
unʼaltra sensazionale festa di
San Giovanni. Un grandissimo
grazie a Silvano Ravera che ha
messo a disposizione i suoi ar-
chi gratuitamente e a tutti quei
bistagnesi che pur non appar-
tenendo a nessuna associazio-
ne hanno dato una grossa ma-
no agli organizzatori».

Cassine. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera, inviata dal
Commissario dei Volontari del Soccorso di Cassine Renato Can-
nonero: «I Volontari del Soccorso di Cassine e Acqui Terme, an-
che questʼanno, hanno partecipato alla fiaccolata in ricordo del-
la battaglia di Solferino, dove 151 anni fa a Henry Dunant, pre-
sente allʼevento, nacque lʼidea di Croce Rossa. Come Volontari
del Soccorso sono vari anni che partecipiamo a tale ricorrenza,
ma ogni volta lʼemozione che si prova è indescrivibile. Oltre ai
Volontari raffigurati nella foto, il Comitato di Acqui Terme ha avu-
to lʼonere di essere rappresentato nel posto medico avanzato del
campo base da un medico, due infermieri e un autista. Nella spe-
ranza di essere nuovamente presenti nelle prossime edizioni,
ringraziamo i residenti e Croce Rossa locale di Solferino e Ca-
stiglione delle Stiviere per lʼospitalità ricevuta».

Cassine. Seduta di Consi-
glio comunale, a Cassine, nel-
la serata di martedì 25 giugno.

Nellʼassemblea, convocata
dal Presidente del Consiglio
comunale Giampiero Cassero,
spicca la presenza, per la pri-
ma volta, del segretario Silvio
Genta, che prende il posto, per
ora con la formula dello sca-
valco, di Fulvio Pastorino.

Sette i punti allʼordine del
giorno, fra cui anche comuni-
cazioni del sindaco Gianfranco
Baldi circa alcune problemati-
che relative al funzionamento
dellʼufficio tecnico e alla so-
spensione dei lavori relativi al-
lʼadeguamento del cortile adia-
cente lʼAsl, che verrà attrezza-
to ad area polifunzionale.

Tutti approvati i restanti sei
punti: oltre allʼapprovazione
dei verbali della seduta prece-
dente, una variazione al bilan-

cio preventivo 2010, lʼelezione
dei componenti di due com-
missioni (“Ambiente e Ecolo-
gia” e “Coordinamento iniziati-
ve per festività nazionali”), la
definitiva approvazione della
variante al Piano di Recupero
dellʼarea ex vinicola Ravera, e
lʼimportante progetto di primo
lotto di interventi per lʼarea
RME (Rischio Molto Elevato)
del concentrico comunale.

Su questo punto in partico-
lare si è concentrata la discus-
sione tra le forze politiche pre-
senti alla seduta, con una arti-
colata proposta arrivata dai
banchi della minoranza e re-
cepita nei contenuti, sia pure in
via non ufficiale, dal sindaco
Gianfranco Baldi e dai suoi as-
sessori. Un resoconto detta-
gliato del Consiglio sul prossi-
mo numero de LʼAncora.

M.Pr

Santo Stefano Belbo.
LʼAmerica & il grande scher-
mo: è così che potrebbe intito-
larsi lʼedizione di questʼanno
del Pavese Festival, che co-
mincia il 18 giugno, venerdì
(attenzione: proprio nel giorno
in cui il nostro settimanale è in
edicola) nei luoghi in cui lo
scrittore è nato, e che, poi, pro-
segue sul territorio.

Una bella notizia: quella di
riabbracciare una manifesta-
zione che – visti i tempi – po-
teva rischiare di essere “sforbi-
ciata”, se non addirittura an-
nullata.

Invece no. Il “Pavese” ritor-
na, e non si può che salutare
con gioia questi appuntamen-
ti.

Perché la cultura è cibo del-
lʼanima.

Perchè tornare a riflettere
sugli scrittori della nostra terra
significa prendere atto delle
nostre radici, della nostra iden-
tità.

Perché può, anzi, deve esi-
stere un “turismo della cultura”,
che diventa significativa occa-
sione per far conoscere le col-
line e le cantine, la Langa, il
Monferrato e le sue produzioni
enogastronomiche di assoluta
eccellenza.
Il cartellone… ecco luglio

Tanti gli appuntamenti. Dopo
gli esordi di giugno si prose-
guirà venerdì 2 luglio nella
Piazza del Castello di Mosca
(AT), dove alle 21.30 andrà in
scena Avrei voluto fare del ci-
nema... con interpreti Daniele
Gaggianesi (anche regista),
Cecilia Gragnani e Sara Ur-
ban.

Sabato 3 luglio, invece, a
Serralunga dʼAlba (CN) – nel
Parco Mirafiore & Fontana-
fredda alle ore 21,30 lʼatteso
concerto I love cinema, dedi-
cato alle colonne sonore, pro-
poste dal gruppo musicale
“Antidogma” di Torino.

Poi il ritorno in Valle Belbo,
domenica 4 luglio, presso il
collaudato spazio della Fore-
steria Bosca di Canelli. Sem-
pre alla ribalta le “sette note” e
le partiture nate per la celluloi-
de. Alle ore 21,30 si potrà
ascoltare la Musica a 35 mm,
offerta allʼascolto dallʼ Orche-
stra Pressenda diretta da Pao-
lo Paglia.

Venerdì 9 luglio, a Calosso
dʼAsti (AT), nel Parco del Ca-
stello, alle 21,30 un appunta-
mento davvero da non perde-
re: I Dialoghi con Leucò, recital
con Marco Morellini.

Venerdì 16 luglio il “Pave-
se” torna di nuovo a casa, a
Santo Stefano Belbo (CN), in
Piazza Confraternita. Ad intrat-
tenere il pubblico, la sera, ci
saranno Bruno Gambarotta
(atteso a settembre per una
passeggiata in collina) e Gior-
gio Conte, con le Storie vere di
una provincia inventata.

Non poteva mancare una
puntata nellʼAcquese, in
omaggio ad una recente tradi-
zione. Sabato 17 luglio il pun-
to di ritrovo sarà Cavatore, sul-
la collina che domina Acqui,
nella grande sala de Casa Fe-
licita; alle 21,30, lʼinizio di una
serata sotto le stelle, nel segno
di Arte e poesia.

In programma una mostra
delle opere di Francesco Ca-
sorati e le letture di Aldo De-
laude, con la possibilità di visi-
tare anche lʼOsservatorio
Astronomico.

A Costigliole dʼAsti, frazione

Boglietto, domenica 18 lu-
glio, in Piazza Cora un altro
appuntamento musicale. Alle
ore 21,30 Gianfranco Grisi sa-
rà lʼinterprete di Cristalli di
Not(t)e, mentre lunedì 19
presso la Villa Fogliati di Casti-
glione Tinella (CN), sempre al-
le ore 21,30 sarà Boom Boom
Beckett a proporre Cesar Sa-
lad, un incontro di musiche e
parole intorno a Cesare Pave-
se.

Venerdì 23 un ulteriore ap-
puntamento santostefanese,
nella cornice (più volte collau-
data) dellʼ Agriturismo Giacin-
to Gallina. Alle ore 21,30 il car-
tellone annuncerà MusicAll
con Flavia Barbacetto e Paolo
Volante.

Verrà poi la volta dellʼAles-
sandrino, meglio del Casalese,
con la serata del 24 luglio in
programma a Serralunga di
Crea (AL), nella Piazza del
Municipio, con il Moby Dick
con i Deep Blues.

Altra tappa cuneese dome-
nica 25 luglio in quel di Cos-
sano Belbo, presso la Barrica-
ia F.lli Martini - S. Orsola. An-
che in questo caso un appun-
tamento da non farsi sfuggire:
sarà quello con le The Blue
Dolls e il loro Show, proposto
dal trio vocale che un paio
dʼanni fa aveva infiammato il
Teatro della SOMS di Bistagno

Sabato 31 luglio il mese si
concluderà a Santo Stefano
Belbo (Cn) in Piazza Confra-
ternita, con Moondance
“Round about moonlight”, con
cui il Pavese Festival brinderà
con la Notte Gialla del Mosca-
to dʼAsti.
… e poi lʼagosto pavesiano

Sempre nel paese natale
dello scrittore, ma questa vol-
ta in Piazza San Rocco, do-
menica primo del mese, è at-
teso invece Eugenio Finardi
con le sue canzoni.

Mercoledì 4 agosto, nel-
lʼAnfiteatro “I mari del Sud”, in-
vece, la Cena in piazza cura
dellʼEnte Turismo; a seguire:
La notte dei falò - La magia
dellʼacqua e del fuoco con “Le
Fontane Danzanti”.

Altro appuntamento nellʼ Ac-
quese sabato 7 agosto 2010
ad Alice Bel Colle, in Piazza
Guacchione. Dalle ore 15 Quei
loro incontri. Omaggio a
J.M.Straub e D. Huillét, con
film, mostra, e convegno. Par-
tecipano B. Heizmann, F. Pro-
no e A. Signetto e Y. Ambroset.

Chiusura in data venerdì 27
agosto, a Santo Stefano pres-
so la Fondazione Cesare Pa-
vese di Piazza Confraternita.

Alle ore 18.30 la possibilità
di “raccogliere” lʼAnnullo Fila-
telico in occasione del Ses-
santenario della morte di Ce-
sare Pavese.

Quindi il doppio ricordo di
Nicola Enrichens e Ernesto
Treccani, amici di Cesare Pa-
vese e della Fondazione, con
esposizione di lettere autogra-
fe e documenti inediti.

Alle 21,30 Il mestiere di
amare con Alessandro Prezio-
si
Riflessi sul grande schermo

Da ricordare anche unʼaltra
bella iniziativa. Ogni mercole-
dì sera, a partire dal 23 giugno,
alle 21,30, a Santo Stefano,
presso la Fondazione, verrà
allestito un Cineforum pave-
siano curato da Andrea Icardi.

Per ulteriori informazioni si
rimanda al sito www.fondazio-
necesarepavese.it G.Sa.

Pareto. Novità fresca di
stampa nella collana “Guide di
Viavai”, dellʼAntares Edizioni,
la nuova guida 2010 in vendita
nelle librerie a 12 euro, offre un
puntuale aggiornato itinerario
turistico, enogastronomico e
culturale che attraversa il terri-
torio delle Langhe, Roero,
Monferrato, Savonese e Impe-
riese.

La guida è stata presentata
a Merana e a Piana, in occa-
sione delle sagre, da Carla Bo-
ella, direttore responsabile del-
la cuneese Antares Edizioni,
presente lʼinsegnante turpine-
se Elio Scaletta, che ha colla-
borato allʼopera. Centoventi
pagine con 54 “schede paese”
per altrettanti Comuni con testi
tradotti in inglese e tedesco,
arricchiti da belle fotografie
che conducono il visitatore in
luoghi in cui cultura ed enoga-
stronomia si fondono con pae-
saggi di rara bellezza.

Tra i paesi delle Langhe tro-
viamo Cortemilia, Perletto,
Prunetto, Saliceto e nel Mon-
ferrato compaiono Denice,
Roccaverano, Mombaldone,
Pareto e Merana, proseguen-
do con Piana Crixia, Pontivrea,
sino alla costa con altri centri
del Savonese e dellʼImperiese.

Molti di questi piccoli centri
nascondono interessanti real-
tà artistiche e naturalistiche e
in questa guida ne raccontano
anche le molteplici manifesta-
zioni folkloristiche.

Una guida che suggerisce la
scoperta di alcuni piccoli centri
sulle strade minori del Pie-
monte meridionale, come lʼex
Statale 30 della Valle Bormida
e la 334 del Sassello, dove
“Sulle vie del mare” si trovano

piccole realtà che, grazie ad
Amministrazioni convinte della
necessità di valorizzare il loro
territorio anche a costo di mag-
gior impegno personale, stan-
no conoscendo una nuova vi-
sibilità.

Spigno Monferrato. Scrive il parroco don Roberto Caviglione:
«Domenica 30 maggio la nostra comunità parrocchiale, celebran-
do la festa della S.S. Trinità si è radunata per partecipare con gran-
de gioia e commozione alla messa di prima comunione di tre no-
stri bambini (Elisa, Ethan, Riccardo) che al termine dellʼanno ca-
techistico, svolto da loro con vivacità ed impegno hanno ricevuto
Gesù Eucaristia. Lʼemozione dei giovanissimi era palpabile,
espressa in tanti modi ma sempre con educazione, rispetto e se-
rietà ha reso ancora più emozionante per le persone presenti la
gioia del momento. Questi giovanissimi sono il domani della no-
stra comunità, e se il buon giorno si vede dal mattino le pro-
spettive di fiducia nel futuro sono assai concrete. Come parroco
ho augurato a loro e a tutte le persone presenti di chiedere al Si-
gnore la grazia di vivere quella gioia purissima che provano i
bambini ogni volta che si accostano allʼEucaristia. Auguro a Eli-
sa, Ethan, Riccardo di crescere e vivere con la gioia di Gesù nel
cuore per divenire persone che con il sorriso sulle labbra
(espressione della gioia nel cuore) annunciano Gesù vero ami-
co» (Foto Franco Muzzi).

Tre giorni di sport, fede ed enogastronomia

Bistagno, festeggiamenti
di San Giovanni

A Cassine nella serata di martedì 25 giugno

Il Consiglio approva
progetto area Rme

Tanti appuntamenti a luglio e ad agosto

Il gran cartellone
del Pavese Festival

Langhe, Roero, Monferrato, Savonese, Imperiese

Guida Viavai
itinerari turistici

Scrive Renato Cannonero

I volontari ricordano
la battaglia di Solferino

Nella bella chiesa di “Sant’Ambrogio”

Spigno, 1ª Comunione
per tre bambini
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Maranzana. È stato un Bo-
ve Day caldissimo.

E cʼera da immaginarselo:
per la prima volta la ricorrenza
è stata festeggiata a fine giu-
gno (e non a maggio), per con-
sentire a tutti i relatori contat-
tati dʼesser presenti.

Ma poi una defezione non
ha potuto essere, purtroppo,
evitata: quella di Paolo Bernat,
genovese, ancora in missione
a causa del tempo particolar-
mente instabile della primave-
ra, e del conseguente fisiologi-
co ritardo nellʼeffettuazione
delle iniziative di ricerca in ca-
lendario.

Non è stata lʼunica novità: il
programma si è concentrato
tutto nel pomeriggio; assente
la banda acquese nel suo pie-
no organico, è stato il maestro
Alessandro Pistone ad esegui-
re le note del silenzio dinnanzi
alla tomba dellʼesploratore, nel
piccolo cimitero a pochi metri
dalla sala convegni della Can-
tina Sociale “La Maranzana”,
che ha accolto gli ospiti (certo,
non tanti come nelle passate
edizioni, ma in numero tale da
riempire bene ogni sedia di-
sponibile: con tre numerosi
gruppi di marinai in congedo
provenienti da Tortona, Novi e
Acqui), con le musiche di un
trio argentino violino, bando-
neon, chitarra in evidenza.
Tanghi e milonghe, e i canti
dellʼaltro emisfero.

E così che è cominciato il
Bove Day 2010, forse più “rac-
colto”, ma non meno interes-
sante. La manifestazione - do-
po i saluti di Maria Teresa
Scarrone, presidente dellʼAs-
sociazione “Giacomo Bove e
Maranzana”, del presidente (e
padrone di casa) della coope-
rativa che provvede a vinifica-
re le uve dellʼanfiteatro delle
colline intorno al paese, del
sindaco Marco Lorenzo Patet-
ta, del Cav. Pallavicini, che ha
parlato a nome della Marina
Militare (“anche se le stellette
si sono trasformate in ancoret-
te”), è entrato nel vivo con una
breve relazione della dott.ssa
Imarisio, dedicata ad appro-
fondire la figura di Cristoforo
Negri, esploratore e geografo
con cui Bove - e il Nostro con-
terraneo gli accordava piena fi-
ducia; il loro legame era parti-
colarmente forte - preparò il
progetto Antartide.

Eʼ stato poi, soprattutto, il
dott. Gian Guido Salvi, coordi-
natore del Museo Nazionale
dellʼAntartico di Trieste, a rea-
lizzare un vero e proprio viag-
gio virtuale nelle terre del-
lʼestremo sud del pianeta. Cer-
to dʼaiuto è stata la videoproie-

zione. Ma assai interessanti
sono state le parole. Insomma:
se ancora oggi il mare austra-
le sa mettere nel panico chi
magari non è abituato a vede-
re non solo il ponte, ma anche
il castello, battuto o sommerso
dalle onde, non si può che bat-
tezzare con il nome di temera-
ri quegli uomini che queste
condizioni estreme le affronta-
vano con delle barchette di le-
gno.

E allora si comprendono le
parole di James Cook, che
pensava che nessuno, dopo di
lui, sarebbe riuscito a superare
i limiti raggiunti dalla sua nave.
E invece no: il regno delle ba-
lene fu violato da Amundsen,
che il 14 dicembre 1911 per
primo raggiunse il Polo Sud
(“quasi una scampagnata”
scriverà…), con lʼAntartico
pronto a trasformarsi in luogo
orribile e spaventoso per lo
sfortunatissimo Robert Scott,
che vi perse la vita nel 1912.

Di qui la sintesi ideale: “Da-
temi Scott per una esplorazio-
ne scientifica, Amundesn per
un raid rapido ed efficace, ma
Shakleton, capace di navigare
a vista nel 1915, con la sua
Endurance, se non sapete do-
ve battere la testa...”.

Bove i tre di cui sopra li pre-
corre, e non ha meno corag-
gio: tanto da prevedere due
sverni nelle zone estreme. Co-
sì si spiega la consistenza di
un budget (600 mila lire, un
terzo per la nave, due terzi per
logistica ed equipaggio) che
spaventa la Regia Marina na-
zionale.

Sui motivi del rifiuto si sof-
ferma, ora, il prof. Cesare
Bumma, che ripercorre anche i
passaggi fondamentali della
spedizione appoggiata dal Go-
verno Argentino.

Quindi, abbandonata la sto-
ria, sono gli aspetti biologi
quelli su cui Gian Guido Salvi
torma a soffermarsi. Si comin-
cia per la verità con il ricordo di
Domenico Lovisato (1842-
1916), uno dei più preziosi col-
laboratori di Bove, già irreden-
tista, ma anche soldato di Ga-
ribaldi, poi professore per
mezza Italia, un idealista, “un
uomo puro”, certo un caratteri-
no difficile ai tempi della spedi-
zione in Patagonia- Terra del
Fuoco, ma di indubbie qualità
(nel 1874 di fatto aveva ipotiz-
zato quella deriva dei conti-
nenti che Alfred Wegener
espose compitamente nel
1912). Fu un tecnico che il ca-
pospedizione Giacomo Bove
seppe ben guidare.

Ma poi, ecco, sono le foto-
grafie a raccontare i deserti

bianchi e le condizioni estre-
me: con venti che spirano a
400 chilometri orari, con spe-
cie animali per le quali non ci
sono che tre soluzioni: migra-
re, ibernarsi o resistere. E chi
scegli la terza via percorre si-
stemi raffinatissimi: cʼè chi ha
imparato a vivere disidratato,
chi si affida a proteine antigelo,
o rinuncia allʼemoglobina, il
sangue diventa bianco (e allo-

ra certi pesci son trasparen-
ti…); ora protagonista è il pin-
guino imperatore, ora il krill,
ovvero il gamberetto, così dif-
fuso nel mare…

Dopo aver evocato tanti ge-
lidi climi, è poi la musica a ri-
portare la temperatura nella
norma. Ed è così che si con-
clude, con un brindisi finale, il
Bove Day 2010.

G.Sa

La percezione dei viaggi estremi nellʼAcquese
1879: un anno con Giacomo Bove

Un anno con Bove: a lavorare di precisione dovrebbe esse-
re il 1880 - 130 anni fa, tondi tondi - ovvero lʼanno che vede
lʼesploratore di Maranzana già proiettato verso le terre dellʼAn-
tartide.

Ma la raccolta dei giornali acquesi per quellʼanno, non viene
proprio in soccorso a chi è in cerca di notizie: i riscontri man-
cano totalmente.

Il volume è assente da tempo, chissà se cʼè mai stato, nella
sezione locale della Biblioteca Civica acquese.

Ma non meno utile è ripassare unʼintera annata. Torniamo,
allora, al 1879: qui non manca un numero. Cʼè la “Gazzetta
dʼAcqui”: troviamo ancora un “niveo” Giacinto Lavezzari come
direttore per un bel periodo, la prima metà dʼanno. Poi lascerà
campo “ai giovani”.
Giacomo Bove sui giornali

La prima sensazione è quella di trovarsi a che fare con un
mondo, un orbe di mari e di terre, assai più grande, esteso, in
cui lʼavventura è alla portata di ogni viaggiatore.

E chi rimane tra le colline non tarda ad appassionarsi ai te-
mi dellʼesotico. Dellʼavventura altrui.

Non è un caso che i primi riscontri riguardino il capitano DʼAl-
bertis, intrepido esploratore delle isole della Nuova Guinea, che
è stato capace anche di risalire per 800 chilometri il fiume Ly (la
citazione è motivata dalla pubblicazione su “Nuova Antologia”,
che è una sorta di bibbia della cultura nazionale, di un reporta-
ge - così lo chiameremmo modernamente - del missionario Van
Hasselt).

Ma poi si può leggere (sul primo numero, che è quello del 4
gennaio) anche del disastro de LʼAquila, un bastimento, di cui
capitano è un altro acquese, Alberto Gionferri, che naufraga
presso il capo Santa Maria, per 22 giorni è prigioniero dei Mal-
gasci e, solo a seguito del pagamento di un riscatto può far ri-
torno in patria.

La sensazione netta è che anche lʼispirazione letteraria sia
alimentata dal viaggio: è così che un quasi esordiente Flaminio
Toso dà alle stampe Un mese a Gerusalemme, il suo diario.
E Giacomo Bove?

È un giovane distinto - così gli articolisti ce lo raccontano -
che al pari di Maggiorino Ferraris [che collabora con il giorna-
le scrivendo assiduamente da Londra], al pari dellʼing. civile
Giovanni Sacheri “nel ramo scientifico porge fondate speranza
di riuscire di lustro al proprio paese come il Bistolfi [Luigi, lo
scultore] in quello dellʼarte”.

È il numero dellʼotto marzo quello dal quale leggiamo.
E ancora: “Sono questi i distinti giovani che camminano sul-

lʼorme gloriose del Monteverde, e degli ingegneri Ferraris e Be-
nazzo”.

Sono loro lʼorgoglio della città.
Da giugno in avanti, quando la spedizione artica svedese en-

tra nel vivo, anche le nostre penne eleggono il viaggio ad even-
to dellʼanno.

“Da quanto venne pubblicato nel ʻRisorgimento di Tornoʼ dal-
lʼillustre commendatore Cristoforo Negri [uno dei protagonisti
delle relazioni del Bove Day 2010] abbiamo appreso con la più
viva compiacenza che la preziosa vita del nostro concittadino
Bove è salva. Eʼ probabile, giusto quanto ne dice lo stesso
commendatore, che alla fine di giugno la ʻVegaʼ possa discen-
dere il Pacifico per lo stretto di Bering”.

È il 14 giugno. Il 19 luglio alla spedizione è dedicata unʼinte-
ra colonna (che non è poco in un giornale di 4 fogli, di cui uno
interamente occupato da inserzioni pubblicitarie).

Il fuoco dʼattrazione è per i costumi di vita degli Tschusche-
zi, “razza simile agli esquimesi”.

E se gli acquesi trepidano per il loro eroe, a tranquillizzarli ci
pensa Maggiorino Ferraris, dʼoltre manica, che attinge alla ag-
giornatissima stampa inglese; egli legge, riassume, traduce, e
poi comunica le buone notizie (è il 16 agosto).

Al giornale acquese, e ai suoi lettori una settimana più tardi,
il 23 agosto, arriva un aggiornamento vergato direttamente dal
Negri, presidente della Società Geografica Italiana; il 24 set-
tembre, ecco, Bove è in Giappone; il 26 ottobre un nuovo scrit-
to del Negri.

Acqui si sente al centro del mondo.
Tra novembre e dicembre Giacomo Bove diventa protagoni-

sta sulla prima pagina, e in più numeri: secondo le consuetu-
dini gli si vuole tributare un banchetto; per lui si vogliono orga-
nizzare le più solenni onoranze, si apre una sottoscrizione “per
il dono”.

Ma il bello è che Il viaggio della Vega diventa un racconto
dʼappendice, che i numeri del 10 dicembre e del 21 riportano
nel taglio basso della prima pagina.

Già nel 1879 - ha solo 27 anni - Giacomo Bove è diventato
una leggenda vivente.

G.Sa

Bubbio in festa al Giardino dei Sogni
Bubbio. Finalmente ci siamo... “Il Giardino dei Sogni” di Bub-

bio ospita domenica 4 luglio, alle ore 20, “La gran Cena di Pe-
sce”.

Questa primavera lunga e capricciosa che ha fatto rinviare la
cena, finalmente ha ceduto il posto alla tanto attesa estate. La
Pro Loco di Bubbio, organizzatrice della serata, vuole aprire la
stagione portandoci una ventata di mare e di vacanze.

La cena si apre con una insalata di mare e prosegue con un
buon piatto di spaghetti allo scoglio ed un fritto misto con patati-
ne fritte. Il tutto accompagnato da ottime bevande e si termina
con un buon gelato. I posti disponibili sono 250 e non è neces-
saria la prenotazione. Naturalmente la serata è allietata da buo-
na musica e, visto che dopo ogni temporale torna il sereno, è
stato invitato il complesso “Arcobaleno” che aprirà le danze.

La Pro Loco di Bubbio propone un gran menù, una grande se-
rata danzante a soli 22 euro ed il divertimento è assicurato...

Per informazioni chiamare: 334 6395970.

Pareto. Domenica 6 giugno si è celabrata la messa di Prima Co-
munione nella chiesa parrocchiale di “S.S. Pietro e Paolo a Pa-
reto accompagnata dai canti della cantoria. Sei i neocomunicati
con il parroco don Angelo, sono stati accuratamente preparati
dalla brava e “sempreverde” catechista sig.ra Emma Vassallo.
Nella foto: Camilla, Katia, Marina, Davide, Martina, Jasmina. Che
questo primo incontro con il Cristo “Pane Vivo” permei tutta la
vostra vita in un caldo abbraccio di amore e felicità! (foto Lino
Genzano).

Cronaca della 6ª edizione del Bove Day

A Maranzana celebrato Giacomo Bove

Cremolino. La cornice è
davvero incantevole. Specie al
tramonto.

E la ricordavamo neppure
un anno fa, era la fine di set-
tembre, festante, animata da-
gli applausi di un folto pubblico
convenuto per il concerto degli
“Italians Harmonists”, il gruppo
di voci del Coro della Scala, in-
serito in un cartellone stilato sì
nel segno della chitarra, ma
anche dei suoi dintorni, anche
“lontani”, un concerto che im-
preziosiva la rassegna “Musi-
ca Estate” edizione 2009.

Dieci mesi più tardi il con-
certo di Leonardo Carrieri, se-
condo premio 2009 nella cate-
goria concertisti nellʼambito del
Concorso Nazionale di Clavi-
cembalo di Terzo, non ha po-
tuto avvalersi di analogo par-
terre.

Solo undici le persone (sen-
za computare gli organizzatori
o chi a Cremolino era giunto al
seguito dei protagonisti della
serata) erano presenti, sabato
26 giugno, presso il Santuario
della Bruceta per il concerto
dedicato ad Alessandro e a
Domenico Scarlatti.

Le Toccate e le Fughe cem-
balistiche del padre, e le So-
nate del figlio hanno contrad-
distinto una serata davvero
“per pochi”, che ha esaltato le
dote foniche dello strumento

costruito dallʼacquese Silvia
Caviglia (che è anche il diret-
tore artistico della manifesta-
zione di Terzo), strumento -
che come è consolidata prassi
- nasce “guardando” alle mi-
gliori realizzazioni dei maestri
artigiani del Settecento.

E se, talora, specie nei bra-
ni più veloci e nei più virtuosi
passaggi, il ritorno di suono
(proprio perché il santuario era
pressoché vuoto) era tale da
confondere un poco lʼascolta-
tore, questo non ha impedito
però a Leonardo Carrieri di di-
mostrare il proprio valore.

Certo, a selezionare lʼafflus-
so al concerto, forse, non solo
ha contribuito la scelta del
giorno, ma anche il program-
ma monografico, che incontra-
va sì lʼinteresse degli addetti ai
lavori, degli appassionati, degli
ascoltatori “professionisti”, ma
forse un poco difficile per il
grande pubblico.

Anche per questo, pensia-
mo, è stata coinvolta nel con-
certo Da Napoli alla Spagna,
quale voce recitante, lʼacque-
se Eleonora Trivella, che ha
ben presentato - alternandosi
alle esecuzioni - alcuni stralci
della biografia che Ralph Leo-
nard Kirkpatrick (che ricordia-
mo anche sensibilissimo inter-
prete) ha dedicato alla vita di
Domenico Scarlatti. G.Sa

Al Santuario Nostra Signora della Bruceta

Cremolino, una sera
di musica antica

Nella parrocchiale S.S. Pietro e Paolo

Pareto 1ª Comunione
per sei bambini
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Vesime. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera firma-
ta da Vesime:

«Vesime: un paese in via
dʼestinzione. Vesime è un bel-
lissimo paesino teoricamente
ricco di risorse per la popola-
zione; anni fa, pensando alle
esigenze di famiglie, bambini e
ragazzi, sono stati costruiti due
piscine, due campi da tennis,
un campo da calcio e un cam-
po polifunzionale per basket,
pallone elastico e calcetto.

Ultimamente, inoltre, la zona
della piscina è stata “rivoluzio-
nata” erigendo il Museo della
Pietra e creando un campo da
beach-volley. Purtroppo siamo
stati informati che questa ri-
strutturazione avrebbe com-
portato la perdita di uno dei
due campi da tennis, ma que-
sto non sarebbe stato un pro-
blema in previsione del risulta-
to finale. Il secondo campo da
tennis sarebbe stato soltanto
spostato.

Agli occhi di Voi lettori tutto
ciò sembrerà indubbiamente
una grande fortuna.

Non tutti i paesi di dimensio-
ni così ridotte dispongono di
un tale complesso sportivo co-
sì riccamente strutturato.

Anche noi residenti siamo
consapevoli che queste risor-
se sarebbero una grande for-
tuna… Sarebbero!

Lo sarebbero se fossero at-
tive. Lo sarebbero se il campo
da tennis fosse stato ricostrui-
to. Lo sarebbero se il campo
polifunzionale fosse stato cu-
rato. Lo sarebbero se alle pi-
scine fosse stata fatta periodi-
ca manutenzione e fossero
state aperte a inizio estate.

Lʼargomento piscina neces-
sita di particolare attenzione:
ogni anno la maggior parte dei
comuni presenta regolari ri-
chieste di finanziamenti alla
Regione impiegati per la ma-
nutenzione degli impianti spor-
tivi; ogni anno in questi comu-
ni gli impianti sportivi vengono
puntualmente aperti e messi a
disposizione della popolazio-
ne.

Perché questo a Vesime
non succede? Verbalmente,
da qualche anno, ci viene ri-
sposto che “il termine della
presentazione delle domande
è ormai scaduto” o che “ci so-
no cose più importanti a cui
pensare per il bene del paese”.

Ci siamo ritrovati molte vol-
te a discutere chiedendoci
quali siano queste cose così
importanti e soprattutto perché
dobbiamo rinunciare ad una
ricchezza che ha sempre fatto
parte del nostro paese e che
ha sempre attirato una moltitu-
dine di persone dalla Valle
Bormida e dalla Valle Belbo.

E chi se le dimentica le gior-
nate trascorse in piscina a liti-
garsi lʼultimo lettino rimasto (si,
perché nei weekend cʼè sem-
pre stato il tutto esaurito!)…
per non parlare delle serate in
cui si organizzavano feste ed
eventi, o più semplicemente
avere un punto di ritrovo dove
tutti “un salto” lʼhanno sempre
fatto.

Adesso la piscina più “vec-
chia” e famosa della zona gia-
ce in un grave stato di degra-
do.

Fino a pochi giorni fa, dal-
lʼestate scorsa, le vasche sono
rimaste scoperte e non sono
state svuotate; un ringrazia-
mento particolare va a coloro
che per noia, divertimento o
molto più probabilmente per
mancanza di rispetto hanno
pensato bene di lanciare nelle
vasche una varietà indefinita di
oggetti.

Nonostante la disponibilità
di molti vesimesi a contribuire
alla gestione del plesso la si-
tuazione non è mai cambiata
e, come sempre, ci ritroviamo
a fine giugno a dover scarroz-
zare i figli in altri paesi per per-
mettere loro una giornata in pi-
scina; ci ritroviamo a dover
usufruire di campi da gioco di
altri comuni per fare una parti-
ta o un torneo a calcetto.

Dato che i giovani sono il fu-
turo, perché dobbiamo far sì
che il nostro paese pian piano
muoia?».

Castel Boglione. Scrive il
coordinatore del Gruppo co-
munale di Protezione Civile,
Danilo Borin :

«Durante la sera e la notte
tra giovedì 10 e venerdì 11 giu-
gno, sono stati eseguiti, da
parte della provincia di Asti, dei
lavori sulla strada Provinciale
n. 45 che collega Castel Bo-
glione a Terzo, con la chiusura
totale al traffico della medesi-
ma, creando non pochi disagi
a tutti gli automobilisti.

Nonostante gli avvisi messi
alcuni giorni prima dellʼinter-
vento, ed i cartelli di deviazio-
ne per il traffico, è stato chie-
sto al Gruppo di volontari di
Protezione Civile di Castel Bo-
glione di intervenire, durante la
durata dei lavori, a presidiare
lʼincrocio della frazione Giano-
la, lʼincrocio di Castel Boglione
e la rotonda di terzo, per poter
consigliare e dare meno disa-
gio possibile a tutti coloro che
dovevano transitare su quel
tratto stradale.

Purtroppo la durata dellʼin-
tervento era prevista di circa
10 - 12 ore, troppo lungo per i
pochi volontari di Castel Bo-

glione, così è stato chiesto
lʼaiuto alla protezione civile di
Montabone e a quella di Ca-
stel Rocchero, così per una
notte si sono unite tre piccole
realtà di volontari come se fos-
se un gruppo unico, si è lavo-
rato bene, coordinando dei
turni di “lavoro” tra i volontari,
così facendo, la notte è scivo-
lata via con poca fatica, per-
ché tutti dovevamo tornare al
proprio lavoro al mattino se-
guente.

Il gruppo di Castel Boglione
in oltre, ha messo a disposi-
zione il loro gruppo elettroge-
no con due torri faro per poter
illuminare lʼarea dellʼintervento
ed una pompa sommersa.

Come coordinatore dei vo-
lontari di Castel Boglione, ho
seguito lʼintera operazione che
ha avuto inizio con la chiusura
del traffico alle ore 19,30 del
10 giugno ed è termina con
lʼapertura delle strade alle 7
del 11 giugno, devo ringraziare
tutti i volontari di Castel Bo-
glione, di Montabone e di Ca-
stel Rocchero per la collabora-
zione che hanno dato. Grazie
ragazzi».

Carpeneto, “Vino in concerto”
alla Tenuta Cannona
Carpeneto. È in cantiere per sabato 10 luglio, la prima edi-

zione di “Vino in Concerto”, evento promosso dallo staff della
Centro Vitivinicolo Sperimentale della Regione Piemonte nel-
lʼambito di un articolato progetto che vede lʼEnte impegnato a
pfromuovere iniziative che valorizzino i vini del territorio. Nel pro-
gramma una “merenda sinoira” preparata dallo chef Claudio Ba-
risone, una degustazione di vini ed a partire dalle 19, lʼesibizio-
ne del coro alpino “Alpini Valtanaro” dellʼAna Alessandria.

Monastero Bormida. Sarà
uno spettacolo unico nel suo
genere, la seconda edizione
del teatro itinerante che andrà
in scena domenica 4 luglio a

Monastero Bormida a cura
del Gruppo Teatro Nove di
Canelli, per la regia della bra-
va e appassionata Mariangela
Santi. Il titolo della serata
“Una notte al castello e per le
vie del borgo antico con re, re-
gine, papi, papesse, dame,
cavalieri, intrighi e…” è signifi-
cativo per lʼabbinamento tra il
tema del cammino, del per-
corso attraverso i locali più fa-
scinosi del castello medioeva-
le, i vicoli e le contrade più
suggestive del centro storico
e quello del recitare, del de-
scrivere lʼevoluzione del tea-
tro nelle sue forme più varie,
dalla commedia dellʼarte al
teatro di strada, dalla comme-
dia dialettale al testo impe-
gnato, dal brano classico alla
sperimentazione contempora-
nea.

Partenza e arrivo, ovvia-
mente, nella splendida corte
del castello medioevale, dove
verso le ore 20,30 comincia
una gustosa “merenda sinoi-
ra” a base di salumi e formag-
gi tipici della Langa Astigiana,
accompagnata dalle canzoni
di Carla Rota, dalla chitarra di
Marco Soria.

Qui si raduna il pubblico,
che a partire dalle ore 21,30,
a gruppi di circa 30 parteci-
panti per volta, con partenze
scaglionate e contemporanee
nei vari percorsi del paese, si
immerge letteralmente in
unʼatmosfera fiabesca dove il
teatro la fa da padrone.

Addentrandosi nei sotterra-
nei del castello e camminan-
do per le strade dellʼantico
borgo, si incontreranno vari
personaggi che, con legge-
rezza e ironia, accompagne-
ranno la gente in un diverten-
te viaggio attraverso il teatro
di tutti i tempi e di tutti i gene-
ri.

Linguaggi artistici del pas-
sato rifioriscono, nellʼintensa
suggestione di piccoli spetta-
coli, capaci di rievocare con
ironia, le tradizioni culturali di
tutti i tempi.

Dieci le “scene itineranti”
ambientate nei più caratteri-
stici angoli del centro storico
di Monastero Bormida. Il sipa-
rio si apre tra gli affreschi del-
la sala dei marchesi con “Il si-
gnore del castello” (Fabio
Fassio e Aurora Del Bandec-
ca), per poi spostarsi nellʼanti-
co refettorio dei monaci bene-
dettini con le vicende della re-
gina Elisabetta I dʼInghilterra
(“Quasi per caso una donna:
Elisabetta”, con Paola Spera-
ti e Franco Prunotto), quindi si
prosegue nelle cantine semin-
terrate con la storia tra i dram-
matico e lʼironico della regina

Maria Stuarda (“Maria Stuar-
da… decapitata?!” con Silvia
Perosino e Pierluigi Berta).

Si esce poi allʼaperto su
una piazzetta dove la regina
Titania con le sue fatine ascol-
ta il dolce canto di una di es-
se, ma la magia sarà presto
spezzata dallʼarrivo impetuo-
so di Oberon (“Sogno di una
notte di mezza estate” con Va-
leria Berardi, Stefano Secoli,
Cecilia Castelletti, Simone
Barresi, Anna Visconti e Am-
bra Arnaldo).

Proseguendo nel cammino
ecco i menestrelli Carla Rota
e Marco Soria, poi eccoci in
uno slargo dove si ascolteran-
no, nel più schietto dialetto
nostrano, le avventure della
bisbetica domata (“ʻNa dona
servoja poi pasioja” con Nino
Aresca, Carletto Rosa e Anto-
nella Ricci). Non può mancare
un angolo dedicato alla musi-
ca, con Andrea Borio, France-
sco Cavagnino, Lorenzo Galli-
na, Alberto Montanaro, Fran-
cesco Seitone, a cui segue la
scena della regina Grimilde
(Elisa Ariano) alle prese con il
suo specchio magico e poi,
nella contrada dellʼantica far-
macia, “La Papessa” di Ma-
riangela Santi.

A concludere la rappresen-
tazione nella decima tappa
saranno Dedo Roggero Fos-
sati, Patrizia Camatel e Mas-
simo Barbero, impegnati in
una rivisitazione de “LʼAvaro”
di Molière.

Al termine della passeggia-
ta, gran finale nel cortile del
castello, con tutti gli attori, dol-
ci, moscato, brachetto, canti e
balli in allegria.

Ingresso, compreso di de-
gustazioni, 10 euro. Ragazzi
fino a 14 anni 5 euro.

Bambini fino a 6 anni gra-
tuito. Informazioni: Comune
(tel. 0144 88012).

A Monastero
i Gruppi Alpini
Valle Bormida
la prima
cena solidarietà
Monastero Bormida. Saba-

to 10 luglio, dalle ore 20.30, 1ª
“Cena della solidarietà” orga-
nizzata dai Gruppi Alpini della
Valle Bormida, della Sezione
ANA (Associazione nazionale
alpini) di Asti a Monastero Bor-
mida presso la sede degli Alpi-
ni (adiacente alla piscina co-
munale).

Il menù prevede: affettati e
testa in cassetta (gruppo alpini
di Vesime), prosciutto e melo-
ne - formagetta (Roccavera-
no), risotto (Sessame), bollito
con contorno (Monastero Bor-
mida), dolci (Bubbio), vini, ac-
qua e caffé (Loazzolo).

È gradita la prenotazione a:
Gigi 0144 88081, 348
4827006, Mauro 347
9148985.

Vi aspettiamo numerosi Alpi-
ni (con il cappello) e simpatiz-
zanti.

Monastero Bormida. La
Langa Astigiana è una delle
mete preferite per il trekking,
come testimonia il grande suc-
cesso registrato dallʼultima edi-
zione del “Sentiero delle 5 tor-
ri”, tuttora percorso ogni fine
settimana da gruppi di appas-
sionati.

In Comune di Monastero
Bormida sono stati segnati -
grazie alla buona volontà di Vit-
torio Roveta e alla collabora-
zione degli operai forestali del-
la Regione Piemonte - altri due
sentieri, rispettivamente a sud
e a nord del concentrico: il sen-
tiero di Santa Libera e il sentie-
ro del Moscato. Sabato 3 lu-
glio, con partenza alle ore
17,30 da piazza Castello, ci si
inerpica su per le colline del
sentiero di Santa Libera, per-
corso di circa 13 km immerso
nei boschi.

Superato il ponte romanico
di Monastero si prosegue sulla
strada provinciale in direzione
Roccaverano per circa 500
metri, fino alla chiesetta di San
Rocco, poi, proprio dietro lʼedi-
ficio sacro, si devia a sinistra
su stradina sterrata che presto
diventa un sentiero nella cam-
pagna fino alla cascina Pulia.
Da qui si prosegue in un bosco
bellissimo fino alla cascina Fur-
né. Oltrepassato il cortile del-
lʼazienda agricola su sterrato in
decisa pendenza si sale fino al
Bric Valla, dove si percorrono
circa 150 metri del Sentiero
delle Cinque Torri.

Si prosegue per uno sterra-
to che ad un certo punto con-
sente due scelte: a destra si

prosegue sul sentiero che por-
ta direttamente alla chiesa di
Santa Libera, mentre a sinistra
si imbocca un sentiero alterna-
tivo che consente una interes-
sante passeggiata di circa
mezzʼora nei boschi per ritor-
nare sempre alla chiesa di
Santa Libera.

Dal piccolo edificio sacro
parte il segnale che, a sinistra,
immette nel bosco Bozzella e
porta alla località Bricco, dove
si riprende lʼasfalto per circa
200 metri prima di girare a sini-
stra per la vecchia strada dei
Boglioli che si segue fino ad at-
traversare il ritano.

A questo punto si imbocca la
strada a destra per la cascina
Penna e di lì alla località Sca-
gliola, dove si ritrova lʼasfalto
per circa 200 metri, dopo di
che lascia nuovamente il posto
allo sterrato nei pressi della ca-
scina Savoia con una bella ro-
vere secolare. Di qui si scende
per asfalto fino al bivio della
provinciale Monastero - Ponti e
subito si gira a destra verso il
fiume, seguendo un vecchio
sentiero che costeggia la Bor-
mida e riporta in paese.

Segnaletica: losanga di colo-
re rosso e bianco e freccine
rosse e bianche nei bivi princi-
pali. Lunghezza: 15 km. (13
chilometri. senza anello bo-
schivo). Tempo di percorrenza:
4 ore (3,5 ore senza anello bo-
schivo).

Allʼarrivo merenda sinoira
per tutti i partecipanti.

Informazioni: tel. 0144
88012 (Comune) e 0144
88307 (Pro Loco).

Cortemilia, chiusa traffico via Cavour
Cortemilia. Come ogni anno, allʼarrivo della bella stagione,

via Cavour a Cortemilia (Borgo San Pantaleo) è stata chiusa al
traffico e trasformata in zona pedonale.

Riaprirà alle auto il prossimo autunno.

Riceviamo e pubblichiamo

Vesime, tante strutture
ma non utilizzate

Domenica 4 luglio a Monastero Bormida

Teatro per le strade
in una notte d’estate

Sabato 3 luglio trekking

Monastero, sul sentiero
di Santa Libera

Volontari per i lavori lungo la SP 45

Castel Boglione
Protezione Civile

Ogni sabato vi aspetta a Bubbio in piazza Castello 2
anche la MERCERIA “AGO, FILO E…”

Troverete un vasto assortimento di intimo uomo-donna-bambino,
articoli premaman e neonato, giocattoli
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Pareto. Ottima riuscita a Pa-
reto, per la serata di solidarie-
tà a favore dei terremotati del
Cile e del popolo Mapuche.

Nei locali del Salone Comu-
nale si è svolta una cena etni-
ca, seguita da un concerto di
Carlo Ghirardato, noto cantau-
tore romano e apprezzato in-
terprete delle canzoni di Fabri-
zio de Andrè.

Lʼintero ricavato della mani-
festazione verrà utilizzato in-
sieme agli altri fondi raccolti
dallʼassociazione, per soste-
nere il popolo Mapuche, popo-
lazione indigena del Cile dura-
mente provata dal sisma dello
scorso 27 febbraio e pratica-
mente dimenticata dalle auto-
rità governative locali.

I Mapuche, che già vivevano
in condizioni di degrado a cau-
sa della politica di sistematica
spoliazione avviata dal gover-

no cileno, che da anni ne sfrut-
ta il territorio vendendolo o ce-
dendolo in concessione alle
multinazionali e reprimendo
con la violenza ogni tentativo
di resistenza è oggi in ginoc-
chio, anche perché lasciata ai
margini delle politiche di aiuto
da parte dello stato.

Proprio sullo scorso numero
del nostro settimanale aveva-
mo documentato la consegna
di aiuti, inviati proprio grazie al-
la raccolta fondi avviata dal-
lʼAssociazione Cileni Esiliati,
alle popolazioni indigene terre-
motate. Altri 400 euro sono
stati invece devoluti per il pa-
gamento delle spese proces-
suali di alcuni Mapuche arre-
stati (spesso con argomenta-
zioni pretestuose) dalle autori-
tà cilene per la loro opposizio-
ne alle politiche governative.

M.Pr

Morsasco. Arriva la 5ª edi-
zione per il raduno motoristico
di Morsasco, organizzato dalla
Pro Loco e in programma in
paese nella giornata di dome-
nica 4 luglio.

Si tratta di un raduno moto-
ristico non competitivo cui so-
no ammesse le auto costruite
fino al 1985, le moto fino al
1985 e gli scooter fino al 1985,
che per un giorno trasforme-
ranno le strade di Morsasco in
una unica grande esposizione.

Il programma prevede per le
ore 9 lʼiscrizione dei parteci-

panti, cui seguirà alle 10,30 un
percorso turistico lungo i paesi
dellʼAlto Monferrato, che por-
terà tutti i presenti alla scoper-
ta del territorio circostante.

Alle 13 il pranzo, nella strut-
tura della Pro Loco Morsasco,
e quindi, dopo alcune ore tra-
scorse in allegria e convivialità
si svolgeranno la premiazione
e il successivo commiato da
parte degli organizzatori.

Ulteriori informazioni sono
disponibili presso la Pro Loco
telefonando al numero 349
8011947.

Bergamasco. Si è svolto
nel fine settimana, a Berga-
masco, organizzato dal Movi-
mento Libertario, soggetto po-
litico che ha come scopo espli-
cito “quello di ridurre lo Stato
ai suoi minimi termini, al fine di
dare spazio alla libera intera-
zione fra individui, o comunità
consensuali di individui, che
sul mercato cercano soddisfa-
zione dei propri bisogni”.

Il seminario, andato in sce-
na presso lʼagriturismo Ama-
rant, ha visto la partecipazio-
ne di 10 iscritti, che hanno as-
sistito a 3 lezioni di buono
spessore culturale.

Nella prima, il prof. Alessan-
dro Vitale, dellʼUniversità di
Milano, ha parlato del “diritto
di resistenza”, spiegando co-
me lo Stato nel Novecento ab-
bia fagocitato le libertà indivi-
duali. Da qui la domanda: re-
sistere è un diritto riconosciu-
to, oppure no? Nessun dubbio
per il professore, che ripren-
dendo i grandi pensatori del
passato ha spiegato come il
diritto di resistere sia un con-
cetto da sempre applicato e
condiviso. «Althusius, se oggi
vivesse in Italia non avrebbe
problema alcuno nel definire
questo paese una tirannia»,
ha spiegato Vitale.

Ma resistere significa agire.
Da qui un excursus esaustivo
su tecniche di resistenza fi-
scale e disubbidienza civile.

A seguire, Carlo Zucchi ha
incentrato il proprio intervento

sui pionieri della libertà ameri-
cana, Warren, Tucker e Spoo-
ner, spiegando le ragioni che li
hanno portati a diventare figu-
re di primo piano delle batta-
glie per la libertà e veri e pro-
pri protolibertari.

La giornata è stata chiusa
dallʼing. Chiara Battistoni che
ha spiegato - con lʼausilio di
molte slide - come funziona un
vero paese federale, ovvero la
Svizzera, esempio straordina-
rio di originalità, affidabilità e li-
bertà, una nazione composta
da 26 nazioni diverse, ognuna
fortemente distinta dalle altre,
seppur con un comune deno-
minatore di una costituzione in
continuo divenire, capace di
adattarsi ai tempi e di rispetta-
re sempre le libertà individuali.

La giornata a Bergamasco è
stata aperta da Carmelo Mira-
gliotta, titolare dellʼagriturismo
Amarant che, in pochi minuti,
ha raccontato la storia di un
imprenditore che senza aiuti e
sussidi è riuscito a costruire
unʼazienda funzionale e flori-
da, i cui unici problemi sono il
confronto quotidiano con nor-
me, regole, burocrazia e tas-
sazione.

Orginale e provocatoria la
conclusione dellʼimprenditore
alessandrino: «La mia speran-
za è che un giorno questi 240
ettari possano diventare una
comunità indipendente, o ma-
gari, addirittura unʼenclave
svizzera».

M.Pr

Strevi. Domenica 27 giugno, alle ore 18, in un pomeriggio final-
mente estivo, con sole e caldo torrido, nella bella parrocchiale di
San Michele addobbata come nelle grandi occasioni, 10 ragaz-
zi, che da due anni si sono preparati con impegno allʼimportan-
te conferma della scelta di seguire Gesù e di diventarne testi-
moni per la vita, hanno ricevuto per il ministero del nostro Ve-
scovo mons. Pier Giorgio Micchiardi, con raccoglimento e un poʼ
di emozione, il dono dello Spirito Santo nella Cresima.
Auguriamo loro che “il sigillo dello Spirito Santo” ricevuto in do-
no, li sostenga nelle scelte importanti della vita, li illumini e li gui-
di alla ricerca della vera felicità, non illusoria, ma sicura e dura-
tura, che possa veramente soddisfare le loro grandi aspirazioni
ed i veri ideali, ancora freschi ed incontaminati dallʼegoismo de-
gli adulti, sotto lo sguardo materno di Maria, “sede della Sapien-
za”.
Auguri vivissimi, cari ragazzi, lʼamicizia del Signore, che avete
confermato, è veramente quella marcia in più che da pieno sen-
so alla vita, quello che voi cercate.

Terzo. “Il Centro Incontro
Anziani Terzo” organizza per
venerdì 9 luglio, alle ore 21,
nellʼarena comunale, un diver-
tente spettacolo dal titolo:
«“Chiome dʼargento in coro” in
“A suma la squòdra cʼla ven ŝe
da Tèrs”». Canti popolari della
tradizione in dialetto, alcuni di
Terzo, altri delle Langhe, altri
acquesi, accompagnati da
simpatiche e divertenti scenet-
te ed intercalati da poesie e
proverbi in dialetto ed in italia-
no. I canti verranno mimati da-
gli anziani del centro e da al-
cuni bambini di Terzo. «Sara
un susseguirsi di situazioni di-
vertenti ed esilaranti, - spiega-
no gli organizzatori - non man-
cherà lʼimprovvisazione frutto
della nostra fervente fantasia.
Chi ama questo tipo di spetta-
colo non può mancare, perché
potrà ascoltare della stupenda
musica di Isolina Ghidone, che
accompagnerà con la fisarmo-
nica le Chiome dʼArgenti in al-
cuni canti e ci allieterà con al-
cuni brani come solista. È il se-
condo anno che facciamo que-
sto spettacolo e ci siamo esibi-
ti, con successo, a Monastero

Bormida a marzo di questʼan-
no e in altre manifestazioni.
Sono bellissime esperienze
che ci arricchiscono e ci invo-
gliano a fare sempre qualcosa
di nuovo. Le novità di questa
serata a Terzo sono la parteci-
pazione di Isolina Ghidone e
della Corale Monastero - Vesi-
me e alcuni nuovi brani che
vanno a sostituire altri già can-
tati. Non mancherà Paolo De
Silvestri con alcune sue poesie
e canti. Il tutto sarà diretto dal-
lʼinsegnante Marina Marauda
della scuola PAV “Piccola Ac-
cademia della Voce” di Terzo.

Il nostro intento è quello di
divertirci con uno spettacolo
completo ed umoristico e so-
prattutto di far divertire tutti co-
loro che vorranno partecipare
e trascorrere una serata un poʼ
inconsueta, alla quale speria-
mo interveniate numerosi.
Lʼentrata è libera.

Ringraziamo anticipatamen-
te tutti coloro che collabore-
ranno alla serata e il CSVA
“Centro Servizi per il Volonta-
riato di Alessandria” sostenito-
re del nostro progetto “Chiome
dʼArgento in Coro”».

Alice Bel Colle. Domenica 27 giugno ad Alice Bel Colle, il ve-
scovo diocesano mons. Pier Giorgio Micchiardi, ha conferito il
sacramento della confermazione a 7 ragazzi: Matteo Alemanni,
Elia Bosio, Enrica Emontille, Andrea Ivaldi, Nicolò Martino, Giu-
lio Roffredo, Miriam Voglino. I cresimati esprimono il loro sentito
ringraziamento al Vescovo e al loro parroco, don Flaviano Tim-
peri, per lʼaccurata preparazione allʼincontro con lo Spirito San-
to, culminata, fra lʼaltro, in una giornata di ritiro spirituale, tra-
scorsa dai ragazzi a Sassello, per “incontrare” la bella e lumino-
sa figura di “Chiara Luce”. Accompagnati dal parroco, i giovani
alicesi hanno avuto modo di conoscere meglio i luoghi della fu-
tura Beata e scoprire nella giovane sassellese unʼamica e un
esempio a cui ispirare la propria vita. M.Pr

Rivalta Bormida. Arriva
lʼestate e torna il momento del-
le feste delle cene al chiaro di
luna. Questo fine settimana il
testimone passa nelle mani
della Pro Loco di Rivalta Bor-
mida che ripropone, nelle se-
rate di sabato 3 e domenica 4
luglio, uno dei suoi appunta-
menti più apprezzati dal pub-
blico.

Si tratta de “Il pesce in tavo-
la”, due serate tutte allʼinsegna
di piatti tradizionali a base di
pesce: dai calamari fritti alla
pasta allo scoglio, dal pesce-
spada ai ferri allʼinsalata di ma-
re, ce ne sarà per tutti i gusti,
anche se il piatto più richiesto
sarà, probabilmente, la famo-
sa specialità della Pro Loco ri-
valtese: i ravioli di pesce.

Entrambe le serate avranno

inizio alle ore 20 e a partire
dalle 21 saranno vivacizzate
dallʼanimazione musicale: sa-
bato sera serata danzante con
Ricky Show; domenica, il
sound inconfondibile di dj Co-
retto. A fare da sfondo alla ma-
nifestazione sarà il “fosso del
pallone”, uno degli scorci più
suggestivi di Rivalta, situato
proprio nel bel mezzo del cen-
tro storico. Da segnalare che
lʼintera sagra si svolgerà al-
lʼaperto, ma in uno stand al co-
perto, e per chi non potesse
trattenersi a mangiare in com-
pagnia, sarà permesso anche
lʼacquisto di piatti da asporto.

Maggiori informazioni sulle
due serate de “Il pesce in ta-
vola” sono disponibili allo 0144
721088 o sul sito prolocorival-
tabormida.spaces.live.com.

Melazzo regolata circolazione
su S.P. 334 “del Sassello”
Melazzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la regolamentazione della circolazione
stradale lungo la S.P. n. 334 del “Sassello” come di seguito indi-
cato: limitazione della velocità dei veicoli in transito a 50 km/h
dal km 49+564 (limite perimetrazione del centro abitato del co-
mune di Melazzo) al km 50+045; limitazione della velocità a 30
km/h dal km 50+045 al km 50+465; limitazione della velocità a 50
km/h dal km 50+465 al km 50+700; istituzione del divieto di sor-
passo dal km 49+564 al km 50+700; senso unico alternato, re-
golato da impianto semaforico o da movieri, dal km 50+177 al
km 50+262, a causa della frana che ha coinvolto la corsia stra-
dale di sinistra, in direzione di marcia da Acqui Terme verso il
Sassello.

Lʼimpresa Alpe Strade s.p.a. di Melazzo, esecutrice dei lavori,
provvederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regola-
mentare.

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2010. Se avvisti un

incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure i
Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comuni-
cando il luogo dʼavvistamento!

Senso unico su S.P. n. 160Val Lemme
LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di

aver ordinato lʼistituzione di un senso unico alternato, regolato
da segnaletica verticale, e la limitazione della velocità a 30 km/h
lungo la strada provinciale n. 160 “della Val Lemme”, al km.
31+925, in corrispondenza della frana che ha provocato il cedi-
mento della banchina stradale, riducendo la larghezza della car-
reggiata a 3 metri. La Provincia provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

A Pareto nel salone comunale

Cena di solidarietà
per popolo Mapuche

Domenica 4 luglio

A Morsasco raduno
auto e moto d’epoca

Presso l’agriturismo Amarant

Movimento Libertario
lezione a Bergamasco

Divertente spettacolo nell’arena comunale

A Terzo “Chiome
d’argento in coro”

Nella parrocchiale di San Giovanni Battista

Ad Alice cresima
per sette ragazzi

Nella parrocchiale di San Michele

Strevi cresima
per dieci ragazzi

Sabato 3 e domenica 4 luglio

A Rivalta Bormida
“Pesce in tavola”

I dieci neocresimati: Sofia Arnera, Giorgia Bruna, Davide
Carta, Federico Coronese, Marika Maio, Francesca Orsi,
Paolo Ottazzi, Chiara Panucci, Licia Pellegrino e Davide Vi-
notto; con loro la catechista Eleonora Ferrari con le colla-
boratrici Francesca Ugo e Silvana Valenzisi, il nostro Ve-
scovo, mons. Pier Giorgio Micchiardi, don Luciano Cavato-
re ed il parroco don Angelo Galliano. (Foto Franco)
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Rivalta Bormida. Nei giorni
scorsi i bambini del nido co-
munale di Rivalta Bormida “Il
Melo Dorato” e di Alice Bel
Colle “Primi passi in collina”
hanno effettuato una gita che
giunge se ormai negli ultimi
giorni dellʼanno scolastio, re-
candosi presso lʼagriturismo “il
Bandiasso” di Gamalero “La
Rugiada”.

Alla giornata cui hanno pre-
so parte anche i genitori e gli
operatori della coopertiva Cre-
scereInsieme che gestisce en-
trambe le strutture, dando vita
ad una giornata davvero spe-
ciale.

La gita, che ha goduto di
una bellissima giornata, ha
previsto una visita allʼacco-

gliente struttura. Prima del pa-
sto consumato tutti assieme si
è potuto assistere ad uno spet-
tacolo per i bambini che hanno
avuto una gradita sorpresa.

La gita non ha però conclu-
so le attività dei due nidi che
proseguiranno ancora fino a fi-
ne luglio accogliendo anche i
bambini di fascia della mater-
na che potranno prendere par-
te ad un centro estivo a loro
dedicato.

Intanto sono aperte le iscri-
zioni per il prossimo anno sco-
lastico 2010-2011. Per entram-
be le attività e strutture è pos-
sibile contattare il nido di Ri-
valta Bormida allo 0144
363033 o il nido di Alice Bel
Colle al 335 5974283.

Acqui Terme. Venerdì 9 lu-
glio alle ore 21, a Palazzo Ro-
bellini, lʼAssociazione Adrone
prosegue la sua attività di so-
stegno e formazione alle fami-
glie adottive o a chi è interes-
sato allʼargomento.

La serata indicata vuole es-
sere un momento di riflessione
clinica e personale rispetto al-
le dinamiche di coppia, prece-
denti e conseguenti unʼadozio-
ne, esperienza meravigliosa e
faticosa carica di aspettative e
fatiche, di momenti di gioia e di
depressione.

Lʼassociazione vuole offrire
questa occasione di ascolto e
confronto per far conoscere il
proprio lavoro, già iniziato, e
per permettere ai suoi nume-
rosi soci di conoscersi e di
condividere qualora lo voles-
sero le proprie esperienze. La
serata sarà condotta dalla Vi-
ce-Presidente, dott.ssa Cristi-
na Cazzola, che interverrà su-
gli aspetti psicologici connessi
con la mancata gravidanza e
le difficoltà nella relazione con
il partner conseguenti.

La dott.ssa Patrizia Boveri
parlerà invece di come il rap-
porto di coppia possa andare
in crisi dopo unʼadozione e del
come affrontare eventuali crisi
o fasi di stallo. Saranno inoltre
presenti anche alcune famiglie
che ci parleranno della loro
esperienza e condivideranno
con i presenti importanti consi-
derazioni personali e cliniche.
È stato chiesto ai rappresen-
tanti dellʼAssociazione se non

temono di scoraggiare le fami-
glie intenzionate ad adottare
parlando di depressione o di
fatiche.

“Siamo certi che le famiglie
desiderose di adottare un figlio
– è stata la risposta - siano ca-
riche di speranze ma insieme
consapevoli delle difficoltà alle
quali andranno incontro”. I ser-
vizi sociali, inoltre, sono sem-
pre molto attenti a fornire in-
formazioni e consigli, e noi, da
parte nostra, teniamo a sottoli-
neare come non vogliamo so-
stituirci ad essi in nessun mo-
do.

Ci auguriamo solamente di
poter essere un aiuto per chi
dopo aver adottato, fatica a
tornare dai servizi sociali per-
ché ne teme il giudizio o per-
ché si sente solo e inadeguato.
La depressione post adozione
esiste ed esistono complesse
dinamiche di coppia che pos-
sono, se non riconosciute co-
me tali, condurre a conflitti e a
crisi allʼinterno di matrimoni so-
lidi e carichi di amore.

La serata del 9 luglio sarà di
ascolto, ma ci saranno emo-
zioni da provare e da condivi-
dere.

LʼAssociazione Adrone, che
ha per motto “per non restare
soli dopo unʼadozione”, ritiene
che solo il dividere con gli altri
il nostro sapere, il nostro stare,
ed il nostro essere crei
unʼesperienza indimenticabile
che aiuta a sentirsi meno soli,
a sentirsi famiglia con altre fa-
miglie...

Mombaruzzo. Villa Pallavi-
cini è una suggestiva costru-
zione nobile del Seicento, la si
incontra attraversando il borgo
di Mombaruzzo provenendo
da Nizza e dopo aver superato
frazione Casalotto.

Già aperta per le visite in oc-
casione della manifestazione
regionale “Castelli aperti”, con-
serva praticamente intatte mol-
te stanze che sembrano ripor-
tarci in un batter dʼocchio in-
dietro nel tempo: come non im-
maginare le serve allʼopera
nelle cucine e nella dispensa,
dove preparavano i pasti per i
padroni del palazzo; e come
non pensare alle sontuose fe-
ste che si davano nellʼampia
sala da ballo, che ha conser-
vato le decorazioni ai muri e
dalle cui finestre si scorge un
panorama mozzafiato, che dal
borgo di Mombaruzzo si esten-
de a perdita dʼocchio.

Palazzo Pallavicini è stato
sabato 26 giugno scenario
pressoché perfetto di una ma-
nifestazione che nasce dal-
lʼinedita collaborazione tra
lʼamministrazione mombaruz-
zese e quella del comune di
Cassine.

Chi sa che questʼultimo è
conosciuto per la sua ricca rie-
vocazione storica, ai piedi del-
la maestosa cattedrale, tanto
da essere divenuto sede del-
lʼIstituto Civico per la ricostru-
zione storica delle arti e dei co-
stumi fa presto a intuire di co-
sa si tratti: “Danze di corte a
Palazzo Pallavicini”, questo il
nome dellʼevento, sabato ha
accolto una quarantina di dan-

zatori e danzatrici in costume
medioevale provenienti da va-
rie città dʼItalia, per unʼesibi-
zione nella sala da ballo del
palazzo applaudita da oltre
duecento spettatori – abba-
stanza da far sembrare ridotti i
pur ampi spazi dellʼedificio sto-
rico.

Alla base cʼè il corso di dan-
za medioevale in collaborazio-
ne con la Cattedra di Storia
della danza e del mimo del
Dams di Torino, evento annua-
le i cui partecipanti, guidati dal
prof. Alessandro Pontremoli, ti-
tolare della cattedra citata,
hanno colto lʼoccasione per
esibirsi a Mombaruzzo prima
di trasferirsi ad Acqui per il
saggio finale la sera seguente.

Da segnalare che la mani-
festazione di sabato a Mom-
baruzzo è stata aperta, alle 19,
da un aperitivo sempre a tema
medioevale, in cui gli ospiti
erano accolti da armigeri in di-
visa e donzelle in sontuosi abi-
ti nobiliari, per accedere alle
leccornie gastronomiche a cu-
ra dellʼazienda agribio “Lo spa-
ventapasseri”, dellʼosteria La
Marlera e delle aziende pro-
duttrici di amaretti Moriondo
Carlo e Moriondo Virginio, il
tutto accompagnato dai vini
della tenuta Damiano.

Soddisfatti del risultato gli
organizzatori, per i quali que-
sto potrebbe essere solo la pri-
ma di iniziative di questo tipo;
dʼaltra parte, il territorio locale
è ricco di bellezze paesaggisti-
che e rarità architettoniche da
scoprire e valorizzare.

F.G.

Strevi. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera, inviata
da alcuni residenti del condo-
minio “La Fontana” di Strevi e
relativa al servizio di raccolta
rifiuti:

«Scriviamo queste righe,
corredate da una foto che rite-
niamo eloquente, per far rile-
vare lʼinsostenibilità della si-
tuazione della raccolta rifiuti
per quanto riguarda il condo-
minio in cui siamo residenti.

Dalle immagini appare evi-
dente come la capacità ricetti-
va dei cassonetti sia ampia-
mente insufficiente per conte-
nere tutti i rifiuti prodotti dagli
abitanti il palazzo.

Spesso, vista lʼimpossibilità
di collocare i sacchi dellʼim-
mondizia allʼinterno dei casso-
netti, i condomini sono costret-
ti ad abbandonarli accanto ai
contenitori stessi.

La situazione, oltre a fornire
una pessima immagine per
quanto riguarda il decoro dello
stabile, con lʼarrivo della sta-
gione estiva comporta anche
una spiacevole componente
“olfattiva”, che rende a volte
difficile anche la stessa per-
manenza in cortile.

In aggiunta, e questa è for-

se la cosa peggiore, dobbiamo
rilevare che in passato, più di
una volta, è capitato che, du-
rante i passaggi per la raccolta
rifiuti, gli addetti Econet cari-
cassero allʼinterno del veicolo
deputato alla raccolta i soli
sacchi presenti allʼinterno dei
cassonetti, lasciando sul posto
i rifiuti in eccesso, quasi come
se non fossero di loro compe-
tenza.

Ci risulta che, sullʼaltare di
una ʻmigliore efficienzaʼ, il co-
sto della raccolta rifiuti sia, ne-
gli ultimi anni, notevolmente
cresciuto: non ci sembra però
che la presente situazione sia
il ritratto di questa efficienza
migliorata.

Con molta semplicità, ci vie-
ne il dubbio che o non sono
sufficienti i cassonetti, o non
sono abbastanza assidui i pas-
saggi di chi dovrebbe proce-
dere alla raccolta.

Ci auguriamo che le autorità
competenti provvedano rapi-
damente a porre fine a questa
situazione che, francamente,
ci sembra indegna di un paese
civile; invitiamo comunque i
lettori a guardare la foto: a vol-
te unʼimmagine vale più di mil-
le parole». Lettera firmata

Ricaldone. Dopo le antici-
pazioni delle scorse settimane,
ecco finalmente ufficializzato il
programma completo de
“LʼIsola in Collina”, la storica
manifestazione musicale nata
per rendere omaggio a Luigi
Tenco nel paese a lui più caro,
quello dove è cresciuto e dove
è sepolto: Ricaldone.

Lʼedizione 2010 si svolgerà
dal 29 al 31 luglio e vedrà la
partecipazione di un cast assai
ricco e variegato, come si ad-
dice a un appuntamento che
ha ormai una collocazione di
primo piano nel panorama mu-
sicale italiano, e che ha visto
succedersi sul suo palco, nel
corso degli anni, artisti come
Vinicio Capossela, Carmen
Consoli, Francesco De Grego-
ri, Afterhours, Ivano Fossati,
Edoardo Bennato, Tiromanci-
no, Samuele Bersani, Gino
Paoli, Enzo Jannacci, Roberto
Vecchioni, Daniele Silvestri e
molti altri.

Anche questʼanno “LʼIsola in
Collina” va in scena grazie al-
lʼorganizzazione dellʼAssocia-
zione Culturale “Luigi Tenco” in
collaborazione con il Comune
di Ricaldone e con il contributo
di Cantina Tre Secoli, Regione
Piemonte, Provincia di Ales-
sandria e Fondazione CRT, e
si avvale della consulenza arti-
stica di Enrico Deregibus. Me-
dia-partner è invece lʼemittente
alessandrina Radio Gold.

Proprio dalla terrazza della
sede di Radio Gold (Spalto
Marengo 44, Alessandria), co-
mincia idealmente lʼedizione
2010 della rassegna ricaldo-
nese, con una sorta di antepri-
ma che, nel pomeriggio di gio-
vedì 29 luglio, a partire dalle
18,30, sarà trasmessa in diret-
ta dallʼemittente.

In quella occasione, oltre al-
lʼillustrazione del programma
dellʼ”Isola in Collina”, si terrà la
presentazione del doppio Cd
“Luigi Tenco, inediti”, alla pre-
senza di Enrico de Angelis, re-
sponsabile artistico del Club
Tenco e curatore del progetto.

Si esibirà quindi il cantauto-
re romano Piji, figura assai
quotata fra gli emergenti del
panorama cantautorale italia-

no. Lʼevento è aperto al pub-
blico e ad ingresso gratuito.

Le luci sul palcoscenico ri-
caldonese si accenderanno in-
vece nella serata di venerdì 30
luglio: a partire dalle 21 saran-
no di scena sul Piazzale della
Cantina Tre Secoli di Ricaldo-
ne, oltre alla già annunciata
Bandabardò, il cantautore
alessandrino Massimo Stona e
la Banda Elastica Pellizza, an-
che questa fra le proposte più
interessanti della nuova can-
zone dʼautore italiana. Ingres-
so 12 euro.

La serata di sabato 31 luglio,
sempre alle 21, e sempre sul
piazzale della Cantina Tre Se-
coli di Ricaldone, si aprirà in-
vece con un altro artista locale,
Alessandro Bellati.

A seguire, Piji e quindi Tizia-
na Ghiglioni che presenterà in
esclusiva per il Nord Italia il
suo nuovo album, “Non sono
io”, dedicato al repertorio di
Luigi Tenco.

Ingresso 10 euro.
Per informazioni sullʼevento

è possibile contattare lʼindiriz-
zo e-mail info@tenco-ricaldo-
ne.it, oppure visitare il sito
www.tenco-ricaldone.it, oppu-
re ancora contattare telefoni-
camente il Comune di Ricaldo-
ne allo 0144/74120 o la Canti-
na Tre Secoli allo 0144/74119.

M.Pr

Alice Bel Colle. Ormai è di-
ventata una piacevole abitudi-
ne: il mese di luglio per Alice
Bel Colle diventa il mese della
buona musica, con il parco di
Villa Gattera ad ospitare, in
una splendida cornice immer-
sa nel fresco e nel verde, spet-
tacoli di elevato livello per gli
appassionati della lirica.

Torna così, venerdì 9 luglio,
lʼappuntamento alicese di “Ca-
stelli in Musica”, dal titolo “Il bel
canto nel parco”, che vedrà la
partecipazione del Conserva-
torio Vivaldi di Alessandria.

Di scena, nel prestigioso
scenario del parco annesso al-
la villa, a partire dalle ore 21,
tre musicisti di alto profilo: il
pianista Kwon Su-Hyun, il ba-
ritono Jae-Hong Park e il so-
prano Tanya Carbonero. Kwon
Su-Hyun, pianista coreano, ha
ottenuto la laurea e il diploma
post-laurea in pianoforte pres-
so lʼUniversità Chungju, sotto
la guida di Shin Hee-Joo.

Dopo anni di studi come pia-
nista solista ha intrapreso gli
studi per la laurea di II livello in
pianoforte con indirizzo di ac-
compagnatore e collaboratore
presso il “Vivaldi” di Alessan-
dria sotto la guida di Anna Lo-
visolo.

È stato direttore di scena e
maestro per “The Little Sweep”

di Britten, e maestro di luci per
“Die Zauberflote” di Mozart.

Coreano è anche il barito-
no Jae-Hong Park, diploma-
to in canto col massimo dei
voti al conservatorio di Ales-
sandria, finalista e premiato
in concorsi lirici internazio-
nali: il Torneo Internazionale
di Musica di Torino, la Torre
dei Fieschi di Alessandria, il
Carlos Gomez di Torino; ha
inoltre preso parte al “Mo-
zart Nacht und Tag” presso
il teatro Baretti di Torino.

Italianissima, e per la preci-
sione astigiana, è invece la
giovane soprano Tanya Carbo-
nero, 24 anni e una voce pura
e limpida che le è valsa il ruo-
lo di solista in diversi concerti
e spettacoli organizzati dal
conservatorio “Vivaldi” in occa-
sione delle manifestazioni ac-
cademiche alessandrine.

Ha eseguito concerti lirici e
sacri in varie città fra cui il
“Concerto Lirico” presso il sa-
lone dellʼIstituto Chiossone di
Genova.

Attualmente segue il corso
di Canto Lirico presso il Con-
servatorio alessandrino, sotto
la guida del maestro Riccardo
Ristori. Ulteriori informazioni
sulla serata sul prossimo nu-
mero de LʼAncora.

M.Pr

Sono i bambini degli asili nido comunali

Da Alice e Rivalta
gita al “Bandiasso”

Con l’Ass. Androne venerdì 9 luglio

Incontro sui problemi
post - adozione

Hanno ravvivato lo storico Palazzo Pallavicini

A Mombaruzzo grandi
“Danze di Corte”

Scrivono dal condominio “La Fontana”

Strevi, troppi rifiuti
o pochi cassonetti?

A Ricaldone dal 29 al 31 luglio

“Isola in Collina”
programma completo

Ad Alice Bel Colle venerdì 9 luglio

Bel canto nel parco
a Villa Gattera

Comune Rivalta ringrazia per i gerani
Rivalta Bormida. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera in-

viata dallʼassessore Pinuccia Ciprotti a nome dellʼamministra-
zione comunale di Rivalta Bormida: «Lʼamministrazione comu-
nale di Rivalta Bormida rivolge un doveroso e sentito ringrazia-
mento allʼazienda di ortofrutticoltura “Il pensiero fiorito” di Rival-
ta, per la copiosa e gradita donazione di piantine di geranio, da
sempre re indiscusso dei balconi e delle terrazze, che ora, col-
locati sui balconcini del palazzo comunale, abbelliranno il Co-
mune stesso e la piazza principale del paese».

Il cantautore Piji.

Ospiti in costume entrano a Palazzo Pallavicini.
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Alice Bel Colle. Una gran-
de partecipazione da parte di
tutta la comunità ha fatto da
cornice allʼedizione 2010 della
festa patronale di San Giovan-
ni ad Alice Bel Colle. Le cele-
brazioni in onore del santo pa-
trono hanno occupato ben due
giornate, quelle di sabato 26 e
domenica 27 giugno, con tan-
te attrazioni e spunti di interes-
se.

In tanti hanno raggiunto il
paese per gustare le specialità
enogastronomiche preparate
dalla Pro Loco: su tutti i tradi-
zionali ravioli, preparati alla
maniera locale, affiancati da
una farinata no-stop.

Oltre ai sapori del territorio,
una tradizione consolidata del-
la festa alicese è rappresenta-
ta dalla mostra fotografica
“Cʼera una volta”, che anche
questʼanno ha saputo conqui-
stare lʼattenzione dei visitatori,
attentissimi nellʼesaminare
ogni particolare delle immagini
che raccontano la storia del
paese e dei suoi abitanti.

Oltre alle curiosità, non è

mancato il divertimento: nel
pomeriggio con la gara di pal-
lone elastico alla pantalera e in
serata col grande spettacolo di
musica e cabaret “All that mu-
sical”, messo in scena dal Bal-
letto Impronta Torino, e con le
battute da cabaret dei Mam-
muth, già apprezzati dagli ali-
cesi sul palcoscenico televisi-
vo di Zelig e applauditi anche
dal vivo. Per i bambini, invece,
il divertimento è stato assicu-
rato dallʼanimazione del duo
Maverick.

Dalla festa del sabato alle
celebrazioni religiose della do-
menica, con la processione di
San Giovanni che, guidata dal
parroco don Flaviano Timperi,
ha visto la statua del santo at-
traversare il paese accompa-
gnata dalla schiera dei parroc-
chiani, in un momento di gran-
de partecipazione emotiva. Al
termine della processione, un
semplice ma apprezzato rin-
fresco ha allietato i presenti
che hanno approfittato dellʼoc-
casione per uno spuntino al
gusto di bruschetta. M.Pr

Maranzana. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
aperta, inviata, tramite LʼAnco-
ra, dalla minoranza consiliare
della lista civica “Vivere a Ma-
ranzana”, a firma di Baldizzo-
ne Ugo, Lonoce Fernando, Pu-
ro Salvatore, Bo Elena, al sin-
daco, Marco Patetta:

«Egregio signor sindaco, i
sottoscritti consiglieri di mino-
ranza, dopo quasi un anno di
esperienza amministrativa, ri-
tengono di poter così sintetiz-
zare la situazione: “saper dia-
logare… una risorsa scono-
sciuta”.

Dopo lʼultimo Consiglio co-
munale, lʼipotesi che ogni in-
terpellanza ed ogni richiesta di
chiarimento sia interpretata co-
me affronto personale, quasi
un reato di “lesa maestà”, è
parsa molto evidente, dimenti-
cando che è dovere delle mi-
noranze prestare la massima
attenzione, che deve essere di
controllo, allʼattività ammini-
strativa.

Attività che si è in realtà svi-
luppata, nonostante le accuse
di scarsa collaborazione, attra-
verso una serie di segnalazio-
ni che si possono così riassu-
mere:

Le è stato segnalato che
lʼappalto relativo alla manuten-
zione della pubblica illumina-
zione, affidato senza concorso
pubblico, non è stata certa-
mente la scelta economica-
mente più vantaggiosa per le
casse comunali.

Le è stato evidenziato, con
interpellanza scritta, come lʼuti-
lizzo di risorse economiche co-
munali per interventi di com-
petenza provinciale sia deci-
sione atipica.

Si è posto in evidenza lo
spreco di risorse economiche
(e non solo) per prestazioni
professionali od opere non ne-
cessarie o eseguite a costi fuo-
ri mercato relativamente al-
lʼampliamento del centro poli-
funzionale, con maggiori costi
per la comunità di almeno
5.000-7.000 euro, ciò indipen-
dentemente dalla scelta ammi-
nistrativa, non condivisibile.

Le abbiamo fatto notare che
ha provveduto allʼaffidamento
di opere, (sempre senza ban-
do) quale responsabile del ser-
vizio tecnico del comune, cosa
non compatibile con la sua po-
sizione.

Le è stato richiesto maggio-
re attenzione per quelle attività
culturali (ad esempio lʼAsso-
ciazione “G.Bove & Maranza-
na”) che uniche in paese ed at-
tualmente senza ufficio (mes-
so a disposizioni provvisoria-
mente da privati) sono in grado

di portare visitatori esterni a
Maranzana ed esportarne il
nome. Abbiamo, in compenso,
la “Banca del Tempo”, con in-
cidenza praticamente nulla sul
territorio, che stranamente di-
spone di un locale.

Si è fatto presente, sempre
con riferimento allʼampliamen-
to del centro polifunzionale (?)
che la certificazione energeti-
ca, nel caso di nuove edifica-
zioni, non è a carico delle cas-
se comunali (come in effetti
avvenuto con inutile spesa di
circa 1.000 euro) ma deve es-
sere fornita dallʼimpresa ese-
cutrice i lavori che nonostante
il mancato adempimento è sta-
ta regolarmente liquidata.

Lʼaffidamento dei lavori rela-
tivi alla sostituzione dei termo-
convettori nella parte esisten-
te del centro polifunzionale è
avvenuto per decisione del re-
sponsabile tecnico del comune
(il sindaco, non abilitato) sen-
za nessuna pianificazione pro-
gettuale, relativa al loro di-
mensionamento, eseguita da
termotecnico abilitato con il ri-
sultato di avere prestazioni
energetiche estremamente
scadenti.

Pochi mesi sono stati suffi-
cienti per confermare tutte le
perplessità sulla sua Ammini-
strazione, i cui provvedimenti
sinora attuati sono caratteriz-
zati da una visione ammini-
strativa non compatibile con
lʼessere Maranzana un piccolo
paese, vedi la non corretta
presenza delle telecamere nel-
la Casa Comunale (chi usu-
fruisce dellʼambulatorio medi-
co non può essere “ripreso e
memorizzato”) o lʼevidente inu-
tilità (almeno per Maranzana)
del Museo multimediale per
continuare con la premiata pi-
sta ciclabile, “esclusiva e per-
manente” che nessuno cono-
sce.

È forse il caso di ricordarle,
egregio sig. Sindaco, che lei
sta utilizzando soldi pubblici e
quindi ha il dovere di un utiliz-
zo nellʼinteresse della comuni-
tà.

A margine di quanto sopra,
davvero curioso è stato poi lʼin-
tervento di un amministratore
di maggioranza, nel corso del-
lʼultimo consiglio comunale,
nellʼesprimere tutto il proprio
orgoglio personale, per aver
approvato la realizzazione di
unʼopera che in realtà ha por-
tato alla chiusura dellʼunico
centro di ritrovo in paese e, co-
me già sottolineato, lo spreco
di alcune migliaia di euro.

Se il buongiorno si vede dal
mattino… sarà una pessima
giornata».

Visone. Dopo le celebrazio-
ni in onore dei santi patroni
Pietro e Paolo, torna in scena
a Visone la rassegna estiva
“VisonEstate”, che per la sera-
ta di venerdì 2 luglio propone
un appuntamento di notevole
spessore, presso il castello.

Protagonista dellʼevento sa-
rà un binomio sempre molto
apprezzato sulle scene acque-
si: quello composto dal gruppo
dialettale de “JʼAmis” e dal
prof. Arturo Vercellino.

In un momento in cui il dia-
letto sembra sparire, “JʼAmis”,
con tenacia ed amore difendo-
no questo patrimonio cultura-
le, sempre più prezioso visto
che, col tempo le parole “anti-
che” che lo compongono si ca-
ricano sempre più di una va-
lenza che va oltre lʼaspetto
verbale per diventare evocati-
va e poetica. Proprio come av-
verrà sul palcoscenico visone-
se, dove il gruppo eseguirà
delle “fotografie musicali” dei
paesi dellʼacquese. Anche
questʼanno per lʼoccasione
“JʼAmis” saranno accompa-
gnati dalle poesie di Arturo
Vercellino, abile nel plasmare
il dialetto per emozionare e di-
vertire i molti partecipanti.

Lo scorso venerdì 25 giu-
gno, invece, si è svolto, nella
chiesa parrocchiale di Visone,
il tradizionale appuntamento
“Cori in concerto” che ha visto
protagonisti la musica e il can-
to del coro “Voci bianche” e
della corale “Santa Cecilia”
della parrocchia di Visone.

Il concerto era inserito nel-
lʼambito delle iniziative orga-
nizzate in occasione della fe-
sta patronale dei Ss. Pietro e
Paolo e contemporaneamente
allʼinterno della rassegna “Vi-
sonEstate”.

Come ogni anno, le manife-
stazioni estive, organizzate da
Pro Loco e amministrazione,

sono il segno di un paese vivo,
e vogliono essere un invito
prezioso per tutti i visonesi a
trascorrere nel proprio paese
alcuni momenti in compagnia
di musica, cultura, tradizioni.

Protagonista assoluta della
serata di venerdì la musica,
corale e strumentale; il coro
“Voci Bianche”, guidato dalle
maestre Annalisa e Ylenia e
dalla chitarra di Diego Martino
ha aperto la serata proponen-
do, con la semplicità e lʼentu-
siasmo che sanno trasmettere
i più piccoli, alcuni brani reli-
giosi per formazioni corali gio-
vanili. Allʼinterno del concerto
sono stati inoltre ospiti musica-
li Gianluigi Pistis, giovane al-
lievo della scuola di oboe pres-
so il Conservatorio “N. Pagani-
ni” di Genova, e Simone Buffa,
giovane pianista visonese di-
plomando presso il Conserva-
torio di Alessandria. Il duo si è
esibito nella “siciliana” di Do-
menico Cimarosa tratta dal
concerto per pianoforte e or-
chestra e nella “Serenata” di A.
F. Lickl per corno inglese e pia-
noforte. Il coro “S. Cecilia”
svolge da più di trentʼanni qua-
lificato e prezioso servizio nel-
la parrocchia di Visone in oc-
casione delle festività dellʼan-
no liturgico e si esibisce spes-
so allʼinterno di rassegne e
concerti; diretto dal maestro
Carlo Grillo e accompagnato
dal pianoforte di Buffa e, in al-
cuni brani, dallʼoboe di Pistis,
ha proposto un repertorio che
spazia dai più famosi brani di
ispirazione religiosa (“Fratello
Sole sorella Luna”, lʼinno allo
Spirito “Spirit of God” di J.E.
Moore) ad efficaci arrangia-
menti di canzoni di musica
dʼautore o popolare (“Gabrielʼs
oboe, colonna sonora scritta
da E. Morricone, “Andalusia”,
ispirata alla poesia spagnola
sotto la dittatura franchista).

Ricaldone. Un anno fa,
esattamente il 4 luglio 2009,
un piccolo ma motivato gruppo
di fondatori dava vita a una
nuova realtà culturale, fiorita
fra colline e vigneti.

Dodici mesi più tardi, lʼasso-
ciazione culturale “Orizzonti” di
Ricaldone, diventata nel frat-
tempo una presenza importan-
te sul territorio, grazie ai tanti
eventi organizzati nei suoi pri-
mi dodici mesi di vita (dal pre-
sepe vivente alla benedizione
degli animali, dalle mostre
dʼarte ai convegni, agli aperiti-
vi letterari, fino allʼultimo even-
to, la partecipazione ai festeg-
giamenti per i 170 anni di ami-
cizia fra Italia e Uruguay) si ap-
presta a festeggiare il suo pri-
mo compleanno con una ma-
nifestazione ad ingresso libe-
ro.

Lʼappuntamento è per saba-
to 3 luglio, a partire dalle ore
20, in piazza Beltrame Culeo a
Ricaldone. Per lʼoccasione,

“Orizzonti” propone un musici-
sta del territorio, un virtuoso
della fisarmonica di Fresonara,
Carlo Fortunato, specializzato
in musica per tango. Le sue
note faranno da colonna sono-
ra a due ballerini dʼeccezione,
Silvia Botti ed Alberto Saronni,
specializzati in tango riopla-
tense, un cocktail di sensualità
e di struggente abbandono.

In tempi in cui i ruoli maschi-
li e femminili hanno perso mol-
te delle loro caratteristiche più
naturali ed accattivanti, il tan-
go rioplatense suggerisce un
altro modo di vivere la coppia:
lʼuomo “porta” la “sua” balleri-
na e la donna “si fa portare”,
camminando allʼindietro ed ap-
poggiandosi al partner…

Alla festa di compleanno di
“Orizzonti”, gli organizzatori in-
vitano tutti i ricaldonesi e non
solo: cʼè posto per tutti coloro
che vorranno unirsi ai brindisi
e alla gioia della serata. Lʼin-
gresso è libero. M.Pr

A Fontanile si è celebrato
San Giovanni Battista
Fontanile. Il piccolo borgo di Fontanile ha celebrato il suo san-

to patrono San Giovanni Battista lo scorso fine settimana, in una
due giorni in cui ai momenti più tradizionali si sono uniti quelli
conviviali e di festa con un buon afflusso di pubblico da tutte le
zone circostanti, per un conteggio di circa cinquecento persone.
Sabato sera i punti di ristoro hanno accolto i presenti, offrendo
specialità gastronomiche e vini del territorio. Domenica il merca-
tino poteva vantare una trentina di espositori ed ha avuto visita-
tori sia nella mattinata che nel pomeriggio. I due giorni di cele-
brazioni si sono conclusi con la santa messa di domenica, alle
ore 17, a cui è seguita la tradizionale processione. “Ringraziamo
in particolare tutti coloro che hanno reso possibile il buon esito
della manifestazione” commenta il sindaco di Fontanile Alberto
Pesce. “Un grazie particolare al presidente della Camera di com-
mercio di Asti Mario Sacco, ai membri della proloco, ai volontari
del Gruppo comunale di Protezione civile, alla cantina sociale di
Fontanile e ai consiglieri comunali e dipendenti comunali, e a tut-
ti i volontari che hanno voluto darci una mano”.

Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo una lettera inviata
dal sindaco di Cassine Gian-
franco Baldi e relativa alle la-
mentele esternate la scorsa
settimana da un cittadino cas-
sinese circa il funzionamento
dellʼufficio tecnico:

«Ho letto con attenzione la
lettera inviata sette giorni fa al
vostro giornale dal concittadi-
no Piero Mantelli, e credo sia
giusto da parte mia chiedere
un poʼ di spazio per una pun-
tualizzazione.

Premesso che, nel caso
specifico, il signor Mantelli dal
punto di vista formale ha pie-
namente ragione e che la sua
situazione è già stata risolta
tramite un sopralluogo effet-
tuato dal nostro geometra nel-
la mattina di giovedì 24 giu-
gno, mi preme però sottolinea-
re la serietà e la laboriosità che
contraddistinguono abitual-
mente lʼoperato del nostro uffi-
cio tecnico.

A Cassine, come in ogni
paese, gli uffici comunali sono
alle prese quotidianamente

con mille richieste e incom-
benze alle quali cercano di ri-
spondere nel modo migliore e
nel più breve tempo possibile.
Talvolta, come in questo caso,
è possibile che vengano com-
messe dimenticanze ed errori,
ma è evidente che questo non
è certo lʼintendimento dei no-
stri funzionari.

Fra lʼaltro devo sottolineare
che nellʼultimo periodo, il cari-
co di lavoro dellʼufficio tecnico
è notevolmente cresciuto a se-
guito di necessità connesse al-
lʼinsediamento della nuova
amministrazione. Ci dispiace
che questa situazione abbia fi-
nito col creare disagio a qual-
che nostro cittadino e perso-
nalmente mi prendo una parte
di responsabilità e per questo
mi scuso.

Ci tengo però a rassicurare i
cassinesi: per il Comune non
esistono cittadini di serie A e di
serie B: lʼimpegno è garantito
per tutti, e se qualche volta ca-
pita un errore o un contrattem-
po, è solo perché il lavoro è
davvero tanto».

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2010. Se avvisti un

incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure i
Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comuni-
cando il luogo dʼavvistamento!

CRI, offerta pro nuova ambulanza
Cassine. La Delegazione della Croce Rossa di Cassine (com-

prende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bormida, Sezzadio,
Gamalero) ringrazia, la signora Emilia Bravaccini che, in memo-
ria del marito Alberto Mengozzi, ha devoluto lʼofferta 150 euro,
pro acquisto di una nuova ambulanza.

Una festa con tanti eventi

Alice Bel Colle, festa
patronale di S.Giovanni

Scrive la minoranza consiliare

A Maranzana manca
dialogo amministrativo

Sabato 3 luglio in piazza Culeo

Ricaldone, compleanno
Associazione Orizzonti

Venerdì 2 luglio

A Visone “J’Amis”
e Arturo Vercellino

Scrive il sindaco Gianfranco Baldi

“A Cassine non ci sono
cittadini di serie B”
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Sezzadio. Prosegue senza
soluzione di continuità il cam-
mino di “Sezzadio ʻInʼ Festi-
val”, la rassegna culturale di
teatro, musica, arte e spetta-
colo a sfondo sociale destina-
ta a vivacizzare lʼintera estate
sezzadiese.

Dopo il successo della sera-
ta dʼapertura, andata in scena
venerdì 25 giugno, per questa
settimana sono in programma
altre tre serate, affiancate da
una mostra.

Il programma settimanale si
apre nella serata di giovedì 1º
luglio, alle 21,30, con il quarto
spettacolo del cartellone: sta-
volta si tratta di una rappre-
sentazione teatrale, in scena
presso lʼex campo da tennis.

Protagonista della serata,
la compagnia teatrale del Bal-
letto Teatro La Fenice che
porterà in scena “Notting Hill”,
lavoro tratto liberamente dal
celebre film, fortemente volu-
to da Maria Grazia Di Virgilio
che insieme a Mauro Porrati
ne ha curato la trasposizione
teatrale.

La trama di “Notting Hill”,
pellicola diretta da Roger Mi-
chell che ha visto come inter-
preti personaggi del calibro di
Julia Roberts e Hugh Grant, è
nota a tutti ed è ambientata
nellʼomonimo distretto londine-
se. Occorre dire che la riduzio-
ne teatrale portata in scena
dalla compagnia “La Fenice”
non perde sicuramente di fre-
schezza, dinamicità, fascino,
intensità ed ironia, rendendo
pienamente lʼatmosfera che ha
reso indimenticabile il film.

Sul palcoscenico saliranno
(tra parentesi i personaggi):
Maria Grazia di Virgilio (Anna),
Errico DʼAndrea (William), Ar-
tur Malaj (Spike), Mauro Por-
rati (Max), Alessandra Novelli
(Bella), Monica Moccagatta
(Honey), Maria Rosa Carosio
(Karen), Ivan Abrate (Bernie),
Simone Zoboli (Jeff), France-
sco Foderà (Martin), Nino Or-
lando (Ladro) e Gianluca
DʼAndrea/Giordano Sessarego
(Bulli).

Dal teatro alla musica, dal-
lʼarea dellʼex campo da tennis
alla centralissima piazza Liber-
tà: cambiano luogo e tipologia
dello spettacolo, ma non lo spi-
rito della rassegna: venerdì 2
luglio, sempre a partire dalle
21,30, via alla quinta serata,
tutta incentrata sullʼesibizione
dei “Plug-in baby”, band ales-
sandrina che ha saputo met-
tersi in luce più volte negli ulti-
mi anni, grazie a partecipazio-
ni a rassegne di grande respi-
ro come Sanremo Giovani su
Raiuno, e alla partecipazione
come band di supporto ai tour
di artisti affermati a livello na-
zionale, quali Irene Grandi e gli
Stadio.

Il loro spettacolo “Cover
360” si propone come un mo-
mento di intrattenimento fresco
e innovativo, capace di fonde-
re la potenza tipica della rock-
band con la scanzonata dina-
micità propria dei gruppi dan-
ce. Fulvio (voce), Fabio (bas-
so), Ste (chitarra) e Teo (batte-
ria) daranno vita a uno spetta-
colo unico e originale, che si-
curamente richiamerà a Sez-
zadio un pubblico numeroso.

Si prosegue anche sabato,
con il sesto spettacolo della
serie, e ancora una volta si
tratta di musica, e ancora una
volta lʼorario stabilito è quello
delle 21,30 e il luogo dellʼap-
puntamento è Piazza della Li-

bertà, dove è in programma un
concerto di Titti Pistarino, com-
ponente storico dei Bit-Nik, un
grande musicista che è sem-
pre stato capace di mettersi in
gioco e provare nuove espe-
rienze.

Eccellente interprete di can-
tautori italiani come Francesco
De Gregori, Fabrizio De Andrè,
Roberto Vecchioni, ne darà
ampia dimostrazione nella sua
esibizione ʻliveʼ, per la quale si
avvarrà della collaborazione di
un compagno di sessione di
grande rilievo, Silvio Barisone,
laureato in chitarra e musico-
terapia.

Accanto agli spettacoli, da
segnalare, presso il Salone
Comunale, lʼapertura della mo-
stra di Roberto Bellingeri, in
programma a partire da vener-
dì 2 e fino a mercoledì 7 luglio
nei locali sottostanti il salone
comunale “Saragat”.

Roberto Bellingeri nasce a
Tortona, ma risiede, vive e la-
vora a Pontecurone; impiega-
to come assistente di Fisica in
un istituto superiore della pro-
vincia, da diversi anni è figura
nota nellʼambito artistico e ar-
tigianale, con una attività pret-
tamente di ricerca che lo ha
portato a sperimentare diverse
tecniche pittoriche e grafiche.

La progressiva acquisizione
di queste ultime, e lʼesperien-
za maturata gli consentono di
applicare le proprie conoscen-
ze alla lavorazione di resine
epossidiche, con cui crea i pro-
pri oggetti dʼarte.

La rassegna sezzadiese, or-
ganizzata dal Comune con la
collaborazione dellʼAssociazio-
ne Culturale “Cui dʼAtzè”, il
contributo della Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria e della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria e con il pa-
trocinio della Regione e della
Provincia, proseguirà poi con
due spettacoli teatrali: lunedì 5
luglio di scena sarà “Scoppia
la coppia”, della compagnia
teatrale “Compagnia Bella”,
mentre giovedì 8 toccherà a
“Comicità Sparsa” della “Com-
pagnia divergenze parallele”.
Per entrambi gli spettacoli ap-
puntamento nellʼarea dellʼex
campo da tennis alle ore
21,30.

Ricordiamo che la manife-
stazione sezzadiese ha impor-
tanti finalità sociali, e che il ri-
cavato di tutti gli spettacoli (tut-
ti con ingresso libero ad offer-
ta), sarà destinato a quattro
associazioni partner dellʼeven-
to: lʼAssociazione Centro
Down Alessandria, la Lilt (Le-
ga Italiana per la Lotta ai Tu-
mori), la Fondazione Uspidalet
e lʼAism (Associazione Italiana
contro la Sclerosi Multipla):
partecipare, oltre che un modo
di trascorrere serate piacevoli,
consente anche di aiutare chi
è meno fortunato di noi.

M.Pr

Cassine. Il suggestivo chio-
stro delle scuole che sorge
accanto alla monumentale
chiesa di San Francesco a
Cassine ospiterà due cene
benefiche a base di pesce de-
stinate a finanziare la lotta
contro le leucemie.

Ad organizzarle è lʼAil (As-
sociazione italiana contro le
leucemie - linfomi e mieloma)
di Alessandria, che le pro-
porrà ai buongustai cassine-
si (e non solo) sabato 3 e do-
menica 4 luglio.

Sabato 3 luglio, a partire
dalle 19,30, sarà possibile gu-
stare un tris di antipasti com-
posto da carpaccio di polipo,
cozze gratinate e seppioline
con sedano e grana, quindi
spaghetti allo scoglio, fritto
misto con patatine fritte e un
dessert.

Mentre domenica 4 luglio,
sempre con inizio alle 19,30,
la proposta prevede lo stes-
so tris di antipasti, seguito pe-
rò da trofie al pesto e bacca-
là al verde, oltre allʼimman-
cabile dessert.

Entrambe le serate saran-
no degnamente accompa-

gnate dai buoni vini del terri-
torio e proporranno, come de-
gno complemento, lʼanima-
zione musicale di dj Franco-
ne, con opportunità per tutti di
scatenarsi nelle danze.

Il costo di ogni serata è
stato fissato in 20 euro, e lʼin-
tero ricavato sarà devoluto
alla sezione di Alessandria
dellʼAil (Associazione Italiana
contro le Leucemie), per fi-
nanziare la ricerca contro leu-
cemia, linfomi e mieloma e
per potenziare il servizio di
ʻospedalizzazione domicilia-
reʼ per i pazienti ematologici
al fine di offrire loro le cure
necessarie nel proprio am-
biente familiare, contribuen-
do a tener viva la speranza in
chi soffre.

Per una migliore organiz-
zazione, è gradita la preno-
tazione, effettuabile presso il
bar Roma (anche telefonica-
mente allo 0144 71128), il bar
Ventaglio (0144 71174) o il
bar Italia (0144 71033).

E per i calciofili, niente
paura: i mondiali saranno in
diretta grazie alla presenza
di un maxischermo.

Visone. Accanto alla scuola
per lʼinfanzia, di cui condivide
struttura e attrezzature, nelle
aule dellʼistituto “Lucio Chia-
brera”, da un anno e mezzo
circa è presente unʼaltra im-
portante realtà, che per le sue
caratteristiche innovative meri-
ta un approfondimento: si trat-
ta della cosiddetta “Sezione
Primavera”, nata inizialmente
a scopo sperimentale nel pri-
mo semestre 2009, anche sul-
la scia delle richieste ricevute
da molti genitori.

Lʼesperimento, perfettamen-
te riuscito, è stato istituziona-
lizzato questʼanno, quando la
sezione ha aperto i battenti già
in concomitanza con lʼinizio
delle lezioni delle scuole ma-
terna e primaria, con il duplice
scopo di alleggerire il carico
degli asili-nido, e di svolgere
una funzione propedeutica al-
lʼinserimento nella scuola per
lʼinfanzia.

La sezione, che si rivolge a
tutti i bambini compresi nella
fascia di età che va dai 24 ai
36 mesi, ha una disponibilità
alla frequenza di 18 posti, che
nellʼannata 2009-10 sono stati
interamente occupati.

La sezione ricade diretta-
mente sotto la direzione della
Scuola per lʼinfanzia parificata,
guidata da Ylenia Bosio, e
conta sullʼapporto di insegnan-
ti qualificati, quali le manestre
Paola Esposti e Valeria Nova-
rino, coadiuvate dallʼassisten-
te allʼinfanzia Daniela Capez-
zano.

Lʼorario di una giornata tipo
vede lʼapertura alle 7,30: fino
alle 9,30 sono consentiti gli in-
gressi e per i bambini già pre-

senti cʼè spazio per il gioco li-
bero. A seguire, dopo una me-
renda, vengono svolte attività
didattiche e ludico-ricreative.
Cʼè inoltre un assiduo ricorso
a laboratori (di psicomotricità,
di grafica pittorica e di ascolto),
che solitamente vedono impe-
gnati i bambini fino alle 11,30-
12.

Prima di pranzo, dalle 11,30
in poi, è possibile lʼuscita per
chi non usufruisce del pranzo
in mensa (il servizio è affidato
alla Policoop di Ovada, ma è
possibile anche portarsi il pa-
sto da casa). Lo spazio per il
pranzo dura fino alle 13; a se-
guire, è nuovamente possibile
lʼuscita, mentre per i bambini
che si fermano allʼinterno della
struttura è il momento del son-
nellino, che si protrae fino alle
15; al risveglio, merenda, gio-
co libero e uscita per tutti, en-
tro le 16.30.

Per lʼanno scolastico 2010-
11 è attualmente allo studio la
possibilità di prolungare per
unʼora lʼorario di frequenza,
portando il termine per lʼuscita
alle 17,30, mentre per quanto
riguarda il periodo estivo, la
sezione, che ha chiuso i bat-
tenti lo scorso 26 giugno, do-
vrebbe prolungare la propria
apertura anche nel mese di lu-
glio.

Nel momento in cui scrivia-
mo, la segreteria informa che
potrebbero esserci ancora po-
sti liberi per il prossimo anno
scolastico: per ogni informa-
zione in merito è possibile con-
tattare lo 0144/395565 oppure
via e-mail lʼindirizzo scuolama-
ternavisone@hotmail.it.

M.Pr

Visone. Si è conclusa ve-
nerdì 25 giugno, in lieve antici-
po sul calendario per la conco-
mitanza con le celebrazioni in
onore dei patroni SS Pietro e
Paolo, lʼannata scolastica
2009-10 della Scuola per lʼin-
fanzia “Lucio Chiabrera” di Vi-
sone.

Diretta da Ylenia Bosio, la
scuola, un istituto privato e pa-
rificato, è da anni punto di rife-
rimento per il paese per lʼim-
portante compito formativo e
per i suoi connotati di luogo di
aggregazione e integrazione
per i bambini delle fasce di età
più piccole.

È proprio Ylenia Bosio a
spiegare per sommi capi la
metodologia didattica utilizza-
ta e i punti più qualificanti che
caratterizzano lʼistituto viso-
nese.

«Ogni anno le attività didat-
tiche e educative hanno come
filo conduttore un personaggio
fantastico che aiuta noi docen-
ti a veicolare concetti e infor-
mazioni ai nostri alunni.

Questʼanno, per esempio,
la folletta Sofia, insieme al
suo coniglio Birillo, ha condot-
to i bambini alla scoperta dei
colori».

Pur tenendo presente lʼim-
portanza del ruolo affidato ai
due personaggi, appare chiaro
come la passione e la dedizio-
ne delle insegnanti sia la vera
forza motrice dellʼattività della
scuola.

Oltre alle due insegnanti
principali, Ylenia Bosio e Isa-
bella Gramegna, i bambini
possono contare sullʼapporto
dellʼinsegnante di appoggio
Raffaella Caligaris, mentre per
quanto concerne le attività
complementari, il lavoro di Pa-
trizia Montrucchio consente di
destinare due ore settimanali
allʼinsegnamento di attività mo-
torie.

Questʼanno, inoltre, grazie
alla presenza di Iolanda Ma-
succi, insegnante di musica in
pensione che ha messo a di-

sposizione la propria espe-
rienza garantendo una pre-
senza volontaria, i bambini
hanno potuto imparare le no-
zioni base della ritmica e addi-
rittura imparare a suonare uno
strumento.

«Oltre a queste attività e al-
lʼinsegnamento di scrittura,
prescrittura e di tutte quelle at-
tività che favoriranno lʼingres-
so dei bambini nella scuola pri-
maria - sottolinea Ylenia Bosio
- una componente importantis-
sima per la nostra attività è
quella della drammatizzazio-
ne, che permette ai bambini di
consolidare quanto imparato
nel corso dellʼanno, che viene
riassunto in una recita che, tra-
dizionalmente, viene messa in
scena al termine di ogni anna-
ta scolastica».

Degna di nota, allʼinterno
dellʼedificio che ospita la scuo-
la per lʼinfanzia, è anche la
presenza di numerose struttu-
re utilissime per la buona riu-
scita dei programmi didattici:
dalla presenza di una palestra
attrezzata a quella di una sala
musica, dal cortile attrezzato
per attività esterne alle sale
dedicate a giochi e laboratori
didattici, fino al palco per la
drammatizzazione, allestito
accanto alla chiesa parroc-
chiale.

A completare il quadro, la
presenza di una componente
cattolica forte, ma non invasi-
va: «La scuola è paritaria -
spiega ancora la direttrice Bo-
sio - ma al momento dellʼiscri-
zione facciamo presente la
sua forte ispirazione cattolica,
e la componente cristiana ac-
compagna la crescita dei no-
stri bambini.

Senza voler prevaricare,
però, e mantenendo sempre
il pieno rispetto per tutte le re-
ligioni: per esempio, gli alun-
ni che abbracciano unʼaltra
fede, non sono ovviamente
coinvolti nelle attività di pre-
ghiera».

M.Pr

Melazzo. Venerdì 18 giugno Iolanda Cresta vedova Violino, na-
tiva di Melazzo, ha festeggiato il suo 85º compleanno. Circon-
data dallʼaffetto dei familiari ha partecipato al pranzo presso il ri-
storante “La Locanda degli Amici” in Melazzo. Complimenti e tan-
ti auguri dalla sua famiglia. Da Beatrice e Carlotta tanti auguri al-
la nonna bis Iolanda.

Giusvalla, gara di tiro
alla sagoma del cinghiale
Giusvalla. Gare di tiro al cinghiale su sagoma mobile con fu-

cili a canna liscia calibro 12, 16 e 20. Le gare si svolgeranno sa-
bato 3 e domenica 4 luglio e poi sabato 10 e domenica 11 luglio,
con orario dalle 15 alle 21 il sabato e dalle 9 alle 12 e dalle 16 al-
le 20 la domenica.

La premiazione avverrà durante la Festa di Giusvalla, dome-
nica 11 luglio. I premi saranno in buoni acquisto. Lʼincasso sarà
interamente devoluto alla P.A. Croce Bianca di Giusvalla.

Per informazioni e iscrizioni: 347 8711037 oppure 338
8804839.

Venerdì 2 e sabato 3 luglio

Sezzadio ‘In’ Festival
è teatro e musica

Sabato 3 e domenica 4 luglio

Cassine, pro AIL
due cene benefiche

Esperimento riuscito, iscritti 18 bambini

A Visone bene
sezione “Primavera”

È un istituto privato e parificato

Visone in vacanza
materna “Chiabrera”

Ha festeggiato fra l’affetto dei familiari

Melazzo Iolanda Cresta
ha compiuto 85 anni
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Montaldo Bormida. I registi
del cinema direbbero “buona
la seconda”: dopo il rinvio per
cause di forza maggiore, do-
vuto al fortunale che si era ab-
battuto sette giorni prima sul-
lʼarea del Palavino -Palagusto,
la Pro Loco Montaldo è riusci-
ta a portare in scena, nelle due
serate di sabato 26 e domeni-
ca 27 giugno, lʼedizione 2010
della “Sagra della Farinata”.
Stavolta un sole degno del-
lʼestate inoltrata, luminoso e
caldo, ha baciato la manifesta-
zione, contribuendo ad attirare
nella cornice dellʼimpianto poli-
funzionale del palavino-pala-
gusto, numerosi buongustai,
desiderosi di assaporare le
specialità preparate dai cuochi
e dai fuochisti dellʼassociazio-
ne montaldese.

Unʼattesa, la loro, piena-
mente premiata dalla qualità
dei cibi: ottima la farinata, do-
rata e cotta al punto giusto,
pregevole la carne alla brace,
con contorno di patatine, ri-
marchevoli le altre pietanze,

che infatti hanno incontrato
commenti entusiastici da parte
degli intervenuti.

Nel cortile esterno del Pala-
vino - palagusto, lʼanimazione
musicale ha trascinato nelle
danze molti degli intervenuti,
aggiungendo alla manifesta-
zione la giusta atmosfera con-
viviale. Ora avanti verso i pros-
simi appuntamenti: lʼestate
montaldese è appena allʼinizio.

M.Pr

Ponzone. Nella piccola fra-
zione di Toleto di Ponzone fer-
vono i preparativi della 2ª edi-
zione della Festa Medioevale
in programma per sabato 10
luglio. Un evento messo in
cantiere dalla Pro Loco che
coinvolge tutta la frazione e si
avvale del supporto dellʼasso-
ciazione “Tir na mBan” un
gruppo culturale composto in
gran parte da donne che si po-
ne come oboettivo quello di
promuovere e valorizzare il pa-
trimonio storico, artistico e cul-
turale del medioevo dʼItalia.

In pratica a Toleto, la frazio-
ne che ha dato i natali al pitto-
re Pietro Maria Ivaldi “il Muto”,
si vive una giornata come nel
Medioevo. La pizza si trasfor-
ma, viene percorsa da uomini
e donni vestiti con abiti del-
lʼepoca, ai margini del bosco,
nel campo appositamente alle-
stito, si potranno vedere al-

lʼopera artigiani, gustare spe-
zie e cibi, partecipare a prove
di tiro con lʼarco, musica dal vi-
vo ed altre attività che hanno
come riferimento il Medioevo.
Non mancheranno le danze
del gruppo “La terra delle don-
ne” la musica del gruppo “Fu-
thark”, lo spogliarello medioe-
vale e la vestizione dei cava-
lieri con tanto di armatura che
poi andranno al duello con il
perdente che finirà alla gogna.
Andrà in scena il primo “pro-
cesso alla strega” con tanto di
dibattito tra accusatori e difen-
sori.

Concluderà la giornata la
cena Medioevale in piazza, al-
la luce delle torce con cibi le-
gati al Evo medio prima di as-
sistere al secondo processo
alla strega, ordalia e rogo del-
la stessa. Per concludere nul-
la di meglio di una danza fina-
le, magari macabra.

Ponzone. Pochi anni per
segnare la riscoperta di Pietro
Ivaldi, il pittore, il Muto di Tole-
to di Ponzone.

Tre anni e tre appuntamenti.
Dal 2004 al 2006. Con le gior-
nate di convegno - ora rivolte
alla biografia, ora alla diffusio-
ne dellʼopera tra Piemonte e
Liguria, con qualche puntata
lombarda, ora alle tecniche,
che hanno interessato tre di-
versi luoghi - Ponzone, Acqui
e Cremolino - che vengono già
a dimostrare lʼinfluenza “larga”
dellʼarte del Nostro sul territo-
rio.

E, sempre a cominciare da
quel fatidico 2004, che è poi
anche lʼanno del Millenario di
San Guido, con frequenza via
via maggiore Pietro Ivaldi si è
proposto al pubblico dalle pa-
gine dei giornali (tante le pagi-
ne dedicate da “LʼAncora”, che
ha presentato anche in ante-
prima alcuni inediti), e dalle ri-
viste di divulgazione alta (da
“Urbs” a “Iter”).

In suo onore anche un DVD,
Il Monferrato nei Presepi del
Muto, realizzato e promosso,
sempre nel 2004, dalla Pro Lo-
co di Acqui in occasione della
Mostra Internazionale delle
Natività con i testi del prof. Ar-
turo Vercellino.

Le sue opere sono state og-
getto di un attento censimento.
Che prosegue tuttʼora, sotto
lʼimpulso del Centro Studi che
allʼIvaldi è stato intitolato.

In una prospettiva suggerita
anche da testi preliminari, che
è finalizzata ad offrire un ritrat-
to il più possibile organico, si

collocano i saggi del volume
Percorsi e immagini nellʼarte di
Pietro Ivaldi, che in quasi 200
pagine di grande formato, cu-
ratissime, uscite dallʼofficina
acquese de Impressioni Grafi-
che, raccoglie immagini in
bianco e nero e a colori, e tan-
ti contributi che iniziano a se-
gnare - con gli apporti degli
specialisti, degli insegnanti
dellʼuniversità e dellʼaccade-
mia, dei ricercatori locali - i pri-
mi punti fermi critici, e poi ulte-
riori strade di ricerca agli stu-
diosi di domani.

Il volume è stato realizzato
con i patrocinio della Diocesi di
Acqui, del Comune dʼAcqui,
della Comunità Montana, del
priorato delle Confraternite e il
contributo di Provincia di Ales-
sandria, Comune di Ponzone,
Pro Loco di Toleto e Confrater-
nita di San Giacomo Maggiore
di Toleto.

La presentazione - la prima
in assoluto - del volume, da
poco uscito dalla tipografia, è
in programma domenica 4 lu-
glio 2010, alle ore 17, presso
il Palazzo Sanfront-Thellung.

Dopo i saluti del Sindaco di
Ponzone, Gildo Giardini, se-
guirà lʼintroduzione del curato-
re del volume, dott. Enrico Ival-
di.

Con lui dellʼopera discute-
ranno: Stefania Colafrance-
schi, Maria Grazia Montaldo,
Luigi Moro, Ramiro Rosolani,
Flavio Servato, Giulio Sardi,
Rocco Spigno e Arturo Vercel-
lino.

Modererà il dibattito Andrea
Mignone.

Cartosio. Un anno di pausa
di riflessione ed ecco il con-
corso di bellezza “Miss Valle
Erro” tornare al centro delle at-
tenzioni dei cartosiani e di tut-
ta una valle. Sabato 7 agosto,
la piscina comunale di Carto-
sio, diretta da Antonello Pade-
ri, ospiterà la quinta edizione di
un evento che ha sempre atti-
rato un nutrito numero di par-
tecipanti, provenienti non solo
dalla valle Erro, tantissima
gente e coinvolto imprenditori
che hanno appoggiato la sfila-
ta facendone uno degli appun-
tamenti “mondani” più seguiti
di tutta lʼestate.

La quinta edizione pur man-
tenendo la stessa fisionomia
delle precedenti, avrà come ri-
ferimento lʼassociazione “Valle
Erro”, fondata lo scorso anno,
formata da un gruppo di carto-
siani con, come presidente, la
dott.ssa Rossella Ciarmoli. La
manifestazione che ha acqui-
sito prestigio grazie al succes-

so delle precedenti edizioni, è
un “marchio registrato” con di-
ritto dʼautore depositato pres-
so la Siae (Società italiana au-
tori editori).

Ricco il monte premi con un
servizio fotografico come pri-
mo premio e omaggi per tutte
le partecipanti. Durante la se-
rata, il pubblico potrà seguire
sfilate di moda a tema e con
abiti di foggia “retrò”; verranno
proposte novità con artisti lo-
cali, dedicato uno spazio alla
cultura e realizzati giochi di lu-
ci su diverse basi musicali.

Il concorso rispetterà la trafi-
la delle precedenti edizioni; le
concorrenti sfileranno due vol-
te ai bordi della piscina, la giu-
ria emetterà il verdetto, segui-
rà la premiazione e la serata si
concluderà con i festeggia-
menti. Per partecipare contat-
tare lʼassociazione valle.er-
ro@libero.it o telefonare al nº.
338 4298204.

w.g.

Ponzone. Scrivono le mae-
stre: «Alla scuola comunale
dellʼInfanzia “Marinetta Negri
di Sanfront” di Ponzone i bam-
bini dellʼanno scolastico
2009/2010 concludono la loro
avventura con la visita allʼagri-
turismo San Lorenzo di Calda-
sio del signor Francesco Lau-
ria. Tra un temporale e lʼaltro i
bambini hanno potuto vedere
e toccare con mano la produ-
zione delle formaggette di ca-
pra. I figli Mariangela e Davide
Lauria ci hanno accompagnato
a vedere le bestie di razza e
quelle da latte, la mungitura e
la sterilizzazione dei macchi-
nari. I bambini nel caseificio
con la maestra Monica hanno
“raccolto” il primo sale e fatto
palline di formaggio aromatiz-
zate e mangiate a pranzo con
le famiglie. Il laboratorio “il per-
corso degli alimenti” sviluppato
dal progetto “il territorio e le
sue meraviglie” fu avviato ad
ottobre con il panettiere di
Ponzone, Raffaello Martino,
che mise a nostra disposizione
le sue abilità manuali ed il suo
tempo.

Dal fornetto San Bernardo
uscirono caldi e profumati pa-
nini di forme fantasiose che fu-
rono gustati con soddisfazione
dai piccoli e i loro accompa-
gnatori. Abbiamo portato a
compimento con soddisfazio-
ne lʼesperienza di acquaticità
nel complesso sportivo di
Mombarone, il decimo corso
per la precisione nel quale i
piccoli ponzonesi hanno mes-
so in gioco tutte le loro ener-

gie: sono stati dei veri “pescio-
lini” con il nostro istruttore An-
drea che ha fatto fare tuffi e le
prove di apnea ai più grandi
mentre i piccoli con la maestra
Cristina imparavano fiduciosi a
stare in acqua. Ora i bimbi
aspettano con impazienza la
patente “del super pedone”
che verrà consegnata dal vigi-
le Massimo a chi ha seguito
con serietà la lezione di edu-
cazione stradale. Abbiamo ap-
preso cosi il rispetto delle re-
gole in casa con la mamma, a
scuola con le maestre e per
strada, la prima regola da ri-
cordare è “occhi e orecchie be-
ne aperte” e come dice il vigile
e “accendere” sempre la lam-
padina dellʼattenzione perché
in strada non siamo mai soli.
Molto utili alla buona riuscita
dellʼanno scolastico sono sta-
te le lezioni del prof. Ugo Aval-
le e della dott.ssa Ambrosino
tenute al corso di aggiorna-
mento FISM da ottobre a mag-
gio presso la scuola Franzini di
Alessandria, che ci ha ospitato
e che ringrazio. Ci avete inse-
gnato, tra le tante cose, che la
scuola serve ai bambini ad
“imparare a stare al mondo” e
noi della scuola di Ponzone
proseguiamo negli ultimi dieci
anni un percorso iniziato qui
tanto tanto tempo fa... Con
grande entusiasmo ringrazia-
mo anche i genitori ad i nonni
che ci hanno sostenuto e nel-
lʼaugurare a tutti buone vacan-
ze ci prepariamo ad accogliere
i bambini alla scuola estiva per
il mese di luglio».

Ponzone. La Pro Loco di Ci-
glione sta lavorando intensa-
mente per preparare il pro-
gramma delle manifestazioni
dellʼestate.

Quello del gruppo retto dal
presidente Renzo Bertini non è
solo un progetto mirato a ren-
dere piacevole il soggiorno a
residenti e villeggianti che fre-
quentano la frazione nel perio-
do estivo ma, anche, a miglio-
rare una struttura che, con il
passare degli anni, è diventata
centro di aggregazione e pun-
to di riferimento di grande im-
portanza per le persone anzia-
ne della frazione e di un terri-
torio che abbraccia una area
molto vasta.

Si tratta di un locale con il
soffitto in legno, collocato a
fianco della struttura princi-
pale che verrà utilizzato co-
me luogo dʼintrattenimento
per i meno giovani che vor-
ranno passare qualche mo-
mento in serenità e giocare
a carte.

Alla realizzazione dellʼopera
ha dato un fondamentale con-
tributo la Fondazione della
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria cui vanno i ringrazia-
menti di tutti i soci dellʼente ci-
glionese.

Per lʼestate ciglionese sono
in programma i seguenti even-
ti: Sabato 24 luglio: cena con
tagliatelle; 3 agosto: gara di
bocce “lui e lei”, 5 agosto: ga-
ra di bocce per bambini; 7 ago-
sto: torneo di “Cirulla”; 8 ago-
sto: raviolata; 1 agosto: ore 17
solenne processione di San
Lorenzo – festa patronale - se-
rata con cabaret; 11 agosto:
minitorneo di calciobalilla; 12
agosto: giornata del bambino;
13 agosto: torneo di scopone;
14 agosto: spaghetti con sera-
ta musicale; 15 agosto: torneo
scala 40; 16 agosto: gara di
bocce “lei”; 19 agosto: gara di
bocce “lui”; 21 agosto: cena a
base di pesce; 5 settembre:
cena “cinghiale e capriolo”, 10
ottobre: castagnata.

Cavatore musica classica in chiesa
Cavatore. Venerdì 2 luglio, la parrocchiale di San Lorenzo,

ospita il concerto di musica classica della pianista Giovanna Ka-
ren Vagata - musiche di D. Schostakovic (Tre danze fantastiche
op. 5), di Debyussy (preludio “Minstrels”), Chopin (Mazurca op
24 n.4 - Valse op. postuma) - del pianista Simone Zoia e della
violinista Luana dʼAndrea Allievi - Mozart (Sonata in sol maggio-
re K301 Allegro Andante) - di Simone Zaia e del percussionista
Alessandro Laganella - (Qui danza), Morricone (Peacing Rag).

Sassello, orario ufficio IAT
Sassello. Lʼufficio IAT (Informazioni Assistenza Turistica) per

lʼestate 2010 effettuerà il seguente orario: Luglio, dal martedì al-
la domenica, 9.30-12.30; venerdì, sabato e domenica, Agosto,
dal martedì alla domenica, 9.30-12.30; venerdì, sabato e dome-
nica 15-18. Settembre, dal martedì alla domenica 9.30-12.30;
sabato e domenica 15-18, lunedì chiuso.Recapiti:Ufficio IAT di
Sassello,Provincia di Savona, Ente Parco del Beigua,via G.B.
Badano n. 45, Sassello (tel. e fax 019 724020, www.inforiviera.it;
www.parcobeigua.it;e-mail: sassello@inforiviera.it

Questa volta con un sole estivo

A Montaldo Bormida
sagra della farinata

Organizzata dalla Pro Loco

A Toleto seconda
festa Medioevale

Domenica 4 luglio, alle ore 17

Il libro per il Muto
il frescante di Toleto

Scuola comunale dell’infanzia

Ponzone i bambini
raccontano l’anno

Grazie alla fondazione CRAL

Pro Loco Ciglione
cresce la struttura

Il 7 agosto la quinta edizione

A Cartosio torna
miss Valle Erro
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Ponzone. Domenica 4 luglio
alle 10, nellʼambito della festa
delle Pro Loco della Comunità
Montana “Appemnnino alera-
mico Obertengo”, verranno
presentati i lavori di ristruttura-
zione e recupero della dimora
storica dei conti Negri di San-
front - Thellung de Courtelary.
Unʼiniziativa comunale realiz-
zata grazie ai contributi della
Unione Europea e della Re-
gione Piemonte. Nellʼoccasio-
ne il Comune di Ponzone ha
allestito in alcune stanze, in
modo ancora provvisorio, mo-
menti della vita sociale, eco-
nomica e culturale della comu-
nità locale nel periodo risorgi-
mentale. Una rassegna prepa-
ratoria di quanto si intende
realizzare nel 2011 per lʼocca-
sione del 150º dellʼUnità dʼIta-
lia, con lʼallestimento di un Mu-
seo locale del Risorgimento.
Museo che troverà spazio nel-
la dimora storica, collocata en-
tro lʼarea dellʼantico ricetto por-
ticato, nella quale confluiranno
anche servizi pubblici, oltre a
quelli già funzionanti del Di-
stretto sanitario.

La spinta a tale iniziativa na-
sce dalla volontà di ricordare il
Luogotenente Generale Sena-
tore Conte Alessandro Negri di
Sanfront (Ponzone 1804 -
Chiavari 1884), lʼ”eroe di Pa-
strengo”, che guidò nel 1848 la
famosa carica dei carabinieri a
cavallo, salvando la vita al re
Carlo Alberto. Il padre del se-
natore era il Conte Bonifacio
Negri di Sanfront, generale co-
mandante della Brigata Guar-
die (poi Granatieri di Sarde-
gna), reduce dalle campagne
napoleoniche. La madre era la
contessa Giacinta De Rege di
Gifflenga, di nobile famiglia
vercellese. Giacinta era la so-
rella del Conte Generale dei
cavalleggeri Alessandro De
Rege di Gifflenga, eroe della
battaglia di Borodino o della
Moscova nella campagna na-
poleonica in Russia del 1812,
quale aiutante di campo del Vi-
ceré dʼItalia, principe imperiale
Eugenio di Beauharnais. Il se-
natore Sanfront ebbe unʼunica
figlia, Marinetta, nata dalla mo-
glie marchesa Marina Fieschi
dei conti di Lavagna, nobile fa-
miglia genovese, che aveva
dato i natali ai Papi Innocenzo
IV e Adriano V.

Il Sanfront, visti i precedenti
familiari, raggiunse i vertici mi-
litari (sino al massimo grado di
Luogotenente Generale del-
lʼesercito reale) e fu a lungo
amministratore locale tra gli
anni Cinquanta e Settanta del-
lʼOttocento (sindaco prima di
Ponzone, poi di Tronzano Ver-
cellese e in seguito di Chiava-
ri) e infine Senatore del Regno
dʼItalia dal 1876.

Nel 1851-52 fu anche Con-
sigliere provinciale e Presiden-
te del Consiglio della Provincia
di Acqui. Fu cittadino onorario
della Città di Acqui per lʼazione
promozionale a favore della li-
nea ferroviaria Acqui-Alessan-
dria negli anni Cinquanta
dellʼOttocento.

La “piccola rassegna” pre-
sentata nelle stanze della di-
mora nobiliare intende anche

“aprire alcune finestre” sulla
realtà locale nella seconda
metà dellʼOttocento: la vita dei
nobili e le difficoltà degli abi-
tanti del luogo; i momenti di vi-
ta associata e di allegria (la
fondazione della banda musi-
cale di Ciglione nel 1882); lʼim-
pegno per i giovani (la costitu-
zione dellʼasilo infantile “Mari-
netta Negri di Sanfront” nel
1886); i risultati artistici di pon-
zonesi illustri (i pittori Ivaldi
Pietro “Il Muto” e Alessandro
Viazzi tra metà e fine secolo);
lʼavvio delle ricerche sulla sto-
ria geologica e paleontologica
di questo territorio (le prime in-
dagini “sul campo” di Arturo Is-
sel); le decisioni comunali per
migliorare le infrastrutture ed i
servizi ai cittadini (progetti di
strade ed edifici pubblici).

Il “Risorgimento”, quindi, co-
me nuova fiducia nel futuro e
come rinnovato impegno alla
ripresa economica di un paese
dalla grande storia ma dalle al-
trettanto grandi difficoltà eco-
nomiche, considerate le risor-
se presenti sul territorio.
Lʼinaugurazione della antica
dimora avverrà alla presenza
dellʼassessore regionale Ugo
Cavallera con il sindaco Gildo
Giardino e la giunta comunale
al completo; il presidente della
Comunità Montana “Appenni-
no Aleramico Obertengo”
Giampiero Nani, il prof. Andrea
Mignone già sindaco di Pon-
zone che ha promosso la rea-
lizzazione del progetto, il dott.
Franco Piccinelli, presidente
della giuria del premio “Alpini
Sempre”, il prof. Adriano Icar-
di, autorità militari e religiose
locali.

Ponzone. Il paese è il primo
comune in provincia di Ales-
sandria, e tra i primi in Pie-
monte, ad utilizzare il progetto
“consegna farmaci a domici-
lio”, realizzato in sinergia tra le
Poste Italiane Spa, i medici di
base, le farmacie ed i comuni.

Quella dellʼamministrazione
comunale ponzonese è una
scelta che nasce dalla neces-
sità di agevolare una popola-
zione anziana, sparsa su di un
territorio di oltre 70 kmq, con
un capoluogo e sei frazioni,
quattro grosse località, sette
villaggi e diversi piccoli nuclei
isolati.

Con questo progetto viene
applicata nuova metodologia
di assistenza sanitaria, econo-
micamente sostenibile attra-
verso un servizio di consegna
a domicilio dei farmaci ad un
determinato tipo di utilizzatori,
in molti casi residenti lontano
dal centro abitato o dalla più vi-
cina farmacia.

In particolare il servizio si ri-
volge agli anziani ed ai disabi-
li o chi, per altri motivi, è im-
possibilitato a spostarsi verso
il centro più vicino.

Quello attivato dallʼammini-
strazione comunale, è anche
un modo per mantenere vitali
zone rurali, ottimizzare alcuni
servizi in quelle aree montane
che tendono ad essere sem-
pre più isolate ed abbandona-
te.

In settimana, nella sala del
consiglio comunale, è stato fir-
mato lʼaccordo tra Poste Italia-
ne Spa e lʼamministrazione co-
munale e, sono anche state re-
se note le modalità di effettua-
zione del servizio e le fasi di
realizzazione.

Per il sindaco Gildo Giardi-
ni, che tra i punti del program-
ma elettorale della sua lista
aveva indicato la possibilità di
attivare questo tipo di proget-
to, si tratta di un passo impor-
tante - «In una realtà come la
nostra, in buona parte monta-
na, vasta, con tanti nuclei e
con molti anziani diventa indi-
spensabile dare a chi ne ha bi-
sogno la migliore assistenza
possibile. Questo è il primo
passo per dare ai ponzonesi
un sempre maggior numero di
servizi».

w.g.

Ponzone. Una due giorni al-
lʼinsegna dellʼarte, della cultu-
ra, della enogastronomia e del
divertimento. Ponzone spal-
ma, tra sabato 3 e domenica 4
luglio, tutta una serie di eventi
che fanno del comune, sede
legale e finalmente anche am-
ministrativa della nuova Co-
munità Montana “Appennino
Aleramico Obertengo”, il cuore
della “festa”.

Festa perchè è il tempo del
6º raduno delle Pro Loco della
Comunità Montana, semplice-
mente riadattato in “fine setti-
mana a Ponzone” per dare il
senso ad una due giorni, sa-
bato sera e domenica tutto il
dì, dedicata a chi vuole man-
giare, divertirsi, godere del se-
condo panorama dʼItalia ai 627
metri del capoluogo.

Uno scenario unico che po-
che altre manifestazioni pos-
sono vantare. Ponzone che
sta cercando di offrire sempre
un maggior numero di servizi e
lo dimostra non solo lʼinaugu-
razione di casa “Thellung” e la
presentazione del libro sul pit-
tore ponzonese (di Toleto) Pie-
tro Maria Ivaldi “il Muto” di cui
parliamo in questa pagina ma,
anche, la prossima apertura
della piscina comunale al bivio
per Ciglione e lʼimminente atti-
vazione del servizio di conse-
gna dei medicinali a domicilio.
Non è ancora stato completato
il progetto attuato per coinvol-
gere gli imprenditori ponzone-
si, uniti nel promuovere il terri-
torio, ma questa è unʼaltra sto-
ria sulla quale torneremo.

Per la festa non si è mosso
solo il comune di Ponzone, il
contributo è arrivato da Pare-
to, Denice, Montaldo di Spi-
gno, Miogliola di Pareto, Bista-
gno, Toleto, Malvicino, Castel-
letto dʼErro, Prasco, Grognar-
do, Melazzo. Questa è anche
lʼultima festa dallʼappartenen-
za strettamente “aleramica” vi-
sto che lʼassessore Anna Ma-
ria Assandri, che cura le mani-
festazioni promosse dal comu-
ne, ha già in mente, per la 7ª
edizione, un coinvolgimento a
centottantagradi che interessi
anche le realtà dellʼAlta Val
Lemme e Ovadese inserite nel
nuovo ente montano.

Per ora le Pro Loco coinvol-
te sono 12, in linea con le pre-

cedenti esperienze, che si di-
videranno gli spazi tra piazza
Italia, la piazzetta antistante la
parrocchiale e i portici di casa
Thelung.

Il repertorio culinario è varie-
gato, ma non è solo il piacere
di gustare i piatti in alcuni casi
legati alla tradizione locale a
muovere tanta gente, è il farlo
in un ambiente del tutto parti-
colare, tra vecchie case con lo
sfondo delle colline della valle
Erro, poi la val Bormida e più
lontano ancora le Alpi; dallʼal-
tra parte lʼacquese e la pianu-
ra padana, le luci delle grandi
città visibili nelle serate più lu-
minose quando, dallʼosserva-
torio del castello è possibile
spaziare con lo sguardo sino
alle Dolomiti.

Se Ponzone è stata definita
la seconda veduta dʼItalia un
motivo ci sarà bene. Non ba-
sta, Ponzone offre anche un
clima sereno, fresco che aiuta
la digestione e non cʼè mai
confusione.

Dice lʼassessore Anna Maria
Assandri che si occupa del-
lʼevento «Questa è una mani-
festazione alla quale teniamo
in modo particolare; coinvolge
tante realtà assimilate alla no-
stra, produttori locali, ponzo-
nesi, villeggiati ed ospiti di una
sola sera o pomeriggio e tutti
si adoperano perchè abbia
successo.

È la festa dei paesi della Co-
munità Montana ed il prossimo
anno spero di poter contare
anche suoi comuni che sono
entrati insieme a noi nel nuovo
ente. Lʼunica cosa in cui spero
è una due giorni di bel tempo
ed allora tutti potranno vedere
cosa Ponzone è in grado di of-
frire».
Fine settimana a Ponzone

con il 6º raduno delle Pro Loco
della Comunità Montana.

Miogliola: filetto al pepe ver-
de; Ponzone: tagliatelle ai fun-
ghi; Pareto: grigliata di carne;
Denice: ravioli; Montaldo di
Spigno: totani fritti; Bistagno:
porchetta; Toleto: dolci; Malvi-
cino: acciughe con bagnetto e
formaggetta con miele; Castel-
letto dʼErro: macedonia di pe-
sche; Prasco: focaccia al for-
maggio e pizza; Grognardo:
farinata; Melazzo: spaghetti al-
lo stoccafisso. w.g.

Ponzone. Il dott. Aldo Cate-
rino è un personaggio. Ponzo-
nese di adozione, dove passa
parte dei suoi giorni liberi dal
girovagare per il mondo, è un
apprezzato editore e direttore
del centro “Maria Martini” di
Trento. Si occupa dei rapporti
culturali tra Italia e Cina e del-
lʼultimo viaggio ci ha mandato
questa riflessione sullʼExpo di
Shanghai. «Per essere grande,
è grande: 5,28 kmq. sulle due
sponde del fiume Huangpu, fra
il ponte Nanpu e il ponte Lupu.
Stiamo parlando dellʼExpò di
Shanghai, in Cina, che è inizia-
to lʼ1 maggio e terminerà lʼ1 ot-
tobre. La più importante vetrina
della Cina sul mondo e vice-
versa, questʼanno, con il padi-
glione del paese organizzatore
che si staglia maestoso allʼoriz-
zonte come una gigantesca pi-
ramide a gradoni rovesciata.
Come a dire: la nuova grande
potenza che si presenta agli al-
tri e riceve lʼomaggio da parte
dei popoli “tributari”, il tutto nel-
la migliore tradizione confucia-
na. E che il Celeste Impero sia
tornato al centro della scena
mondiale, tenendo fede al pro-
prio nome (Zongguo, il nome
ufficiale della Cina, vuol dire
proprio “paese del centro”), ap-
pare sempre più evidente agli
occhi degli osservatori. Primo
mercato automobilistico e in-
formatico mondiale, nellʼarco
dei prossimi dieci anni è desti-
nato a diventare il principale an-
che negli altri settori, superando
gli Stati Uniti e lʼUnione Euro-
pea. Ecco il perché di tanto in-
teresse da parte dei 242 paesi
del mondo, che si sono affannati
a realizzare padiglioni uno più
bello dellʼaltro per presentarsi
nel migliore dei modi. LʼItalia fa
una gran bella figura, con un
edificio di 7.800 mq in cui è rap-
presentato il meglio della no-
stra cultura e delle nostre tradi-
zioni, ossia un inno alla joie de
vivre italiana. Le linee geome-
triche e le pareti semitraspa-
renti (grazie allʼuso di un ce-
mento speciale), lo rendono una
delle costruzioni più ambite da
parte delle varie province cine-
si per accaparrarsela alla fine
della manifestazione. Gli alle-
stitori meritano un applauso per
il risultato, anche se non si ca-
pisce bene perché lʼunica re-
gione invitata sia stata la Basi-
licata, che non è certo la più
importante e significativa. In
ogni caso, onore al merito di
chi ha saputo immaginare un
tale “strumento di comunica-
zione”. La Francia, da un certo
punto di vista, ha fatto ancora
meglio, non mostrando prodot-
ti (a parte unʼautomobile Citro-
ën e delle borse Louis Vuitton,
che immaginiamo fossero ve-
re…), ma unʼidea della Fran-
cia, il fascino della Francia, il
romanticismo della Francia. E
infatti il suo padiglione è intito-
lato “La vie sensuelle”, come a
dire: venite a trovarci e non ve
ne pentirete. Molto tecnologica
la Germania, come si addice a
un paese leader nel campo del-
le esportazioni di prodotti non ef-
fimeri, con una particolare at-
tenzione per la tutela ambien-
tale, il risparmio energetico e le
misure antinquinamento, tutti
temi ai quali i cinesi sono mol-
to sensibili. In effetti, oggi, chi
voglia investire in Cina, deve
farlo immaginando che non è
più soltanto il paese della ma-
nodopera a basso costo (i salari

stanno crescendo a vista dʼoc-
chio), ma quello in cui è possi-
bile realizzare qualsiasi proget-
to in quanto i costi dʼimpianto
possono essere spalmati su
una produzione sterminata. Ciò
che occorre fare, quindi, non è
cercare lʼoccasione della vita,
effettuare una speculazione pur-
chessia e scappare non appe-
na raggranellati abbastanza sol-
di. Questa è una strategia per-
dente che ha già dimostrato tut-
ta la sua vacuità. Bisogna in-
vece investire sul lungo periodo
e cercare dei partner cinesi af-
fidabili con i quali avviare delle
joint ventures destinate a dura-
re nel tempo. Solo così si potrà
approfittare della crescita espo-
nenziale di un mercato che già
oggi può vantare circa 300 mi-
lioni di consumatori forti. E le
folle oceaniche che si vedono
gironzolare fra i padiglioni al-
lʼExpò (anche se, probabilmen-
te, non si raggiungeranno i 70
milioni di visitatori previsti) sono
solo un esempio di ciò che è
capace di esprimere oggi la Ci-
na.

Fra i molti luoghi interessan-
ti, quello più spettacolare e, nel-
lo stesso tempo, quello più in-
quietante, è il Padiglione delle
costruzioni navali, in cui la can-
tieristica cinese mostra il suo
volto del presente e, ancora di
più, quello del suo futuro. Pe-
troliere, porta-contenitori, ga-
siere, traghetti, piattaforme pe-
trolifere, porta-rinfuse sono il
presente, ma il futuro è già die-
tro lʼangolo: navi passeggeri
sempre più eleganti e lussuose,
navi fattoria in cui allevare be-
stiame e far crescere piante in
condizioni ottimali, al fine di ot-
tenere una resa altissima per
produzioni di grande valore, na-
vi per ricerche oceanografiche
sempre più potenti e sofisticate,
al fine di sfruttare al meglio le ri-
sorse degli oceani. Da ciò si
evince che la tecnologia cinese
sta facendo giganteschi passi in
avanti e non sarà lontano il gior-
no in cui certe navi ad alta tec-
nologia saranno anchʼesse ma-
de in China, minacciando di
cancellare i nostri cantieri. A me-
no che questi non sappiano di-
versificare e magari sfruttare
lʼoccasione. Cosa dire del re-
sto? Il Padiglione di Venezia,
nel quale il Centro Studi Marti-
no Martini sulle relazioni cultu-
rali Europa-Cina di cui mi ono-
ro di essere il direttore ha tenu-
to una conferenza sulla “Gene-
razione dei giganti”, ossia sui
gesuiti astronomi, geografi e
cartografi che operarono pres-
so la corte imperiale cinese fra
Seicento e Settecento, è molto
raffinato, ma anche un poʼ aset-
tico, con tutto quel bianco che fa
tanto negozio di cosmetica (non
ha caso è stato progettato da
uno studio dʼinterni milanese…).
Più vivace, invece, il Padiglione
delle città a misura dʼuomo ita-
liane, perfettamente in linea con
il titolo dellʼExpò: Better city, bet-
ter life, che indica il desiderio di
creare spazi urbani sempre più
piacevoli e accoglienti, invece
delle periferie squallide e ca-
denti che ci sono oggi in Cina,
ma non solo… In tutto nella cor-
nice fantasmagorica di una cit-
tà come Shanghai che, con i
suoi 4.000 (sì, avete letto bene)
grattacieli, aspira a diventare la
capitale dellʼeconomia-mondo
del XXI secolo, scalzando New
York e tutte le altre in Occiden-
te.

A Ponzone festa della leva del ’37
Ponzone. La leva del 1937 nelle persone di Maria Teresa Ma-

loʼ e Graziella Pesce organizza per domenica 11 luglio, in quel di
Ponzone una giornata allʼinsegna del divertimento. Per informa-
zioni chiamare lo 0144 78124, 78075.

Melazzo, festa di San Guido
Melazzo. Sabato 10 luglio a Melazzo si terrà la 5ª edizione

della festa di San Guido. Il programma prevede alle 11, la cele-
brazione della messa; alle 17, la processione con il Vescovo di
Acqui, mons. Pier Giorgio Micchiardi ed a seguire serata eno-
gastronomica e musica con lʼorchestra “Nino Morena Group”.

Urbe, corsi inglese e computer
Urbe. Il centro di aggregazione giovanile di Vara Superiore or-

ganizza, presso la ex scuola elementare, nei mesi di giugno, lu-
glio e agosto, corsi gratuiti di inglese e personal computer per
persone della terza età.

Ponzone, incontro PD
su manovra del Governo

Ponzone. “La manovra del Governo affonda il Piemonte e i
tagli a Regione, Province e Comuni colpiranno studenti, lavora-
tori, piccole imprese e pensionati”, è questo il tema di un incon-
tro organizzato dal Circolo di Ponzone del Partito Democratico,
che si terrà, presso il salone della “Società di Ponzone”, sabato
3 luglio alle ore 16. Saranno presenti: Gianluigi Sfondrini segre-
tario provinciale PD. Lʼon. Massimo Fiorio, deputato al Parla-
mento. “È importante essere presenti per essere informati. È un
dovere che dovremmo sentire tutti” dicono gli organizzatori.

Dopo lʼincontro si invitano i convenuti a visitare gli stands ga-
stronomici delle Pro Loco della Comunità Montana “Appennino
aleramico obertengo” e la mostra storica dellʼepoca risorgimen-
tale presso il restaurato palazzo dei conti Sanfront-Thellung.

Domenica 4 luglio l’inaugurazione

Ponzone, dimora conti
Negri Sanfront-Thellung

Sabato 3 e domenica 4 luglio

Ponzone, 6ª edizione
Pro Loco in Festa

Da Ponzone a Shanghai

Aldo Caterino in Cina
per expo 2010

È tra i primi comuni del Piemonte

Ponzone, consegna
farmaci a domicilio

Dallʼalto: Casa Thellung e il
conte senatore Alessandro
Negri di Sanfront.
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Cartosio. Rossi è un cogno-
me che a Cartosio suscita
emozioni. Emozioni che ha re-
galato Pierino Rossi, classe
1911, musicista che ha attra-
versato la vita dei cartosiani of-
frendo un repertorio straordi-
nario con il violino e poi, per
esigenze lavorative, con la fi-
sarmonica. Bastava dire: “suo-
na Pierino” e la sala da ballo o
la piazza di qualunque paese
della valle Erro si riempiva.
Pierino Rossi ha esportato il
suo talento; durante la guerra
era stato ingaggiato dallʼEIAR,
lʼEnte Italiano per le Audizioni
Radiofoniche dellʼera fascista,
per suonare al fronte. In quelle
occasioni si esibì con i più fa-
mosi musicisti dellʼepoca che
nel dopoguerra lo vollero con
loro. Pierino rinunciò per poter
rimanere nella sua Cartosio e
continuare a suonare in piazza
e per gli amici.

La verve artistica di Pierino
Rossi si è riversata sul figlio
Oreste, nato nel 1946 a Carto-
sio; diversa lʼappartenenza,
Oreste è un bravo pittore che
ha il suo studio ad Albisola Ma-
rina, ma la filosofia di vita è la
stessa. Oreste Rossi presenta
i suoi quadri in occasione del-
la Fiera di san Concesso. Al-
cune delle sue opere, 8 per la

precisione, che rappresentano
le quattro stagioni, lʼartista car-
tosiano le ha donate al Comu-
ne e arricchiscono la sala del
consiglio ed una lʼufficio del
sindaco. Oreste Rossi, come
lo era padre, è visceralmente
legato a Cartosio dove passa
gran parte del suo tempo nella
vecchia casa di famiglia. Lʼarti-
sta ha esposto le prime opere
nel ʼ78, con il Circolo “Artisti di
Albisola” poi ha iniziato a per-
corre le strade dellʼItalia e del
mondo; i suoi quadri hanno oc-
cupato le mostre di molte città
italiane, in alcune gallerie degli
Stati Uniti e nel palazzo Duca-
le a Genova. La sua è una pit-
tura “luminosa”, con al centro
la figura umana anche se, nel
suo lungo itinerario artistico, il
tratto si è fatto via via più
asciutto, meno realistico e nel-
la sue opere si rivela la sua ap-
partenenza ad una terra ed
una realtà contadine. Lo scrive
lo stesso Rossi in un breve
racconto “La nostra terra... la
sua anima”: «Per la vita di uo-
mini e donne della valle Erro. Il
lavoro era fatica, lunga e oscu-
ra, quasi un prezzo da pagare
alla durezza della natura e
molte volte alle ingiustizie del-
la società. Esso logorava, con-
sumava...».

Cartosio. Per domenica 4
luglio, Cartosio mette in calen-
dario la 1ª edizione della “Fie-
ra di San Concesso” evento
che ha come riferimento “Ter-
ritorio, costumi, e civiltà conta-
dina del comune”.

In realtà, quella di San Con-
cesso non è la prima festa
“contadina” che Cartosio ospi-
ta.

Sino alla metà degli anni
settanta, tra gli eventi più im-
portanti della valle Erro, cʼera
la “Festa dellʼAgricoltura” cui
era abbinata la “fiera del be-
stiame” che a Cartosio, paese
agricolo con tante stalle e stra-
ordinari allevatori oltre che nu-
merosi mediatori “da bestie”,
attirava migliaia di visitatori.

I tempi sono cambiati, molte
stalle hanno chiuso, ma i car-
tosiani continuano ad avere un
grande rispetto per quella che
per anni è stata la principale
fonte di sostentamento per
molti di loro.

Per questo motivo, per lega-
re il passato alla nuova realtà,
il sindaco Francesco Mongella
ha deciso di riprendere le vec-
chie abitudini.

Il 4 luglio ai piedi della torre
“degli Asinari”, Cartosio torne-
rà ad essere un paese agrico-
lo, di quellʼagricoltura fatta di
trattori “testa calda”, gli Orsi ed
i Landini che venivano accesi
il mattino con la candeletta o,
addirittura scaldando la testa-
ta con la fiamma e poi rimane-
vano in moto tutto il giorno; era
i primi accenni di una agricol-
tura moderna che avrebbe
completamente cambiato il
modo di vivere la campagna.

Proprio le macchine agricole
dʼepoca, della collezione di
Emilio Rapetti, apriranno con
la sfilata la festa cartosiana.

Poi dalla parrocchiale di
SantʼAndrea uscirà la statua di
san Concesso, un martire del-
la legione tebea che i cartosia-
ni venerano dalla fine dellʼotto-
cento e per tanti anni hanno
considerato il protettore del lo-
ro bestiame, per la processio-
ne per le vie del borgo.

Seguirà la parte culturale
con la presentazione, presso
la sala consiliare del Comune,
delle tele donate dal pittore
cartosiano Oreste Edagardo
Rossi cui seguirà la mostra di
opere garfiche e foto storiche
presso i locali della palestra
comunale. La giornata del-
lʼagricoltura terminerà con la
trebbiatura del grano effettuata
con mezzi dʼepoca.

A sostenere il lavoro e lʼim-
pegno degli operatori, dei car-
tosiani e dei visitatori che per
un giorno rivivranno la storia
contadina di una valle provve-
derà il “pranzo del contadino”.
Lʼevento gastronomico in sin-
tonia con la festa proporrà i
piatti della cucina cartosiana
dʼun tempo, essenzialmente
contadina.
La “Fiera di San Concesso -

Territorio, costumi e civiltà con-
tadina del nostro comune”:
Ore 9: apertura esposizione
macchine ed attrezzi dʼepoca
(gentilmente concessi dalla
collezione Emilio Rapetti); ore
10: santa messa e processio-
ne per le vie del borgo; ore 11:
presentazione presso la sala
consiliare del Comune delle
opere donate dal pittore carto-

siano Oreste Rossi Edgardo.
A seguire apertura della mo-

stra di opere grafiche e foto
storiche presso i locali della
palestra comunale. Ore 12:
pranzo “del contadino”; ore 16:
trebbiatura del grano, presso
lo sferisterio comunale, con
macchine dʼepoca. w.g.

Morbello. È morta domeni-
ca 20 giugno, a soli 47 anni,
dopo una lunga malattia Clau-
dia Lovisolo, moglie del sinda-
co di Morbello Giancarlo Cam-
pazzo, madre di Caterina ed
Edoardo.

Claudia ha percorso per lʼul-
tima volta la faticosa salita del
Calvario. Rappresentava la
Madonna nella via Crucis vi-
vente di Morbello dove era ap-
prodata proveniente da Acqui.

Il suo è stato un matrimonio
completo al quale si è dedica-
ta con pienezza, gaiezza e re-
sponsabilità. Due figli da favo-
la, Caterina 13 anni, Edoardo
10, che ha allevato serena-
mente e che oggi sono travolti

da una montagna di dolore.
Il paese è annichilito, parla

sottovoce, si guarda smarrito,
incredulo e continua a pensare
che avrebbe dovuto esserci un
rimedio.

Claudia ora è serena, ci ha
salutato tutti con il suo sorriso,
la sua voce squillante ed alle-
gra tenendo amorevolmente
lʼocchio su Caterina, Edoardo
ed il suo amato Giancarlo.

Occorrerà avere più memo-
ria, perché era lei che, con pre-
mura, ricordava gli appunta-
menti delle feste del paese nel
quale si era così ben integra-
ta: Morbello ha avuto la fortuna
di averla, noi ora lʼabbiamo
perduta. “Ciao Claudia”».

Giusvalla. Da giovedì 8 do-
menica 11 luglio, Giusvalla
ospita la 15ª edizione di “Giu-
svalla in Festa” una manifesta-
zione organizzata dallʼammini-
strazione comunale in collabo-
razione con la P.A. Croce
Bianca di Giusvalla e con una
nutrita serie di imprenditori lo-
cali.

Una festa che è cresciuta
nel corso degli anni ed oggi
aggrega abitanti, villeggianti
ed i visitatori provenienti dalla
valle Bormida e dalla valle Er-
ro. Il profilo è immutato ed il
segreto del successo è la scel-
ta di orchestre tra le più getto-
nate. la qualità dei cibi serviti
nelle serate gastronomiche
dove vengono proposti abbi-
namenti “mare e monti” prepa-
rati dai cuochi della “Croce”,
servito vino genuino il tutto con
un ottimo rapporto qualità -
prezzo.

Ogni sera, alle 19, apriranno
gli stand gastronomici, alle
21.30 inizierà la serata dan-
zante con le orchestre “I Sa-

turni”, “Bruno Mauro e la
Band”, “Carlo Santi” mentre
domenica si chiuderà con lʼor-
chestra “OʼHara Group”. Tra le
attività di supporto la gara di ti-
ro “Al cinghiale con sagoma in
movimento” con lam parteci-
pazione di tiratori provenienti
da Liguria e Piemonte. Il clou
domenica 11, quando Giusval-
la vivrà una giornata piena; a
partire dalle ore 9 Raduno Fiat
500, auto e moto dʼepoca e 5º
incontro Auto Tuning organiz-
zato da Hot Fuel Club di Car-
care. A Partire dalle ore 15 ga-
ra “Tiro al cinghiale su sagoma
mobile” e relativa premiazione
organizzato da Enal Caccia
Savona. Alle 15, primi show
musicale, poi lʼapertura degli
stand, la serata danzante. Per
tutta la durata della manifesta-
zione sarà attivo il banco il
banco delle piante fiorite ed
aromatiche, il museo della ci-
viltà contadina, il mercatino del
piccolo artigianato e contadino
oltre ad una esposizione di au-
to.

Cavatore. Inizia con il pro-
getto “Mozart 2000”, una serie
di concerti di musica classica
che, a partire da venerdì 2 lu-
glio, e poi per tutti i venerdì del
mese, si terranno nella parroc-
chiale di San Lorenzo, la sta-
gione degli eventi messi in
cantiere dalla Pro Loco di Ca-
vatore.

La musica è la prima opzio-
ne e fa parte di un più ampio
progetto che coinvolge lʼammi-
nistrazione comunale impe-
gnata a promuovere, nei loca-
li di “casa Scuti”, tutta una se-
rie di eventi che sfoceranno,
nel 2011, con i corsi di canto li-
rico che vedranno impegnati
artisti di grande fama. Alla mu-
sica seguirà lʼarte con la mo-
stra di Francesco Casorati, ar-
tista nato a Torino dove vive e
lavora, e poi con il “Pavese fe-
stival 2010”. Lo sport è legato
agli eventi podistici del trofeo
“Suol dʼAleramo” ed alla corsa
che ogni anno organizza il Pe-
dale Acquese. Poche le feste
enogastronomiche e tutte con
una collocazione ben definita.
La scelta è quella di non de-
bordare e dare al visitatore la
possibilità di vivere il territorio
attraverso le sue tipicità. Si
punta quindi sui funghi, sui
piatti della tradizione, sul buon
vino cui, per il secondo anno
consecutivo, la pro loco dedi-
ca la festa del “vino nuovo”
con i produttori locali. Lʼunica
“trasgressione” è la tre giorni
dedicata allʼ“Incontro con... il
Peperoncino”, una mostramer-
cato con oltre 100 varierà del-
la piccante verdura, laboratori

di cucina dedicati, prodotti de-
rivati, esposizione di erbe offi-
cinali, erbe e sali, degustazio-
ni. Quella targata 2010 è la ter-
za edizione di una festa che ha
assunto una valenza del tutto
particolare e visto il successo i
primi imitatori.
Programma delle feste –

Pro Loco Cavatore 2010: 2 lu-
glio: Concerto nella parroc-
chiale di San Lorenzo con i
musicisti Giovanni karen Va-
gata (pinaoforte); Simone Zoia
(pianoforte); Luana dʼAndrea
(violino); Alessandro Luganel-
la (percussioni); dal 10 luglio al
5 settembre, a Casa Felicita:
mostra pittorica di Francesco
Casorati – finzioni della realtà;
17 luglio: Pavese festival
2010; 23 luglio: gara podistica
trofeo “Suol dʼAleramo”; 10
agosto: festa patronale di San
Lorenzo, cena sotto le stelle e
ballo liscio con lʼorchestra Ar-
cobaleno; 16 agosto: festa di
San Rocco, cena con tagliatel-
le ai funghi e funghi fritti a
prezzi stracciati, piano bar con
il “Falsotrio”; 27, 28, 29 agosto:
“Incontro con... il Peperonci-
no”, mostramercato con 100
varietà di peperoncino, erbe
officinali, spezie, sali, prodotti
derivati – laboratori di cucina –
degustazione vini – mostra “le
50 piante della morte” – cene
abase di pesce e carne – mu-
sica etnica cion i “Furaste”- In-
vito a cena “con delitto”; 19
settembre: gara ciclistica orga-
nizzata dal Pedale Acquese;
22, 28 novembre: festa del vi-
no nuovo, degustazione vini
locali, stand, cena.

Mioglia. Lunedì 28 giugno, nellʼOratorio par-
rocchiale, ha avuto luogo la cerimonia di con-
segna degli attestati ai ragazzi che hanno par-
tecipato ai corsi (pianoforte, violino e chitarra)
dellʼAccademia della Musica di Mioglia, a con-
clusione del 2º anno di attività didattica.

I risultati sono da considerarsi decisamente
positivi, sia per la partecipazione dei ragazzi sia
per la qualità del lavoro che lentamente sta cre-
scendo ed incomincia a dare i suoi frutti. Risul-
tano evidenti buone individualità ed un lavoro di
musica dʼassieme pregevole. I giovani musicisti
hanno dato prova della loro preparazione ese-
guendo brani del loro repertorio di studio, pre-
valentemente composizioni dei didattiche del
Settecento e dellʼOttocento (Carulli, Aguado,
Giuliani) e grandi classici del periodo Romanti-
co e del Jazz (Beethoven, Joplin) passando at-
traverso celebri melodie popolari e folcloristi-
che. I corsi riapriranno in ottobre. Lʼintenzione
dellʼorganizzazione è di proseguire questa
esperienza incrementando lʼofferta musicale,
continuando a puntare soprattutto sulla qualità
del lavoro.

Erano presenti i loro insegnanti Diego Beltra-
me, Dario B. Caruso, Marco Pizzorno, Linda
Puppo, Federica Scarlino, Luca Soi. Hanno

inoltre preso parte allʼincontro il sindaco Livio
Gandoglia, il vicesindaco Damiano Osvaldo an-
che a nome della Pro Loco, il parroco don Pao-
lo Parassole, il prof. Alberto Chiossone a nome
dellʼIstituto Comprensivo di Sassello. Hanno
partecipato, in qualità di ospiti, alcuni alunni del-
la scuola ANSPI di Stella, Lorenzo Canepa, Lo-
renzo Luciano, Nicolò Ranieri, Francesco Re-
bagliati, Lorenzo Spotorno, accompagnati dal
loro maestro Mattia Prato. Pubblichiamo a se-
guire i nominativi degli alunni dellʼAccademia
della Musica di Mioglia: Simone Baldon, Jasmi-
na Beelke, Matteo Berretta, Benedetta Bianco,
Agnese Bosetti, Anna Bosetti, Giulia Canneva,
Samuele Dotta, Serena Ginepro, Dimera Nistor,
Lucrezia Pastorino, Andrea Pesce, S. Morgana
Rapetti, S. Zoe Rapetti, Carlo Rapetto, Simone
Ravera, Barbara Rossi, Flora Rossi, Martina
Sala, Vlad Tanase, Alice Valetto, Elisa Vassallo,
Michela Vassallo, Camilla Veneziani.

Appuntamento per venerdì 2 luglio a Pontin-
vrea per il concerto di musica classica e rock,
organizzato dalla Provincia di Savona, “Giova-
ni musicisti sotto gli alberi” .
Sabato 3 luglio, a Mioglia, grande concerto di

musica classica eseguito dai professori dellʼAc-
cademia della Musica.

Mostra alla Fiera di san Concesso

Oreste Edgardo Rossi
un artista cartosiano

Domenica 4 luglio

Cartosio, 1ª “Fiera
di san Concesso”

Era la moglie del sindaco

Morbello in lutto
per Claudia Campazzo

Dall’8 all’11 luglio, la 15ª edizione

Giusvalla in Festa
musica e cucina

Musica, arte, sport, enogastronomia

Pro Loco Cavatore
tutte le feste

Consegnati attestati ai ragazzi partecipanti ai corsi

Mioglia, Accademia della Musica
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Pontinvrea. Per iniziativa
della delegazione savonese
dellʼIstituto Nazionale per la
Guardia dʼOnore alle RR. Tom-
be del Pantheon (retta dal cav.
Lorenzo Pastorino), è stata or-
ganizzata presso il Santuario
di N.S. del Carmine a Pontin-
vrea (frazione Giovo) una
commemorazione della Beata
Margherita di Savoia-Acaia,
Marchesa del Monferrato, nel
600º anniversario della sua ve-
nuta in quei luoghi e del suo
soggiorno presso il Castello
Delfino.

Nellʼoccasione è stato collo-
cato un busto che la raffigura
nella cripta del Santuario stes-
so, costituito da una pregevole
scultura ottocentesca donata
dal prof. Pio Vintera, che è an-
data così ad arricchire il picco-
lo ma significativo bagaglio ar-
tistico di questa antica chiesa,
eretta tra il 1680 e il 1683 per
iniziativa dei Marchesi Invrea,
feudatari della zona, che ne
ebbero il giuspatronato.

Ma chi era questa beata, fi-
gura certamente importante
nel panorama religioso ma an-
cora piuttosto sconosciuta al
grande pubblico? Vediamo per
sommi capi la sua vita. Appar-
teneva al ramo sabaudo dei
Principi di Acaia e della Morea,
Signori del Piemonte e vide la
luce a Pinerolo il 4 giugno
1390, primogenita di Amedeo
di Savoia e di Beatrice di Gi-
nevra; fin da bambina mostrò
una precoce vocazione alla vi-
ta religiosa, ma la “ragion di
stato” impose per lei, a soli 13
anni, il matrimonio con Teodo-
ro II Paleologo, Marchese del
Monferrato, che si celebrò il 17
gennaio 1403. Il marito fu un
buon governante e nel 1409 li-
berò Genova dal dominioo
francese, divenendone gover-
natore; proprio in quel periodo
la città fu investita da epidemie
e carestie, che fecero rifulge-
re, in uno allʼimpegno del mar-
chese, anche lo spirito umani-
tario e caritatevole della sua
consorte: ambedue, infatti, si
adoperarono senza sosta per
aiutare la popolazione.

Purtroppo nel 1413 una sol-
levazione popolare esautorò
Teodoro II, che tornò nel suo
Piemonte, morendo poi il 2 di-
cembre 1418.

Margherita si ritirò quindi ad
Alba e, dopo aver ricusato
nuove nozze con il Duca di Mi-
lano Filippo Maria Visconti, di-

venne Terziaria Domenicana,
una decisione che le aprì la via
verso il chiostro: infatti, nel
1450 prese il velo ed entrò in
clausura; in quella città morì,
già circondata da un alone di
santità, il 23 novembre 1464 e
fu sepolta nella locale chiesa
di S. Maria Maddalena; nel
1669 Clemente IX ne approvò
il culto, già tributatole a voce di
popolo.

La commemorazione si è
aperta con la benedizione del
busto impartita dal prevosto di
Pontinvrea don Remigio Hyun,
il quale ha poi presieduto la
santa messa solenne, affian-
cato da parroco di Rocchetta
Cairo don Massimo Ighina.

Al rito hanno assistito i Sin-
daci di Pontinvrea e di Stella,
nonché i rappresentanti dei
Comuni di Asti e di Cuneo, il vi-
ce presidente della Provincia
di Savona, numerosi ufficiali
delle diverse Armi, il delegato
dellʼOrdine Equestre del S. Se-
polcro di Gerusalemme per la
provincia di Cuneo, il rappre-
sentante dellʼOrdine dei Ss.
Maurizio e Lazzaro e dellʼAs-
sociazione Amici del Montene-
gro; particolarmente numerosi
gli esponenti dellʼIstituto pro-
motore, provenienti da Geno-
va, Savona, Imperia, Asti e da
altre località, con la delegata
genovese.

I partecipanti hanno potuto
poi venerare la reliquia della
Beata, normalmente conser-
vata nella Cappella gentilizia
della villa Cambiaso a Savona,
concessa diversi anni fa dalla
madre badessa del monastero
albese, per interessamento del
Vescovo della Diocesi di Alba,
mons. Sebastiano Dho.

Sassello. Pace fatta tra le
Confraternite di San Giovanni
Battista della lʼex parrocchia di
San Giovanni e le confraterni-
te di san Filippo Neri e Santa
Maria del Suffragio della par-
rocchia della S.S. Trinità. Ci
sono voluti trecento anni ma
alla fine le confraternite sono
tornate a sfilare insieme.

La “pace” è stata sancita
con un primo incontro, durante
il Corpus Domini della prima
domenica di giugno, allorché
la confraternita di San Giovan-
ni Battista è scesa nel centro
storico per sfilare con le con-
sorelle.

Favore ricambiato il 24 giu-
gno, in occasione della festivi-
tà di San Giovanni con la sfila-
ta con tutte le confraternite, la
processione con il gruppo li-
gneo di San Giovanni che bat-
tezza Gesù portato a spalla ed
sei cristi, quattro lignei, uno
che i sassellesi chiamano “tar-
taruga” per il materiale con il
quale è stato realizzato, ed il
cristo con gli elementi della
sofferenza di Gesù. Una pro-
cessione seguita da una molti-
tudine di sassellesi, iniziata al-
le 18, dopo la partita tra Italia
e Slovacchia valida per i cam-
pionati del mondo di calcio, e
terminata con la celebrazione
della messa. Durante la fun-
zione don Gian Paolo Pizzor-
no ha ricordato le virtù morali
di Chiara Badano, la giovane
sassellese che verrà beatifica-
ta il 25 settembre, suscitando
la commozione di tutti i pre-
senti, parlato di riconciliazione
mentre don Albino Bazzano,
parroco della S.S. Trinità ha
sottolineato come questa cele-
brazione di San Giovanni rap-
presenti un punto fondamenta-

le della vita religiosa del pae-
se. La celebrazione è stata an-
che lʼoccasione per conoscere
la chiesa di San Giovanni che
è stata, sino alla metà del XVII
secolo, lʼunica parrocchia di un
vasto territorio da cui furono
smembrate le parrocchie di Ti-
glieto (1634), Urbe (1683),
Piampaludo (1841), Palo
(1577) e Sassello (1723). Si
hanno notizie di ingrandimenti
dellʼedificio nel 1218 e nel
1365.

Pare che una prima chiesa
fosse stata costruita intorno al
1100 e in principio dedicata a
Santa Margherita. La struttura
attuale è in larga parte frutto di
interventi del XVII secolo, è di-
visa in tre navate, ha una lun-
ghezza di 40 metri e una lar-
ghezza di 20. Il campanile è al-
to 25 metri e dotato di un con-
certo di 4 campane. Il tetto è in
piastrelle di terracotta tipiche di
Sassello. A pochi metri di di-
stanza sorge lʼOratorio dei Di-
sciplinanti. Particolare atten-
zione merita il gruppo ligneo
che rappresenta San Giovanni
che battezza Gesù, risalente al
1731, che recenti studi hanno
attribuito al Maragliano.

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «Affetto, stima e sim-
patia sono state le parole ri-
correnti che si sono sentite sa-
bato 26 giugno a Cascina Vec-
chia per i festeggiamenti orga-
nizzati dalla parrocchia di “San
Giorgio martire” di Carpeneto
per il 25º anniversario dellʼor-
dinazione sacerdotale di don
Paolo Parodi. Una festa a sor-
presa e la sorpresa è vera-
mente riuscita perché gli orga-
nizzatori capitanati dal diacono
Enrico hanno fatto un passa
parola ben riuscito.

Una lettera dei parrocchiani,
un messaggio dai giovani chie-
richetti, dai ragazzi del cate-
chismo e del coro, letto dal
simpaticissimo Gianluca Colet-
ti e, soprattutto, tanta ricono-
scenza verso chi da 4 anni in-
sieme al diacono Enrico Vi-
sconti è la guida spirituale del-
la parrocchia. Un Cristo in ar-
gento come omaggio comu-
nitario e simbolico, e unʼoffer-
ta alla Caritas diocesana con i
contributi che tanti fedeli han-
no dato come segno di parte-
cipazione ai festeggiamenti.
Come hanno detto i ragazzi
nel loro messaggio don Paolo
è semplicemente il nostro Don,
semplicemente come sempli-
ce, discreto e mai invadente è
il suo rapporto (che tutti spe-

riamo duri ancora per molti an-
ni) con la comunità parroc-
chiale. Per i più giovani è il
don che ama giocare a calcio,
con il quale fare battute sul Mi-
lan, che non sa cantare, che
arriva agli incontri di catechi-
smo e sa trasfomare una le-
zione magari un po noiosa in
un momento coinvolgente, che
ha saputo conquistare la fidu-
cia e lʼaffetto dei ragazzi.

Un grazie dai più adulti che
ben consapevoli dei molti in-
carichi diocesani di don Paolo,
apprezzano il suo impegno
nellʼesserci in tutte le occasio-
ni più significative, ma anche
per il suo costante interesse e
disponibilità verso chiunque lo
raggiunga telefonicamente o
chieda un suo intervento. Si-
gnificative anche le parole del
diacono Enrico che ha sottoli-
neato come don Paolo sia en-
trato nella vita di ognuno di noi
con discrezione, senza rumo-
re, facendo del bene alla par-
rocchia senza nemmeno ce
ne accorgessimo, insegnadon-
ci lʼumiltà, dimostrandoci il suo
affetto e la sua dedizione in
tanti piccoli gesti che sono poi
quelli che fanno grande una
rapporto.

La serata dopo il momento
di preghiera ha preso poi una
piega più festaiola con un sim-
patico e vivace rinfresco e con
una torta gigante alla panna
che don Paolo ha distribuito a
tutti i numerossisimi presenti.

Grazie don Paolo e appun-
tamento per un altro festeggia-
mento fra 25 anni!».

Il versamento alla Caritas
diocesana fatto dalla parroc-
chia san giorgio martire di Car-
peneto in occasione del 25º
anniversario di ordinazione di
don Paolo Parodi è stato di
240 euro; somma raccolta dai
parrocchiani che hanno voluto
partecipare a questa ricorren-
za con un contributo concreto
verso i meno fortunati e per di-
mostrare con i fatti quanto tra-
smesso in questi anni da don
Paolo Parodi che insieme al
diacono Enrico Visconti sono
le guide spirituali della nostra
parrocchia.

Pontinvrea. Venerdì 2 lu-
glio, alle 21, Pontinvrea ospita,
in piazza Gaggino, “Energiein-
divenire” un progetto che vede
coinvolti lʼassessorato alla Cul-
tura della Provincia di Savona
e le amministrazioni locali.
Lʼevento pontesino fa parte di
un più ampio progetto di lavo-
ro sullʼuniverso giovanile loca-
le che vede i ragazzi protago-
nisti, attori e organizzatori di
iniziative e proposte che li ri-
guardano direttamente.

«È un laboratorio di idee che
accoglie le “energie” di tutti
giovani della Provincia di Sa-
vona, che si esprimono attra-
verso musica, danza, teatro,
poesia, graffiti, foto, pittura e
video» - sottolinea il coordina-
tore e regista Marino Laiolo
che cura ogni singola manife-
stazione e si appresta a porta-
re, il 31 luglio, a Cairo Monte-
notte uno spettacolo che spa-
zierà dalla musica allʼarte, alla
pittura al teatro.

“Energieindivenire” è un pal-
coscenico aperto allʼarte, alla
cultura e alla partecipazione ci-
vica che promuove manifesta-
zioni, spettacoli, eventi e con-
certi.

«Energieindivenire è uno
spazio, non solo virtuale, di in-
contro e conoscenza del “dive-
nire” del nostro territorio pro-
vinciale in un lavoro di rete che
coinvolge i giovani delle con-
sulte comunali, i gruppi spon-
tanei, le amministrazioni, il
mondo della scuola e dellʼas-
sociazionismo».

Nella serata pontesina ad
essere protagonisti saranno i
ragazzi della scuola di musica
“Cav. G.Vignolo” che ogni an-
no organizza diversi appunta-
menti musicali e supporta i se-
minari musicali “Alta valle Er-
ro”.

Verranno presentati pezzi
dei più noti compositori e mu-
siche composte dagli allievi
della scuola. w.g.

Urbe. La presenza del pre-
sidente della Provincia di Sa-
vona, Angelo Vaccarezza, alla
festa patronale di San Pietro
dʼOlba, la frazione più grande
tra le cinque che formano il co-
mune di Urbe, il 27 di luglio, è
il primo sintomo di un riequili-
brio dei rapporti tra il capoluo-
go ed lʼentroterra dopo un pe-
riodo durante il quale i contatti
con i Comuni dellʼAppennino si
erano parecchio assottigliati. Il
presidente Vaccarezza ha se-
guito tutta la manifestazione,
partecipando alla processione
insieme al sindaco Maria Ca-
terina Ramorino, al vice Lo-
renzo Zunino, alla Giunta, al
maresciallo Giancarlo Zedda
ed un moltitudine di orbaschi.

«È un evento storico» ha
detto il sindaco Maria Caterina
Ramorino che ha accompa-
gnato il presidente Vaccarezza
durante la festa patronale e poi
al monte Manfrei, un luogo do-
ve si celebrava il ricordo di ol-
tre 200 maroʼ della San Marco
che, a guerra finita, si erano
arresi ai partigiani. Ha aggiun-
to il sindaco «La presenza del

presidente Vaccarezza è stata
molto apprezzata sia dallʼam-
ministrazione comunale che
dalla cittadinanza e testimonia
della grande disponibilità e
della collaborazione che si è
instaurata con le realtà più pic-
cole della Provincia. Con il pre-
sidente ci siamo dati appunta-
mento per la 35ª edizione del-
la Festa dei Cristi del 9 agosto
in frazione Vara Superiore».

Il prossimo appuntamento di
Urbe coinvolge la frazione di
Vara Inferiore ed è una degli
eventi che fanno parte della
storia di Urbe. A Vara Inferiore,
il 10 e 11 luglio, si celebra la fe-
sta patronale di San Gualber-
to. Festa dʼantica tradizione
che coinvolge gli abitanti della
frazione situata sulla sponda
destra dellʼOrba, che inizia il
sabato con una serata musi-
cale e la domenica vede la
strada principale, quella dove
sʼaffacci la parrocchiale dedi-
cata a San Gualberto, per tan-
ti anni retta da don Enrico Prin-
cipe, parroco amatissimo dagli
abitanti di vara cui è stata de-
dicata una piazza.

Sassello. Con qualche giorno di ritardo rispetto alla data del 9
giugno che ha visto la celebrazione della festa dei carabinieri,
Sassello ha riservato agli uomini dellʼArma una intera domenica.
Il 27 giugno, per conciliare le esigenze di servizio di tutti gli inte-
ressati, Marinpietro, responsabile dellʼAssociazione Carabinieri
in Congedo, ha chiamato a raccolta i Carabinieri per la funzione
religiosa, alla quale hanno presso parte il sindaco Paolo Bada-
no, ristabilitosi dopo lʼincidente stradale, il comandante della sta-
zione di Sassello, Giovanni Petruzzi, il suo vice brigadiere Mar-
cello Quadronchi, il capitano in congedo Anselmo Biale, sindaco
di Stella e numerose autorità cittadine oltre ai rappresentanti del-
le diverse associazioni. Dopo la funzione religiosa i Carabinieri
hanno deposto una corona dʼalloro al monumento ai caduti in lo-
calità Badia Sottana e poi tutti a pranzo in quel di Palo.

Sassello orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dellʼAssociazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Pontinvrea, al santuario di N.S. del Carmine

Commemorazione beata
Margherita Savoia Acaia

Con tutte le confraternite

A Sassello la festa
di san Giovanni

Nel 25º anniversario di ordinazione

Carpeneto, festeggiato
don Paolo Parodi

A Pontinvrea venerdì 2 luglio

“Energieindivenire”
la musica in piazza

Anche il presidente della Provincia di Savona

Urbe, festa patronale
di San Pietro d’Olba

Un’intera giornata con gli uomini dell’Arma

Festa a Sassello
con i Carabinieri
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Acqui Terme. LʼAcqui ha un
presidente, un consiglio diret-
tivo, un organigramma che do-
vrà essere completato con lʼin-
gresso di nuovi soci che po-
trebbero dare un assetto più
corposo alla società.

Per intanto, nella riunione di
venerdì 25 giugno si sono de-
finiti i ruoli principali della so-
cietà. Mancano lʼallenatore e
poi la squadra, ma per quella
cʼè tutto il tempo e le prime no-
tizie già trapelano sia sul nome
di chi potrebbe accomodarsi in
panchina ad allenare e chi do-
vrà scendere in campo a gio-
care.

Per intanto si sa che sarà
una squadra tutta nuova, con
due sole conferme rispetto al-
la passata stagione, i giovani
Pietrosanti ed Anania.
La società

Come avevamo anticipato
presidente dellʼU.S. Acqui
1911 è stato eletto il geometra
Antonio Maiello, imprenditore
acquese, che quel ruolo aveva
già ricoperto dal 1999 al 2008.

Anche in questi due anni
Maiello ha continuato a segui-
re lʼAcqui ed il suo è, dopo la
scelta di Giorgio Giordani di
trasferirsi al Savona dove rico-
pre la carica di vice presidente,
un ritorno annunciato.

È anche una scelta forte-
mente sponsorizzata dallʼex
presidente che aveva indicato
in Maiello il suo successore
anche per poter continuare a
collaborare con lʼAcqui.

A fianco di Maiello, con il
ruolo di vice presidente, Valter
Procopio, imprenditore ligure
che ha diverse strutture per
anziani in Liguria ed ultima-
mente è attivo anche in pro-
vincia di Alessandria, a Casal-
cermelli, e con lʼintenzione di
lavorare nellʼacquese.

Procopio è personaggio con
una lunga militanza nel mondo
del calcio compresi dodici anni
come responsabile del settore
giovanile del Genoa. Confer-
mato come presidente onora-
rio quel Franco Rapetti che in
questi ultimi venti anni ha ac-
compagnato il cammino dei
bianchi.

Nel direttivo ritorna Giovanni
Grippiolo, presidente negli an-
ni novanta, che si occuperà
anche del settore giovanile in-
sieme a Dacasto. Conferme
scontate quelle di Teo Bistolfi e
Fabio Cerini mentre una new
entry è il torinese Roberto
Ciardiello, un passato vissuto
nel calcio dilettantistico pie-
montese.

Per gli altri ruoli ufficializzato
quello di Gianfranco Stoppino
come direttore sportivo, Silvio
Moretti e Osvaldo Parodi si oc-
cuperanno della segreteria,
Stefano Duberti sarà ancora
lʼaddetto stampa e lʼinossida-
bile Mungo si occuperà dei
campi.

Importanti novità anche nel
settore giovanile che è stato
sensibilmente rinforzato e per
il quali la società ha intenzione
di investire importanti risorse.
La Junior Acqui, appendice
dellʼU.S. Acqui, sarà retta da
Ferruccio Allara, con Roberto
Bistolfi come vicepresidente e
la consulenza di due nuovi so-
ci, Giuseppe Rabellino e Gian-
ni Santamaria.

Dello staff tecnico farà an-
che parte Roberto Bobbio che
ha deciso di appendere le
scarpe al chiodo.
La squadra

Come già più volte sottoli-
neato della rosa che ha chiuso
al sesto posto lʼultimo campio-
nato di serie D non rimarrà
traccia.

Se ne sono andati Teti al-
lʼAquanera, Morabito e Mana-
siev al Savona, Roveta al Cu-
neo, Cesari alla Cairese, Co-
sta, Lauro, Ilardo sono in lista
dʼattesa, Basso potrebbe finire
al Villalvernia, Gai e Manno
sono nel mirino della Veloce
Savona anche se per Manno
cʼè ancora in piedi una trattati-
va così come per Amedeo Ce-
leste mentre Nohman cerca
squadra vicino a casa.

Discorso diverso per Ales-
sandro Troiano che potrebbe
rimanere ad Acqui ma solo se
riuscirà a trovare un lavoro
partime. Come già detto le uni-
che conferme sono, per ora,
quelle di Pietrosanti (ʼ90) e
Anania (ʼ93).

Tra i giocatori che potrebbe-
ro vestire la maglia dellʼAcqui
in lista dʼattesa cʼè al primo po-
sto Emanuele Volpara, classe
ʼ85, centrocampista offensivo,
cresciuto nelle giovanili del
Genoa, poi alla Lucchese,
Carrarese ed allʼAlessandria
dove, nella stagione appena
conclusa ha giocato una sola
gara da titolare e quindici
spezzoni di partita.

Per lʼattacco due i nomi più
gettonati sono quelli di Denis
Mair, classe ʼ85, giocatore cre-
sciuto nel Treviso, poi al Ca-
stelnuovo, Torres Sassari, Alto
Adige, Fanfulla e nellʼultima
stagione alla Sestrese; con lui
Simone De Lorentis (ʼ85), gio-
vanili Genoa, poi Montevarchi,
Borgomanero, e per quattro
anni alla Pro Belvedere di Ver-
celli. Per la difesa circolano i
nomi di Dario Ghiandi, classe
ʼ85, nella passata stagione al
Rosignano in serie D e con un
passato allʼAglianese, Ancona,
Fortis Juventus e Mobilieri
Ponsacco e di Federico Fer-
rando, classe ʼ86, una carriera
divisa tra Valenzana, Sangio-
vannese, Viareggio e nella
passata stagione alla Reggia-
na in C1 dove non ha però gio-
cato una sola partita.

Per quanto riguarda i giova-
ni, quattro sempre in campo:
almeno uno nato nel ʼ90, al-
meno due nel ʼ91, ed almeno
uno nel ʼ92, Stoppino sta fa-
cendo valere le sue conoscen-
ze e lʼobiettivo è quello di por-
tare allʼOttolenghi ragazzi di
valore.

In questʼottica lʼunica con-
ferma potrebbe riguardare
Amedeo Celeste che il d.s. co-
nosce bene per averlo seguito
ai tempi della militanza nella
“primavera” della Juventus.
Lʼallenatore

Maiello e Stoppino per ora
non si sono sbilanciati.

Quando il giornale esce il

nuovo tecnico potrebbe avere
un volto.

Per ora si va a tentoni. Re-
sta in piedi, ma è sempre più
labile la traccia che porta ad un
allenatore su piazza.

I candidati a sostituire Mario
Benzi che è approdato alla
Cairese sono Francesco Bal-
dini, classe 1974, sino allo
scorso anno giocatore del San
Marino e prima ancora puntel-
lo difensivo di squadre del ca-
libro di Juventus, Napoli, Reg-
gina, Genoa, Perugia e Luga-
no.

Quella di Baldini sarebbe la
prima volta in panchina ma il
suo ruolo potrebbe anche es-
sere quello di collaboratore e
uomo immagine del settore
giovanile.

Altra traccia porta a Fabio
Fossati, giovane allenatore
che nel campionato appena
trascorso ha fatto molto bene
alla guida del Borgorosso
Arenzano.

Infine, un nome che entrato
nella hit parade proprio in que-
sti ultimi giorni è quello di Sal-
vatore Mango, già allenatore
della Pro Belvedere e della Se-
strese.

w.g.

Nizza Monferrato. Chiama-
tela pura settimana di passio-
ne: stiamo parlando ovvia-
mente di quella vissuta dalla
Nicese Calcio.

Il perché è presto spiega-
to: nella serata del 21 giugno
nella sala consiliare del Co-
mune di Nizza alla presenza
del sindaco Lovisolo, del-
lʼassessore allo sport Pier-
paolo Verri e di tutto lo staff
dirigenziale giallorosso, ca-
peggiato dal presidentissimo
Caligaris, lo stesso numero
uno, nonostante i vari tenta-
tivi di farlo ritornare sui suoi
passi ha manifestato e reso
pubblica la decisione di ab-
bandonare la carica presi-
denziale dopo otto anni in-
tensi vissuti in prima linea e
con immense soddisfazioni
dal lato sportivo, visto la sca-
lata dalla Seconda Categoria
allʼEccellenza e la vittoria an-
che di due coppe di catego-

ria.
Allo stesso presidente è sta-

ta richiesta una soluzione pon-
te, ossia di traghettare ancora
per un anno la squadra, ma
preso atto della volontà dello
stesso, al sindaco e allʼasses-
sore non è rimasto altro che in-
terpellare gli altri presenti alla
serata.

Il problema sembra aver tro-
vato risposta sul finire della riu-
nione, allorché Bruno Rota, di-
rettore tecnico della Voluntas,
con lʼavvallo del presidente
della stessa Terranova, ha pro-
spettato e chiesto una settima-
na di tempo per cercare di tro-
vare una soluzione e dare con-
tinuità e non fare sparire tutto
quanto di bene aveva fatto la
precedente gestione.

Dopo riunioni su riunioni lo
stesso Bruno Rota interpellato
da noi afferma: «dovevamo fa-
re qualcosa, intervenire per far
sì che i giovani del vivaio Vo-

luntas abbiano un futuro in pri-
ma squadra, e tengo a preci-
sare che questo progetto pun-
ta tutto sui giocatori neroverdi
e delle zone limitrofe, e il no-
stro obiettivo pone al primo po-
sto la volontà che ogni anno
tre ragazzi provenienti dal vi-
vaio siano inseriti in pianta sta-
bile in prima squadra; questo
vorrebbe dire avere nellʼarco di
6-7 anni una squadra con tutti
giocatori locali, e di conse-
guenza attaccamento alla ma-
glia e abbattimento dei costi:
vorremmo diventare il fiore
allʼocchiello del calcio piemon-
tese per correttezza e ospitali-
tà.

Questo è un progetto al
quale forse siamo i primi ad
aprire la porta ma in cui io
credo fortemente e come me
tutti coloro che hanno mani-
festato la volontà di darci
una mano».

E.M.

Calamandrana. Floriano
Poggio dopo cinque anni alla
guida della Calamandranese
ha deciso di dire basta e ab-
bandonare il mondo del cal-
cio.

Sentito telefonicamente il
presidente ci dice: «il mio ci-
clo alla Calamandranese ha
avuto termine sto cercando
qualcuno in grado di portare
avanti quello che io ho deciso
di lasciare. Lascio perché do-
po cinque anni mi viene a
mancare la voglia e ringrazio
coloro che in questi anni mi
hanno dato una mano al cam-
po e nella gestione della
squadra».

Pensa ad un suo futuro in
altre società? «Penso di stare
un poʼ fuori dal calcio; magari
andrò a vedere qualche gara
delle società vicine ma in que-
sto momento non penso di
rientrare a breve termine nel
calcio. Se così fosse stato
avrei ancora portato avanti la
mia creatura, la Calamandra-
nese» e con queste parole si
capisce ancora quando gli stia
a cuore la sua squadra.

Su chi dovrà puntare e da

quale categoria la Calaman-
dranese dovrà ripartire, la
bocca resta cucita, anche se i
ben informati dicono che il te-
am potrebbe continuare lʼatti-
vità ripartendo dalla terza ca-
tegoria, sotto la guida dellʼat-
tuale responsabile del settore
giovanile Marco Boido.

I cinque anni di presidenza
Poggio saranno sicuramente
ricordati per lungo tempo nel
piccolo paese situato a pochi
chilometri da Nizza, visto che
sotto la sua gestione, e con
Daniele Berta in panchina, i
grigiorossi hanno raggiunto
lʼapice della loro storia ossia
la Promozione.

Come in un sogno, la squa-
dra in pochi anni era passata
dallʼanonimato alla prime pa-
gine sportive delle testate lo-
cali, con una cavalcata co-
minciata dalla Seconda Cate-
goria e arrivata sino alla Pro-
mozione con vittoria dei play
off di Seconda e il successivo
successo nel campionato di
prima, ottenuti grazie al lavo-
ro, alla dedizione e allʼaffiata-
mento di presidente e allena-
tore e di giocatori che hanno

dato il meglio di loro stessi.
Ma una domanda in questo

momento viene spontanea:
come mai nessuno trova allet-
tante lʼipotesi di rilevare la Ca-
lamandranese in Prima Cate-
goria?

E come mai una persona
che ha dato tanto sia a livello
personale che di tempo come
il presidente Poggio non trova
qualcuno in grado di suben-
trare e di dare seguito al pro-
prio progetto”.

In realtà le possibilità di rile-
vare il team ci sono tutte e per
chi volesse farsi avanti la stra-
da è libera, ma bisogna agire
in fretta, visto che il termine di
iscrizione al campionato di
Prima Categoria scade a me-
tà luglio: restano circa due
settimane.

Intanto, approfittando di
questo clima di incertezza, ra-
dio mercato lascia intendere
che società vicine stiano fa-
cendo una corte serrata per
accaparrarsi i pezzi pregiati
della squadra: Nosenzo, Ber-
tonasco, i fratelli Rocchi, Ci-
polla e Marchelli.

E.M.

Acqui Terme. Si conclude
in questo numero la serie di in-
terviste ai tecnici acquesi im-
pegnati lo scorso anno fra Ec-
cellenza e Promozione.

Lʼultima puntata del ciclo è
dedicata a Enrico “Chicco”
Tanganelli, da poco trasferito-
si dalla panchina della Cala-
mandranese a quella del Pon-
ti.

***
Iniziamo dal consueto bilan-

cio della scorsa stagione…
«Non è stata una stagione

esaltante: dopo tanti anni a La
Sorgente ho cercato una nuo-
va esperienza alla Calaman-
dranese, per sperimentare la
categoria superiore. Siamo re-
trocessi, ma considero questa
una utile esperienza; ho trova-
to un buon ambiente, un presi-
dente, Poggio, che si è dimo-
strato unʼottima persona, ma
alcune situazioni sfavorevoli
hanno determinato il risultato
negativo. Ritengo sia stata
unʼesperienza utile».

Dopo aver provato a cimen-
tarsi con la Promozione, un
salto indietro di due categorie,
col Ponti in Seconda: come
mai?

«Ho fatto delle valutazioni e

ho deciso di ripiegare su una
realtà più tranquilla; la scelta di
Ponti deriva dal fatto che ho
parlato con la società e ho
avuto la sensazione che ci sia
voglia di costruire un bel pro-
getto. Lʼobiettivo che mi pongo
è quello di ricreare un gruppo
sul modello di quello della Sor-
gente. Secondo me possiamo
realizzare qualcosa di interes-
sante».

Magari sfruttando il momen-
to di ridimensionamento del
calcio dilettantistico… «Questo
è indubitabile. Molte società
sono in difficoltà: la Calaman-
dranese ripartirà dalla Terza,
altre fanno ricorso a fusioni:
cʼè sicuramente un ridimensio-
namento, ma forse è giusto
che sia così. Per anni Eccel-
lenza e serie D hanno provato
a scimmiottare i professionisti,
con allenamenti pomeridiani e

altre situazioni che hanno gon-
fiato i costi… il risultato è sotto
gli occhi di tutti, con tante so-
cietà in difficoltà. Forse, per
quanto riguarda le categorie
minori, non è del tutto un male:
si tornerà a giocare per pas-
sione».

Una passione che però
sembra venir meno tanto nel
pubblico che fra i giovani gio-
catori… «Per il pubblico credo
che la colpa sia dellʼoverdose
di calcio in tv: oggi le partite
sono davvero onnipresenti.
Trovo più preoccupante il calo
di passione per la pratica spor-
tiva. Un tempo i ragazzi non
vedevano lʼora di correr dietro
a un pallone… ora corrono die-
tro a un bicchiere di vino, o an-
che peggio. Non è il massi-
mo».

5 - Fine
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Melazzo, torneo notturno
di calcio giovanile

La Pro Loco ed il C.S.I. di Melazzo organizzano un torneo not-
turno di calcio giovanile per le annate 1994, ʼ95, ʼ96, ʼ97, ʼ98, ʼ99,
2000 e 2001. Per iscrizioni e informazioni telefonare ai n. 335
8029926 e 338 9001603.

Il primo acquisto dellʼAcqui è
il giovane Manuel Mariz.

Mariz, nato a Bolzano il 9
aprile del ʼ90, è cresciuto nelle
giovanili dellʼAlto Adige, forma-
zione che disputa il campiona-
to di serie C2, ed ha fatto tutta
la trafila sino ad approdare nel-
la rosa prima squadra con la
quale ha disputato diverse ga-
re di coppa Italia.

Centrocampista, mancino,
dotato di buona tecnica è con-
siderato una giovane promes-
sa.

Il d.s. Gianfranco Stoppino
che lo ha visto allʼopera in al-
cune gare dice di lui - «Un gio-
catore interessante, tecnica-
mente molto bravo che può
coprire diversi ruoli» - per il re-
sto il d.s. non aggiunge altro -
«Stiamo muovendoci sul mer-
cato, nei prossimi giorni ci sa-
ranno novità. Per quanto ri-
guarda la scelta dellʼallenatore
lʼufficializzazione avverrà nei
primi giorni di luglio».

Stoppino non si sbilancia ma

i nomi che circolano sono quel-
li di Francesco Baldini, Fabio
Fossati, Salvatore Mango e
degli acquesi Arturo Merlo e
Stefano Lovisolo.

Acqui U.S. 1911: il nuovo direttivo
Presidente: Antonio Maiello; vice presidente: Valter Procopio;

consiglieri: Giovanni Grippiolo, Roberto Ciavarello, Fabio Cerini;
direttore sportivo: Gianfranco Stoppino; team manager: Fabio
(Teo) Bistolfi, Alessandro Dacasto; segretario: Silvio Moretti; ad-
detto stampa: Stefano Duberti; addetto allʼarbitro: Carmelo Mon-
torro; addetto al campo: Gregorio Mungo; addetto al magazzino:
Giuliano Zaccone; hostess addette al campo: Francesca Iulia-
no; addetto alla lavanderia: Piera Zaccone.

Junior Acqui: presidente: Ferruccio Allara; direttore: Osvaldo
Parodi; consiglieri: Giuseppe Rabellino, Gianni Santamaria.

Acqui Calcio

Completato il direttivo
ora allenatore e squadra

Calcio Promozione

Nicese Calcio verso
la fusione con la Voluntas

Calcio 1ª categoria

Floriano Poggio lascia
la Calamandranese

L’intervista

Per Enrico Tanganelli
nuovi stimoli a PontiCalcio

È Manuel Mariz il primo
acquisto dell’Acqui

Antonio Maiello è il nuovo
presidente dellʼAcqui Calcio.
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Mombaruzzo. Dopo la piog-
gia della scorsa settimana, che
aveva impedito lo svolgimento
delle partite, è ripreso a pieno
regime il torneo a sette di
Mombaruzzo.

Nella prima gara settimana-
le lʼArnuzzese ha la meglio in
maniera netta per 13-1 contro
la Locanda con i due poker di
Alberto Pavese e Greco, la
doppietta di Fontana e le reti
singole di Cucchiara, Di Stefa-
no e Carlo Pavese; per gli
sconfitti a segno Cavanna, nel-
la seconda gara della serata,
seconda vittoria per i nicesi del
Bar Dora per 4-2 contro il Mu-
lino Castellazzo con due reti di
Amandola e singoli gol di Ber-
nardi e Lovisolo.

Nella serata di martedì Gal-
lo Auto vince per 6-2 una gara
assai equilibrata contro Capo
Nord: il settebello della birreria
passa con doppio vantaggio di
Merlino e Velicov, ma Serafino
con un poker, Zuin e Genzano
capovolgono il punteggio fina-
le; nel secondo incontro vitto-
ria striminzita di Dream Team
contro Bruno, con rete di Fa-
celli e De Rosa; di Rizzo la re-
te brunese.

Mercoledì lʼAtletic DueG vin-
ce 4-0 la sua partita contro La
Bollente, con le doppiette di

Hamani e Balla; Bazzana mal-
tratta per 8-3 i giovani del Pra-
sco con 5 reti di Mazzapica e
gol di Angelov, Ristov e Sciut-
to; per Prasco punti di Dalla
Volpe, De Moro, Rosignoli.

Giovedì si sono confrontati
Florida e Audace con vittoria
dei secondi per 6-3: per Flori-
da a bersaglio entrambni i fra-
telli Monasteri.

Nella gara successiva il Fe-
lizzano liquida senza tanta ap-
prensione 7-1 lo Junior con
quattro centri di Canobbio,
doppietta di Minici e un punto
di Hamad.

Nellʼultima serata della setti-
mana il Mulino Castellazzo
vince per 5-4 sulla Locanda.
Per gli sconfitti tris di Azzuni e
gol di Cavanna; i vincitori repli-
cano con doppiette di Zerouel
e Herbile gol di Timis.

LʼArnuzzese nonostante le
molte assenza vince per 3-1
contro Borelli Team che va in
vantaggio con Conta ma non
riesce a resistere alla doppiet-
ta di Bovone e al gol di Marti-
nengo

Il torneo proseguirà per tutta
la settimana con le gare di
qualificazione con le prime due
squadre dei gironi ammessi ai
quarti di finale.

E.M. Calcio a 5 Ovada
Venerdì 25 giugno presso

lʼOstello di Ovada si sono svol-
te le premiazioni del campio-
nato ovadese di calcio a 5 or-
ganizzato dallʼACSI. A premia-
re lʼassessore allo sport del
Comune di Ovada Roberto
Briata che ha voluto manife-
stare la propria soddisfazione
nel vedere un certo sviluppo
del gioco del calcio rivolgendo
i migliori auguri per la prossi-
ma stagione.

Oltre alle squadre parteci-
panti, sono stati premiati sin-
golarmente gli atleti che mag-
giormente si sono messi in lu-
ce con le loro capacità e più
precisamente Marcello Cion-
coloni come miglior portiere,
Igor Domino come capocan-
noniere e Riccardo Filimbaia
come miglior giocatore.

Alla premiazione era pre-
sente anche il presidente pro-
vinciale dellʼACSI, Enrico Uc-
cello, che ha voluto ringraziare
tutti gli sportivi per questa pri-
ma stagione ovadese, rinno-

vando lʼinvito alla prossima
manifestazione.

***
ACSI fase provinciale
Il Paco-Team è
campione provinciale

Alla fine di una meravigliosa
partita è stata la compagine
acquese ad aggiudicarsi il tro-
feo ed il titolo di campione pro-
vinciale ACSI 2010.

La gara contro il Pepitone si
è conclusa sul 2 a 2 alla fine
dei tempi regolamentari; a se-
gno per la compagine acque-
se Riccardo Bruno e Danilo
Cuocina, per gli ovadesi a se-
gno due volte Matteo Salis.

Ci sono voluti i calci di rigo-
re per proclamare la squadra
vincitrice, fatale per gli ovade-
si lʼerrore di William Rosset
che in un momento di poca
concentrazione ha mandato la
palla alle stelle.

Lʼultimo appuntamento della
stagione è domenica 4 luglio a
Torino dove i ragazzi porteran-
no i colori alessandrini alle fa-
si regionali ACSI.

Moasca. Si è svolta nella
sera di venerdì 25 giugno nel-
lʼaccogliente vineria “Nero di
Stelle” allʼinterno del restaura-
to Castello di Moasca, la pre-
sentazione della 6ª edizione
del “Tour tra Langa e Monfer-
rato”.

Molto bello il luogo di ritrovo,
lʼantico castello di Moasca che
con le sue moderne strutture a
colmare le parti consumate dal
tempo regala un suggestivo
ambiente raffinato dove il “pa-
lato” dei buongustai alla fine è
quello che gode più benefici.

Molto ambita dai presenti la
partecipazione dellʼospite
dʼonore Luca Cantamessa, ac-
compagnato dalla elegante Li-
sa Bollito (esperta co-driver
moncalvese).

Cantaluka (soprannome
dʼarte) si è adattato benissimo
allʼatmosfera creata fra due
generazioni di piloti, quelli de-

gli anni 70 / 80 e quelli delle
sue stagioni migliori che lo
hanno incoronato anche vice
campione italiano rally nel ven-
tennio successivo.

Al termine della presenta-
zione della kermesse di rego-
larità che si disputerà sabato
10 luglio, Cantamessa ha au-
tografato le copertine dei road-
book, come ormai da tradizio-
ne del “Lancia & Co” comitato
organizzatore, che verranno
poi consegnati ai partecipanti
alla gara.

Il percorso sarà un vero e
proprio “Tour” nella Langa asti-
giana attraversando tutti i do-
dici comuni della “comunità”
quali Moasca, San Marzano
Oliveto, Canelli, Coazzolo, Co-
stigliole dʼAsti, Montegrosso,
Calosso e Castagnole delle
Lanze oltre ai comuni di Santo
Stefano Belbo, Isola dʼAsti,
Agliano Terme e Mango.

Campo Ligure. Salvo sor-
prese, dovrebbe nascere do-
menica il nuovo corso della
Campese.

I “draghi della Valle Stura”,
reduci da una stagione trava-
gliata conclusa con una inopi-
nata retrocessione in Secon-
da Categoria, si avviano ver-
so un profondo restyling so-
cietario.

Negli scorsi giorni sono arri-
vate le dimissioni del dirigente
Mauro Pitzalis, e anche il pre-
sidente Enrico Piccardo ha an-
nunciato lʼintenzione di abban-
donare la carica, pur restando

a disposizione della società
per ricoprire altri ruoli.

Unʼassemblea, convocata
per domenica 4 luglio, dovreb-
be portare alla nomina del
nuovo presidente e alla redi-
stribuzione delle cariche so-
cietarie, prima base per la co-
struzione del futuro.

Immediatamente dopo si
comincerà a parlare del nuo-
vo allenatore e della costru-
zione della squadra che, si
spera, possa riportare al più
presto la Campese ai livelli
che, per tradizione, più le
competono.

Acqui Terme. Sono risultati
di grande prestigio quelli con-
quistati dallʼAcqui Badminton
Giuso-Garbarino Pompe agli
Internazionali di Nizza: gli ac-
quesi tornano a casa con una
fantastica doppietta, firmata da
Marco Mondavio e Xandra
Stelling.

Nel singolo maschile cate-
goria A Elite, trionfo per Mon-
davio, che vince tutte le partite
disputate, battendo avversari
di grande spessore, tra cui
Philip Sishov di Fos Sur Mer,
al termine di una partita emo-
zionante conclusa in tre set.

Mondavio completa la sua
giornata da trionfatore conqui-
stando, in coppia con lʼolande-
se Henri Vervoort, anche il
bronzo nel doppio maschile.

Ma anche il settore femmini-
le riserva grandi soddisfazioni:
merito, ancora una volta, di
Xandra Stelling, che fa addirit-
tura lʼen-plein, salendo sul gra-
dino più alto del podio nel sin-
golo femminile, nel doppio
femminile in coppia con la
compagna Claudia Gruber, e
nel misto, insieme al bulgaro di
passaporto francese Mihail
Popov.

Oltre alla gioia per i tre suc-
cessi della Stelling, per lʼAcqui
Badminton cʼè anche la nota
lieta dei progressi, continui e
evidenti, della Gruber, che nel-
la prossima stagione sarà fi-
nalmente “acquese” a tutti gli

effetti, alla conclusione del suo
periodo di prestito. Per la Gru-
ber, oltre allʼoro nel doppio
femminile, anche un bronzo
nel doppio misto, in coppia con
Henri Vervoort, mentre nella
gara di singolo femminile lʼac-
quese esce al primo turno, per
differenza punti nel triangolare
iniziale.

Acqui completa il suo trionfo
con il successo, nel torneo di
B, di Fabio Morino, tornato in
gara dopo qualche anno tra-
scorso alla direzione tecnica
della nazionale giovanile: an-
che per lui un ruolino di marcia
senza sconfitte e quindi la vit-
toria in tre set nella finale.
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Novara. Cʼè anche un ac-
quese tra i nuovi campioni ita-
liani di bocce, al termine dei
Campionati Nazionali di serie A
disputati lo scorso fine settima-
na a Novara.

Si tratta di Beppe Ressia,
portacolori dellʼAbg Genova,
ma socio del circolo La Boccia
Acqui, dove si allena giornal-
mente, con volontà, serietà e
grinta. Doti che sono state, fi-
nalmente, premiate dallʼesito
della competizione nazionale,
dove lʼacquese ha messo in fi-
la oltre cento giocatori nella
specialità del tiro combinato,
la più difficile fra tutte le prove,
conquistando lʼambito “scu-
detto”.

«Un titolo tricolore approda
ad Acqui Terme - affermano or-
gogliosi i componenti il diretti-
vo de “La Boccia Acqui” - si
tratta di un evento che non ca-
pita certo tutti i giorni…per que-
sto, oltre a congratularci con
Beppe Ressia, gli diciamo che
siamo orgogliosi di averlo fra i
nostri soci. Speriamo che pos-
sa ripetere lʼimpresa anche in
futuro, conquistando altri pre-
stigiosi successi».

***
Un poʼ meno bene è andato

alle formazioni de “La Boccia”,
impegnate nelle finali del cam-
pionato di Serie D. Acqui era
presente con quattro rappre-
sentanti: Luciana Siri nellʼindi-
viduale donne e, in coppia con

Isabella Laiolo, nella coppia
donne; quindi Alberto Zaccone
e Enzo Zuccari (che ha sosti-
tuito lʼinfortunato Franco Man-
telli) nella coppia uomini, e
Franco Giacobbe, Giovanni
Ferrando e Ezio Sicco nella
terna uomini.

Purtroppo tutti i rappresen-
tanti acquesi sono usciti scon-
fitti, ma il risultato non è co-
munque negativo, se si pensa
che nessunʼaltra società era
riuscita a portare 4 rappresen-
tanti alle finali: è mancato lʼacu-
to, insomma, ma il livello gene-
rale resta più che adeguato e
in una giornata di maggior ve-
na, chissà, i risultati sarebbero
potuti essere diversi. Per la so-
cietà resta la soddisfazione di
avere raggiunto le finali con un
contingente tanto numeroso:
un punto di partenza da cui
prendere le mosse per fare an-
cor meglio in futuro.

Acqui Terme. Proseguono
sul green del circolo di piazza
Nazioni Unite, le gare valide
per lo “Score dʼoro 2010”. Due
le competizioni che hanno in-
teressato il circolo ed entram-
be sponsorizzate da ditte che
operano sul territorio. La prima
il trofeo “Arti Grafiche Lizea”
ha visto ai nastri di partenza
cinquanta concorrenti che si
sono affrontati in una 18 buche
“stableford” 2 categorie. Una
sfida avvincente che ha visto
la vittoria di Giorgio Griffi in
“prima” categoria” e di Pierdo-
menico Minetti in “seconda”.
Rostagno Stefania si è aggiu-
dicata il “lordo” tra i seniores
primo posto per Giuseppe Go-
la mentre tra le lady ha vinto
Michela Zerrilli.

Nel Driving contest in cam-
po maschile successo di Gio-
vanni Barberis in quello fem-
minili Donatella Merlo; il nea-
rest to the pin se lo è aggiudi-

cato Pier Domenico Minetti.
Nellʼaltra gara, il trofeo “Poggio
Calzature”, una classica del
circuito golfistico acquese e tra
le più datate dello “Score
dʼoro” si è raggiunto il record di
iscritti con sessanta golfisti
schierati sul tee di partenza.
Seguita da vicino dallo spon-
sor, “Nani” Guglieri, giocatore
del circolo sin dalle origini, la
gara è stata combattuta sino
allʼultimo colpo. Il successo in
“prima” è andato a Luigi Trevi-
siol, in “seconda” a Cristina
Lozzi ed in “terza” a Gerado
Robusti. Il “lordo” è andato a
Danilo Gelsomino, tra le lady
ha vinto Elisabetta Morando,
tra i senior Giuseppe Forno.

Prossimo appuntamento do-
menica 4 luglio con il trofeo
“Casa dʼOro” gara su 18 buche
stableford, due categorie in liz-
za, uno degli appuntamenti di
prestigio del circolo, valido per
lo “Score dʼoro”.

Orario estivo sede CSI
Acqui Terme. Si comunica che la sede del Centro Sportivo

Italiano, Comitato di Acqui Terme, nel periodo 1º luglio - 29 ago-
sto, aprirà solamente il lunedì sera alle ore 21.15. Per comuni-
cazioni urgenti è possibile contattare il CSI Acqui al seguente nu-
mero 346 7014833.

Tornei di calcio

Mombaruzzo verso
i quarti di finale

La presentazione della 6ª edizione

Tour tra Langa
e Monferrato

Badminton

Acqui Badminton
conquista la Francia

Calcio 2ª categoria Liguria

Campese, a giorni
la nuova dirigenza

La Boccia Acqui

Beppe Ressia è
campione d’Italia

Golf

Il “Poggio calzature”
a Luigi Trevisiol

Luca Cantamessa con Lisa Bollito e i “radar” autografati, ed
ancora Cantamessa con gli organizzatori Stefano Casazza e
Maurizio Bologna, primo cittadino di Moasca.

ACSI Campionati di calcio

In alto: la premiazione del campionato ovadese; sotto: il Pa-
co Team campione provinciale.

Claudia Gruber
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Acqui Terme. “Preso atto
dei significativi risultati sportivi
in ambito provinciale e regio-
nale di tutte le formazioni gio-
vanili del GS Acqui Volley e del
GS Sporting Volley Club Acqui
Terme, nella concreta prospet-
tiva di risultati ancora più lu-
singhieri in tutti i settori del vol-
ley giovanile e delle prime
squadre, le due società ac-
quesi hanno recentemente fir-
mato un accordo di collabora-
zione, consistente in progetti di
scambio tecnico in tutte le ca-
tegorie giovanili e nelle squa-
dre partecipanti ai campionati
di serie C e D, di coordina-
mento nella attività di recluta-
mento e valorizzazione dei
giovani che intendono iniziare
lo sport della pallavolo, di pro-
grammazione di eventi sporti-
vi o attività finalizzate alla cre-
scita ed alla diffusione della at-
tività pallavolistica nel nostro
territorio. Tutti i progetti previ-
sti dallʼaccordo ed ogni ulterio-
re informazione saranno resi
noti durante la conferenza
stampa programmata per il 19
luglio 2010, ore 19, presso il
Bar Clipper di Acqui Terme”.

Con questo comunicato
stampa, scarno, ma denso di
informazioni e firmato con-
giuntamente, Sporting e GS
annunciano ufficialmente il pri-
mo passo di quel processo di
convergenza che si spera pos-
sa portare ad un ulteriore salto
di qualità il movimento palla-
volistico acquese, già attual-
mente in fase di piena crescita
e stabilmente insediato in po-
sizione di vertice nel panora-
ma provinciale. Si tratta del pri-
mo atto di un processo ancora
agli inizi, che occorrerà portare
avanti con i piedi di piombo per
evitare il ripetersi degli errori e
delle situazioni che, in un pas-
sato non troppo lontano, ave-
vano fatto fallire un analogo
progetto. Se però il piano di
lungo termine delle due socie-
tà dovesse riuscire, per la pal-
lavolo acquese potrebbero
aprirsi le porte per un futuro a
grandi livelli. Siamo agli inizi di
una scommessa, che sulle pa-
gine de “LʼAncora” accompa-
gneremo passo dopo passo
fornendo ogni particolare sulle
strategie future di Sporting e
GS.

Melazzo. Prima edizione, e
bilancio subito positivo, per la
“Banca dʼAlba Cup”, manife-
stazione andata in scena, gra-
zie anche al supporto e alla di-
sponibilità dellʼistituto di credi-
to, domenica 27 giugno sui
campi di Villa Scati e articolata
su due discipline, con un dop-
pio torneo di beach volley (2x2
maschile e 2x2 femminile) e la
novità assoluta per lʼacquese
di un torneo sperimentale di
beach tennis.

Numerosa, come sempre, la
partecipazione ai tornei di be-
ach volley: ai nastri di partenza
ben 18 coppie maschili e 19
femminili, che si sono sfidate
prima in gironi da 3 e poi in un
tabellone ad eliminazione di-
retta compilato con la formula
del ranking.

Sin dai quarti di finale si so-
no viste sfide molto avvincenti
e animate da sano agonismo,
come quella tra Spalla-Fran-

chini e Pilla-Napodano e tra
Brondolo-Scarso e Franca-
bandiera-Pavione.

In semifinale sono arrivate
Gatti-Camera, Spalla-Franchi-
ni, Scarso-Brondolo e Gaglio-
ne-Sciutto, mentre la finalissi-
ma ha visto di fronte Letizia
Camera e Benedetta Gatti da
una parte e Elisa Brondolo e
Veronica Scarso dallʼaltra.

Ad avere la meglio sono sta-
te Camera e Gatti, al termine
di una finale avvincente, termi-
nata col punteggio di 2-1.

Spettacolo anche nel tabel-
lone maschile, dove Fabrizio
Negri e Devis Amerio emergo-
no vincitori al termine di una
emozionante sfida in tre set
con la coppia Nicolò Gatti-Da-
vie Deluigi; fermi alle semifina-
li, invece, Napolitano-Qua-
gliozzi e G.Bruno-Izzo.

Tanta curiosità, infine, per il
beach tennis: alla fine vincono
Petrozzi e Lenzo, che si ag-
giudicano la finale a spese di
Mirko Biato e Sergio Nano.

Nel complesso, giornata
molto divertente, soprattutto
per la bella atmosfera che ha
ricordato da vicino quella clas-
sica dei tornei di beach volley,
con tanto dialogo fra i giocato-
ri e partite emozionanti giocate
in una struttura allʼavanguardia
quale quella messa a disposi-
zione di Villa Scati. Molti anche
gli sportivi di altre discipline
che hanno voluto cimentarsi,
per una volta, nel beach volley,
visto evidentemente come una
disciplina divertente dove sfo-
gare il proprio spirito competiti-
vo. Due parole, infine, sul-
lʼesperimento del beach-ten-
nis: la nuova disciplina, nata
sulla riviera romagnola, sta
prendendo piede anche nelle
nostre zone: vista lʼottima ri-
sposta, il torneo potrebbe ave-
re un seguito.

M.Pr

Mondovì 1
Cairese 8

Importante prova di maturità
per la Cairese che, nella calda
domenica di Mondovì, vince
contro la formazione locale un
match più difficile del previsto.
Lunar propone una formazione
inedita con Carlo Palizzotto
dietro al piatto di casa, il rien-
trante Bazzicalupo in prima,
Pascoli in seconda, Bellino in-
terbase e Sechi in terza a cau-
sa dellʼinfortunio al dito di Ric-
cardo Ferruccio. Allʼesterno
Blengio, Roberto Ferruccio e
Celli. Sul monte confermata la
fiducia a Daniele Berretta con
il fratello Davide pronto per la
staffetta. Riccardo Ferruccio
battitore designato. Il Mondovì
schiera sul monte lʼesperto
Klaus Vitali che fina da subito
imbriglia le mazze dei cairesi.

Lʼinizio del match è assoluto
appannaggio delle difese con
entrambi i pitcher molto effica-
ci e ben supportati dai loro
compagni in campo. Tutto tace
fino al sesto inning tra strike
outs, assistenze ed out al volo
da entrambe le parti e con so-
lo Sechi e Celli che tra i bian-
corossi riescono ad arrivare in
base. Al quarto inning Bazzi-
calupo si infortuna al naso ed
è costretto ad abbandonare il
campo lasciando il posto in pri-
ma base a Barlocco, abitual-
mente ricevitore. E proprio
Barlocco al sesto inning smuo-
ve le acque portandosi in se-
conda su un errore di tiro,
avanzando in terza sulla battu-
ta di Bellino e segnando un
punto pesante battuto a casa
dal giovane Marco Pascoli.
Nella successiva difesa sale
sul monte Davide Berretta
congedando il fratello autore
dellʼennesima ottima prova e
chiude anche lui a zero la ri-
presa. Al settimo però i monre-
galesi pareggiano con una

buona strategia e due belle va-
lide ma la Cairese non si lascia
né intimorire né innervosire e
si presenta in attacco con la
giusta determinazione per ri-
portarsi di nuovo in vantaggio.
E ci riesce con una sequenza
quasi identica rispetto a quella
del primo punto, con Barlocco
spinto a casa da Pascoli e poi
incrementa con lo stesso Pa-
scoli e con Roberto Ferruccio
spinto a casa dalla valida di
Celli. Al nono inning i bianco-
rossi poi dilagano, complice
anche la sostituzione del lan-
ciatore partente infortunatosi al
ginocchio in uno scontro con
un compagno, e segnano altri
4 punti con con Palizzotto,
Blengio, e ancora Barlocco e
Pascoli spinti a casa dal bel
doppio di Sechi.

Infine il closer Ferruccio li-
quida velocemente lʼultima di-
fesa che si chiude con un bel
colto rubando in terza. Una
bella partita, tiratissima fino al-
lʼottavo inning, in cui un sor-
prendente Mondovì è riuscito a
tenere a bada le mazze dei
biancorossi grazie allʼottima
prova del suo pitcher ma an-
che con una difesa attenta e
precisa. Altrettanto ha fatto la
Cairese che ha dimostrato di
essere molto versatile, di poter
contare sui suoi lanciatori e
sulla sua difesa e di avere la
maturità necessaria per aspet-
tare il momento giusto per
uscire fuori.

Per quanto riguarda la corsa
ai play-off è ormai una corsa a
due con la Cairese sempre so-
la al comando inseguita ad
una partita di distanza dal San-
remo, mentre Genova e Fos-
sano sono ormai distanti dopo
le sconfitte subite domenica.

Prossimo turno in trasferta a
Chiavari e poi in casa contro il
Boves prima del turno di pausa
che precederà il gran finale.

Bistagno. Domenica 27 giu-
gno, presso il centro sportivo
comunale tennis, si è disputa-
ta la finale del torneo di 3ª ca-
tegoria. «A contendersi il primo
premio - spiega lʼassessore al-
lo Sport Roberto Vallegra -
cʼerano Massimo Branda, tes-
serato per lo Sporting Fossa-
no, classificato 3.3 e Davide
Cavanna, tesserato per il T.C
Alessandria, classificato 3.3.
La partita, durata unʼora non
ha avuto storia, non per deme-
riti dellʼesperto Branda, ma per
una super prestazione di Ca-
vanna che si aggiudicava la fi-
nale per 6/1 6/2. Complimenti
al giovane tennista acquese».

Orsara Bormida. La Pro
Loco di Orsara e lʼA.S.D. Ma-
celleria Ricci di Acqui organiz-
zano, domenica 4 luglio, il 1º
trofeo MTB Orsara Bormida,
gara per tesserati categorie
tutte UDACE, più enti ad invito.

Ritrovo ore 8 presso la sede
della Pro Loco, in via Repub-
blica Argentina n.3. Partenza
ore 9.15; iscrizione euro 10.

Al termine della gara sarà
offerto un pasta-party dalla Pro
Loco di Orsara con possibilità
di usufruire di “pranzo tipico
delle colline orsaresi”. Il per-
corso si articola tra strade ster-
rate e sentieri collinari: km 32
per le categorie Cad., J., S., V.,
G.; km 21 per le categorie
Deb. Donne e Super G.; km 11

per la categoria Primavera.
Lungo il percorso sarà presen-
te un punto di ristoro. Il percor-
so è segnalato dal 15 giugno.

Premi: dal 1º al 3º assoluto;
dal 1º al 7º di categoria; cesti,
medaglie o premi vari; oggetto
in oro alla 1ª donna; mazzo di
fiori alla 1ª donna e al 1º asso-
luto; premio al più anziano ed
al più giovane. Alla società con
più partecipanti verrà conse-
gnata una litografia offerta dal-
lʼartista nonché sindaco di Or-
sara, Giuseppe Ricci. Inoltre
verrà consegnata una bottiglia
di vino a tutti i non piazzati.

Per informazioni: Bruno 340
2928001 - 0144 322495, Fran-
cesco 331 3649213 - france-
sco.tognoloni@fastwebnet.it

Acqui Terme. Lʼufficializza-
zione della sinergia che dalla
prossima stagione agonistica
affratellerà le due società pal-
lavolistiche acquesi è frutto an-
zitutto dellʼentusiastica adesio-
ne al progetto dei due presi-
denti, in ordine alfabetico,
Claudio Ivaldi del GS Acqui
Volley e Claudio Valnegri dello
Sporting.

Il patron biancoblu aggiunge
qualche particolare in più: «Ini-
zialmente GS e Sporting re-
steranno due società distinte
che collaboreranno in modo
abbastanza spinto per arrivare
a risultati migliori in tutti i setto-
ri. Questo accadrà rafforzando
le singole formazioni più forti
con lʼinnesto di giocatrici pro-
venienti dallʼaltra società. Per
esempio alcune giocatrici delle
classi ʼ95, ʼ96 e ʼ97 passeran-
no al GS per dare vita a una
U14 e a una U16 di qualità an-
cora migliore di quelle attuali.
Allo stesso modo, delle atlete
U18 e U13 del GS andranno a
rafforzare le due rappresenta-
tive dello Sporting per le ri-
spettive fasce di età.

Già singolarmente le nostre
formazioni sono piuttosto forti:
rafforzandole ulteriormente po-
tremo puntare ancora più in al-
to. Per esempio per la Under
14 un obiettivo plausibile, oltre
a quello di restare ai vertici
provinciali, è quello di insidiare
la leadership di Chieri a livello
regionale.

A fine anno, poi, tireremo le
somme e se la situazione
complessiva ci conforterà, po-
tremo dare il via libera alla fa-
se successiva, che prevede la
creazione di unʼunica società,
oppure di una società terza
che consenta di unire le for-
ze».

Ancora più esplicito è il pre-
sidente dello Sporting Valne-
gri, che sottolinea come «an-
che la prima squadra si avvan-

taggerà grazie allʼingresso nei
ranghi di altre giocatrici prove-
nienti dal GS.

Per il resto, è chiaro che i bi-
lanci andranno fatti a fine sta-
gione, ma è altrettanto eviden-
te che lʼobiettivo di questa si-
nergia è proprio quello di arri-
vare un domani non lontano al-
la creazione di unʼunica socie-
tà, il che potrà avvenire attra-
verso una fusione o con la
semplice creazione di una so-
cietà terza… ma di questo par-
leremo poi: si tratta di dettagli.
Quel che conta è la sostanza
e da parte nostra, così come
del GS, cʼè la convinzione di
avere intrapreso il giusto cam-
mino. Fra lʼaltro, mi preme sot-
tolineare che i tecnici Marenco
e Ceriotti hanno accolto la no-
tizia con un atteggiamento co-
struttivo e propositivo. Ora pe-
rò mi fermo: i dettagli del pro-
getto li spiegheremo in confe-
renza stampa lunedì 19 lu-
glio». M.Pr

Volley, conferenza stampa lunedì 19 luglio

Lo Sporting e il GS
annunciano sinergie

Volley, le reazioni

Valnegri e Ivaldi
“grandi prospettive”

Claudio Valnegri Claudio Ivaldi

MOUNTAIN BIKE
10 ottobre, “Giro dei tre bric-

chi” (Bistagno).
ESCURSIONISMO

4 luglio, Cerisey - Gran San
Bernardo (via francigena).

11 luglio, monte Scaletta
(2840 m).

18 luglio, traversata delle
Bocchette alte.

24 luglio, Alta Luce - Ho-
chlicht (3158 m).

1-8 agosto, settimana in
montagna - Santa Caterina
Valfurna (So).

21-22 agosto, monte Matto
(3088 m).

29 agosto, M. Granero
(3171 m), versante Ovest.

19 settembre, monte Nebius
(2600 m).

25-26 settembre, M. Grondi-
lice - Pizzo Uccello (Apuane).

3 ottobre, lʼanello alto di
Champorcher.

17 ottobre, da Acqui a Ca-
vatore e ritorno.

14 novembre, monte Nero
(981 m) e CastellʼErmo (1094
m) da Menosio.

5 dicembre, Spotorno - Bric
Colombino - Gola S. Elena -
Spotorno.
ALPINISMO

17-18 luglio, arrampicata in
Valle Stura.

4-5 settembre, Uja di Mon-
drone (2964 m) Cresta Nno.
Altri appuntamenti

6 novembre, cena sociale.
17 dicembre, serata auguri

di Natale.
La sede del Cai, sita in via

Monteverde 44, Acqui Terme,
è aperta al venerdì dalle 21 al-
le 23, tel. 0144 56093.

Beach Volley

A Villa Scati la
“Banca d’Alba cup”

Baseball

La Cairese supera un
sorprendente Mondovì

I finalisti Gatti-De Luigi e Negri-Amerio.

Le finaliste Camera-Gatti e Brondolo-Scarso.

I finalisti del beach tennis.

Domenica 4 luglio si svolgerà il 1º trofeo

Mountain bike ad Orsara

Tennis

Davide Cavanna vince
il torneo di 3ª categoriaCalendario CAI di Acqui

Nella foto: Massimo Branda
e Davide Cavanna
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Week end nero per le squa-
dre della Val Bormida impe-
gnate nei campionati di serie
C1 e C2. Solo sconfitte nel
carnet e qualche preoccupa-
zione per il futuro.
Serie C1. A Spigno Monfer-

rato a sorpresa vince il san
Biagio della Cima, quadretta di
un piccolo paese nellʼentroter-
ra di San Bartolomeo, seguita
al comunale di corso Roma da
una ventina di tifosi. Davvero
una serata particolare in cam-
po ed in tribuna. In campo i li-
guri disputano una partita per-
fetta. Protagonista il battitore
Massimo Guasco, 22 anni, fi-
sico da corazziere, alla prima
esperienza in un campionato
vero dopo qualche anno pas-
sato a giocare nei tornei di
paese. Guasco con giocate
che agli spignesi hanno ricor-
dato i numeri di Rodolfo Ros-
so, ha letteralmente devastato
la timida resistenza dei giallo-
verdi, in campo con la divisa
biancorossa, che hanno pre-
sentato un Danilo Rivoira non
ancora al meglio della condi-
zione, un Diego Ferrero com-
pletamente fuori dal gioco e
due terzini, Gonella e De Cer-
chi, indifesi davanti alle borda-
te dei liguri. I padroni di casa
hanno retto i primi giochi poi
Guasco, ben supportato dal
giova Odetto, tozzo ma rapido
e dai terzini Papone e Rossi
ha preso il largo. 8 a 2 alla
pausa poi lʼ11 a 4 finale tra il
tripudio dei tifosi sanbiaggini.
Commento del presidente cav.
Traversa: «Dopo la sconfitta
ad Alba ho capito che la squa-

dra stava attraversando un
momento delicato e previsto
un periodo difficile. Ora, però,
è ora di voltare pagina».

Non è andata meglio al Bi-
stagno che a Peveragno, con-
tro la quadretta guidata dal-
lʼesordiente Paolo Panero non
è andata oltre i tre giochi. Una
sconfitta che non cambia le
strategie dei bistagnesi che
possono rifarsi venerdì 2 lu-
glio, in casa, con il Vendone
del battitore Giovanni Ranosio.
Serie C2. Nulla da fare per

la Pro Mombaldone sul difficile
campo di Diano Castello con-
tro quel Luca Bonanato, batti-
tore che ha una lunga espe-
rienza in serie C1. I mombal-
donesi, in campo con patrone,
Milano, Fallabrino e Goslino
non sono andati oltre il gioco
della “bandiera”. Combattutis-
sima la sfida che ha visto
lʼMDM Valbormida di Marco
Calvi soccombere a Castelletto
Uzzone contro la Castellettese
di Marco Rossi per 11 a 10.

Alice Bel Colle. Sabato 26
giugno, alle 16, nella piazza
denominata “il gioco del pallo-
ne” ad Alice Bel Colle è inizia-
to il 1º torneo delle piazze “al-
la pantalera” della Val Bormi-
da. Su uno sferisterio naturale,
con un muro dʼappoggio che è
il sostegno delle case e della
piazza sovrastanti, sono scese
in campo le prime due forma-
zioni: la quadretta di Alice e
quella di Strevi. Le due squa-
dre hanno dato vita ad un ap-
passionato incontro finito, per
gli annali, 9 a 1 per la forma-
zione di casa, ma con un note-
vole divertimento per tutti i gio-
catori e per il pubblico nume-
roso e appassionato.

Il risultato non era determi-
nante, ma importante è stata la
riuscita della manifestazione,
iniziata con quello spirito che
ha sempre, in passato, con-
traddistinto le sfide paesane di
balôn; divertimento, goliardia,
mettendosi in gioco, dopo anni
di ruggine e qualche acciacco
di troppo. Al termine il terzo
tempo dove la squadra di casa
con grande amicizia ha offerto
agli avversari una merenda
che di fatto si è trasformata in
una cena.

I giocatori, alcuni dei quali si
sono fasciati per la prima volta
la mano, hanno dato vita ad un

incontro tecnicamente interes-
sante. Arbitro dellʼincontro è
stato Franco Minetti da Cava-
tore, buon giocatore negli anni
sessanta e settanta. Interes-
sante la cornice di pubblico e,
ancora più interessante il con-
torno che ha fatto diventare la
partita una festa. I residenti so-
no usciti di casa con bottiglie di
vino che hanno offerto a tutti,
giocatori compresi, come ai
bei tempi. Un simpatico vec-
chietto ha ricordato, con una
nota di nostalgia, le innumere-
voli sfide che, da bambino, ha
assistito subito dopo la secon-
da guerra mondiale. Poi più
nulla, fino al 26 di giugno 2010.
Il sindaco Aureliano Galeazzo,
visibilmente soddisfatto, ha
promesso che per lʼanno pros-
simo organizzerà un torneo al-
la pantalera. Con questa parti-
ta è stato messo a dimora un
piccolo seme. Crescerà.

Alla sfida ha assistito Anto-
nino Piana, che di queste ge-
sta è lo storico per eccellenza,
avendo recentemente pubbli-
cato il volume: “Storia della
pallapugno - pallone elastico”.
Un libro che deve avere un po-
sto di primo piano sugli scaffa-
li di tutte le nostre librerie.

Nella settimana si svolgerà
una nuova sfida, probabilmen-
te tra Montechiaro e Denice.

COPPA ITALIA
Ottavi di finale: Albese B-

Albese A 11-5; Imperiese-Mon-
ticellese 3-11; Ceva-Pro Pa-
schese 7-11; Ricca-Virtus Lan-
ghe6-11; Bormidese-Pievese 6-
11; Caragliese-Subalcuneo 4-
11; Benese-S.Biagio 11-7; Ca-
stagnolese-Canalese 3-11.
Quarti di finale: lunedì 5 lu-

glio, ore 21, a Cengio: Albese B-
Monticellese; martedì 20 luglio,
ore 21, a Scaletta Uzzone: Pie-
vese-Subalcuneo; mercoledì 21
luglio, ore 21, a Roddino: Be-
nese-Canalese; martedì 27 lu-
glio, ore 21, a Torino: Pro Pa-
schese-Virtus langhe;

SERIE A
Settima di ritorno:A.Manzo-

Albese 11-9; Monferrina-Subal-
cuneo 7-11; S.Leonardo-Alta
Langa 4-11; Monticellese-Pro
Paschese 10-11; Canalese-Vir-
tus Langhe 9-11; S.Biagio-Pie-
vese 11-10Ottava di ritorno: si
è giocata in settimana.
Classifica: Subalcuneo

(O.Giribaldi), Pro Paschese
(Danna) 14; Virtus Langhe (Co-
rino) 13; Monticellese (R.Rosso)
12; Canalese (Compagno) 11;
San Biagio (Galliano) 10; Pie-
vese (D.Giordano), Monferrina
(Levratto), Albese (Dutto) 9; Al-
ta Langa (Bessone) 4; Augusto
Manzo (Trinchieri) 2; San Leo-
nardo (Orizio) 1.
Prossimo turno - nona di

ritorno: Venerdì 2 luglio ore 21
a Monticello: Monticellese-Al-
bese; Sabato 3 luglio ore 21 a
Dogliani: Virtus Langhe-Subal-
cuneo; Domenica 4 luglio ore 17
a Imperia: San Leonardo-Au-
gusto Manzo; ore 21 a San Bia-
gio: San Biagio-Alta Langa; a
Vignale: Monferrina-Pievese;
Lunedì 5 luglio ore 21 a Cana-
le: Canalese-Pro Paschese.

SERIE B
Quarta di ritorno: Speb-Nei-

vese 11-3; Bormidese-Bubbio
5-11; Ricca-Albese 3-11; Impe-
riese-Caragliese 5-11; Casta-
gnolese-Ceva 11-5; Benese-
Merlese 6-11.
Classifica: Albese (M.Vac-

chetto) 14; Ricca (Marcarino),
Castagnolese (Amoretti) 11; Ce-
va (Rivoira) 10; Bormidese
(C.Giribaldi), Caragliese (Pet-
tavino) 8; Merlese (Burdizzo) 7;
Benese (Fenoglio) e Speb
(L.Dogliotti) 6; Imperiese (Bel-
monti) 5; Neivese (Brignone) e
Bubbio (Ghione) 2.
Prossimo turno - quinta di

ritorno: Bubbio-Benese antici-
po; Venerdì 2 luglio ore 21 a
Ceva: Ceva-Imperiese; a Ca-
raglio: Caragliese-Ricca; Saba-
to 3 luglio ore 17 a San Rocco
di Bernezzo: Speb-Bormidese;
a Neive: Neivese-Albese; Do-
menica 4 luglio ore 17 a Casta-
gnole Lanze: Castagnolese-
Merlese.

SERIE C1
Seconda di ritorno: Vendo-

ne-Don Dagnino 11-6; Pevera-
gno-Bistagno 11-3; Tavole-Tori-
no 7-11; Pro Spigno-S.Biagio
Cima 4-11; Canalese-Albese
11-6. Ha riposato il Ricca.
Classifica: Albese (Busca)

10; Don Dagnino (Novaro) 8;
Pro Spigno (D.Rivoira),S.Biagio
Cima (Guasco) 7; Ricca (Ris-
solio), Bistagno (Adriano), Tori-
no (Biscia) 6; Peveragno (Pa-
nero), Vendone (Ranosio) 5;
Canalese (Marchisio) 4; Tavole
(Pirero) 1.
Prossimo turno - Terza di ri-

torno: Venerdì 2 luglio ore 21 a
Bistagno: Bistagno-Vendone;
Sabato 3 luglio ore 15 ad An-
dora: Don Dagnino-Canalese;
Domenica 4 luglio ore 21 a Ta-
vole: Tavole-San Biagio Cima; a
Ricca: Ricca-Pro Spigno; Lu-
nedì 5 luglio ore 21 a Torino:
Torino-Peveragno. Riposa lʼAl-
bese.

SERIE C2
Terza di ritorno: Amici Ca-

stello-Mombaldone 11-1; Ric-
ca-Spec 11-10; Pontinvrea-Vir-
tus Langhe 4-11; Castellettese-
Valbormida 11-10; Bormidese-
Spes 2-11. Ha riposato la Don
Dagnino.
Classifica: Spes (Manfredi)

13; Virtus Langhe (Dalmasso)
10;Mombaldone (Patrone), Ric-
ca (Cavagnero) 8; Don Dagnino
(Stalla), Spec Cengio (Core),
Amici Castello (Bonanato) 7;
Valbormida (Calvi) 5; Castellet-
tese (M.Rossi) 3; Pontinvrea
(Oddera), Bormidese (Barbe-
ris) 1.
Prossimo turno - quarta di

ritorno: Venerdì 2 luglio ore 21
ad Andora: Don Dagnino-Pon-
tinvrea; a Dogliani: Virtus Lan-
ghe-Ricca; a Cengio: Spec-Bor-
midese; Sabato 3 luglio ore 16
a Montechiaro Acqui: Valbormi-
da-Amici Castello; a Gottasec-
ca: Spes-Castellettese. Riposa
il Mombaldone.

UNDER 25 - girone A
Sesta di ritorno: Neivese-

Valbormida 11-1; Virtus Lan-
ghe-Dronero 3-11; Caragliese-
A.Manzo 11-6. Riposa: Speb.
Recuperi: Valbormida-Virtus
Langhe 4-11.
Classifica: Caragliese 10,

Monastero Dronero 9, A.Manzo
7; Neivese 5; Speb 4; Virtus
Langhe 3, Valbormida 0.

JUNIORES
Fascia A - prima di ritorno:

Dronero-A.Manzo 9-2; Spe-
Pievese 8-9; Neivese-Benese
9-5
Fascia B - prima di ritorno:

Bormidese-Alta Langa 9-0; Mer-
lese B_Ceva 9-6.

ALLIEVI
Fascia B - seconda di ritor-

no:Neivese-Albese B 8-5; Ric-
ca A-Ricca B 7-8; Bistagno-Ric-
ca C 8-0 forfait.

ESORDIENTI
GironeA - prima di ritorno:

Bormidese-Centro Incontri 5-7;
Don Dagnino B-Don Dagnino
A 7-4.
Girone D - settima giornata:

Alta Langa-Bistagno 7-0; Pro
Spigno-Monferrina 7-5; Cana-
lese A-Canalese B posticipo;
Valbormida-Cortemilia 1-7.

PULCINI
Fascia A - terza giornata:

S.Leonardo-S.Biagio 7-4; Bub-
bio-Pro Paschese 1-7. Ha ripo-
sato ilValbormida.

Acqui Terme. Dal 1952, an-
no in cui è stata stampata la
prima edizione del libro “Cen-
to anni di Pallone Elastico -
Edizioni Paoline” scritto da Au-
gusto Manzo, Luigi Mussi e
Remo Giannuzzi, e sino ai
giorni nostri, quel testo è stato
considerato da tutti la “bibbia”
del balôn, lo sport più antico,
lʼunico in Italia non dʼimporta-
zione come calcio (football),
pallacanestro (basket), palla
ovale (rugby) e chi più ne ha
più ne metta. Uno sport nostro,
assolutamente, totalmente, vi-
sceralmente e non la racconti-
no i francesi con la pallacorda
- “Jeu de Paume” - che non è
nemmeno un lontano parente.

Uno sport racchiuso tra le
mura di Liguria e Piemonte
che stimola gli scrittori in un
rapporto squilibrato rispetto al-
lʼinteresse che suscita tra la
gente. Sulla pallapugno, sui
suoi campioni più celebrati, so-
no arrivati in libreria decine e
decine di volumi ma quello che
ha scritto il dr. Nino Piana, me-
dico di base nellʼacquese, con
una passione smisurata per
questo sport, esce dai canoni
e può essere considerato a tut-
ti gli effetti la “nuova bibbia”
della pallapugno. Lʼopera, divi-
sa in due volumi, dal titolo
“Storia della Pallapugno - Pal-
lone Elastico” con una appen-
dice provocatoria - “raccontata
da Acqui Terme antica capitale
decaduta” - analizza lo sport
dalle sue origini ai giorni nostri.
Nel primo volume, edito dalle
Impressioni Grafiche di Acqui,
Piana, con il quale hanno col-
laborato il prof. Franco “Lalo”
Bruna, Giorgio Caviglia, Mario
pastore e Massimo Berruti, si
ferma al 1962. Un anno che
segna una tappa fondamenta-
le per il gioco nel suo insieme
e per la città di Acqui in parti-
colare. In quellʼanno, infatti,
chiude per sempre uno degli
sferisteri storici, “da Quinto”,
allora sito in quella che oggi è
via Berlingeri.

Non diciamo nulla di quello
che scrive Piana, il libro merita
dʼessere letto e non solo da chi

conosce la pallapugno poiché
è un lavoro “aperto” dove si
possono confrontare periodi
diversi attraverso i racconti
delle cronache dellʼepoca e la
visione delle fotografie in alcu-
ni casi ingiallite. Il tutto è il frut-
to di una ricerca attenta e mi-
nuziosa, una analisi certosina
dei fatti dove nulla è lasciato
allʼimmaginazione. Un lavoro
che è durato 25 anni e che rac-
conta lʼevoluzione di uno sport,
di una cultura sportiva, del co-
stume della gente e dei gioca-
tori che non dimentichiamo si-
no agli anni settanta hanno
giocato con le braghe bianche
e lunghe.

Il libro racconta delle origini,
delle sfide di paese, di partite
giocate nei cortili e nelle aie, di
giocatori famosi di altri che
hanno vissuto solo la gloria
paesana, altrettanto importan-
te, di campionati di partite ad
Acqui, Alba, Imperia, Torino
delle capitali storiche che oggi
non esistono più, come Acqui;
se non per riflessi marginali
Torino; per inerzia Alba, Cuneo
e Imperia. Alla fine il profilo dei
grandi protagonisti, raccontati
dallʼautore e dai suoi collabo-
ratori, disegnati da Massimo
Berruti, uno dei campioni stori-
ci di questo sport, il primo del
nuovo corso pallonaro, artista
affermato, che ha impreziosito
pagine che meritano un posto
dʼonore al premio “Acqui Sto-
ria”. w.g.

Cairo M.tte. Due vittorie im-
portanti strappate al Wild Picth
sul campo di Bussolengo por-
tano tranquillità in casa delle
bianco-azzurre. Una ritrovata
forma e tanta grinta fanno ben
sperare in un finale di campio-
nato ricco di soddisfazione per
le valbormidesi che con due vit-
torie si avvicinano sempre più
alla zona salvezza.

Il primo incontro, concluso
per 2 - 3 vede sul monte di lan-
cio Francesca Zanirato - autri-
ce di ben 10 strike out - a rice-
verla Manuela Papa, il resto
della squadra è così schierato:
In prima Arianna Dallʼò, la se-
conda è affidata allʼesperta Mo-
nica Miroglio, in terza ritroviamo
lʼimpeccabile Monia Cirella (la
cecoslovacca Eva Rychtariko-
va è ancora in Venezuela a di-
sputare i Campionati Mondiali),
in interbase Alice DallʼÒ, la li-
nea esterna è affidata a Laura
Di Micco, Sandra Chiera e Fe-
derica Flazt. Le valbormidesi si
portano subito in vantaggio e
riescono a prevalere fino al 5º

inning quando unʼindecisione
difensiva - fino a quel momento
nulle aveva potuto lʼAttacco ve-
neto - fa si che le locali pareg-
gino. Ma la grinta e la voglia di
far bene è tanta e questo porta
il punto del riscatto. Da sottoli-
neare due battute valide di Ka-
tia Calcagno (battitore designa-
to su DallʼO Arianna) e di Fede-
rica Flatz; buona anche la pre-
stazione di Monia Cirella.

Nella seconda partita la for-
mazione cambia di poco; sul
monte di lancio ritroviamo
unʼimpeccabile Laura Di Micco
, estremamente motivata a far
bene tanto da chiudere lʼincon-
tro con la media battuta a mille
- ovvero ogni volta che in fase
di attacco si è presentata nel
box ha battuto valido. Allʼester-
no viene schierata Chiara Ber-
toli che ben difende la sua zo-

na. Lʼincontro termina 4 - 2 per
le valbormidesi tutte veramen-
te impeccabili nellʼinterpretazio-
ne dellʼincontro.

Soddisfatto il direttore tecni-
co Palizzotto non solo per il ri-
sultato ma anche per la deci-
sione e la voglia di vincere
messa in mostra da tutto lʼor-
ganico, il che fa sperare in un
fine campionato ricco di soddi-
sfazioni.

Pallapugno serie C

Tutte sconfitte
le valbormidesi

Pallapugno

Una sfida storica
tra Alice e Strevi

Pallapugno

La storia della pallapugno
raccontata da Nino Piana

Softball

Star Cairo, due vittorie che valgono la salvezza

Pallapugno risultati e classifiche

Marco Calvi del Valbormida.
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Giovedì 24 giugno, a Bista-
gno con la organizzazione del-
lʼAcquirunners e la collabora-
zione della Soms, si è svolta la
7ª edizione del Trofeo “San
Giovanni”, gara valida per il
Trofeo della Comunità Monta-
na “Appennino Aleramico
Obertengo”, per la Coppa “Al-
to Monferrato” e, con punteg-
gio raddoppiato per il Trofeo
“Ugo Minetti” del CSI di Ales-
sandria. Vincitore dopo i circa
7.400 metri di gara è stato
Corrado Ramorino dellʼAtletica
Varazze SV in 26ʼ15” su An-
drea Verna dellʼATA Il Germo-
glio, Angelo Panucci dellʼAc-
quirunners, Diego Scabbio
dellʼAtletica Novese ed Achille
Faranda della Brancaleone AT.
Poi Filippo Tilocca dellʼAtletica
Ovadese ORMIG, Gianni Fer-
rarese della Cartotecnica AL,
Giuseppe Tardito dellʼAtletica
Novese, Lino Busca del CUS
Torino e Roberto Sbalzer
dellʼAtletica Cairo SV. Tra le
donne il successo è andato a
Roberta Ambrosini dellʼAtletica
Arcobaleno SV in 33ʼ40” da-
vanti a Concetta Graci dellʼAc-
quirunners, Silvia Bolognesi
della Cambiaso Risso GE e la
coppia dellʼAtletica Cairo com-
posta da Elisa Balsamo e Giu-
seppina Gioffrè. Al termine, pa-
sta-party offerto da Enrico Te-
sta, podista e cuoco del risto-
rante Nuovo Pallone di Bista-
gno. Il giorno dopo a Pareto,
ancora Acquirunners che in-
sieme alla Pro Loco ha dato vi-
ta alla 5ª “Corsa tra i boschi di
Monte Orsaro”, gara anche
questa valida per la Coppa
“A.M.”, il Trofeo CSI e con pun-
teggio raddoppiato per il Tro-
feo della C.M. I circa 5.500
metri del percorso li ha com-
pletati per primo Scabbio in
20ʼ07” che ha preceduto Pa-
nucci, Faranda, quindi Simone
Marzoli dellʼAtletica Alba Doci-
lia SV. Poi Mattia Grosso del-
lʼAtletica Novese, Busca, il duo
dellʼAtletica Varazze composto
da Claudio Schiappacasse e
Michele Pastorino, a seguire
Fabrizio Fasano dellʼAtletica
Novese e Marco Caso del-
lʼAtletica Varazze. Nella fem-
minile in 24ʼ26” successo per
Susanna Scaramucci dellʼAtle-
tica Varazze che si è lasciata
alle spalle la compagna di club
Alina Roman, poi Giovanna
Moi del Delta GE, Ercolina
Cenci dellʼAtletica Varazze e
Clara Raffaetta dei Maratoneti
Genovesi. Anche qui, al termi-
ne, pasta-party offerto dalla
Pro Loco di Pareto.

Domenica 27 giugno, a Ta-
gliolo Monferrato, si è disputa-
ta una gara oramai storica, il
30º Trofeo “Le 7 cascine”, con
la regia della Vital Club Ovada
e lʼorganizzazione del CCRT,
valido per il Trofeo della C.M.,
per la Coppa “A.M.” ed anche
per il Campionato Provinciale
individuale Strada 2010 per
categorie della UISP. Primo a
spuntarla tra i concorrenti sui
circa 9.100 metri è stato in
35ʼ30” Vincenzo Agnello del
Città di GE davanti a Silvano
Repetto della Podistica Valpol-
cevera GE, poi Faranda,
Scabbio, Tilocca, Giovanni
Grecchi del Delta GE. Quindi
Massimo Gentile della Cam-
biaso Risso, Tardito, Adriano
Morelli dei Maratoneti Geno-
vesi e Maurizio Wood dellʼAtle-
tica Settimese TO. Tra le don-
ne in 42ʼ30” trionfo per Ilaria
Bergaglio dellʼAtletica Arquate-
se su Cinzia Cornaglia della
Cambiaso Risso, Cristina Ba-
vazzano della Vital Club, Chia-
ra Gazzolo dei Maratoneti Ti-

gullio GE e Roberta Viarengo
della Podistica Costigliole AT.

Martedì 29 giugno a Merana
con le sinergie di Acquirun-
ners, Pro Loco e Comune, si è
svolta la 6ª “StraMerana”, vali-
da per la Coppa “A.M.”, per il
Trofeo del CSI e, con punteg-
gio raddoppiato per il Trofeo
della C.M. Il tracciato di circa
6.300 metri ha visto la bella af-
fermazione di un nome nuovo
per il podismo delle nostre par-
ti si tratta di Andrea Badano
tesserato per la società Trion-
fo Ligure che ha impiegato 21ʼ
49” a percorre i circa 6300 me-
tri del percorso leggermente
modificato nella parte finale
con lʼeliminazione della temu-
tissima salita verso la torre. Al-
le sue spalle si sono classifi-
cati Corrado Ramorino del-
lʼAtletica Varazze, Hadi Yassin
dellʼAta Acqui. A seguire Ange-
lo Panucci dellʼAcquirunners,
Diego Scabbio dellʼAtletica No-
vese, Achille Faranda della
Brancaleone AT Marco Gan-
dolfo della Podistica Costiglio-
le, Mattia Grosso dellʼAtletica
Novese, Alberto Nervi e Fede-
rico Giunti entrambi portacolo-
ri dellʼAta Acqui.

Tra le donne ha prevalso an-
cora una volta Susanna Sca-
ramucci dellʼAtletica Varazze
che ha regolato nellʼordine la
compagna di società Ausilia
Polizzi, Simona Conti e Silva-
na Gavioli entrambe dellʼAtle-
tica Cairo e Beatrice Fallabrini
dellʼAtletica Ovadese Ormig.
Come consuetudine, la Pro
Loco di Merana al termine ha
“curato” la fame di atleti ed ac-
compagnatori con il pasta-par-
ty.

Due giorni dopo, giovedì 1
luglio, a giornale oramai affida-
to alle Poste Italiane per la di-
stribuzione, ad Arzello di Me-
lazzo si è tenuta la 4ª “Cammi-
nata Arzellese”, gara di cui
rendiconteremo sul prossimo
numero.
Prossime gare
Domenica 4 luglio appunta-

mento di grande prestigio ad
Ovada con la disputa della 30ª
“Stradolcetto”, gara che la Vi-
tal Club organizza con il CRC Il
Borgo, e che è valida quale
prova unica di Campionato
Provinciale di corsa su strada
della FIDAL. La prova, valida
anche per la Coppa “A.M.”, si
snoderà su un tracciato di cir-
ca 10 km ed avrà come punto
di partenza ed arrivo il campo
sportivo di Località San Eva-
sio.

Due giorni dopo toccherà a
Molare ospitare i podisti, infat-
ti martedì 6 luglio alle ore
20,30 dal campo sportivo co-
munale partirà la 3ª “StraMola-
re”, gara organizzata dalla Vi-
tal Club sulla distanza di circa
4.300 metri. Lʼevento è com-
preso nel Trofeo della C.M.,
nella Coppa “A.M.” e nel con-
corso Strada della UISP, e si
concluderà con il pasta-party
offerto dagli organizzatori sem-
pre presso il campo sportivo
comunale.
Giovedì 8 luglio a Cassine,

26º Trofeo “Il Ventaglio”, con
lʼATA ad organizzare e la di-
sponibilità dei fratelli Orlando,
titolari del bar Il Ventaglio. Par-
tenza anticipata alle ore 20,45
davanti al bar in Piazza Italia,
con prologo alle ore 20,15 dei
bambini che si sfideranno su
un anello di poco meno di
1.000 metri. Gli adulti invece si
misureranno sul tracciato di
circa 5.100 metri, in questa ga-
ra che è inserita nella Coppa
“A.M.” e nel concorso Strada
della UISP.

Acqui Terme. Domenica 27
giugno è stata una giornata ric-
ca di risultati positivi per il te-
am La Bicicletteria.

Lo junior Simone Sorace si
è aggiudicato il Campionato
Europeo UDACE su strada
svoltosi a Martinengo (BG), al
termine di una gara combattu-
tissima e alla vorticosa media
di 44 km orari. Dopo unʼinizia-
le fuga di 19 elementi, il porta-
colori del team di via Nizza
scremava ulteriormente il
gruppo con una serie di scatti
tanto da rimanere solo al co-
mando per gli ultimi 15 km di
gara.

Nelle interviste di rito che
seguono la premiazione, Si-
mone, simpatico e battagliero
29enne residente a Predosa,
si dichiara molto soddisfatto
per il risultato ottenuto e dedi-
ca la vittoria alla sua famiglia
che lo segue costantemente
da quando iniziò a correre nel-
le categorie giovanili, e alla di-

rigenza della società alla qua-
le è approdato questʼanno.

Nellʼambito del fuori strada
invece, i ragazzi bianco-verdi
hanno fatto man bassa al pri-
mo cross country di Belforte
M.to dove a tagliare il traguar-
do a braccia alzate è stato Fa-
bio Pernigotti che, al termine di
una gara dominata fin dai primi
chilometri, è giunto allʼarrivo
dopo unʼora e 25 minuti di ga-
ra con la media di 25 km orari.
Alle sue spalle il ligure Umber-
to Pastorino, Stefano Rossi e
lʼovadese Claudio Riccardini
seguito da Walter Pont e Ivan
Sguotti al ritorno alle competi-
zioni dopo 3 anni di stop. Pri-
ma tra le donne Piera Moran-
do, nella categoria junior 2º
Matteo DellʼAmico, e 10º nella
categoria veterani Stefano Bel-
lingeri. Da segnalare infine che
Stefano Ferrando domenica
20 giugno si è classificato 2º al
campionato italiano di cross
country.

Acqui Terme. “Stefano Stal-
tari colpisce ancora”, potrebbe
essere il tema dominante della
domenica del Pedale Acque-
se. Vero è che lʼundicesimo
successo stagionale proietta la
promessa gialloverde in cima
alla classifica nazionale Esor-
dienti, stilata in base ai risulta-
ti ottenuti, ma è altrettanto ve-
ro che senza i suoi compagni
Luca Torielli e Michael Ale-
manni forse il successo non
sarebbe arrivato.

Sono stati loro due, con il lo-
ro grande lavoro, che hanno
permesso al gruppo di aggan-
ciare i fuggitivi, quando man-
cava meno di un km allʼarrivo.
E sempre loro due hanno lan-
ciato Stefano per la volata. Un
successo di gruppo che lascia
trasparire un sorriso sul viso di
Fabio Pernigotti, che a fine ga-
ra commentava in maniera
molto positiva la crescita ago-
nistica e tattica di Luca e Mi-
chael.

Nei nati del 1996 Luca Gar-
barino, nonostante la consueta
caparbietà, non riusciva ad en-
trare nella top ten.

Nel volatone conclusivo, un
poʼ sorpreso, chiudeva al 15º
posto.

Gli Allievi erano impegnati a
Mergozzo, nella 2ª prova del
Trofeo dello Scalatore. Percor-
so di 73 km praticamente pia-
neggianti, tranne lʼultimo, con
una salita ripida e impegnati-
va. Gara vivace, con tentativi
di fuga sin dal via, sempre
stoppati.

Al 40º km escono in due, tra
cui lʼex gialloverde Roberto La-
rocca. A 10 km dallʼarrivo La-
rocca cede e il suo posto viene
preso dal torinese Franco. Il
fiato e le gambe del torinese
sono migliori e gli permettono
di arrivare primo la traguardo.

Alberto Marengo, 3º, regola il
gruppo dei migliori che arriva
alla spicciolata e di cui fanno
parte anche Patrick Raseti,
buon 7º, e il regolare Omar
Mozzone. Il buon risultato ot-
tenuto da Marengo e da Rase-
ti lascia però parecchio amaro
in bocca al loro allenatore Bo-
ris Bucci. Forse con un poʼ più
di decisione e di attenzione si
poteva anche ambire alla vitto-
ria.

Buonissima anche la prova
dellʼequipe Giovanissimi di Ti-
no Pesce. In quel di Sommaria
Bosco, seppur a ranghi ridotti
e nonostante lʼalto numero di
partecipanti, sono arrivati risul-
tati incoraggianti. In G1 i cugi-
ni De Lisi hanno corso sempre
con i migliori. E nellʼepilogo
hanno speso le residue forze
forse per superarsi.

Ha avuto la meglio Manuele
4º, ma Stefano 6º ha dimostra-
to di crescere gara dopo gara.
Anche in G3 i corridori del Pe-
dale Acquose hanno saputo
farsi valere. Francesco Man-
narino, 5º, nella volata ha mes-
so un pochino di determinazio-
ne in più sopravventando Ni-
colò De Lisi 6º. In G4 Nicolò
Ramognini ha rischiato di ag-
giudicarsi la gara sino ai 100
metri conclusivi. Il suo corag-
gioso tentativo è stato reso va-
no dal recupero di due corrido-
ri che sono riusciti a superarlo.
Buono comunque il 3º posto di
Ramognini, sia dal punto di vi-
sta numerico che dal punto di
vista della sfrontatezza.

Per una parte dei Giovanis-
simi in settimana ci sarà la tra-
sferta di Roma per partecipare
al “Memorial Morelli”, che rag-
gruppa ciclisti provenienti da
tutte le regioni italiane, una fe-
sta allʼinsegna dellʼagonismo e
dellʼamicizia.

Merana. Martedì 29 giugno
con partenza alle ore 20 si è
svolta la “6ª StraMerana”, km
6,3; gara valida per lʼ8º Trofeo
Comunità Montana (punteggio
doppio), per la 2ª Coppa “Alto
Monferrato” e per il Trofeo CSI
“Ugo Minetti”.

Nellʼoccasione, Nadia Ma-
renco per la Pro Loco, ha or-
ganizzato la 2ª “Camminata
baby”; una manifestazione na-
ta dal desiderio di alcune
mamme di condividere con i
loro bambini un momento di
sport e unʼopportunità offerta
agli atleti che avessero il pia-
cere di raggiungere Merana
con la famiglia al seguito. Alla
partenza erano più di 50 i pic-
coli camminatori iscritti, che
partiti con entusiasmo hanno
completato con successo il
percorso. Al termine estrazio-

ne di alcuni premi e cappellino
in regalo per tutti. Riguardo la
gara, alla partenza erano
unʼottantina gli atleti che han-
no affrontato il percorso sui ca-
lanchi di Merana.

Allʼarrivo si è piazzato primo
assoluto il ventenne carcarese
Andrea Badano del Trionfo li-
gure con il tempo di 21.49 e
prima donna Susanna Scara-
mucci dellʼAtletica Varazze con
il tempo di 27.23.

Dopo le premiazioni di rito,
tutti a tavola con un affollato
“pasta party”.

Il successo della serata ha
confermato il valore di questa
manifestazione che alla sesta
edizione in una sera dʼinizio
estate vede la presenza di tan-
ti atleti e delle loro famiglie ani-
mare il piccolo paese di Mera-
na.

Podismo
Domenica 27 giugno

Giornata positiva
per La Bicicletteria

Podismo

6ª StraMerana e 2ª camminata baby

Andrea Verna dellʼAta e Angelo Panucci dellʼAcquirunners.

Simone Sorace Fabio Pernigotti

Pedale Acquese
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Ovada. Pubblichiamo un co-
municato del Sindaco Andrea
Oddone.

«Lunedì 21 giugno, il Comu-
ne era presente ad un semina-
rio, organizzato ad Alessandria
dallo Studio Delfino, sulla pro-
posta di manovra finanziaria
2011 - 2013.

Tutti i rappresentanti dei Co-
muni presenti al seminario
hanno ricevuto un prospetto
relativo ai tagli previsti dalla
manovra.

Per quanto riguarda Ovada
il taglio per il 2011 sarà pari a
272 mila euro e per il 2012 pa-
ri a 454 mila.

Probabilmente a questi si
dovranno aggiungere i minori
trasferimenti dalla Regione nel
settore socio-sanitario e mino-
ri contributi per altre attività isti-
tuzionali.

Per il nostro Comune e forse
anche per altri Comuni si pro-
spetta lʼimpossibilità di predi-
sporre il bilancio di previsione
2011 - 2013, se non a fronte di
altrettanti nostri tagli tra i capi-
toli di spesa.

Ricordo che ad oggi, tranne
poche eccezioni tra cui la Tar-
su e i loculi, i Comuni non han-
no la facoltà di ricorrere ad una
propria leva fiscale e quindi
non resterebbero che i tagli.
Dove tagliare? Turismo e cul-
tura? Trasferimenti al Consor-
zio Servizi Sociali? Manuten-
zione ordinaria e straordina-
ria? Contributi alle associazio-
ni che organizzano iniziative in
città? Contributo alla coopera-
tiva Servizi Sportivi che gesti-
sce i nostri impianti?

A questa drammatica situa-
zione si aggiunge quella sul
personale, secondo la quale si
potranno sostituire i futuri pen-
sionandi nella misura di 1/5
delle spese di personale che
va in pensione!

Per noi significa che se ogni
anno andranno in pensione
2/3 persone non potremmo
riassumere nessuno perché il
quinto non arriva alla giusta
proporzione e in cinque anni si
potrebbero perdere 10/15 per-
sone perché i risparmi non so-
no cumulabili!!

Inoltre, un lavoratore nel

2011 non potrà percepire emo-
lumenti più alti di quelli perce-
piti nel 2010!

Se una neomamma nel
2010 ha fatto aspettativa, e nel
2011 rientra a tempo pieno,
non potrà percepire quanto le
spetta?

Se nel 2010 qualcuno non
ha potuto fare straordinario, e
gli è stato chiesto di farlo nel
2011, non si potrà pagare? Se
uno è stato assunto a metà an-
no, lʼanno successivo lavorerà
per intero ma sarà pagato solo
per metà?

Ancora! Lʼinsieme delle ulti-
me norme emanate prevede
che dal 1º gennaio 2011 i Con-
sorzi dei Servizi Sociali siano
soppressi per far posto a non
si sa che cosa e nella nostra
realtà zonale dovremo “chiu-
dere” o “vendere” anche la
Saamo!

Tornando ai tagli, oggi sono
previsti sia per i Comuni virtuo-
si che per quelli che virtuosi
non sono stati, con una doppia
penalizzazione per chi ha ri-
spettato le regole! Si parla
molto di federalismo, ma sia-
mo di fronte alla politica ac-
centratrice più pesante che ab-
biamo vissuto in questi ultimi
anni.

Non sarebbe stato il caso (in
attesa di questa nuova auto-
nomia) prevedere provvedi-
menti differenziati a seconda di
oggettive differenti realtà?

Mi auguro che quanto evi-
denziato venga corretto, che
non si operino tagli agli enti vir-
tuosi, che si recuperi la massa
di evasione ed elusione fisca-
le, vero grande problema ita-
liano che danneggia i ceti più
deboli della società, e che ci
venga ridata un minimo di leva
fiscale locale, da concordare
sul territorio.

In assenza di tutto ciò, il fu-
turo sarà sempre più povero
per i più poveri e sarà contrad-
distinto da meno servizi e me-
no stato sociale.

Mentre si tagliano risorse (in
nome anche degli sprechi), si
procede però alla nomina di un
nuovo ministro, le cui compe-
tenze sono alquanto discusse
e confuse».

Ovada. Ci scrive Angelo
Priolo, membro del coordina-
mento cittadino del Popolo del-
la Libertà e n. 2 del partito.

«Vorrei poter esprimere, dal-
le pagine del vostro giornale,
la grande soddisfazione mia e
della segreteria cittadina del
PdL per come, in Consiglio co-
munale, si è sviluppata la di-
scussione sulla mozione pre-
sentata per chiedere lʼesenzio-
ne di alcune categorie di citta-
dini dalla tassa rifiuti.

Preso atto dellʼapertura del
Sindaco Oddone, che ha ma-
nifestato la propria disponibili-
tà a ridiscuterla se ripresentata
in maniera più completa, stia-
mo, con le altre forze di mino-
ranza, già lavorando per ren-
derla più incisiva e riproporla
alla competente commissione
per una discussione che porti
poi allʼapprovazione definitiva.

Vorrei ringraziare personal-
mente tutti i componenti della
minoranza per aver, prima di
tutto, firmato allʼunanimità la
mozione ed i consiglieri Otto-
nello Lomellini, Fulvio Briata e
Gianni Viano che, nel presen-
tarla e discuterla, hanno dimo-
strato quanto fosse sentita da
tutte le forze di opposizione.

Non nascondo che, come
ideatore di questa mozione,
sono estremamente orgoglio-
so che, per la prima volta, una
proposta dellʼopposizione non
sia stata bocciata ma anzi ab-
bia registrato una certa apertu-
ra e provocato un dibattito al
Consiglio comunale, che sin-
ceramente non avevo mai vi-
sto da un anno a questa parte.

Dimostrazione, a mio pare-
re, di quanto la compattezza

delle varie anime di minoran-
za, coniugata a buone propo-
ste, potrebbe conseguire risul-
tati altrimenti neppure immagi-
nabili. Nel dialogare, per ren-
dere la nostra proposta condi-
visibile dallʼintera Giunta co-
munale, non consentiremo che
diventi il pretesto per giustifi-
care aumenti che sarebbero
necessari, a prescindere dalla
auspicata esenzione degli an-
ziani dalla tassa rifiuti. Voglia-
mo invece che passi il concet-
to che i nostri anziani mal sop-
portano lʼidea di andare a di-
mostrare ai vari uffici compe-
tenti le loro difficoltà economi-
che. Per questo riteniamo ne-
cessario che lʼesenzione da
noi proposta diventi un diritto
per tutti coloro che rientreran-
no nei parametri stabiliti.

Concludo sottolineando co-
me un nuovo modo di lavorare
per la cittadinanza si stia fa-
cendo largo. Per questo vedo,
come unica possibilità di fare
davvero qualcosa di tangibile
per gli ovadesi, un dialogo
continuo e costruttivo allʼinter-
no della minoranza, mettendo
da parte alcune frizioni che si
sono trascinate anche dopo la
campagna elettorale, e guar-
dando avanti in maniera più
collaborativa. A questo scopo
è nato nelle scorse settimane
il laboratorio politico, che si
prefigge il compito di dare mo-
do a tutti, cittadini e politici, di
confrontarsi senza il pregiudi-
zio delle divisioni di partito e di
ideologia.

Cercare di fare qualcosa di
buono per Ovada non deve
avere colore e non si riuscirà
mai a farlo da separati».

Eventi nei paesi dell’Ovadese
San Luca di Molare. La Pro loco aderisce allʼiniziativa “In fe-

sta con lʼambiente”. Venerdì 2 luglio, per la festa del Cristo, alle
ore 19,30 S. Messa seguita dalla processione con i “Cristi” di
Bandita. Alle 21,15 raviolata e braciolata presso la sede Pro lo-
co. Sabato 3 alle ore 19,30 tipica serata gastronomica locale;
dalle 21 danze con lʼorchestra di Carlo Santi. Domenica 4 luglio
alle ore 16 frittelle e giochi con ricchi premi, ancora serata ga-
stronomica e danzante. Ristorante al coperto.

Santuario delle Rocche. Dal 5 al 30 luglio “Estate alle Roc-
che”, Centro estivo per bambini dai 5 ai 10 anni. Dal lunedì al
venerdì dalle 8 alle 17 presso la sede della Pro loco delle Roc-
che. Incontro con le educatrici sabato 3 luglio dalle 10 alle 12.
Giochi, laboratori, gite nella natura, e molto altro ancora.

Molare. Martedì 6 luglio “3ª Stramolare”, gara podistica di km
4,30. Partenza alle ore 20,30, ritrovo campo sportivo.

Tagliolo Monferrato. Venerdì 2 luglio, alle ore 21, esibizione
del Coro “Monte Cauriol” di Genova. A cura dellʼAmministrazione
Comunale.

Il Coro Monte Cauriol inizialmente nato come coro di studenti
universitari, facoltà Ingegneria nel 1950 si è nel tempo ingrandi-
to ed allargato fino a comprendere circa sessanta elementi, tra
tenori primi, tenori secondi, baritoni e bassi, appartenenti a tutte
le categorie professionali e a tutte le fasce dʼetà, diventando si-
curamente un punto di riferimento per la coralità avuto riguardo
al repertorio (85% di armonizzazioni proprie) ed alla personalità
di esecuzione.

I venerdì sera al chiar di luna
Ovada. Dopo il primissimo appuntamento del 27 giugno, pro-

segue per tutti i venerdì sera di luglio lʼiniziativa estiva dello shop-
ping sotto le stelle.

Negozi aperti sino a mezzanotte e spettacoli vari per le vie e
le piazze del centro cittadino. In pratica lʼanello “storico” che con-
giunge via Torino, via San Paolo, piazza Garibaldi, piazza As-
sunta, via Cairoli, piazza Cereseto, piazza Cappuccini e piazza
XX Settembre, è movimentato ogni venerdì sera di luglio, dalle
ore 9 alle 24. Commercianti, esercenti ed associazioni di cate-
goria organizzano intrattenimenti, musicali e non, spettacoli ed
iniziative varie, anche diverse da zona a zona. E ci sono pure le
elezioni delle miss.

Il primo venerdì sera, quello di giugno, è andato abbastanza
bene, con tanta gente, specie giovani e giovanissimi, in piazza e
lungo le vie centrali.

La musica ad alto volume è diminuita progressivamente sino
a mezzanotte. Ma la “festa” è continuata per lo meno sino alle 2
di notte del sabato in piazza XX e piazza “rossa”. Evidentemen-
te diversi ragazzi erano ormai “carichi” di allegria, e non solo, e
su di giri per cui hanno continuato a cantare forte e a fare cori nel
cuore della notte.

Anche se, dal 22 giugno, unʼordinanza sindacale proibisce il
consumo di bevande, in area pubblica, dalle ore 22 alle 6 del
mattino.

Concerto della banda al Lercaro
Ovada. Lunedì 5 luglio, alle ore 21, concerto del Corpo ban-

distico cittadino “A. Rebora”, diretto dal maestro G.B. Olivieri, al-
lʼIpab Lercaro. È lʼoccasione per intrattenere musicalmente ed
allegramente gli anziani ospiti della Casa di riposo.

Consegna del Premio “Marie Ighina”
all’Accademia Urbense

Ovada. Si è svolta il 25 giugno la sesta edizione del Premio
“Marie Minuto Ighina”.

Lʼappuntamento, organizzato dallʼassociazione di volontariato
“Ovada Due Stelle”, contiene unʼimportante finalità: valorizzare e
promuovere lʼimpegno di chi si è distinto, impegnandosi per sal-
vaguardare valori sociali fondamentali e la tutela degli animali.

Il premio “Sezione ambiente” è stato consegnato allʼAccade-
mia Urbense, per la “costante e preziosa attività di volontariato
culturale, finalizzata a mantenere e promuovere la memoria sto-
rica e culturale del nostro territorio”. Invece per la “Sezione ani-
mali”, il premio è andato al vice commissario del settore fauni-
stico-venatorio della provincia di Alessandria, Ruth Pozzi e al suo
collega Massimo Mazzarello.

Alla serata nel Giardino della scuola di musica di via San Pao-
lo si è potuta apprezzare la sfilata di moda in alcuni negozi cit-
tadini (sempre, ovviamente, senza capi derivanti dallʼuccisione
degli amici animali), e una nuova esibizione dei cani della Poli-
zia penitenziaria di Asti, specializzati nel servizio di ricerca stu-
pefacenti ed ordine pubblico. Per concludere, unʼesibizione di
body building proposta dalla palestra Body Tech.

A condurre la serata, organizzata anche questʼanno con il sup-
porto del Centro volontariato alessandrino (Csva), il “Grifo” di via
Torino.

Nel “Piaso” con i “Portatori”
Ovada. “Chi è passato per piazza Garibaldi la sera di San Gio-

vanni, 24 giugno, ha avuto la dimostrazione che tante piccole
formiche messe assieme possono ottenere risultati impensabili.

Hanno iniziato Dino, Claudio, Alessandro, Ivo, poi sono arri-
vati Maurizio, Roberto, Silvio, Piero e tutti gli altri...

Alla fine più di 150 persone hanno partecipato alla prima “Ra-
violata” nel “Piaso” dei Portatori delle casse di San Giovanni Bat-
tista. Lʼottima riuscita della festa è stata possibile anche grazie a
tutti voi. Macellerie: Fratelli Rocca, Fratelli De Negri, Bruzzone,
Massimo, B&C di piazza XX Settembre. Alimentari e negozi: pa-
sta fresca Perasso, Bino di Ferraris Alessandro, La Cucina in
bottega, Sarno Giuseppina, ferramenta Peloso, Garrone & Gar-
barino, panificio Canestri, Badino bibite. Ristorante Archivolto,
pizzeria Il Campanile, pizzeria Il Borgo di dentro, ristorante La
Volpina, AB bar, torrefazione Aco, Caffè della Posta, Pasticceria
Priano, Pasticceria Claudio, Pasticceria Bottaro & Campora,
Azienda agricola Cascina Boccaccio Tagliolo Monferrato, Aba-
zia del Borgo Montaldeo. La pro Loco di Ovada, la Policoop, il
gruppo Calasanzio della Comunità Padri Scolopi, il Comune di
Ovada, la Polizia Municipale.

Ancora una grande ringraziamento da parte del Consiglio del-
la Confraternita della SS. Trinità e di San Giovanni Battista e del
coordinatore dei portatori”.

Ovada. Una bella giornata di caldo ormai estivo ha favorito lo
svolgimento della festa patronale di San Giovanni Battista il 24
giugno. Il suggestivo prologo dellʼaccensione del falò in piazza
Assunta la sera del 23 è stato poi seguito il giorno dopo dalle ce-
lebrazioni in onore del Santo Patrono. La S. Messa pomeridiana
in Oratorio e la successiva e solenne Processione (nella foto di
Giovanni Sanguineti) col Vescovo mons. Micchiardi per il centro
storico, hanno visto la partecipazione di tanti fedeli, con molta
gente in piazza, nonostante la quasi concomitanza della partita
dellʼItalia ai Mondiali di calcio. La sera poi, grande raviolata in
piazza San Domenico con tutti i portatori delle due pesanti cas-
se processionali ed il tradizionale concerto di San Giovanni Bat-
tista, in piazza Assunta, con il Corpo bandistico della “A. Rebo-
ra”, diretto dal maestro G.B. Olivieri.

Collettiva di acquarello
Castelletto dʼOrba. Al Centro Incontri di piazza Marconi, dal

3 allʼ11 luglio, la Biblioteca organizza una Collettiva di acquarello.
Gli allievi del corso di disegno ed acquarello in Ovada dellʼasso-
ciazione culturale Banca del tempo-lʼIdea, e laboratorio Artinsie-
me, si presentano sul tema: “Il disegno come fonte di unicità
espressiva”. Inaugurazione alle ore 18 del 3 luglio. Orario, tutti i
giorni dalle 20 alle 23. Espongono: Francesca De Maria, Giu-
seppina Loiacono, Marica Nista, Giuseppina Parodi, Carla Per-
fumo, Antonella Rathschuler, Carla Tento, Carla Vanelli, Serafi-
na Versino, Leonardo Volonnino, Rosanna Zenner.

Dice Ermanno Luzzani, acquarellista e maestro di pittura: “Il
disegno come fonte di unicità espressiva. Espressione antica ed
indispensabile per la fusione degli interessi culturali. Mi onora il
presentare oggi, per la prima volta, il frutto del mio trasmettere si-
mile cultura e, nel presentare gli allievi, mi accomuno al signifi-
cato indelebile delle parole dei Vasari: “Si può concludere che il
disegno altro non sia che unʼapparente espressione e dichiara-
zione di ciò che si ha nellʼanimo”.

Rocca Grimalda. “Terre da
vino”, il cui presidente è un
rocchese ed ex sindaco del
paese, Lorenzo Ottria, ha fe-
steggiato a Barolo (Cn) i suoi
dieci anni di attività.

Con una grande festa, pre-
senti i tantissimi soci, cinquan-
ta cuochi e numerosi esperti
del settore vitivinicolo piemon-
tese.

“Terre da vino” attualmente
è la prima azienda vitivinicola
del Piemonte, con circa 5 mila
ettari di vigneto coltivati ed ol-
tra 2.800 agricoltori riuniti in 14
cantine di vinificazione. E la
produzione spazia da vini ap-
prezzati a livello mondiale (per
esempio Barolo e Nebbiolo) ad
uve autoctone più adatte per
un consumo locale. Ma su tut-
to solo vini doc e docg e rigo-
rosamente piemontesi, tra cui
il “supernebbiolo” ed il “super-
barbera” ormai diventati pro-
getti realizzati con indubbio
successo di mercato. Unʼaltra
filosofia tipica di “Terre da vi-
no”: produzione e sperimenta-
zione vinicola condotte insie-
me ai soci ma anche con alcu-
ne importanti scuole agrarie
italiane.

Intanto a Barolo la cantina di
“Terre da vino” raddoppia la
sua superficie: ora ha 10 mila
mq di copertura. E tanto lavoro
fatto e da fare.

Ha detto il presidente: “Ter-

re da vino è unʼazienda desti-
nata sin dal suo inizio a diven-
tare grande e se oggi lo è di-
ventata, è grazie al lavoro di
tante persone”.

Gli interventi che si sono
succeduti, da quello del diret-
tore Quadrumolo a tutti gli al-
tri, hanno messo in risalto il fat-
to che “in momenti di crisi e di
difficoltà come oggi, non si de-
vono abbassare i prezzi delle
bottiglie ma continuare a pun-
tare, negli investimenti azien-
dali, sulla qualità del prodotto
e sulla gratificazione del clien-
te”.

La cinquantina di cuochi
presenti alla festa di Barolo, al-
cuni con tanto di stelle della
guida Michelin, stava a signifi-
care che ormai, se in tempi di
crisi muta la ristorazione, spe-
cie quella elevata, cambiano
anche la domanda ed il consu-
mo di vino. E lʼofferta (cantine
e ristorazione) deve adeguarsi
a questo nuovo attuale para-
metro, anche con formule ori-
ginali ed innovative, come il
“vino al bicchiere” o le mezze
bottiglie nella carta dei vini.

Anche per bere forse di me-
no ma di qualità se non di nic-
chia, e guidando più sicuri. Il
che non è poco, in tempi come
questi di ritorno strisciante ad
unʼausterità generalizzata nei
consumi e di etilometri strada-
li un poʼ dovunque. E. S.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8, 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cap-
puccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso
Gnocchetto sabato ore 16. Cappella Ospedale: sabato e feriali
ore 18. Convento Passioniste, Costa, festivo, ore 10. Grillano,
festivi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festi-
vi ore 11.

Lo sfogo del Sindaco sui “tagli” al Comune

Poveri sempre più poveri...
ma c’è un nuovo ministro!

Così Angelo Priolo, n. 2 del PdL

Esenzione tassa rifiuti
diritto degli anziani

Celebrazioni religiose, concerto, falò e raviolata

Grande festa patronale
di San Giovanni Battista Tanti soci e 50 cuochi alla festa di Barolo

“Terre da vino” ha 10 anni
la presiede un rocchese
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Ovada. Conferenza-stampa
del gruppo consiliare minorita-
rio di “Fare per Ovada” (con
Eugenio Boccaccio e Fulvio
Briata) in merito allʼattuazione
del piano “zona 30” in via Car-
ducci, che prevede lʼistituzione
del doppio senso di marcia tra
Regione Carlovini e piazza XX
Settembre.

La posizione del Comune è
stata illustrata nellʼincontro te-
nutosi nelle cantine di palazzo
Delfino nel pomeriggio del 30
giugno, di cui si riferirà ampia-
mente nel prossimo numero del
giornale.

Dice Boccaccio: “I residenti
in via Carducci, circa 450 per-
sone, hanno raccolto le firme
per contrastare il provvedimen-
to del Comune. Qualora non
venisse presa in considerazio-
ne la loro protesta, gli stessi re-
sidenti, scatenati e sul piede di
guerra, hanno dichiarato che
intenderebbero rivolgersi al
Prefetto (erano presenti alla
conferenza stampa ed hanno
rilasciato dichiarazioni di vivace
protesta Franco Romano, Gia-
como Grillo e Piero Mongiardi-
ni).

Ho effettuato diverse misura-
zioni della carreggiata: la stes-
sa, come è strutturata, non
consente il doppio senso di
marcia. La sua larghezza è va-
riabile da 5,20 a 5,40 m.
(esclusi i marciapiedi) e quindi
inferiore alla larghezza minima
di 3+3=6 m. prevista dalla nor-
ma del Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti per le
strade urbane e di quartiere,
nel caso di doppio senso di cir-
colazione. Il marciapiede inol-
tre, su un lato, ha una larghez-
za di appena 70-80 cm., per
cui i pedoni, e soprattutto i
bambini, sono costretti a cam-
minare in fila indiana ed in con-
dizione di elevato rischio. Il trat-
to in curva alla fine del rettifilo,
data la citata larghezza ridotta
e lʼinnesto di un tratto di strada
condominiale, aumenta ancora
di più la pericolosità del transi-
to degli automezzi in doppio

senso, soprattutto degli auto-
carri.

Nel tratto dove sono presen-
ti i parcheggi, allʼaltezza dellʼac-
cesso al parco Gabrielli, la lar-
ghezza della carreggiata è va-
riabile da 7,10 a 7,90 m. (esclu-
si i marciapiedi), per cui, dedot-
ta la larghezza minima di 2 m.
degli stalli dei parcheggi (il Co-
mune ha dichiarato che intende
mantenerli), risulta sempre una
carreggiata di dimensioni insuf-
ficienti (inferiore a 6 m.) per
consentire il doppio senso.

I residenti lamentano inoltre
che il doppio senso era già sta-
to adottato una quindicina di
anni faʼ (allʼepoca dellʼassesso-
re ai Lavori Pubblici Giorgio Bri-
cola) con un pessimo risultato,
in quanto gli autocarri, per in-
crociare altri autocarri, erano
costretti ad invadere il marcia-
piede con rischi per lʼincolumità
delle persone e con danni alla
pavimentazione, che sono pre-
senti e visibili ancora oggi. I re-
sidenti hanno dichiarato che
non intendono nemmeno ac-
cettare la forma di sperimenta-
zione annunciata dal Comune
in quanto hanno bene presente
sia la situazione di pericolo che
gli incidenti che hanno dovuto
subire allʼepoca.

I residenti osservano anche
che avendo i loro box condo-
miniali (regolarmente autoriz-
zati) prospicienti la via pubblica,
hanno grosse difficoltà fin da
adesso, in presenza di senso
unico, ad uscire dagli stessi
box, figurarsi con il doppio sen-
so!

Il tornante poi allʼaltezza del
cavalcavia rende pressoché
impossibile lʼincrocio di due
mezzi, tanto che è stata addi-
rittura ventilata lʼipotesi dellʼin-
stallazione di un semaforo.

Sarebbe una follia data la pa-
ralisi del traffico che comporte-
rebbe soprattutto nelle ore di
punta, in una strada che do-
vrebbe essere di grande scorri-
mento sia per il traffico locale
che per quello in transito per
Ovada”.

Ovada. Sulla Sanità, in ri-
sposta allʼOsservatorio Attivo,
ci scrive il prof. Saverio Caffa-
rello.

«LʼOsservatorio Attivo sulla
Sanità ovadese, ed in partico-
lare Lorenzo La Fratta, hanno
scritto, sui giornali locali e na-
zionali, alcune osservazioni
non del tutto esatte o che pos-
sono essere interpretate in
modo equivoco sullʼincontro
pubblico avente come tema la
Sanità regionale del 4 giugno
allʼIstituto Barletti. Innanzitutto
Gianni Viano non ha affatto af-
fermato che lʼOsservatorio Atti-
vo sia politicamente servo di
uno schieramento politico, ma
è vero che gli ovadesi, cono-
scendo il presidente e i suoi
componenti, non possono non
pensare che un determinato
indirizzo politico influenzi scel-
te ed informazione. Mi chiedo
chi nel Consiglio dellʼOsserva-
torio abbia esperienza vissuta
nella gestione ospedaliera e
territoriale della sanità. Molto
spesso, infatti, le richieste e le
valutazioni possono essere
considerate di buon senso ed
utili per la popolazione, ma
mancano di base scientifica, di
strategia funzionale, di unʼana-
lisi del costo dellʼassistenza
sanitaria, della verifica delle
reali necessità e delle priorità
inserite in un contesto di inte-
grazione delle locali risorse
ospedaliere ed ambulatoriali.

Oggi abbiamo bisogno che
venga elaborato, al più presto,
un Piano-proposta realizzato
da una Commissione prepo-
sta, condiviso dalle istituzioni
politiche e dalla popolazione,
da presentare alla dirigenza
dellʼAsl-Al e allʼassessorato al-
la Sanità regionale.

Riconosco la volontà e
lʼoperosità dellʼOsservatorio,
ma oggi è inutile parlare di re-
parto “fiore allʼocchiello”, di
raccolta firme, di manifestazio-
ni popolari. Occorre invece
convincere i politici, gli ammi-
nistratori e i funzionari regio-
nali delle nostre reali necessi-
tà e della serietà delle nostre
proposte e richieste. Nessuno
vuole trasformare lʼOspedale
in Rsa ma bisogna inserirlo,
strategicamente e funzional-
mente, nel piano sanitario re-
gionale, integrando il territorio
con la struttura ospedaliera,
per determinare una politica
sanitaria efficace e costruttiva
per noi cittadini, in particolare
per gli anziani, per le malattie
senili (come lʼAlzheimer), per
la donna in tutti i suoi percorsi
fisiologici, per lʼinfanzia, per la
prevenzione sotto ogni suo
aspetto: dallʼAids allʼuso di psi-
cofarmaci, dallʼabuso di so-
stanze alcoliche alle malattie
oncologiche.

Auspico in una collaborazio-
ne di tutti nellʼinteresse della
nostra salute».

Rocca Grimalda. Riparte il
“Rocca Grimalda Live”, col Co-
mune che propone unʼestate
ricca di appuntamenti teatrali,
musicali ed ora anche cinema-
tografici, con inizio venerdì 2 lu-
glio. Il “Rocca Grimalda Live” è
un progetto che unisce musica,
teatro e cinema e che avvicina
gli spettatori sotto il cielo stella-
to dellʼattivo centro monferrino,
presentando il 2 e 3 luglio il 16º
Festival di musica classica, ap-
puntamento allʼinsegna della
buona musica, con protagonisti
di rilevanza internazionale. Da
sabato 10 invece comincia lʼap-
puntamento teatrale, prima nel-
la frazione di San Giacomo, a
seguire nel giardino del Museo
della maschera il 17 e 18 luglio.

Il Festival di musica classica
ospita venerdì 2 luglio, alle ore
21, lʼEnsemble di fiati “A. Rebo-
ra” di Ovada e il duo pianistico
formato da Laura Lanzetti e
Claudia Ristagno, diretti da
Gianni Olivieri. Presentano un
medley di musiche internazio-
nali, ma il pezzo principale è la
Rapsodia in blu di Gershin.

Sabato 3 luglio, alle ore 21 si
cambia scenario e si passa dal
sagrato della Chiesa Parroc-
chiale al giardini del Museo del-
la Maschera, dove si esibisce il
Duo flauto- fisarmonica formato
da Stefano Fanticelli e Ales-
sandro Dei.

In programma un medley di
colonne sonore di film da Oscar

ed un invito al tango. Un duo di
rilievo, Dei collabora con Lo-
renzo Jovanotti, entrambi effet-
tuano molte tourné allʼestero.
La direzione del Festival è di
Antonello Gotta e Laura Lan-
zetti.

Lʼappuntamento teatrale si
apre sabato 10 luglio, alle ore
21.15 al Circolo Ricreativo di
San Giacomo, che ospita per il
secondo anno consecutivo la
Compagnia “In sciou palcu”. In
programma uno dei cavalli di
battaglia di Gilberto Govi, “Pi-
gnasecca & Pignaverde”.
Sabato 17 alle ore 21.30,

presentazione, sempre nei
giardini del Museo della Ma-
schera, del documentario vinci-
tore del 13º Environemental
film festival CineAmbiente di
Torino 2010, proiezione cine-
matografica in anteprima del
Marcarolo Film festival.

Lʼappuntamento del Rocca
Grimalda Live si conclude do-
menica 18 luglio alle ore 21.30
con un omaggio a Macario, di
cui questʼanno ricorrono ven-
tʼanni dalla morte. La Compa-
gnia “Piccolo Palco” presente-
rà “Achille Chiabotto medico
condotto”.

Il “Rocca Grimalda Live” è
realizzato col contributo della
Fondazione CRT, mentre lʼor-
ganizzazione è di MTpromo di
Caielli Andrea, consulente del
Comune per il settore culturale,
turistico e promozionale.

Tagliolo Monferrato. Finalmente il sogno del parroco don Luigi
Gandolfo si è avverato. Infatti la settimana scorsa è stata inau-
gurata la chiesetta della Madonna delle Grazie, che i tagliolesi
chiamano familiarmente “la Cappelletta” situata prima dellʼabita-
to proprio sopra la rocca che divide Tagliolo da Ovada. In questi
anni, grazie soprattutto alla perseveranza e alla tenacia di don
Luigi, sono stati effettuati numerosi interventi di restauro, sia in-
terni che esterni. Allʼinterno della bella chiesetta, che sorge pro-
prio sopra lo Stura, è stato rifatto completamente il pavimento, di-
versificato nella zona dellʼaltare rispetto a tutta quella sottostan-
te. Rifatte anche le colonne dellʼabside e tutto lʼintonaco, in pre-
cedenza in condizioni precarie a causa di diverse infiltrazioni
dʼacqua. Si è provveduto anche ad intervenire sulla copertura
della chiesetta, così cara ai tagliolesi, e su altre parti della stes-
sa. Presenti il Vescovo mons. Micchiardi e tanti fedeli giunti an-
che da Ovada e dai paesi viciniori, lʼinaugurazione della “Cap-
pelletta” è stata pure lʼoccasione per festeggiare la pensione di
don Luigi, parroco di Tagliolo da 40 anni. Infatti alla fine della ce-
rimonia, rallegrata dalla brava Cantoria locale, si è svolto un sim-
patico rinfresco per il parroco, con una grande torta offerta dal-
lʼAmministrazione comunale e riportante proprio lʼeffigie di don
Luigi. Assente il sindaco Repetto per motivi familiari, il vice Gior-
gio Marenco, nel suo intervento, e a nome della comunità, ha
ringraziato il Don per quanto fatto negli anni, ed i 40 anni di S.
Messe leggendo tra lʼaltro la lettera scritta dallʼindimenticabile
don Galliano allʼatto dellʼinsediamento in Parrocchia di don Lui-
gi, visibilmente commosso.

Ovada. Martedì 8 giugno è stato inaugurato “Il bar” nellʼarea di
servizio Total in via Novi 47, alla presenza del sindaco Oddone.
“Il bar”, è un nuovo locale ricettivo, adibito anche a tavola fred-
da, gelati e prodotti esclusivi come la birra artigianale di Pastu-
rana. È gestito, come tutto lʼimpianto di rifornimento del carbu-
rante, da Aldo Pasqua, e dai suoi collaboratori.

Trasporto e ristorazione scolastica
Ovada. Gli alunni che frequenteranno nellʼa.s. 2010-2011 la

scuola dellʼinfanzia, primaria o secondaria di primo grado, dove i
servizi di trasporto e ristorazione scolastica sono forniti dal Co-
mune di Ovada, possono usufruire di tariffe agevolate per detti
servizi quando siano rispettate le seguenti condizioni: residenza
nel Comune di Ovada; iscrizione al servizio comunale; condizio-
ni economiche del nucleo familiare di appartenenza nei limiti spe-
cificati nellʼapposito bando (valore di riferimento ISEE). La Mo-
dulistica necessaria è disponibile presso la Segreteria della Scuo-
la frequentata o presso lo Sportello Prestazioni Sociali Agevola-
te del Comune. Le domande devono essere presentate: sino al
05/08/2010 oppure dal 02/09/2010 al 05/10/2010 allo sportello
prestazioni sociali agevolate del Comune la richiesta di agevola-
zione tariffaria per il servizio di ristorazione scolastica inoltrata en-
tro i termini suddetti. Ha effetto retroattivo e quindi la tariffa age-
volata decorre dal 1º giorno di inizio del servizio. I cittadini che in-
tendono presentare questa richiesta di agevolazione tariffaria de-
vono essere in possesso di attestazione Isee in corso di validità
e riferita ai redditi dellʼanno 2009. Nei termini suddetti i cittadini in
possesso dei requisiti previsti dallʼapposito bando, possono ri-
chiedere lʼapplicazione dellʼIsee istantaneo.

Per ulteriori informazioni: Sportello prestazioni sociali agevola-
te Comune via Torino 69 (1º piano) - tel. 0143 836217. Orario: lu-
nedì e mercoledì 15-17.15; martedì e giovedì 8.40-12.15.

Festival del rock al parco Pertini
Ovada. Venerdì 2 e venerdì 9 luglio alle ore 20, al parco Per-

tini, “Rock zu Festival”. Venerdì 2 si esibiranno: Delocta Vhs Bur-
ning Boobsì, Les Trois Tetons. Venerdì 9: Half Step Down, Dave
Moretti Blues Revue, Jonny Kaplan & Lazy Stars.

Gli agnolotti di San Cristoforo
San Cristoforo. Sagra degli “anloti fòci a man” (gli agnolotti

fatti a mano) da venerdì 2 a domenica 4 luglio, al centro sporti-
vo comunale. Ristorazione tipica dalle ore 19,30 e serate dan-
zanti dalle 21,30. Venerdì si balla con lʼOrchestra di Giada e I
Magmi; sabato con Roberto Perugino e domenica con Romina,
conduttrice con Dino Crocco di “Musica insieme”. Organizzazio-
ne congiunta di Comune, Pro Loco e Saoms. Lʼestate di San Cri-
stoforo prosegue poi domenica 25 luglio, col raduno delle Ferrari
ed il 30 con Isla Cariba.

Successo del concerto di flauti
Ovada. La sera del 18 giugno il bravo flautista Marcello Croc-

co con i “Flute Ensemble” si è esibito con successo al parco De
Andrè in via Palermo. Cʼera per il giornale Giovanni Sanguineti: “Un
folto pubblico ha molto applaudito il maestro ed i sette componenti
del suo gruppo (due flautisti e cinque flautiste). Ed ancora una vol-
ta la Pro Loco Costa dʼOvada e Leonessa ha fatto centro, orga-
nizzando bene un evento di livello elevato. I componenti dellʼEn-
semble sono tutti allievi di Marcello ed alcuni di loro sono anche
maestri; i brani eseguiti sono stati classici e leggeri ed anche ar-
rangiamenti di musiche da film. Il maestro Crocco, fra i suoi tanti
concerti in Italia e allʼestero, si era già esibito in via Palermo il 31
luglio 2008 in un memorabile concerto con lʼindimenticabile pia-
nista Fred Ferrari e la magica voce della grande cantante-artista
Claudia Pastorino. Dopo il concerto, le bravissime donne della Pro
Loco hanno preparato unʼottima cena cui hanno partecipato i mu-
sicisti”. Al parco De Andrè il 21 luglio si esibirà la Banda musica-
le “A. Rebora”, diretta dal maestro Gianni Olivieri e lʼ8 agosto la
band Travenzoli and Friends. Gli ovadesi, e non solo, sono invi-
tati a questi concerti estivi, tra lʼaltro buona occasione per stare al-
lʼaperto, in compagnia, e non incollati al televisore di casa.

Appuntamenti estivi parrocchiali
Molare. Ecco i principali appuntamenti estivi organizzati dalla

Parrocchia N.S. della Pieve e dallʼOratorio “Giovanni XXIII”. Do-
menica 4 luglio: Festa del Grazie allʼoratorio. Giovedì 8: pelle-
grinaggio allʼAbbazia di Novalesa. Soggiorni montani ad Ostana
(in provincia di Cuneo, prima di Crissolo e sulla strada verso Pian
del Re e le sorgenti del Po): primo turno di vacanza per ragazzi
dallʼ11 al17 luglio; secondo turno per bambini dal 18 al 24 luglio.
Per le famiglie, dal 9 agosto in poi (per gruppi familiari autogestiti,
che si associano e vivono unʼesperienza comunitaria). Prenota-
zioni ed informazioni in parrocchia (tel. 0143 888132), da lunedì
a mercoledì e venerdì, dalle 18 alle 19,30. Agosto: sabato 7, Fe-
sta delle torte salate; dal 6 al 14 Novena dellʼAssunta ed il 15
Festa patronale dellʼAssunta; venerdì 20 S.Bernardo, s.messa
ore 21. Da domenica 22 a mercoledì 25 agosto, gita a Capri e
Costiera amalfitana. Venerdì 27, partecipazione alla Passione di
Sordevolo (Biella) dove tutto il paese si mobilita per costruire
unʼantica Gerusalemme ai piedi delle Alpi. Lʼevento si svolge
ogni cinque anni dal 1816 in un vasto spazio aperto di oltre 4 mi-
la mq ed è il più grande spettacolo corale dʼItalia.

Per l’istituzione del doppio senso di marcia

Boccaccio: “Via Carducci
è sul piede di guerra!”

Ci scrive il prof. Caffarello sulla Sanità

All’Osservatorio Attivo
“niente raccolta firme o ...”

A Rocca Grimalda, nel mese di luglio

Spettacoli musicali
teatrali e cinematografici

In via Novi 47, accanto alla Total

Aperto un nuovo bar
vicino al distributore

A Tagliolo Monferrato

Inaugurata la Cappelletta
e festa per don Luigi

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it - Tel. 347 1888454

Andar per Castelletto d’estate
Castelletto dʼOrba. Sabato 3 luglio, alle ore 21, in occasione

della Festa del Carmine, la Chiesa di SantʼAntonio Abate, situa-
ta in via Roma, nella parte alta del centro storico, ospiterà un
concerto di Gianpiero Fornaro per organo e piccola orchestra
dʼarchi “Baroque Ensemble”, di Vigevano (Pv). Lʼorgano della
chiesa di SantʼAntonio è stato realizzato da Giuseppe Gandini
(Varese) nel 1902 e si trova in un ottimo stato di conservazione,
dopo il restauro finanziato dallʼAmministrazione Comunale. Sa-
ranno suonate musiche di Bach, Haendel, Albinoni, Mozart. La
serata è inserita nel programma di manifestazioni “Andar per Ca-
stelletto dʼestate 2010”. Gli eventi sono organizzati col contribu-
to di Telecity-Italia 7 Gold. Lʼingresso è libero.

Saggio alla Scuola di musica
Ovada. Venerdì 9 luglio, alle ore 21, nel giardino della Scuola

di Musica di via San Paolo, la Scuola di musica “Matra” presen-
ta il saggio di fine anno degli allievi.
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Cremolino. Nel turno infra-
settimanale del 23 giugno del
campionato di serie A di tambu-
rello, valido per il recupero del-
le partite non disputate sabato
20 per la pioggia (aveva gioca-
to solo il Carpeneto), il Cremo-
lino ha vinto per 13-7 col Mala-
vicina. La squadra del presi-
dente Bavazzano ha vinto ma
non convinto: ancora la man-
canza di determinazione e di
quella cattiveria agonistica ne-
cessaria per ottenere sempre
risultati lusinghieri hanno carat-
terizzato il gioco dei ragazzi al-
lenati da Fabio Viotti. Subito
avanti i padroni di casa, che al-
lungano agevolmente sino al 5-
1 ma qui arriva la prima reazio-
ne dei lombardi, che si portano
sul 5-7. Il parziale successivo
registra un 9-6 per i monferrini,
favoriti anche dagli errori degli
avversari. E quindi si vede, al-
meno a sprazzi, il vero Cremo-
lino, che va avanti, pur tra colpi
alterni e non sempre convin-
centi, sino al 12-7. È ormai fat-
ta ed i locali portano a casa una
vittoria meritata, anche se il
successo col Malavicina non
fuga tutti i dubbi sulle vere con-
dizioni attuali della squadra.

Unʼaltra importante vittoria
per il Cremolino, nellʼ8ª giorna-
ta di ritorno del campionato di
serie A di Tamburello disputata
in notturna contro il Medole,
squadra mantovana in buona
forma,. Partiti bene, 4-0, nella
primissima parte, i ragazzi alle-

nati da Viotti si sono mantenuti
sempre in vantaggio chiudendo
la gara per 13-8. Soddisfatto il
Presidente Bavazzano, che
con questa vittoria porta a casa
un poʼ di tranquillità nella squa-
dra. Ora Della Valle e compa-
gni si trovano al 4º posto in
classifica. Pausa per le finali di
Coppa Europa che si giocherà
a Callianetto, il campionato ri-
torna sabato 10 luglio con la
trasferta, in notturna a Somma-
campagna.

Bella vittoria anche per il
Carpeneto che ha battuto al tie
break il Castellaro. Inizio di par-
tita equilibrato, con i ragazzi di
Basso in avanti 4-0, poi un poʼ
di incertezza a metà gara vede
i mantovani avanti, poi a fasi al-
terne si arriva al 12 pari. Qui i
monferrini con determinazione
e lucidità riescono a chiudere il
tie break a loro favore e porta-
no a casa unʼimportante vittoria
che li porta allʼ8º posto con il
Malavicina. Sabato 10 luglio, in
notturna il Carpeneto ospita il
Medole.

Altri risultati: Mezzolombar-
do-Callianetto 4-13; Solferino-
Ceresara 12-1; Sommacampa-
gna-Malavicina 13-10; Fuma-
na-Cavriana 7-13.

Classifica: Callianetto 55,
Mezzolombardo 49, Solferino
38, Cremolino 35, Sommacam-
pagna 34, Medole 31, Cavria-
na 29, Carpeneto e Malavicina
20, Castellaro 18, Ceresara 12,
Fumane 1.

Oada. Siamo alle battute finali del torneo, in notturna, di cal-
cetto. Infatti domenica 4 luglio chiuderà la 10ª edizione, che ha
visto protagonisti centinaia di ragazzi e ragazze sul campo e tan-
ti i sostenitori delle varie squadre, partecipare alla manifestazio-
ne organizzata dai ragazzi del Don Salvi. Risultati Over 16 della
13ª giornata: RossoAuto team-Edil Paramano 6-3;EdilGiò-Pva
6-12. Femminili: Sotto Sotto-U.U.U. 3-6. 14ª giornata: Sporting
Rocche-I Pazzi 7-4. Femminile: Edil Gorriono-Dio creò le Bom-
bers 13-0. 15ª giornata:Manzoteam-Miami beach 5-4; Ca.Ba te-
am-PubbliO 0-3 (tavolino). Femminile: Le Schizzate-Sotto sotto
13-4; 16ª giornata: Ever Green-I Visconti 14-8; Mai di lunedì-Dro-
gheria Silvano 9-7. 17ª giornata: Edil Paramano-Pva 6-14; Ga-
dano-Caffè Trieste 7-9. Femminili: Dio creò le bombers-Halmil-
tonʼs 6-4. La classifica al 27-6: Girone A: 1 Rosso Auto 2 Pva; gi-
rone B: 1 Manzo team, 2 Miami beach; girone C: 1 Artigian Piz-
ze 2 Sporting Rocche; girone D: 1 Evergreen, 2 Lillo; girone E:
1 pubbliO, 2 Mai di lunedì. Femminile, girone A: Impresa Gorri-
no, 2 Bomber; girone B: 1 Schizzate, 2 U.U.U. Capocannonieri:
aggiornata al 20 giugno: Over 16: Darius Chindris, gol 20; Pietro
Ravera, 17; Manuel Noli 9; Alessio Barletto e MʼBarek El Abas-
si, 8; Roberto Cavasin, Tark El Abassi, Giovanni Vignolo, Andrea
Zunino 7; Andrea Cortese, Marco Garrone, Alessio Parodi, Mat-
teo Scatilazzo, 6. Femminili: Marta Fasciolo reti 12; Marika Ri-
varone, 9; Maddalena Roncoli, Lara Persi, Benedetta Mongiar-
dini 5; Marta Priano, Martina Pastorino 4.

Gnocchetto dʼOvada. Il 15
luglio 1ª ascesa delle Ciazze,
di km 3,50. Ritrovo nel piazza-
le del ristorante Il Cacciatore.
Partenza alle ore 20,30. Info
347 9724973.

Ovada. Il 18 luglio 29º Me-
morial “Mario Grillo”, di km. 10.
Ritrovo al bar Soms di via Pia-
ve. Partenza alle ore 9. Info
339 8522930.

Rocca Grimalda. Il 25 luglio
33º Trofeo della Monferrina, di
km 11. Ritrovo al piazzale Bel-
vedere, partenza alle ore 9. In-
fo 0143 80992.

Grillano dʼOvada. Il 30 lu-
glio 4º G.P. “Fratelli Boccaccio”
di km 5,40. Ritrovo in località
Guardia, partenza alle ore
20,30. Info 338 9727059 - 328
6682272.

Casaleggio Boiro. Il 1º
agosto, corsa podistica di km.
9. Ritrovo alla sede della Pro
Loco. Partenza: ore 9. Info
0143 885991.

Belforte Monf.to. Il 3 ago-
sto 1º P.P.Uxetium di km. 6. Ri-
trovo al campo sportivo, par-
tenza alle ore 20,15. Info 347

4160170.
Cassinelle. Il 4 agosto, 11ª

Camminata cassinellese, di
km. 6,2. Ritrovo in Loc. Colom-
bara, partenza alle ore 20,15.
Info 349 6736926.

Trisobbio. Lʼ8 agosto, 2ª
StraTrisobbio, di km 7,60. Ri-
trovo in piazza del Municipio,
partenza ore 19. Info 340
5219145 - 347 6624360.

Madonna delle Rocche.
Lʼ11 agosto, al Santuario mo-
larese di Madonna delle Roc-
che, 3? Giro del Santuario, di
km. 4. Ritrovo al Santuario,
partenza alle ore 19,45. Info
338 9727059 - 328 6682272.

San Luca di Molare. Il 15
agosto, 29ª Camminata pano-
ramica, di km 8,20. (percorso
ridotto per ragazzi). Ritrovo al-
la sede della Pro Loco; parten-
za alle ore 9,30 gli adulti e a
seguire i ragazzi. Info 338
9727059 - 328 6682272.

Bandita di Csssinelle. Il 24
agosto 3ª “Bandita è natura”;
ritrovo presso la sede della Pro
Loco. Partenza ore 19,30. Info
0143 842252 - 338 9727059.

La Plastipol maschile dice ciao
alla B/2 e riparte dalla C

Ovada. Mentre si sta avvicinando il torneo estivo pallavolistico
“Marchelli” alle piscine di Lerma (in programma a metà luglio), la
Plastipol maschile, militante da anni nella B/2 interregionale di
volley, questʼanno ha deciso di vendere il titolo sportivo ad altra
società e di ripartire dalla categoria più bassa, cioè la serie C re-
gionale. Questa decisione è partita dalla dirigenza biancorossa,
dopo aver ponderato lʼidea di rinunciare alla B/2 e di ripartire
quindi dalla C piemontese, la categoria inferiore. Infatti la filoso-
fia della dirigenza, e degli sponsor, è sempre stata quella di ave-
re atleti locali. La militanza in un campionato più elevato costrin-
geva pertanto ad acquisti di giocatori provenienti da fuori. Que-
sto ha fatto si che, dopo varie riunioni, si è presa la decisione
definitiva di ripartire da una categoria più bassa, ma dando la
possibilità a giocatori del territorio di fare valere la propria bravura
ed anche di farsi esperienza agonistica. Nel contempo proprio
qualche atleta biancorosso potrebbe essere acquistato da altre
più blasonate squadre. Corrono voci per esempio di un forte in-
teressamento del Vado, allenato da Cico Dogliero e società di
notevoli risorse economiche, per Gianluca Quaglieri e Matteo
Caldon. Il clan biancorosso maschile dice ciao dunque alla serie
B/2, dove era giunto dodici anni fa e ritornato nel 2005/6 dopo la
parentesi della retrocessione di due anni prima.

Ovada. Il meeting del pas-
saggio delle consegne da Ales-
sandro Bruno a Paolo Polidori,
allietato dal flauto di Giorgio
Ratto e dalla chitarra di Antonio
Amodeo, e arricchito dallʼin-
gresso dei nuovi Leo: Nicoletta
Bonanno, Martina Fratino, Pao-
lo Poggio, Giorgio Ratto.

Dice il presidente uscente:
“club di servizio”, “servire”, “we
serve”... Il socio lionistico mette
i propri ʻtalentiʼ a disposizione
della collettività, dove per ʻta-
lentiʼ si intendono le capacità
organizzative, le abilità mana-
geriali, la fantasia, lʼattenzione
nel cogliere le necessità del ter-
ritorio, la disponibilità a collabo-
rare e generosità. Nel lionismo
però è presente una peculiari-
tà: la collettività cui sono dedi-
cati i ʻtalentiʼ di ciascuno com-
prende il mondo esterno, vicino
e lontano, il ʻprossimoʼ in senso
geografico e sociale, ma anche
il mondo dei soci del Club.Il
ʻservireʼ affermato negli scopi
del lionismo diventa così un
momento di gioia e di ʻdiverti-
mentoʼ, condivisi grazie alla co-
munione di sentimenti creatasi
nella vita associativa, coi mo-
menti conviviali ed il reciproco
coinvolgimento degli interessi e
delle personalità. Che, lungi dal
creare un ambiente corporati-

vo, portano invece a incremen-
tare la stima reciproca, a vede-
re i soci non solo come colleghi
nelle opere caritative ma anche
e soprattutto come amici stima-
ti e apprezzati per le loro doti
umane, culturali, professionali.

Così il Club si dimostra un
posto dove è bello servire per-
ché è un posto dove è bello
stare.

Senza prenderci troppo sul
serio ma facendo le cose molto
seriamente, abbiamo concluso
un altro anno straordinario: per
lʼimpegno profuso dai tantissi-
mi, per il coinvolgimento del ter-
ritorio, per la considerazione
raggiunta presso i nostri amici
vicini e lontani, per i numerosi
services portati a termine, per
lʼamicizia che si è alimentata fra
i soci e fra le loro famiglie. Ab-
biamo vissuto insieme un anno
della nostra storia, siamo pron-
ti per un altro anno ancora più
bello!”

Cosa è stato fatto: Poster per
la pace; Creativamente senzʼal-
cool; Astronomia; Premio “Ri-
naldo Carosio”; consegna del
Tricolore”; Talk show “Sport e
disabilità”; Prova dʼeloquenza
italo-francese; Affreschi di Ler-
ma; “Teresa Bracco”; Acqua
per la vita; Raccolta occhiali
usati.

Consiglio di Biblioteca
Ovada. Si è svolta la prima riunione del rinnovato Consiglio. Pre-

senti lʼassessore alla Cultura Olivieri, il vicesindaco Caneva, i
consiglieri Luisa Arecco rappresentante associazioni, Luigi Bartolini
rappresentante lettori, Barbara Bruno e Silvana Buffa, membri in-
dicati da minoranza e maggioranza, Roberta Carosio rappresen-
tante forze sociali e Cinzia Robbiano, bibliotecaria. Questʼultima
ha relazionato sugli eventi dellʼultimo anno, sui rapporti con as-
sociazioni e altre realtà culturali, sulle iniziative di prossima rea-
lizzazione. Quindi è stato nominato come presidente Silvana Buf-
fa. Dice la Robbiano: “Stiamo predisponendo le attività per lʼau-
tunno. Per lʼiniziativa “Insieme a teatro” ci sono contatti col Carlo
Felice dove a ottobre e novembre andranno in scena “Il barbiere
di Siviglia” e “La traviata.” Con diverse possibilità, dal serale al sa-
bato o alla domenica pomeriggio, ma con costi diversi, e con
lʼeventualità di particolari condizioni per gruppi di 25 persone nei
turni che sarà lo stesso Teatro ad indicare”.

Silvano dʼOrba. Pubblichia-
mo lʼelenco degli studenti am-
messi alla classe successiva
delle scuole medie di Silvano
e Castelletto, sezioni staccate
dellʼIstituto Comprensivo “Per-
tini” di Ovada.

I risultati delle Medie dei
paesi confermano il trend già
registrato nel centro zona. Gli
alunni non ammessi sono una
percentuale molto bassa ri-
spetto al totale degli ammessi.
SILVANO DʼORBA

Classe 1ª - alunni 12 - am-
messi 12.

Aguzzi Jones, Carlevaro Ire-
ne, Cataudella Chiara, Conta-
relli Marco, La Rocca Domeni-
co, Marek Perica, Marotta Eri-
ka, Mezeniuc Silvio, Montob-
bio Michela, Quagliana Ga-
briele, Romero Martina, Serra
Aragones Sonia.

Classe 2ª - alunni 19 - am-
messi 16.

Ahmed Emad, Bentajar
Mounir, Demicheli Erika, Gaia
Diego, Garre Arianne, Golec
Jacob Roman, Graziano Anna,
Montaldo Stefano, Nostro Do-
menico, Pollarolo Simone,
Ponte Diego, Ratto Anna, Ra-
vera Alessandro, Ravera Lo-
renzo, Somazzi Lucia, Sorbino
Maria.

Classe 3ª alunni 22 ammes-
si allʼesame di licenza 21.
CASTELLETTO DʼORBA

Classe 1ª - alunni 14 - am-
messi 14.

Bahnnean Maria, Bettoni
Lorenzo, Borra Rossella, Ca-
melin Martina, Di Dio Erika,
Ferrari Sara, Limongelli Chia-
ra, Lombardo Carola, Matyro-
ne Simona, Mazzarello Laura,
Motrescu Ilie, Muntean Mihai,
Onnembu Luca, Popescu Dia-
na.

Classe 2ª - alunni 13, am-
messi 13.

Barbieri Laura, Cairello Um-
berto, Cazzulo Tayra, Chillon
Valentina, Cicero Deborah,
Kruk Robert, Montalbano Mar-
tina, Montobbio Riccardo,
Musso Giulia, Onnembo Mar-
co, Oreggia Arianna, Orsi Filip-
po, Sorodoc Larisa.

Classe 3ª - alunni 18 - am-
messi allʼesame 18.

Ovada. «Se lʼAmministrazio-
ne Oddone non sarà ricordata
per la promozione dello svilup-
po economico-turistico, lo sarà
per la realizzazione di opere di
sofisticata ingegneria stradale
e per le efficaci soluzioni di ge-
stione della viabilità. Impossibi-
le, infatti, non citare, tra i nostri
fiori allʼocchiello, la recente po-
sa in opera delle mini rotatorie.
Gli ovadesi non abbiano sempre
a lamentarsi se qualche soldino
è stato buttato nei vari fai, disfa
e rifai succedutisi. Il duro faccia
a faccia tra i nostri progettisti e
le carreggiate (per riuscire a
centrare le mini rotonde) è sta-
to ripagato dallʼaver ottenuto
strutture architettoniche che, an-
che se non svolgono il ruolo di
ausili alla circolazione (ma più
spesso quello di vere torture,
specie per i mezzi pesanti), so-
no comunque elementi di arte
contemporanea che abbellisco-
no la città. Ma la vera innova-
zione dei nostri tecnici sarà la
prossima introduzione della “zo-
na 30”. Si tratta di una porzione
di strade cittadine al cui interno
si imporrà la riduzione della ve-
locità dei veicoli a 30km/h, per
una maggiore sicurezza di pe-
doni e ciclisti. Inoltre, sarà fatto
abbondante uso di dissuasori
di velocità, quali restringimenti,
dossi, cordoli, rialzi.

Capisco il desiderio dellʼAm-
ministrazione di realizzare un i̓m-
presa “esemplare” (dopo tanti
fallimenti tra cui, bruciante e re-
centissimo, lʼex Story Park). Mi
chiedo se la “zona 30” sia unʼini-
ziativa utile per migliorare la qua-
lità della vita, o solo un nuovo
pretesto per ricevere congrui
contributi dalla Regione.

Cʼè, infatti, un elemento fon-

damentale di cui tenere conto.
Le zone 30, concepite per il “re-
cupero della vivibilità degli spa-
zi urbani” trovano la loro (sen-
sata) applicazione nelle aree del
centro dove, per la presenza di
negozi, uffici, bar e locali pub-
blici, si sviluppa prevalentemen-
te il traffico pedonale. La nostra
Amministrazione comunale in-
tende, invece, applicare la “zo-
na 30” ad aree periferiche! La
Provinciale della Priarona, via
Ruffini, Reg. Carlovini, via Car-
ducci e via Dania sono tuttʼaltro
che zone di intrattenimento so-
ciale e pedonale, bensì le uniche
vie di accesso alla città, per il co-
spicuo numero di utenti prove-
nienti dai centri limitrofi (Acqui,
Trisobbio, Cremolino, Grillano).

Eliminare totalmente la velo-
cità in questʼarea (perché 30
km/h significa riuscire ad inserire
a stento la seconda!) e per di più
servendosi di dossi o altro com-
porta non solo un aumento dei
tempi di percorrenza e dellʼin-
quinamento acustico per i resi-
denti ma, nelle fasce orarie di
punta, il blocco della mobilità!
E le conseguenze potrebbero
essere drammatiche per i mez-
zi di soccorso... Per assicurare
maggiore sicurezza stradale,
sarebbe sufficiente un poʼ di ma-
nutenzione in più al degradato
ambiente urbano (caratterizza-
to da strade sconnesse ed erba
alta nelle banchine che riduce la
visibilità) e garantire lʼapplica-
zione della normativa. Come il ri-
spetto del limite dei 50 km/h,
lʼattraversamento pedonale so-
lo sulle strisce, il transito delle bi-
ciclette sulle piste ciclabili, i par-
cheggi delle auto nelle aree pre-
poste (e non, in curva, davanti al
Trieste)».

Tamburello: si gioca in notturna il 10 luglio

Cremolino e Carpeneto
vittorie meritate

Tutti i risultati
del torneo don Salvi

Tutte le corse podistiche
di luglio ed agosto

Un anno con il Lions Club Ovada

Chiusura alla grande
dell’anno lionistico

Viabilità e zona 30: scrive Tiziana Boccaccio

“Le mini rotatorie...
torture per i camion”

Gli alunni ammessi alle secondarie
di Silvano e di Castelletto

Umberto MALASPINA
Nel 25º anniversario della scom-
parsa del compianto ed indi-
menticato Umberto, i familiari,
nel ricordarlo con immutato af-
fetto, ringraziano quanti vorran-
no unirsi a loro nel ricordo e nel-
la preghiera domenica 4 luglio al-
le ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Belforte Monferrato.

ANNIVERSARIO

Cassinelle
in cartolina

Cassinelle. Successo delIʼini-
ziativa organizzata dal Comune
al Museo del Territorio di S. Mar-
gherita. Unʼesposizione di car-
toline suggestive, con raffigurate
le immagini e rievocati i trascor-
si dei primi 90 anni del ʻ900 in
paese e nella zona. Un percorso
cronologico dalla vecchia Par-
rocchia di S. Margherita, fino ai
tempi più moderni post anni ʻ50,
dove le nuove costruzioni inizia-
no a delineare lʼattuale profilo
del paese. Il tutto in mezzo a
suggestivi scorci panoramici, su-
scitando specie nei visitatori più
anziani non poca nostalgia. La
rassegna “Saluti da Cassinelle”
è stata promossa dal Sindaco
Roberto Gallo e dallʼAmministra-
zione comunale, per coinvolge-
re specie i giovani perché non tra-
lascino lʼimportante patrimonio
storico-culturale tramandato.
Lʼideazione, lʼallestimento ed i
prestiti della mostra sono stati
possibili grazie al contributo di
Cristina, Marco, Massimo e Sil-
vio che, con tenacia e volontà,
hanno realizzato questa raccol-
ta, mettendo insieme un pezzo di
storia che ha aiutato molti a re-
cuperare le proprie origini.

“Stradolcetto”
Ovada. Domenica 4 luglio

“Stradolcetto - trentʼanni”. 30ª
corsa in collina attraverso bo-
schi, vigneti e gli antichi sen-
tieri altomonferrini. Corsa podi-
stica competitiva (tip. re-
gionale A) e non competitiva di
km. 10. Ritrovo alle ore 7,30
presso il campo sportivo di
SantʼEvasio, al Borgo. Nel
2009 primo al traguardo San-
na di Verbania, prima delle
donne Straneo di Volpiano.
Partenza alle ore 9,15 per la
30º corsa in collina attraverso
boschi, vigneti e gli antichi
sentieri dei Lanzichenecchi
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Campo Ligure. Domenica scorsa nella nostra parrocchia si è
celebrata la festa dei matrimoni e per lʼoccasione è stato anche
ricordato il 50º anniversario dellʼordinazione sacerdotale del no-
stro parroco don Edoardo Piombo, avvenuta esattamente il 26
giugno del 1960. Tutti i parrocchiani della Natività di Maria Ver-
gine si sono stretti attorno al loro parroco sia durante la S. Mes-
sa che nel pomeriggio presso il salone dellʼoratorio. Qui la co-
munità ha festeggiato don Lino con un brindisi beneaugurale al-
la presenza dei suoi famigliari, le 3 sorelle e un buon numero di
nipoti. Anche il sindaco Andrea Pastorino si è unito ai festeggia-
menti e agli auguri per questo importante traguardo. Il ricono-
scimento ufficiale da parte dellʼamministrazione comunale al no-
stro parroco avverrà durante la festa patronale di S. Maria Mad-
dalena a fine luglio.

Masone. Perfettamente or-
ganizzato e gestito dallʼAsso-
ciazione “Amici del Museo Ci-
vico Andrea Tubino”, il primo
raduno a Masone delle mitiche
FIAT 500 ha riscosso un vero
successo.

La mattina di domenica 20
giugno era iniziata allʼinsegna
del freddo e quindi pure della
pioggia: una giornata autunna-
le a tutti gli effetti.

Non si sono però scoraggia-
ti i cinquanta equipaggi che
hanno raggiunto la sede del
raduno, fissata nella piazza del
Municipio, con le multicolori
vetturette, una diversa dallʼal-
tra, accolti dallʼorganizzazione
con il pittore Stefano Visora,
specialista dei dipinti “automo-
bilistici”.

La colazione è stata offerta
dalla Cooperativa Maxone La-
bora e dopo le foto di rito, ces-

sata la pioggia, tra lʼammira-
zione generale, è partito il va-
riopinto corteo in direzione del
Passo del Turchino e quindi le
pendici del Monte Dente, at-
traverso la panoramicissima
strada del Faiallo.

Discesa verso il Santuario
della Cappelletta di Masone
per il pranzo, presso la trattoria
“Lo scoiattolo”, e gran finale in
Piazza Castello con visita al
Museo Civico, dovʼerano
esposte le tele di Visora, per il
saluto del sindaco e lo scam-
bio di riconoscimenti.

Ha espresso la sua partico-
lare soddisfazione per la per-
fetta organizzazione del radu-
no e per lʼaccoglienza ricevu-
ta, il presidente del “Museo
della 500” di Garlenda ed ha
promesso altri futuri appunta-
menti masonesi con la mitica
500.

Campo Ligure. Lo scorso fi-
ne settimana ha visto la parte-
cipazione dei giovani calciato-
ri francesi dellʼU.S. Corbellin
nellʼambito del gemellaggio tra
i due comuni che va avanti con
reciproca soddisfazione da
qualche anno.

Erano presenti i ragazzi del
95 - 96 e del 93 - 94 che si so-
no misurati con i giovani cal-
ciatori della campese Valle
Stura nel pomeriggio si sabato
presso lo stadio campese.

Nella stessa serata, dopo
aver cenato nei locali dellʼora-
torio di Masone, divenuto base
logistica, le mamme dei ragaz-

zi dei due comuni si sono af-
frontate, presso il campetto
oratoriano, in una combattutis-
sima partita con tanto divise
ufficiali e lʼintonazione degli in-
ni nazionali; a seguire anche i
padri, nonostante la forma non
sempre perfetta, non potevano
essere da meno e hanno dato
vita ad una tiratissima partitel-
la.

Nella mattinata di domenica
i ragazzi sono di nuovo diven-
tati protagonisti giocando un
mini torneo a squadre miste
che si è concluso con lo scam-
bio dei doni da parte delle so-
cietà

Campo Ligure. Dopo un
lungo ma indispensabile iter
burocratico, muniti di tutte le
autorizzazioni necessarie, la
Croce Rossa di Campo Ligu-
re si appresta, sabato 3, a co-
ronare un sogno che i volon-
tari da tempo accarezzano:
lʼintitolazione della via della
sede a don Mario Badino, per
più di 20 anni parroco del
paese ma soprattutto, dal
punto di vista della Cri, da
sempre vicino allʼassociazio-
ne che ha aiutato con una so-
stanziosa donazione che ha
sostanzialmente permesso di
iniziare la costruzione della
sede sociale.

Don Badino, morto nel
2007, ha lasciato un buon ri-
cordo tra una parte di volonta-
ri che allora erano ragazzini,
questi, oltre che ricordarlo ogni
anno con una messa nelle sue
amate montagne di Cogne,
sollecitano da tempo la Cri
perché ne onori degnamente

la memoria.
Lʼidea di intitolagli la strada

della sede è parsa subito co-
me la soluzione più appro-
priata, solo che, sia per pro-
blemi interni al sodalizio che
per problemi legati ad un iter
piuttosto macchinoso, è pas-
sato più tempo rispetto a quel-
lo previsto.

Comunque, grazie anche al
sostegno continuo da parte del
Comune, la matassa è stata
sbrogliata e tutto è pronto per
la cerimonia che inizierà alle
17 di sabato 3 con una messa
presso la lʼantica chiesa di San
Michele celebrata dal Cappel-
lano del Corpo Militare della
Cri, a seguire, alle 17,45, la ce-
rimonia di intitolazione alla
quale seguirà il classico rinfre-
sco per la popolazione.

Alla sera tutti in piazza per il
concerto della banda musicale
del Corpo Militare della Cri di
Firenze che concluderà la gior-
nata.

Concerto per pianoforte
Campo Ligure. Per domenica 4 luglio, in piazza Martiri della

Benedicta, alle ore 21, il Lions Club Valle Stura e il comune di
Campo Ligure hanno organizzato un concerto per pianoforte del-
la professoressa Monica Capanna.

La signora, insegnante di musica è la moglie dellʼattuale co-
mandante della locale stazione dei carabinieri maresciallo Ton-
da. Il concerto sarà accompagnato con letture a cura di Gaia De
Marzo.

Nella piazza antistante lʼoratorio di Nostra Signora Assunta,
da questʼanno pedonalizzata dallʼamministrazione comunale per
tutto il periodo estivo, ascolteremo anche unʼaltra valida pianista
sarà anche lʼoccasione per ascoltare unʼaltra pianista: Lorella Vi-
gnolo. Il concerto avrà un ingresso ad oblazione il cui ricavato
andrà alla residenza protetta Francesca Rossi Figari.

Saggio degli allievi dei corsi
musicali della banda cittadina
Campo Ligure. Venerdì 25 giugno, presso il teatro della co-

munità montana, si è svolto il saggio degli allievi dei corsi musi-
cali della banda cittadina.

Con questo, è il 3º anno che la banda promuove questo even-
to. Ciò è confortante per la nostra comunità, nella quale, spesso,
la cultura musicale viene messa in secondo piano.

Gli insegnanti erano soddisfatti ed il pubblico ha potuto ap-
prezzare lʼentusiasmo con cui si sono esibiti gli allievi.

Tutto questo denota quanto i ragazzi abbiano lavorato duran-
te lʼanno con impegno.

Ci auguriamo di poter continuare a svolgere questi corsi con
un numero sempre maggiore di ragazzi e con la prospettiva che
la banda possa contare per il futuro sulle nuove generazione.

Masone. Un centinaio di
camminatori hanno partecipa-
to, domenica 6 giugno, allʼotta-
va edizione del Memorial Fra-
telli Giabbani organizzato
dallʼAssociazione masonese
“Baraccone 2003”.

I partecipanti hanno percor-
so i circa 13 chilometri attra-
verso la Val Masone, la zona
del Dente e Forti Geremia per
poi rientrare sempre attraver-
so il circondario nel centro abi-
tato e tagliare il traguardo nei
pressi dellʼOpera Monsignor
Macciò.

In campo maschile il primo
posto è andato a Franco Cusi-
nato (Atl. Rapallo) che ha im-
piegato 55 minuti e 36 secondi
a coprire lʼintero percorso.

Alle sue spalle si sono piaz-
zati, nellʼordine, Achille Faran-
da (Brancaleone) a cinque se-
condi dal vincitore, Filippo Ti-
locca (Atl. Ovadese), Giuliano
Lagomarsino (Frecce Zena) e
Francesco Ferrari (Città di Ge-
nova)

Tra i valligiani, invece, il pri-
mo a tagliare il traguardo è
stato il rossiglionese Massimo
Piccardo (Città di Genova)
che si piazzato dodicesimo
assoluto.

In campo femminile il domi-
nio è stato di Ilaria Bergaglio
(Boggeri) che ha concluso con
il tempo di 1 ora e 45 secondi
e che ha preceduto Susanna
Scaramucci (Atl. Varazze) e
Giovanna Mazzucco (Città di
Genova).

Per i gruppi più numerosi il
primo premio è finito alla so-
cietà Città di Genova presente
con 26 iscritti, seguita dal-
lʼAtletica Ovadese con 7 iscrit-
ti e Maratoneti Genovesi con 5
iscritti.

Al termine del Memorial
Giabbani, organizzato per ri-
cordare gli indimenticati fratel-
li Silvano e Gabriele, si è svol-
ta la cerimonia delle premia-
zioni con la presenza del vice-
sindaco Piero Ottonello e di Pi-
no Giabbani.

Masone. La frazione San
Pietro ha celebrato, domenica
27 giugno, un intenso mo-
mento commemorativo in sin-
tonia con la festa patronale,
da anni non più festeggiata
come in passato, anche a
causa della diminuzione della
popolazione residente e lʼab-
bandono delle cascine.

Alle ore 9,30 la consueta S.
Messa, concelebrata dal par-
roco don Maurizio Benzi col
nostro missionario diocesano
don Giannino Ottonello, alla
quale hanno preso parte il sin-
daco con la Giunta Comuna-
le, una rappresentanza del
Gruppo Alpini e dellʼAssocia-
zione Combattenti e Reduci.

Al termine si è formato il
corteo che ha raggiunto la
piazza antistante per la bene-
dizione del monumento ai ca-
duti, riportato allo splendore
originario dallʼopera volontaria
degli Alpini, del signor G.B.
Pastorino (Tatto) con la ditta
Formas, grazie anche al con-
tributo del Comune di Maso-
ne.

Nuovamente in chiesa si è
quindi avuta la presentazione
del testo di Paolo Ottonello
“La chiesetta di San Pietro e
Madonna delle Grazie in valle
Stura”, terzo numero della col-
lana “Ricordi di Masone”.

Come ha ricordato lʼautore
si tratta di una breve cronisto-
ria sullʼorigine della chiesa,
ora suffraganea della Parroc-
chia di Masone, inaugurata
nel 1905 e per un certo perio-
do, nel secondo dopoguerra,
elevata alla dignità parroc-
chiale.

Un nitido contributo dello
storico professor Tomaso Pir-
lo, arricchisce la ricostruzione
degli eventi che nei secoli
hanno preceduto la costruzio-
ne della chiesa: dai primi in-
sediamenti fuori castello delle
famiglie Ottonello e Pastorino,
ai contrasti col feudatario, fino
ai giorni nostri.

Il testo, curato da Piero Ot-
tonello è edito a cura del Co-
mune di Masone col contribu-
to di AMTER, ed è reperibile
presso la chiesa suddetta.

Domenica 27 giugno a Campo Ligure

Il parroco ha festeggiato
il 50º di sacerdozio

Partecipazione anche col maltempo

Primo raduno
delle Fiat 500

Gemellaggio Campo Ligure - Corbellin

È stata la volta
dei giovani calciatori

Sabato 3 luglio

Si intitola una via
a don Mario Badino

Per ricordare Gabriele e Silvano

Cento partecipanti
al memorial Giabbani

Domenica 27 giugno

Parroco , alpini, comuni
per la festa di San Pietro

Lo scambio dei doni tra i ragazzi.

Il restaurato monumento ai Caduti a San Pietro.
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Cairo M.tte. Il sindaco di
Cairo, tramite il suo blog, ave-
va chiesto consiglio ai cittadini
su come si potesse fare per
contenere la spesa pubblica:
«È evidente come lʼItalia abbia
vissuto negli ultimi anni proba-
bilmente al di sopra delle pro-
prie possibilità e quindi com-
prendo che si debbano taglia-
re spese inutili: le spese dei
Comuni però sono quanto di
più necessario invece ci sia
perchè legato intrinsecamente
ai bisogni dei cittadini. Sul Co-
mune di Cairo il taglio diventa
in ogni caso di difficile gestio-
ne. Grazie al nuovo responsa-
bile del Settore Finanziario
avv. Andrea Marenco, stiamo
già cercando di mettere ordine
ad una gestione finanziaria
che nellʼultimo decennio non è
stata di certo delle migliori e un
periodo di assestamento sa-
rebbe stato utile. In questo mo-
do si dovrà invece necessaria-
mente pensare a tagli di natu-
ra strutturale sulla spesa che,
ad oggi, non mi sono ancora
chiari. Quanto Tremonti parla
di “maggiore oculatezza delle
spese amministrative” non so
cosa voglia significare: di certo
a Cairo non vi sono auto blu da
tagliare...».

E così, anche grazie a que-
sto sondaggio di opinione, si
sta varando un primo pacchet-
to di misure per il contenimen-
to della spesa dellʼAmministra-
zione Comunale.

È il sindaco stesso a darne
notizia: «È stato disposto il ta-
glio di circa il 50% delle uten-
ze telefoniche comunali relati-
ve alla rete di telefonia mobi-
le: restano soltanto le utenze
obbligatorie per la reperibilità.
Verrà soppressa in via forma-

le lʼIstituzione Gallo di Palaz-
zo di Città: taglieremo tutte le
spese accessorie e ho già
chiesto al Presidente Pizzor-
no, ringraziandolo per lʼottimo
lavoro suo e del Cda, di conti-
nuare a collaborare con lʼAm-
ministrazione in una forma più
leggera.

È stata recepita ed accetta-
ta la rinuncia del Segretario
Comunale alla carica di Diret-
tore dellʼEnte con conseguen-
te taglio dellʼindennità (unita-
mente al taglio dellʼindennità
per due funzionari comunali
per un risparmio di spesa di
circa 45.000 euro). Verrà sop-
pressa la figura della Presi-
denza del Consiglio per ta-
gliarne lʼindennità. Saranno ta-
gliati dal bilancio 46.000 euro
dalla voce “consulenze”. Ho
dato mandato agli uffici di veri-
ficare la compatibilità con le
normative di legge dello spe-
gnimento dellʼilluminazione
pubblica in determinati orari
della notte.

Abbiamo dato il via alla pro-
gettazione del bando per il
nuovo affidamento della rete
gas cittadina (con benefici evi-
denti di costi). Abbiamo dato il
via alla progettazione per il
nuovo bando di affidamento
del servizio di riscaldamento di
tutti gli edifici pubblici utilizzan-
do le certificazioni energetiche
che abbiamo commissionato
nel 2009».

Interessanti e variegati gli in-
terventi sul blog che denotano
una certa consapevolezza di
quanto sia oramai necessario
limitare le spese anche se i di-
versi punti di vista possono an-
che non coincidere. Cʼè anche
chi pensa già a risparmiare
sulle moderne tecnologie con-

sigliando un riciclaggio delle
apparecchiature elettroniche:
«Proponiamo il recupero dei
vecchi Pc e materiale informa-
tico (più recente) da cittadini
che se ne vogliono disfare, per
un nuovo utilizzo nelle scuole
o strutture che ne possono
aver necessità (allungamento
vita dei materiali e riduzione ri-
fiuti)».

Non manca chi consiglia i
far cassa con il classico meto-
do delle multe scendendo nei
minimi particolari: «Non vorrei
sembrare uno sceriffo - dice
Eros - ma visto che sono diret-
tamente interessato per motivi
logistici, penso sia giusto san-
zionare le infrazioni di Bragno
e sul ponte Italia 61, per il resto
confido nella buona ammini-
strazione, darei unʼocchiata
anche a chi butta la rumenta
senza dividere lʼumido dal rici-
clabile».

Cʼè poi chi eliminerebbe le
sovvenzioni alle varie associa-
zioni di intrattenimento sporti-
ve e magari anche culturali.
Cʼè anche chi si lascia andare
a considerazioni dal vago sa-
pore xenofobo secondo cui gli
aiuti dovrebbero essere eroga-
ti solo ed esclusivamente a fa-
miglie italiane…

Molto più realisticamente cʼè
chi è consapevole che la ma-
teria è decisamente comples-
sa e i consigli, anche se elar-
giti come un toccasana, devo-
no essere attentamente va-
gliati: «Se vogliamo aiutare il
Sindaco occorre esprimere un
concetto mirato e preciso: indi-
viduare lo spreco da tagliare e
la proposta di come fare.
Lʼanalisi della fattibilità e lʼap-
profondimento dei vari tagli
spetta poi al Sindaco». PDP

Cairo M.tte. La normativa
vigente, la legge è del 5 luglio
1982, prevede lʼobbligo per
gli organi politici di dichiarare
la situazione patrimoniale, i
redditi e le spese di propa-
ganda elettorale in virtù del
dovere di trasparenza di chi
concorre alla vita politica, ri-
spetto alla situazione patri-
moniale e alle modalità con
cui ricorre alle risorse econo-
miche per sostenere la pro-
pria attività politica.

Deve essere resa pubblica
la situazione patrimoniale dei
membri del Senato della Re-
pubblica e della Camera dei
deputati, del Presidente del
Consiglio dei Ministri, dei Mini-
stri, dei Sottosegretari di Stato,
dei consiglieri regionali, dei
consiglieri provinciali, dei con-
siglieri di comuni capoluogo di
provincia o con popolazione
superiore ai 50.000 abitanti.

Cʼè poi una legge del 2009,
che prevede lʼobbligo per le
pubbliche amministrazioni di
pubblicare sui propri siti inter-
net le retribuzioni annuali, i
curricula vitae, gli indirizzi di
posta elettronica e i numeri te-
lefonici ad uso professionale
dei dirigenti nonché i tassi di
assenza e di maggiore pre-
senza del personale distinti
per uffici di livello dirigenziale.

Questo è quanto ha deciso
di fare la Giunta comunale con
una delibera approvata il 15
giugno scorso.

Il Comune di Cairo ha inoltre
deliberato di pubblicare lʼelen-
co dei collaboratori esterni e
dei soggetti cui sono stati affi-
dati incarichi di consulenza,
con lʼindicazione di ragione e
durata dellʼincarico.

Con questa decisione lʼAm-

ministrazione Comunale ha
preso atto che lʼimplementa-
zione del flusso di informazio-
ni consente di potenziare la
trasparenza e lʼefficacia del-
lʼazione amministrativa nonché
di aumentare il coinvolgimento
e la partecipazione della col-
lettività alle scelte della Pubbli-
ca Amministrazione. In questa

importante azione di traspa-
renza assume un ruolo fonda-
mentale il sito internet istituzio-
nale, quale strumento di sup-
porto nei processi quotidiani di
lavoro, di innovazione, parteci-
pazione, comunicazione e di
complessivo miglioramento dei
rapporti con la società civile a
tutti i livelli. PDP

Cairo M.tte. Con una deli-
bera del 19 giugno scorso, è
stata approvata una bozza di
convenzione per la ristruttura-
zione edilizia di Villa Raggio,
che prevede il frazionamento
del fabbricato in 6 unità immo-
biliari e la sistemazione del-
lʼarea esterna da destinarsi a
verde privato e a parcheggio
pertinenziale.

La convenzione dovrà esse-
re stipulata con il il Sig. Mario
Tappa, Amministratore Unico e
legale rappresentante della
Società “Raggio S.r.l.”, che il 1º
marzo scorso aveva presenta-
to istanza volta alla ristruttura-
zione dellʼedificio in questione.
La domanda, corredata dal
progetto redatto dallʼarch. Mar-
co Ciarlo, è stata valutata dal-
la competente Commissione
Edilizia Comunale che ha
espresso parere favorevole a
condizione che venga verifica-
ta la conformità con il vigente
P.R.G.

Gli oneri da corrispondere
per il permesso di costruire so-
no stati quantificati dallʼufficio
competente in 8.524,86 euro
per urbanizzazione primaria e
secondaria oltre 5.663,28 euro

per costo di costruzione. Alla
Società “Raggio S.r.l.” spetta il
versamento integrale degli
oneri dovuti, non ravvisandosi
opere di urbanizzazione sosti-
tutive.

Il Comune rilascerà il relati-
vo titolo abilitativo a patto che
venga approvata la convenzio-
ne regolante gli impegni reci-
proci fra le parti, ovvero lʼimpe-
gno alla realizzazione da parte
della Società di tutte le opere
a servizio dellʼintervento.

In ogni caso al progetto po-
tranno essere apportate, pre-
via autorizzazione del Comune
di Cairo Montenotte, tutte quel-
le modifiche e varianti che po-
trebbero risultare eventual-
mente necessarie per un più
corretto utilizzo dellʼinsieme o
in conseguenza di modifica-
zione delle vigenti leggi e nor-
me in materia edilizia.

La società, si assumerà lʼim-
pegno di eseguire a propria
cura e spese le opere e gli im-
pianti che dovranno servire
lʼabitazione come le opere di
allaccio al pubblico servizio; le
opere di allaccio alla rete di di-
stribuzione elettrica e alla rete
delle acque bianche e nere.

Cairo: mercato
spostato per le
feste medioevali

Cairo M.tte. Poco più di un
mese ci separa ormai dai fe-
steggiamenti di Cairo Medie-
vale che prevedono, in forza di
una delibera del luglio 2006, la
sospensione del mercato set-
timanale per permettere un più
agevole svolgimento delle va-
rie manifestazioni culturali e di
intrattenimento. In un incontro,
tenutosi il 21 maggio scorso, i
rappresentanti delle Associa-
zioni di Categoria interessate
avevano proposto di effettuare
lo spostamento del mercato in
P.za Garibaldi e P.za XX Set-
tembre, per consentire agli
ambulanti di non perdere, in un
momento di crisi come quello
che stiamo vivendo, una reale
opportunità di lavoro. Questa
proposta è stata accolta dal-
lʼAmministrazione Comunale.
Peraltro già in occasione della
manifestazione “Energie Rin-
novabili in Piazza”, il mercato
viene trasferito nella piazza
delle prigioni.

Cairo M.tte. La settimana
scorsa annotavamo con soddi-
sfazione i successi raggiunti
da Ferrania Solis che, a pochi
mesi dallʼinizio dellʼattività,
avrebbe già acquisito ordini
per circa 15 milioni di euro.

Lo stabilimento valbormide-
se peraltro costituirebbe il pri-
mo grande insediamento indu-
striale del settore fotovoltaico
in Liguria.

Secondo i dati rilevati dal-
lʼazienda si avrebbe un incre-
mento di circa il 50 per cento
della produzione di energia
elettrica da fotovoltaico sul ter-
ritorio regionale.

Notizie decisamente inco-
raggianti ma, mentre il giorna-
le stava andando in macchina,
si consumava lʼennesimo atto
di una vicenda che ha dellʼin-
verosimile.

Dopo due ore di confronto,
presso la sede allʼUnione In-
dustriali di Savona, il 21 giu-
gno scorso, veniva impietosa-
mente verbalizzato il mancato
accordo tra le parti, il sindaca-
to si dichiarava contrario a pro-
seguire il confronto con lʼazien-
da sullʼiniziativa rivolta a collo-
care in mobilità 225 lavoratori
di Ferrania.

Allo scopo di trovare una so-
luzione, la Regione Liguria

aveva ventilato la proposta di
prorogare la cassa integrazio-
ne straordinaria in deroga fino
al 31 ottobre chiedendo al-
lʼazienda di sospendere la ri-
chiesta di mobilità.

Coloro che non avessero
ben chiari i termini della que-
stione devono sapere che lʼin-
dennità di mobilità viene corri-
sposta dallʼInps ai lavoratori li-
cenziati dalle imprese ammes-
se al trattamento straordinario
di integrazione salariale: la pa-
rola mobilità equivale in prati-
ca a licenziamento.

Secondo la Regione la pro-
roga di altri sei mesi della Cas-
sa Integrazione avrebbe con-
sentito di verificare le concrete
possibilità di insediamento sul-
le aree di Ferrania di nuove ini-
ziative industriali. In questo ca-
so si sarebbe potuto prorogare
la Cassa Integrazione Straor-
dinaria per ristrutturazione
aziendale.

I sindacati potevano anche
essere dʼaccordo ma lʼazien-
da, pur favorevole ad una pro-
roga trimestrale della cassa in
deroga, non ha ritenuto op-
portuno sospendere le proce-
dura di mobilità che, secondo
la normativa vigente, scade il
10 agosto, vale a dire 75 gior-
ni dallʼapertura della pratica,

con la quale lʼazienda invia al-
la Direzione regionale del la-
voro lʼelenco dei lavoratori in
esubero, indicando specifica-
mente per ciascuno di essi:
qualifica, livello di inquadra-
mento, età anagrafica, carichi
familiari.

La proprietà sarebbe stata
disposta al massimo a proro-
gare la scadenza al 31 ottobre
facendola coincidere con il ter-
mine della Cassa Integrazione.

Una proposta, questa, non
condivisa dalle organizzazioni
sindacali che vedono un day
after disastroso, un primo no-
vembre, festa di Tutti i Santi,
senza cassa integrazione e
con mobilità ormai operativa.

Come andrà a finire questa
storia?

Martedì 28 giugno ci si è ac-
cordati sui quattro mesi di at-
tesa che potrebbero servire
per verificare la reale possibili-
tà di nuovi insediamenti indu-
striali.

Ma forse non ci crede più
nessuno. Troppo tempo è pas-
sato senza addivenire a un
qualche risultato.

A parte la crisi, nellʼepoca
dellʼautomazione il trovare in
così poco tempo unʼoccupa-
zione per 225 operai non è evi-
dentemente cosa da poco.

Cairo M.tte. Sarà risolto attraverso un accor-
do bonario il contenzioso tra Comune e Ferra-
nia Technologies S.P.A. relativo agli importi ICI
non ancora pagati.

Lʼazienda si ritiene disponibile a conciliare tut-
te le annualità dal 2005 a 2008 attraverso que-
sta particolare procedura. La conciliazione giu-
diziale è lʼistituto endoprocessuale destinato a
dirimere le controversie tributarie mediante un
atto negoziale tra le parti e nella sede proces-
suale, presentando e depositando alla commis-
sione tributaria la proposta di conciliazione giu-
diziale.

LʼAmministrazione Comunale ha dunque ri-

tenuto opportuno e conveniente ricorrere alla
conciliazione giudiziale e alla definizione con-
cordata e conciliativa presentando e depositan-
do la proposta di conciliazione alla Commissio-
ne Tributaria di Savona al fine di evitare il pro-
trarsi del contenzioso ed arrivare così allʼestin-
zione del giudizio per cessazione della materia
del contendere.

Lʼammontare del debito che la Ferrania Te-
chnologies S.P.A. dovrà corrispondere allʼAm-
ministrazione Comunale non è una cifra di po-
co conto, si tratta complessivamente di 904 mi-
la euro che dovranno essere versati in dodici ra-
te mensili di € 75.333,80.

Anche sulla base dei consigli dei cittadini cairesi

Cairo: il Comune taglia le spese
per far quadrare il bilancio

Con l’elenco dei redditi, dei patrimoni e delle consulenze

Amministratori “trasparenti”
sul sito del Comune di Cairo

Mancano le prospettive di ristrutturazione aziendale

Ferrania: senza accordo tra le parti
225 operai in mobilità dal 31 ottobre

Accordo tra Ferrania e Comune su 904 mila euro
di ICI arretrati per gli anni dal 2005 al 2008

Cairo: sarà frazionata in 6 alloggi

Approvata la convenzione
per recuperareVilla Raggio

Redditi e gettoni degli amministratori
Cairo M.tte Sul sito del Comune di Cairo sono stati pubbli-

cati le dichiarazioni dei redditi e gli emolumenti percepiti dai
consiglieri e dal sindaco. I dati, in Euro, si riferiscono alle di-
chiarazioni del 2009 relative ai rediti del 2008.

Dichiarazione dei redditi.
Bagnasco Arnaldo Consigliere non pervenuto, Barlocco Car-

lo Consigliere non pervenuto, Briano Fulvio Sindaco 141.347
euro, Bonifacino Graziano Consigliere 66.722, Cagnone Dario
Assessore 31.835, Caruso Franco Assessore 33.665, Ferrari
Giorgia Consigliere 14.766, Ferraro Andrea Consigliere non
pervenuto, Garra Giorgio Consigliere non pervenuto, Germano
Ida Presidente C.C. 12.639, Goso Ermanno Assessore 17.043,
Ligorio Giovanni Assessore 45.908, Milintenda Gaetano As-
sessore 68.512, Pennino Matteo Consigliere 11.406, Poggio
Alberto Consigliere 32.335, Ramognino Diego Consigliere
22.362, Refrigerato Renato Consigliere 21.367, Ressia Stefa-
no Consigliere 36.592, Romero Roberto Consigliere C. 26.800,
Valsetti Stefano Assessore 82.004, Vieri Pierluigi Consigliere
122.957

Indennità di carica di sindaco e assessori comunali per
lʼanno 2009.

Briano Fulvio Sindaco 33.466,44, Milintenda Gaetano Vice-
sindaco 18.406,56, Cagnone Dario 7.529,88, Goso Ermanno
15.059,88, Ligorio Giovanni A. 7.529,88, Valsetti Stefano
15.059,88, Caruso Franco 7.529,88

Indennità di carica del Presidente del Consiglio e getto-
ni di presenza dei consiglieri comunali.

Germano Ida Presidente Consiglio C. 3.346,68, Bagnasco
Arnaldo 139,86, Barlocco Carlo 99,90, Bonifacino Graziano
159,84, Ferrari Giorgia 139,86, Ferraro Andrea M. 179,82, Gar-
ra Giorgio 179,82, Pennino Matteo 179,82, Poggio Alberto
179,82, Ramognino Diego 119,88, Refrigerato Renato 179,82,
Ressia Stefano C. 179,82, Romero Roberto 159,84, Vieri Pier
Luigi 139,86.

Nuova cartina
di Cairo città

Cairo M.tte - La Esseci Ser-
vizi e Comunicazione, in colla-
borazione con il Comune di
Cairo Montenotte, sta realiz-
zando una cartina topografica
della città di Cairo, uno stru-
mento di promozione turistica
del territorio in testa alle richie-
ste dellʼutenza dello Sportello
Comunale di Informazioni Tu-
ristiche che la Esseci gestisce
a Cairo in convenzione con il
Comune, ma attualmente del
tutto mancante. Si tratta di un
progetto tutto valbormidese.
La cartina infatti verrà realizza-
ta dalla Graficrea di Cengio e
stampata dalla Arti Grafiche
DR di Cairo; la cartina dei sen-
tieri dellʼAdelasia verrà realiz-
zata da Filippo Serafini di Fer-
rania; la raccolta pubblicitaria
è stata curata da due giovani
di Altare.Per informazioni o per
acquistare unʼinserzione: seg-
r e t e r i a @ e s s e c i c o m u n i -
cazione.it - 331.7318228
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Cairo M.tte - La mostra mer-
cato delle energie rinnovabili,
organizzata dallʼassociazione
Are Energie Rinnovabili Valle-
bormida, con il patrocinio del
Comune di Cairo, è giunta alla
quarta edizione consecutiva e
torna in piazza della Vittoria a
Cairo Montenotte da giovedì
primo luglio a domenica 4 lu-
glio con un programma rinno-
vato che è stato presentato Ve-
nerdì 25 giugno nella saletta
della biblioteca civica nel Pa-
lazzo di Città. Più stand espo-
sitivi, convegni e due visite gui-
date per toccare con mano le
realtà produttive del territorio
oltre ad un calendario dʼintrat-
tenimento che comprende
stand gastronomici “Valbormi-
da in tavola” con piatti e vini
delle aziende agricole del terri-
torio, musica e concerti nelle
quattro serate e stand aperti
giovedì dalle 18,30 dalle 23 e
nelle altre giornate dal mattino
alla sera.

«Lʼedizione 2010 sarà con-
trassegnata dalla presenza di
una quarantina di stand e 30
espositori provenienti non so-
no dalla Liguria ma anche da
fuori Regione, la novità assolu-
ta è invece la partecipazione di
Ferrania Solis come partner
della mostra mercato» ha detto
Giuseppe Boveri, organizzato-
re della manifestazione, nella
conferenza di presentazione.
«Nelle scorse edizioni abbiamo
cercato di far passare il mes-
saggio attraverso tecnici quali-
ficati e convegni scientifici di li-
vello. Questʼanno, oltre a cam-
biare la data, da settembre a
luglio, vogliamo promuovere le
energie rinnovabili anche allʼin-
terno del territorio in cui esse
vengono prodotte andando in
visita con pullman in partenza
da Cairo allo stabilimento della
Solis nel pomeriggio di venerdì
2 luglio e alla centrale idro elet-

trica Soel di Calizzano sabato
3 luglio».

La Ferrania Solis, la società
partecipata da Technologies,
specializzata nella produzione
di moduli foto-voltaici in silicio
cristallino allʼinterno del polo di
Ferrania era rappresentata Ve-
nerdì scorso dallʼad Ernesto
Salamone. «La prima uscita
pubblica di Solis era stata pro-
prio alla mostra mercato delle
energie rinnovabili di Cairo nel
2009, oggi siamo partner della
manifestazione e abbiamo un
investimento operativo pari a
12 milioni di euro, 6 mila moduli
già prodotti e un megawatt e
mezzo di potenza allʼattivo ne-
gli stabilimenti è stato inserito il
terzo turno di lavoro e abbiamo
già commesse per 15 milioni di
Euro».

Per partecipare sabato 3 lu-
glio alla visita allʼimpianto
idroelettrico Soel - Calizzano
(Sv) è necessario comunicare
lʼadesione con il proprio nomi-
nativo ad uno dei seguenti rife-
rimenti entro le ore 11,00 di ve-
nerdì 2 luglio. - mail: are.valle-
bormida@libero.it - Fax: 019
504265.

Il ritrovo per la partenza con
il pullman è fissato in Piazza

delle prigioni a Cairo Monte-
notte alle ore 14,15. Il rientro è
previsto alle ore 17,00 - 17,30
nello stesso luogo. La parteci-
pazione è gratuita. SDV

Cairo M.tte - Anche la tredi-
cesima edizione del Grest a
Cairo Montenotte si è conclusa
con un grande e vivace spetta-
colo, sabato sera 26 giugno,
presso i campetti dellʼOratorio
Opes, di fronte ad un numero-
so pubblico di genitori e bam-
bini. La possibilità di condivide-
re quanto si era realizzato nei
diversi laboratori e nei momen-
ti di animazione ha permesso
in effetti di creare una serata
allʼinsegna della gioia nel poter
vedere “giovani talenti” allʼope-
ra, capaci ancora di essere
spontanei e desiderosi di dare
il proprio contributo per la riu-
scita della serata, gestita in
modo stupendo da due “ani-
matori senior”: Federico e Myr-
na. Il Grest 2010 ha abbraccia-
to tre settimane del mese di
giugno e grazie alla collabora-
zione gratuita e premurosa di
tanti animatori e collaboratori si
sono potuti offrire vari spazi
educativi per i bambini e ra-
gazzi: laboratori di danza e chi-
tarra, das-creation, scoubi-
doux, calcio, soft ball, video-ri-
prese, uncinetto e punto croce,
spagnolo e decoupage, canto
e ballo latino americano…hap-
py smile…

Ma accanto ai momenti dilet-
tevoli non sono mancati anche
i momenti formativi e spirituali:
la preghiera del mattino con cui
iniziare la giornata nel nome
del Signore, il racconto del
viaggio fantastico di Jacky a
Santiago de Compostela, gli
stands di riflessione sui valori
proposti…piccole “gocce” di
spiritualità per cercare di far
conoscere e vivere in modo
bello la fede in Gesù. Durante
questi momenti alcuni bambini
hanno desiderato anche parla-
re delle loro esperienze: cʼè chi
ha parlato delle situazioni in cui
si è sentito solo, chi ha accen-
nato alle persone straordinarie

incontrate nella sua vita, chi ha
cercato di far cogliere come vi-
ve la preghiera….

Anche i giochi sono stati cu-
rati in modo particolare grazie
alle coordinatrici Fabiola e Myr-
na che con esperienza ed im-
pegno hanno coinvolto gli ani-
matori “piccoli e grandi” nello
svolgere al meglio il loro ruolo.
È stato davvero bello notare
come una trentina di giovani
animatori ha offerto il proprio
servizio, facendo tesoro di
quanto maturato negli anni pre-
cedenti e collaborando attiva-
mente con don Claudio, nel
suo “primo Grest” da sacerdo-
te. Come in ogni esperienza
umana cʼè sempre qualcosa
da rivedere, cambiare o miglio-
rare …ma ciò che è prevalsa
nel cuore di tanti è stata la gio-
ia del servizio, la passione nel
dedicarsi ai più piccoli, nel sen-

tirsi sempre più appartenenti
alla vita dellʼOratorio.

Ora il percorso formativo
estivo continua con i campi di
Chiappera: dal 4 al 10 luglio ci
sarà il campo per i bambini di
3-4 elementare; dallʼ11 al 17
luglio: campo 5ª elementare e
prima media; dal 18 al 24 lu-
glio: campo medie; dal 25 al
31 luglio: campo 1-3 superio-
re; a fine agosto: campo gio-
vanissimi

Un grazie di cuore va a chi in
modo evidente o nel nascondi-
mento ha lasciato e lascerà la
sua traccia di amore e di testi-
monianza in queste esperien-
ze di fede e di amicizia per i
bambini e ragazzi. A volte ba-
sta poco per portare un poʼ di
cielo su questa terra… e ren-
derla migliore. Un grazie spe-
ciale a chi ci crede e ci si im-
pegna… SD

Cairo Montenotte - Corre-
va lʼanno 1960, giovedì 26
maggio, solennità dellʼAscen-
sione, quando Palmira Busca-
glia e Giulio Roveta coronava-
no il loro sogno dʼamore pro-
nunciando il fatidico “si” ai pie-
di dellʼaltare della chiesa par-
rocchiale di Biestro, comune di
Pallare.

Come si usava allora, e suc-
cede ancora oggi anche se più
raramente, il matrimonio si ce-
lebrava nel paese di residenza
della sposa e Giulio, che era di
Osiglia, vi si era recato, quella
mattina come in tante altre oc-
casioni: questa volta ben più
volentieri, però, per impalmare
la donna della sua vita!.

Ma erano altri tempi: e per
Palmira e Giulio il viaggio di
nozze coincise con il loro pri-
mo viaggio di lavoro. Mercoldì
1º giugno li attendeva infatti, a
Cairo Montenotte, il Bar Pie-
monte, più conosciuto come
“lʼosteria della vecchia Adelai-
de”, che i novelli sposi aveva-
no rilevato dalla famiglia Maia,
proprietaria dei locali e della li-
cenza.

Iniziava così, cinquantʼanni

fa, lʼavventura dei coniugi Ro-
veta, novella famiglia cairese,
con Palmira ad accudire casa
e famiglia e dare una mano,
come coadiuvante, al marito
Giulio dietro il bancone del bar.

Nel mese di luglio dellʼanno
1988 la prematura scomparsa
del marito riversava sulle spal-
le di Palmira tutto il peso del-
lʼesercizio oltre che della fami-
glia, che nel frattempo era cre-
sciuta.

Palmira però non si perse
dʼanimo: per lei lʼimpegno del-
la casa e del lavoro è stato
sempre vissuto per tutti questi
anni come una ragione di vita,
accettato con saggezza e tan-
to buon umore, sempre atten-
ta alla confidenza garbata con
i clienti e dedita allʼamorevole
attenzione per i suoi cari.

Cinquantʼanni di attività so-
no volati come un sol giorno
ed oggi Palmira si ritrova, an-
cora pienamente attiva e gio-
vanile, a sorprendersi un poʼ
per i complimenti che le sono
giunti da più parti per le “nozze
dʼoro” celebrate lo scorso pri-
mo giugno con lʼattività che
lʼha resa amata e conosciuta

da tutti i Cairesi: che oggi non
dicono più “andiamo allʼosteria
della vecchia Adelaide”, ma si
recano a prendere un poʼ di
fresco, mangiare un gelato e
sorseggiare una bibita, un caf-
fè o un buon bicchiere di vino
sotto la “toppia” del “Bar di Pal-
mira” a Cairo, in Piazza: quel-
la centrale Della Vittoria, ov-
viamente. SDV

Cairo Montenotte
sagra dellaTira
Cairo M.tte. Ritorna a Cai-

ro, in Piazza della Vittoria, la
tradizionale Sagra della Tira.

Le manifestazioni iniziano
alle 20,15 di venerdì 9 luglio
prossimo con il 2° Trofeo del-
la Tira e la 10a Stracairo, “Me-
morial Giorgio Veglia”, corsa
podistica stracittadina in not-
turna sulle orme di Napoleo-
ne. Alle 21 live music con la
big cover band “Under the
Tower”.

Sabato 10 luglio, alle 19,30,
“Baby Dance” con Fortunello
e Marbella e alle 21,30 gran-
de serata con lʼorchestra spet-
tacolo “Pietro Galassi”.

Domenica 11, alle 16,30, 3°
Memorial Aldo Grillo, gimcana
in bicicletta per bambini, in
collaborazione con Elledi-
sport. Alle 21 grande festa di
ballo con “Oasi latina”. Dalle
21 animazione di gruppo per
bambini e per adulti, a seguire
saggi, spettacoli e serata ca-
raibica con mix liscio e anni
70/80.

Lunedì 12 alle 21 orchestra
spettacolo “Lella Blu”, marte-
dì 13 alle 19 “La serata dei
Corsari”, muscolata e acciu-
ghe fritte a cura dellʼANMI
Marinai di Cairo.

Tutte le sere, a partire dalle
ore 19, tire a volontà.

Cairo M.tte - È diminuito di
4 unità il numero civico del
nuovo locale di via Roma 27 in
cui si è trasferita lʼErboristeria
Pharmastore: in compenso gli
ampi saloni inaugurati sabato
scorso 26 giugno dal titolare
Stefano Colombo sono alme-
no 4 volte più vasti della pre-
cedente angusta sede di via

Roma 31. I rinnovati locali, che
hanno accolto fino a pochi me-
si fa lʼagenzia cairese dellʼUni-
credit, hanno consentito la mi-
glior disposizione dei banconi
e degli espositori che mettono
ora in bella evidenza lʼampia
gamma di prodotti fito-sanitari,
dietetici e cosmetici che lʼormai
consolidata professionalità di
Stefano offre alla vasta clien-
tela che a Lui si rivolge non so-
lo da Cairo ma dallʼintera Valle
Bormida.

Moltissime sono state le per-
sone che sono intervenute, al-
le ore 16 di sabato 26 giugno,
al rinfresco di apertura della
nuova sede della Pharmasto-
re: il titolare Stefano, con i col-
laboratori Silvia ed Elio, hanno
raccolto con soddisfazione i
molti sinceri complimenti che
sono stati loro rivolti per il gu-
sto con cui è stato allestito il
nuovo esercizio. La foto che
pubblichiamo li ritrae sorriden-
ti e soddisfatti, anche se un poʼ
frastornati per la sfaticata del
trasferimento, nel pomeriggio
dellʼinaugurazione.

SDV

Cairo M.tte - A partire dal
18 giugno 2010 con il D.M. 8
marzo 2010 n. 65 “Regola-
mento recante modalità sem-
plificate di gestione dei rifiuti di
apparecchiature elettriche ed
elettroniche (RAEE) da parte
dei distributori e degli installa-
tori di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche (AEE),
nonché dei gestori dei centri di
assistenza tecnica di tali ap-
parecchiature” (pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale n. 102 del
4 Maggio 2010), anche detto

decreto “uno contro uno” è
consentito, al cittadino che ac-
quista una nuova apparec-
chiatura elettronica, lasciare
gratuitamente al negoziante
quella vecchia.

Allʼinterno di questa impor-
tante novità “lʼisola ecologica
comunale” gioca un ruolo es-
senziale perché lʼattuazione di
questa normativa si è potuta
concretizzare anche grazie al-
la presenza, sul suolo nazio-
nale, di centri di raccolta appo-
sitamente predisposti e rispon-

denti a specifici requisiti tecni-
co-gestionali, quale è il centro
di Via Cortemilia a Cairo Mon-
tenotte, in grado di accogliere
in tutta sicurezza lo stoccaggio
temporaneo di questa tipologia
di rifiuti.

I RAEE - rifiuti da apparec-
chiature elettriche ed elettron-
iche, sono costituiti da: frigori-
feri, climatizzatori, elettrodo-
mestici (lavatrici, lavastoviglie,
forni, ecc.), televisori e video,
computers, lampadine, neon,
lampadari.

Organizzata a Cairo dall’ Are, partner la Ferrania Solis

Una Mostra mercato con espositori
visite guidate, prodotti tipici e musica

Sabato 26 giugno presso l’oratorio Opes

Concluso il Grest “Sottosopra”
domenica si parte per Chiappera

A Cairo M.tte dal n. 31 al n. 27 di via Roma

Si è trasferita ed ampliata
l’erboristeria Pharmastore

Le nuove norme entrate in vigore senza problemi a Cairo

I rifiuti “tecnologi” ritirati dai rivenditori

Ai residenti
della frazione
Rocchetta
Cairo M.tte - È intenzione

dellʼAmministrazione comuna-
le procedere ad un amplia-
mento del Cimitero sito in fra-
zione Rocchetta. A tale scopo
si ritiene utile conoscere lʼenti-
tà del fabbisogno sia in termini
di concessione loculi che di
concessione aree cimiteriali
per sepolture private. Il Comu-
ne di Cairo M.tte invita pertan-
to i cittadini a voler comunica-
re lʼeventuale interesse per ta-
li concessioni al Servizio Cimi-
teriale c/o Area Servizi Sociali
in Via F.lli Francia n. 14 - Cairo
M.tte dal lunedì al venerdì dal-
le ore 8.30 alle ore 12.30.

Per ulteriori informazioni te-
lefonare al n. 019-5090656 op-
pure rivolgersi direttamente
agli Assessori competenti.

È stata la più antica “osteria” di Cairo M.tte

Palmira: da 50 anni in attività
al “Bar Piemonte” sulla Piazza

Giuseppe Boveri ed Ernesto Salamone, AD della Solis
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Carcare - Dopo il grandissi-
mo successo dello scorso an-
no lʼorganizzazione di un gran-
de evento motoristico fatto con
il Moto Club G.M. di Carcare il
CREV ripropone di riunirsi, do-
menica 4 luglio, a Carcare in
piazza del Municipio; la mani-
festazione comprende un set-
tore auto e moto storiche e il
settore motociclette moderne.

Alle 11,30 la carovana parti-
rà verso Cosseria dove sa-
rà visitato il noto “Museo della
bicicletta” allestito dal noto ci-
clista locale Berruti che, con
pazienza e devozione, ha rac-
colto cimeli e pezzi di storia ita-
liana e non degli ultimi 70 anni
di quel bellissimo sport su 2
ruote senza alcun ausilio mec-
canico ma solo mosso da “pro-
pulsione muscolare”.

Dopo lʼaperitivo tutti al “4

ruote”, noto ristorante di Casa
Lidora.

Alla manifestazione posso-
no intervenire tutti i possesso-
ri di auto e moto di almeno 20
anni di età a fronte di una quo-
ta di iscrizione di € 15 com-
prendente una borsa conte-
nente alimentari gastronomici
tipici, la colazione in uno dei
Bar della Piazza e lʼaperitivo.

Agli autisti dei mezzi il pran-
zo sarà offerto dal Club orga-
nizzatore mentre gli equipaggi
composti da 2 donne e quelli
con 2 partecipanti fino a 30 an-
ni di età non pagheranno nep-
pure la quota di iscrizione.

Agli accompagnatori sarà ri-
chiesta un contributo per il pran-
zo di e € 20. Info: 338 7533593
(Adolfo), 340 9564387 (Barba-
ra), 338 7533594 (Sandra) e
019 5600027 (ore ufficio).

Cairo M.tte. I Carabinieri di
Cairo avranno finalmente una
caserma degna di questo no-
me?

Il 3 gennaio del 2003 il Co-
mando provinciale dei Carabi-
nieri di Savona reiterava la ri-
chiesta per un rifacimento e/o
una ristrutturazione e riqualifi-
cazione del Comando occupa-
to dallʼArma dei Carabinieri fa-
cendo riferimento a precise di-
sposizioni di legge.

Con una delibera del 22 giu-
gno scorso la Giunta Comuna-
le ha messo in atto la proce-
dura per lʼindividuazione del-
lʼarea su cui costruire il Nuovo
Comando Compagnia Carabi-
nieri di Cairo Montenotte che
sarà posizionata in Cairo Ol-
trebormida nella nuova zona
residenziale recentemente
realizzata nei pressi di Villa De
Mari. Siamo solo allʼinizio ma
tutti sono consapevoli che

i locali che attualmente ospi-
tano la sede della Caserma dei
Carabinieri di Cairo M.tte non
sono più rispondenti alle esi-
genze tecniche del reparto.
Verso la fine dello scorso an-
no, il Consiglio Comunale, nel
riconoscere la non risponden-
za di queste strutture, aveva
stabilito le modalità secondo
cui procedere alla realizzazio-
ne di una nuova sede, me-
diante affidamento in conces-

sione di costruzione e gestio-
ne ad un soggetto economico
idoneo a finanziare e realizza-
re tale immobile, in cambio del
ritorno economico in base ad
un contratto di affitto con il Mi-
nistero competente.

È fuori discussione la ne-
cessità di offrire ai Carabinieri
una sede adeguata sia per il
lavoro che svolgono, sia per la
rilevanza che il territorio di Cai-
ro Montenotte assume a con-
seguenza della sua posizione.

LʼAmministrazione Comuna-
le di Cairo, però, non è in gra-
do di provvedere autonoma-
mente alla realizzazione di un
Nuovo Comando Compagnia
Carabinieri in quanto il Bilancio
Comunale non lo consente. Da
qui la necessità di trovare so-
luzioni alternative, ferma re-
stando da parte del Comune di
Cairo Montenotte la disponibi-
lità a concedere il diritto di su-
perficie di parte dellʼarea indi-
viduata per la realizzazione
della nuova Caserma al cano-
ne annuo di locazione che do-
vrà essere determinato dal-
lʼAgenzia del Demanio, per la
realizzazione da parte di quel
soggetto che munito dellʼAtto
di Impegno a Locare si propo-
ne per la realizzazione e ge-
stione dello stesso a costo ze-
ro per lʼAmministrazione Co-
munale.

Cairo M.tte - LʼAsl2 Savo-
nese ha realizzato, per lʼestate
2010, un breve vademecum,
curato dalla S.C. Pronto Soc-
corso dellʼOspedale San Pao-
lo, dal Dipartimento di Emer-
genza del Levante in collabo-
razione con lʼAmbulatorio Ter-
ritoriale Integrato e di Conti-
nuità Assistenziale Saona Sa-
nità.

Lʼopuscolo contiene sempli-
ci consigli per prevenire o per
affrontare in maniera pronta ed
adeguata i piccoli imprevisti
che possono capitare durante
le vacanze estive.

Si passa dalle punture di in-
setti come api, vespe, calabro-
ni, zanzare, ai morsi di zecca,
per arrivare al contatto con
meduse, ricci di mare e puntu-
re di tracine.

Gli ultimi capitoli sono dedi-
cati agli eritemi solari, uno dei
problemi più frequenti in esta-
te, senza dimenticare ferite ed
escoriazioni.

Sono “incidenti ordinari” per
la stagione estiva, imprevisti
che possono però turbare la
tranquillità delle vacanze di sa-
vonesi e turisti.

I consigli contenuti nel vade-
mecum permettono di preveni-
re ed eventualmente affronta-
re nellʼimmediato i contrattem-
pi che possono capitare in
questa stagione evitando, per

i casi meno gravi, il ricorso al-
le cure del Pronto Soccorso,
spesso congestionato da lun-
ghe attese nel periodo estivo,
dove i casi più gravi (codici
gialli e rossi) hanno la prece-
denza.

I cittadini che non risolvono
del tutto i loro piccoli incidenti
possono rivolgersi anche in
pieno centro città, in Piazza
del Popolo allʼambulatorio me-
dico Saona Sanità aperto tutti
i giorni dalle 10.30 alle 13 e
dalle 17.30 alle 20 nei giorni
feriali e dalle ore 9 alle ore 19
i sabati, le domeniche e i festi-
vi.

Pochi sanno ad esempio
che in caso di eritema solare
del pane raffermo bagnato av-
volto in un panno di cotone ha
effetto lenitivo e antinfiamma-
torio.

Oppure che in caso di pun-
tura di una tracina bisogna im-
mergere per unʼora la parte
colpita in acqua molto calda
perché il calore distrugge la
tossina.

Il l ibretto è disponibile
presso il Pronto Soccorso
dellʼOspedale San Paolo di
Savona, presso lʼAmbulatorio
territoriale integrato di conti-
nuità assistenziale Saona
Sanità in Piazza del Popolo
7r a Savona e, grazie alla
collaborazione dellʼAssocia-
zione Bagni Marini della Pro-
vincia di Savona, anche
presso gli stabilimenti bal-
neari di Savona, Vado Ligu-
re e le Albisole.

Cairo M.tte. Riceviamo e pubblichiamo un intervento di Moni-
ca Bruschi della Comunità Montana del Giovo relativo allʼunione
tra i Comuni. «Le recenti affermazioni del Sindaco di Cairo Mon-
tenotte, Fulvio Briano, riguardo alla formazione di unioni di Co-
muni per arginare e affrontare i problemi contingenti nel gover-
no di un territorio, non possono essere che condivise anche da
parte del Presidente della Comunità Montana del Giovo, Aldo
Bolla. Se si sottolinea inoltre che la proposta è stata fatta da un
amministratore che opera in una realtà, quella di Cairo Monte-
notte, ben strutturata e grande e che si confronta con altri centri
altrettanto organizzati, non si può che considerare lʼunione di co-
muni e i servizi associati fondamentali per la sopravvivenza di
comuni più piccoli e decentrati». «Si rende necessario, quindi,
attuare al più presto, attraverso una concreta partecipazione del-
la Regione Liguria, quanto disposto dal Governo allʼart. 14 del
decreto Legge n. 78/10, che indica la forma associata per le fun-
zioni fondamentali dei Comuni “ […] appartenenti o già apparte-
nuti a comunità montane, con popolazione stabilita dalla legge
regionale e comunque inferiore a 3.000 abitanti” quale formula
obbligata e “vincente” per poter adempiere ai principi di econo-
micità, efficienza e riduzione delle spese di cui si sente tanto par-
lare in questi giorni. Questo a mio parere è il punto di partenza
per uno sviluppo equilibrato e duraturo dellʼentroterra».

Altare. La Croce Bianca di
Altare organizza nellʼarea pic-
nic una serie di manifestazioni
di intrattenimento che si svol-
geranno il 2, 3 e 4 luglio.

I festeggiamenti inizieranno
venerdì alle ore 19 con lʼaper-
tura degli stand gastronomici,
alle 21, “I Margot”, concerto li-
ve a ingresso gratuito e a se-
guire Yari Dj e Nico The Voi-
ce.

Sabato alle 19 apertura de-
gli stand gastronomici e 8a Sa-
gra del muscolo; alle 21 serata
musicale di ballo liscio con “I
Saturni” a ingresso gratuito,
esibizione di ballo della Li Lu
Dance, seguiranno Yari Dj e
Nico The Voice.

Domenica alle 8 apertura
delle iscrizioni al “28º Giro del
Burot 2010”, alle 9 la partenza

con premiazione a sorteggio
allʼarrivo.

Alle 12 apertura degli stand
gastronomici e alle 16 ballo li-
scio con “Maury Folk”; nel po-
meriggio iniziative di intratteni-
mento per bambini, frittelle e
panizza.

Alle 19 riapertura degli stand
gastronomici. Alle 21 serata la-
tina con Dj Juan Saturria a in-
gresso gratuito.

Il contributo di iscrizione ai
Giro è di 6 euro. Sarà in fun-
zione un bus navetta gratuito
dal centro Altare.

Lungo il percorso saranno
presenti punti di assistenza e
ristoro.

La manifestazione si svolge-
rà anche in caso di pioggia.
Consegna del pacco-gara al
momento dellʼiscrizione.

Cairo M.tte. Sabato 19 giu-
gno scorso, presso il Palazzet-
to dello Sport di Cairo, si è
svolta la nona edizione
dellʼ“Esibizione dʼestate” orga-
nizzata dallo Skating Club Cai-
ro. Tutte bravissime le associa-
zioni sportive intervenute al-
lʼevento. Un plauso particolare
va ai piccoli atleti che hanno af-
frontato il numeroso pubblico
accorso con grinta e determi-
nazione. È stato veramente
bello vedere lʼimpegno dei pat-
tinatori, che con le loro evolu-
zioni, hanno trasmesso un poʼ
della loro passione agli spetta-
tori. Il vice campione del mon-
do Pierluca Tocco ha poi sotto-
lineato come il pattinaggio sia
sacrificio, ma anche di come
solo i pattini sappiano regalar-
gli emozioni speciali e ne ha
condiviso con il pubblico la ma-
gia in un turbinio di salti e trot-
tole. Per il pattinaggio sembra
ancora prevalere il gusto di
praticarlo per il puro piacere e
non per la ricerca di un risulta-
to a tutti i costi, che per altri
sport sembrano essere, inve-
ce, diventati essenziali. Diver-
timento, lealtà, creatività, fan-
tasia sono gli elementi che si
respiravano e che hanno reso
il clima della serata sereno e

positivo. Estremamente coin-
volgenti sono state le esibizio-
ni dei campioni Andrea Aracu,
Pierluca Tocco, Daniele Ra-
gazzi e Giulia Merli. A guardar-
li bene più che danzare sem-
bravano letteralmente volare e
allo spettatore veniva voglia di
provare! La coppia di campioni
del mondo Daniele Ragazzi e
Giulia Merli ha deliziato gli
spettatori con due esibizioni
che ne hanno evidenziato il
profondo affiatamento e le evo-
luzioni, quasi al limite del pos-

sibile. Anche i campioni Aracu
e Tocco non si sono risparmia-
ti e hanno fatto sgranare gli oc-
chi degli spettatori con i loro
salti spettacolari e la loro inter-
pretazione dei programmi. Sul
finale si sono poi prestati ad
una piacevole sorpresa: tolti i
pattini si sono esibiti con lo
Skating Club Cairo e Mioglia in
uno scatenato hip-pop. Altra
nota di rilievo sono stati i fanta-
siosi costumi. Le tute colorate
dellʼArtistic Roller Team hanno
portato tutti quanti in un quadro

di Van Gogh, con i blu intensi e
i gialli dorati. Anche il pattinag-
gio Mioglia (vincitori di Libertas
2009) con la loro interpretazio-
ne di “Oscurità” nelle loro tute
nere (e alate, quasi a ricordare
un pipistrello) ha stupito per il
ritmo e le prese veramente im-
pegnative.

In trepidante attesa della
prossima esibizione, compli-
menti a tutti: alle allenatrici e
agli atleti perché continuino a
credere in quel che fanno… che
è veramente magnifico. MDV

Manifestazione contro il Re.Sol.
Il 23 giugno 1990 si era tenuta una manifestazione contro il

Re.Sol., lʼinceneritore di rifiuti liquidi dellʼAcna che sembrava
dovesse costruirsi a San Giuseppe o, in alternativa, a Cengio
o a Millesimo. Più della metà dei partecipanti proveniva dal
basso Piemonte, con quattro pullman e numerose autovettu-
re. Grande assente la popolazione cairese. «Un risultato lʼab-
biamo ottenuto - si sostiene nel Comitato per la Salvaguardia
dellʼAmbiente naturale delle Valli Bormida - il problema è usci-
to allo scoperto. I partiti bene o male hanno dovuto esprimer-
si. La questione è diventata argomento delle trattative per for-
mare la nuova giunta di Cairo Montenotte».

Con lʼipotesi di fare a meno del Psi, torna lʼequilibrio in Con-
siglio Comunale. Le nuove convergenze cairesi di DC e PCI,
comunque vada a finire, spodestano Chebello dal ruolo di ago
della bilancia. Una soluzione politica che rimane al momento
rigidamente chiusa nellʼambito delle trattative.

AllʼITIS di Cairo è stata installata una modernissima “isola di
lavoro”, composta da tornio a controllo numerico, stazione di
controllo dimensionale, stazione di materie prime e prodotto
finito, servita da robot manipolatore. Lʼavveniristica apparec-
chiatura è gestita da un elaboratore elettronico.

Nessuno vuole pagare le bollette e lʼEnel taglia i fili della lu-
ce di Cairo Due. Ci si deve accontentare della debole luce in-
diretta che filtra dalle finestre delle abitazioni con evidenti di-
sagi per coloro che per qualsiasi motivo si trovano a transita-
re per quei luoghi nelle ore notturne.

La società pattinaggio artistico cairese “Le Torri Aurora” ha
partecipato con buoni risultati alle gare del 1º campionato pro-
vinciale giovanile che si sono svolte il 24 giugno a Savona.

Fervono i preparativi per il palio 1990. Si registra lʼadesione
di tutte le forze politiche della città, di quasi la totalità dei rio-
ni, della Pro Loco, della banda “Giacomo Puccini” e di varie
associazione sportive.

Il 17 giugno, con lʼinaugurazione ufficiale della Casa di
Gruppo a Mallare, in località Rocche Bianche, ha avuto luogo
la festa di chiusura dellʼanno scout del Cairo Montenotte 1.

Interessante incontro di educazione e di informazione so-
cio-sanitaria organizzato a Cairo dalla Cassa di Risparmio e
dalla “Quarta Carta”. Nellʼincontro, svoltosi il 29 giugno, si è
parlato di aids, droga, sessualità. La relazione è stata tenuta
dal dott. Gaetano Milintenda.

Vent’anni fa su L’Ancora

Domenica 4 luglio con partenza da Carcare

Ruote d’epoca
con motoincontro

Cairo: ma l’edificio sarà realizzato dai privati

Nuova Caserma Carabinieri
il Comune mette il terreno

Realizzato dall’ASL2 Savonese

Un opuscolo per prevenire
i piccoli incidenti estivi

Comuni uniti per la sopravvivenza

Dalla comunità del Giovo
un plauso all’idea di Briano

Dal 2 luglio e domenica 4 il “Giro del Burot”

Altare, tante manifestazioni
a cura della Croce Bianca

Sabato 19 giugno scorso, presso il Palazzetto dello Sport di Cairo

Successo di pubblico e spettacolo per l’“Esibizione” di Skating
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Canelli. Provenienti dalla
Bielorussia, sono arrivati dalla
Bielorussia, venerdì 25 giugno,
i 19 ragazzi che soggiorneran-
no presso le famiglie di Canel-
li e dintorni.

Le due foto li ritraggono a
Levaldigi, al momento del loro
arrivo in Italia. I gruppi sono
due perché sono arrivati con
due voli diversi. In una foto ci
sono i 12 ragazzi che si ferme-
ranno solo per il mese di luglio
e sono ritratti con genitori ospi-
tanti e con dirigenti dellʼasso-
ciazione.

Nellʼaltra ci sono 7 ragazzi
che si fermano per due mesi
presso le famiglie, ritratti con
genitori e membri dellʼassocia-
zione.

Intanto a Villa Bosca è in
pieno svolgimento lʼattività per
una calda e proficua perma-
nenza. Questʼanno, oltre ai
viaggi al mare e ai pomeriggi
in piscina si avranno contatti
più intensi con i ragazzi canel-
lesi. Una volta la settimana
verranno condotti al Centro
estivo della parrocchia del Sa-
cro Cuore, dove potranno gio-
care e pranzare con gli amici
canellesi. Lʼassociazione in-
tanto, al fine di raccogliere fon-
di per far fronte alle spese pre-
viste per il soggiorno, ha orga-
nizzato per giovedì 15 luglio, a
Santo Stefano Belbo, una ce-
na alla quale sono invitati tutti
gli amici che intendono dare il
loro piccolo contributo per so-
stenere lʼiniziativa di “Canelli
per i Bambini del Mondo - Smi-
le un sorriso per Chernobyl”.

Arrivati i 19 ragazzi della Bielorussia

Più frequenti gli incontri
con gli amici canellesi Canelli. La Comunità delle

Colline Tra Langa e Monferra-
to apre fino a domenica 29
agosto, le piazze, i cortili ed i
luoghi più suggestivi per acco-
gliere tutti coloro che vorranno
passare delle piacevoli serate
dʼestate con “Paesaggi... in”.

Gli ingressi saranno, come
lo scorso anno, gratuiti.

A Moasca venerdì 2 luglio in
Piazza del Castello, con “Avrei
voluto fare del cinema”, lettura
scenica dei soggetti cinemato-
grafici di Cesare Pavese, e do-
menica 4 luglio a Canelli, al-
lʼinterno della Foresteria Bo-
sca, con “Le più famose colon-
ne sonore” dellʼOrchestra Sta-
bile di Alba. Nella Piazza del
Fossato a Calosso venerdì 9
luglio ci saranno “I dialoghi con
Leucò”, in collaborazione con
il Pavese festival, e giovedì 15

luglio lʼormai consueto appun-
tamento con la Banda di Ca-
nelli diretta dal Maestro Tibaldi.

Domenica 18 luglio in frazio-
ne Boglietto di Costigliole
dʼAsti avremo la musica di
“Gianfranco Grisi e cristalli di
not(t)e”, mentre la stessa sera
nel cortile del Castello di Co-
azzolo “Operazioni musicali”,
un match tra opera, musica e
operetta. Nella Piazza del Ca-
stello di San Marzano Oliveto,
sabato 24 luglio si esibirà Bru-
no Gambarotta con “Italiano di
seconda mano ancora in buo-
no stato vendesi”.

Sezione bambini. Come gli
altri anni, a fianco degli spetta-
coli per un pubblico adulto, si
affianca la sezione dedicata ai
bambini, anche questa con in-
gresso gratuito e con inizio al-
le 17.30: mercoledì 14 luglio,

Canelli, Scuola Materna “M.
Bocchino”: “Tu grande io pic-
colo”, lunedì 19 luglio Coazzo-
lo, Parco del Castello: “La me-
dicina magica”; martedì 20 lu-
glio, San Marzano Oliveto,
Piazzetta sotto Castello: “La
pescheria riciclata”; mercoledì
21 luglio, Calosso, Teatro Co-
munale: “Camomilla rubiconda
e lʼisola di rugiada”; martedì 27
luglio, Costigliole dʼAsti, Parco
del Castello: “Mago starman”;
martedì 17 agosto, Montegros-
so dʼAsti, Mercato Coperto:
“Gianduia e il bosco stregato”.

Per maggiori informazioni,
rivolgersi alle segreterie degli
otto comuni della Comunità
delle Colline Tra Langa e Mon-
ferrato” oppure telefonare alla
direzione artistica Associazio-
ne Arte e Tecnica, telefono
0141 31383.

Asti entra nel disciplinare con soli tre ettari di vigna
Canelli. Asti è entrata a far parte dei Comuni del Moscato che salgono così a 53, ma solo con

tre ettari di vigna di proprietà della Scuola agraria. Eʼ quanto è emerso venerdi 4 e venerdì 11 a
Torino, presso lʼassessore regionale allʼagricoltura Claudio Sacchetto. Soddisfatti sia i rappresen-
tanti dei 52 Comuni del Moscato e dei produttori che quelli del Comune di Asti. Infatti, la decisio-
ne che ammette Asti nella denominazione con soli tre ettari, tutela e salvaguardia gli agricoltori e
i Comuni del Moscato, evitando possibili storture con ampliamenti di superfici che invece dovran-
no essere concordate tramite pubbliche audizioni. Il sindaco di S. Stefano Belbo, presidente del-
lʼassociazione Comuni del Moscato ha così commentato: “Si tratta di una decisione che mette
dʼaccordo tutte le parti istituzionali, con la zona dellʼAsti che non può essere ampliata, soprattutto
con procedure dʼurgenza, come stava accadendo. Ritengo giusta la partecipazione di Asti, es-
sendo la città che dà il nome al prodotto, ma solo con una parte simbolica”.

Questi gli appuntamenti
compresi fra venerdì 2 e ve-
nerdì 9 luglio 2010

“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì,
in via Roma, Canelli, dalle
ore 18 alle 19,30 (tel.
3334107166).

Fino inizio scuole, per i
bambini dai 6 agli 11 anni,
“Estate ragazzi”, dalle 7,30 al-
le 18,30, presso la scuola
ʻSpecchio dei Tempi”;

Fino al 23 luglio, “Estate
ragazzi San Tommaso”, per i
ragazzi dai 6 ai 13 anni, dal-
le 9 alle 18, presso lʼOratorio
di via Verdi;

Sino inizio scuole, “Scuo-

le estate” per i bambini dai 3
ai 5 anni, dalle 7,30 alle 18,
presso scuola materna Spec-
chio dei Tempi;

Fino al 29 agosto, nel-
lʼUnione, “Paesaggi…in”, gran-
diosa rassegna di spettacoli
commedie, cabaret, musica,
interamente gratis;

Domenica 4 luglio, dona-
zione sangue, presso la Fi-
das, in via Robino, dalle ore
9 alle 12.

Dal 5 al 17 luglio, presso
CSD di via Riccadonna, a Ca-
nelli, stage “Estate in danza”

Da martedì 29 giugno a
sabato 10 luglio, a Moasca,
festeggiamenti patronali in

onore dei SS. Pietro e Paolo;
Mercoledì 7 luglio, ore

21.30, nel Cortile del Castel-
lo di Mombercelli, via Umber-
to I 22, “Jazz sotto le Stelle”
rassegna di Musica con la Big
Harp Blues Band;

Giovedì 8 luglio, in piazza
S. Leonardo, a Canelli, ore
21,30, “Jazz sotto le stelle”

Venerdì 9 luglio, ore 20,30,
dal Gazebo di Canelli, par-
tenza della “Pedalata Fratelli
Milano”, con pasta - party fi-
nale

Venerdì 9 luglio, a Moa-
sca, ʻNerodistelleʼ, una notte
con stelle, vino, musica e poe-
sia.

Canelli. Il nuovo consiglio
della biblioteca comunale, in
carica dal 19 gennaio 2010,
sotto la presidenza di Simona
Bedino, sta muovendosi con
grande fervore ed entusiasmo.
Infatti stanno per prendere
consistenza diverse iniziative a
cominciare dallʼ ʻAngolo morbi-
doʼ, un nuovo spazio, al se-
condo piano, concepito con
particolare riferimento ai bam-
bini che, finalmente, potranno
frequentare una biblioteca
sempre più accogliente. Il con-
siglio, che si riunisce mensil-
mente, sta approntando il pro-
gramma anche per gli adulti
che avranno modo di incontra-

re autori, artisti, partecipare a
conferenze e dibattiti.

Orario. Fino al 30 settembre
2010, lʼorario della biblioteca
comunale sarà il seguente:

- lunedì: dalle 8.30 alle
12.30 e dalle 14.30 alle 17.30

- martedì: dalle 8.30 alle
12.30 e dalle 14.30 alle 17.30

- mercoledì: dalle 8.30 alle
12.30 e dalle 14.30 alle 17.30

- giovedì: dalle 8.30 alle
12.30 e dalle 14.30 alle 17.30

- venerdì: dalle 8.30 alle
12.30 e dalle 14.30 alle 17.30

- sabato: dalle 8.30 alle
12.30 e dalle 14.00 alle 17.30

Il consiglio. Il consiglio ri-
sulta composto da 14 persone:

Aldo Gai (assessore alla Cul-
tura); Simona Bedino (presi-
dente, per Baol), Anna Maria
Pomari (Unitre), Mariangela
Santi (Teatro Nove) in rappre-
sentanza della associazioni
culturali; Giovanni Vassallo,
Enzo Aliberti e Gaia Ferraris in
rappresentanza degli utenti
della biblioteca; Bruna Rosso,
rappresentante sindacale; An-
na Maria Tosti, Giglio Miranda,
Marinella Parodi, in rappre-
sentanza delle scuole medie,
elementari e dellʼArtom; Jessi-
ca Bona, consigliere di mag-
gioranza; Paola Bottero consi-
gliere di minoranza; Sergio
Bobbio, bibliotecario.

“Jazz sotto le stelle”
Canelli. Dal 7 luglio al 7 agosto, nellʼambito di

“Jazz sotto le stelle”, rassegna di musica jazz
sulle colline del Sud astigiano, organizzata dal-
lʼassessorato alla cultura della Provincia, in col-
laborazione con i Comuni e le Pro Loco e il con-
tributo della Fondazione CrAt.

Mombercelli, 7 luglio, ore 21.30, Cortile del
Castello, Big Harp Blues Band; Canelli, 8 luglio,
ore 21.30, piazza S. Leonardo, Felice Reggio
Trio; Bubbio, 10 luglio, ore 21.30, Parco Scul-
toreo Quirin Mayer, Mobil Swing Band; Mom-
baruzzo, 6 agosto, ore 21.30, terrazza panora-
mica Borgo Castello, Mobil Swing Band.

Canelli. Il lavoro nelle no-
stre Aziende, in particolare
quelle viticole ed orticole, vie-
ne sempre più affidato a lavo-
ratori stranieri residenti o sta-
gionali, sia direttamente che
tramite cooperative.

In presenza di organizzazio-
ni non qualificate, lʼagricoltore
può correre elevati rischi san-
zionatori.

Sullʼargomento, abbiamo in-
terpellato il neo presidente re-
gionale dellʼUnci-Coldiretti,
Piero Montaldo.

Lʼazienda come deve
comportarsi per non incor-
rere in irregolarità?

Per lʼassunzione diretta o
lʼutilizzo dei buoni lavoro, le
associazioni di categoria e i
consulenti del lavoro sono a di-
sposizione per informazioni,
procedure, costi e compilazio-
ne della documentazione.

Per le forme collettive biso-
gna distinguere tra le due prin-
cipali tipologie: le Agenzie di
lavoro interinale e le Coopera-
tive di lavoro.

Agenzie. In genere sono
agenzie molto grandi, spesso
a carattere nazionale che “af-
fittano” lavoratori alle aziende
per sostituire dipendenti tem-
poraneamente non disponibili.

A tutti gli effetti sono dei la-
voratori equiparabili a quelli
aziendali, possono essere in-
seriti nel ciclo produttivo, utiliz-
zare i macchinari aziendali,
vengono pagati con fatturazio-
ne oraria.

Per il loro costo relativamen-

te elevato, sono ancora poco
utilizzati nelle aziende agrico-
le, ma possono essere molto
utili, in particolare, nei lavori
specializzati.

Cooperative. Sono molto
più diffuse ed utilizzate sul no-
stro territorio, ma spesso in
modo improprio e con conse-
guenti notevoli rischi per le
aziende

Quali garanzie, in merito
alla regolarità dei contratti?

Le Agenzie offrono sufficien-
ti garanzie di affidabilità.

Nel caso delle cooperative,
a fronte di società da tempo
presenti sul territorio e quindi
affidabili sia dal punto di vista
del lavoro che fiscale e contri-
butivo, sono sempre più pre-
senti altre imprese di nuova,
od anche di dubbia, costituzio-
ne che offrono sicuramente
prezzi più bassi, ma poche o
nessuna garanzia di regolarità
con conseguenti notevoli ri-
schi per le aziende che le uti-
lizzano.

Pertanto lʼazienda che in-
tende avvalersi di una Coope-
rativa di lavoro deve:

accertarsi (obbligatorio per
legge) che la società in que-
stione sia regolarmente iscrit-
ta alla CCIAA per lʼattività che
è chiamata a svolgere;

redigere un contratto dʼap-
palto (obbligatorio per legge)
in cui siano indicati i dati delle
aziende interessate, i termini
tecnici ed economici del con-
tratto, il luogo in cui si svolge-
rà il lavoro, la sua durata ed i

costi per la sicurezza (sono as-
solutamente vietati contratti ad
ore);

accertarsi che i lavoratori
della cooperativa siano tutti
regolarmente assunti e muniti
di regolare tesserino di rico-
noscimento, meglio se si ri-
chiede anche il DURC (docu-
mento rilasciato dallʼIMPS che
attesta lʼavvenuto pagamento
dei contributi assicurativi dei
soci lavoratori) in quanto, in
caso la Cooperativa non versi
regolarmente i contributi assi-
curativi, questi potranno esse-
re richiesti allʼazienda utilizza-
trice.

Predisporre un documento,
anche sintetico, di DUVRI (do-
cumento unico di valutazione
rischi interferenze) per la valu-
tazione del rischio interferen-
ze.

Perché è importante ac-
certarsi della regolarità del-
lʼiscrizione e sussistenza
della Cooperativa?

Perché è obbligo di legge, e
perché, in caso di controllo, da
parte dellʼautorità, la coopera-
tiva, se regolarmente costitui-
ta e in presenza di regolare
contratto di appalto, sarà tenu-
ta a rispondere in prima perso-
na di eventuali irregolarità.

Ma, se non regolarmente
istituita od inadempiente fi-
scalmente e contributivamen-
te, tutti i lavoratori presenti sul
luogo di lavoro saranno ipotiz-
zati come lavoratori in nero a
carico dellʼazienda, con tutto
ciò che ne consegue.

“Paesaggi... in”: commedie, cabaret
musica nei Comuni dell’Unione

Appuntamenti

Canelli. È partita in questi giorni la campa-
gna indetta dal Gruppo dei Donatori di Sangue
della Fidas intitolata “Segui la rotta del cuore…
vieni a donare il sangue!”

Questo, infatti, è un momento particolarmen-
te critico, proprio perché, il bisogno di sangue
cresce.

Lʼappello è indirizzato a tutti i donatori abituali
per non dimenticare di donare il sangue prima

di partire per le loro mete di vacanza e, soprat-
tutto, a coloro che ancora non sono donatori,
perché donare il sangue è un gesto di solida-
rietà.

Lʼappuntamento è per domenica 4 luglio
presso la sede di Via Robino 131 dalle ore 9 al-
le 12. Per informazioni in sede al giovedì sera
dalle 21 alle 22,30 oppure telefonare al presi-
dente Ferro 0141-831349.A Moasca “Tour

tra Langa e Monferrato”
per auto storiche

Canelli. Sabato 10 luglio, si svolgerà il VI
“Tour tra Langa e Monferrato”, gara turistica di
regolarità per auto storiche (immatricolate prima
del 1984), organizzata dal club ʻLancia & Coʼ, in
collaborazione con il Comune di Moasca e la
Pro Loco. Il raduno è previsto, dalle ore 13 alle
15.30, nel piazzale antistante lʼArea Caffé in
strada Opessina (dopo la rotonda di Castelnuo-
vo Calcea in direzione di Canelli), dove si effet-
tuerà la verifica dei partecipanti e lʼassegnazio-
ne dei numeri. Quindi lʼincolonnamento e il tra-
sferimento a Moasca, da dove, verso le ore 16,
si effettuerà la partenza. Il percorso di 99 Km cir-
ca, attraverserà tutti gli 8 Comuni della “Comu-
nità delle Colline tra Langa e Monferrato”.

Precisazione della Pro Loco
Canelli. Venerdì sera, 25 giugno, in piazza

Carlo Gancia, un gruppo della leva 1992 ha al-
lestito una Festa Pre - Leva, durante la quale, al
microfono, è stato gridato, più volte, “Viva la Pro
Loco di Canelli”. Lʼassociazione turistica ʻPro
Loco città di Canelliʼ tiene a precisare che “né
lʼallestimento della piazza, né la distribuzione
di panini e birra, hanno nulla a che vedere con
la suddetta associazione”.

Campagna della Fidas per domenica 4 luglio

“Segui la rotta del cuore dona sangue!”

Intervista a Piero Montaldo, presidente regionale Unci - Coldiretti

Manodopera stagionale in agricoltura
Le responsabilità dell’azienda

Pregiudicati smaltivano,
senza autorizzazione
batterie esauste

I carabinieri di Canelli hanno denunciato due
soggetti pregiudicati, un 32enne di Nizza Mon-
ferrato e un 26enne di Asti, che, nel corso di un
controllo della circolazione stradale, sono stati
sorpresi a bordo di un camioncino con 13 batte-
rie esauste che stavano provvedendo a smalti-
re senza autorizzazione. I due soggetti sono sta-
ti denunciati anche per porto abusivo di armi im-
proprie (vari cutter di grosse dimensioni e spran-
ghe di ferro) e muniti di foglio di via con divieto
di ritorno nel Comune di Canelli per 3 anni.

Il nuovo consiglio della biblioteca comunale al lavoro
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Canelli SOS: il presidente
Gibelli, dimissionario, ricorre al
Comune. Eʼ sicuramente la se-
dicesima volta che patron Gi-
belli, al momento di iscrivere la
squadra al campionato, mi-
naccia le dimissioni da presi-
dente.

Questa volta, però, tutto
sembra più complicato. E così,
dopo aver scritto per avere
soccorsi dal Comune e da po-
tenziali sponsor, mercoledì 23
giugno a palazzo Anfossi, cʼè
stato un incontro, ad alto livel-
lo, tra il sindaco Marco Gabusi
e il consigliere delegato allo
sport Diego Donnarumma (en-
trambi atleti e tifosi) e la dire-
zione dimissionaria del Canel-
li Calcio, composta da Gian
Franco Gibelli, Piero Poggio,
Gian Beppe e Pier Angelo Bro-
via, e Claudio Rosso.

Il giorno dopo dal Comune è

arrivato un eloquente comuni-
cato da cui stralciamo: «Lʼam-
ministrazione comunale ribadi-
sce lʼintento di non far scom-
parire una gloriosa associazio-
ne che dal 1922 opera nel
mondo del calcio, e si mette
quindi a disposizione per tira-
re le fila di un rinnovamento
che si rende necessario per le
dimissioni ed urgente per il ter-
mine dʼiscrizione al campiona-
to fissato nei primi giorni di lu-
glio (7 luglio NdR).

Proprio per tale motivo colo-
ro che fossero interessati a ta-
le opportunità, potranno rivol-
gersi direttamente al Comune
di Canelli.

In caso nei prossimi giorni
non vi siano soggetti disponi-
bili, lʼamministrazione comuna-
le farà il possibile per iscrivere
la squadra alla prossima sta-
gione calcistica pur sapendo

che questa dovrà essere ge-
stita con risorse economiche
molto limitate e soprattutto
senza alcun tipo di ambizione
legata ai risultati, ma con il so-
lo obiettivo di far giocare cal-
ciatori del vivaio canellese».
Nizza stanca: incerta lʼiscri-

zione in Promozione. Anche a
Nizza, sulle difficoltà a parteci-
pare al campionato di Promo-
zione, sʼè tenuto un incontro
tra gli amministratori e la diri-
genza della squadra, ma nulla
di concreto ne è scaturito.
Calamandrana rinuncia.

Dimissionario il presidente Flo-
riano Poggio, sembra ormai
certa la rinuncia a partecipare
alla Prima categoria. I grigio
rossi, comunque, ripartiranno
dalla Terza categoria con il sin-
daco Isnardi nelle vesti di pre-
sidente che intende salvaguar-
dare il valido settore giovanile.

Ciclismo

Pedalata “Fratelli Milano” con pasta - party
Canelli. Venerdì 9 luglio, organizzato dal Borgo Dente e dal Pedale Canellese, con il patrocinio

del Comune di Canelli, si svolgerà il “Memorial Fratelli Milano”.
Il ritrovo è al Borgo Dente (Gazebo), alle ore 19,30; la partenza avverrà alle ore 20,30.
Il percorso con biciclette da Mtb, City-bike o da passeggio, non competitivo e aperto a tutti, ha

inizio al Borgo Dente, nei pressi del Gazebo, e proseguirà per le vie cittadine, con brevi e sempli-
ci tratti di sterrato. Per coloro che posseggono una Mtb, ci sarà la possibilità di provare il circuito
sul quale si allena il Pedale Canellese. La parte finale si svolgerà sui bastioni del Belbo e com-
prende il ritorno al Gazebo per un momento di festa, tutti insieme.

Le iscrizioni si ricevono presso il Palazzetto dello Sport, Doc Bike, Amico Giò, e al Bar Piccolo
Sanremo (fino a 20 minuti prima della partenza).

I bambini più piccoli devono essere accompagnati dai genitori. Eʼ obbligatorio per tutti lʼuso del
casco e del faro funzionante. La quota di partecipazione è di euro 3,00, comprende lʼassicurazio-
ne e il buono per Pasta-Party allʼ arrivo.

Per informazioni: Giulio 0141-822051 3200408481, Palmo 0141.835068 - 339.6941840 Mario
0141.835033 - 392.5641149.

Canelli. Al ristorante Grap-
polo dʼoro di Canelli, il Rotary
Club Canelli - Nizza Monferra-
to ha consegnato, lunedì 21
giugno, a cinque studenti delle
scuole superiori del territorio,
quattro borse di studio ed un
premio speciale. Dei 24 lavori
partecipanti e selezionati ini-
zialmente dagli insegnanti ed,
in seguito, da una apposita
commissione (presidente Lui-
sella Martino, commissario
esterno prof. Marco Pavese,
commissario interno Renzo
Pero) che ha giudicato i lavori
tenendo conto anche della me-
dia riportata durante lʼanno, so-
no risultati vincitori: 1º premio,
di 1000 euro, a Giulia Marisa
Lazzarino (4ª B Liceo Scientifi-
co Galileo Galilei); 2º premio,
da 700 euro, ad Alessia Gior-
dano (4ª A, Liceo Scientifico
Galileo Galilei); 3º premio, da
500 euro, ad Elia Castino (4ª
Istituto Nicola Pellati Geome-
tri); 4º premio da 300 euro a
Chiara Brugnone (4ª Istituto Ni-
cola Pellati Igea); premio spe-
ciale della giuria, consistente in
una elegante collana, a Carola

Braggio (4ª Liceo Scientifico
Galileo Galilei, figlia di un socio
del club.

La dott. Luisella Martino, al
suo ultimo atto da presidente
del Rotary (il passaggio delle
consegne al prof. Paolo Bon-
giorno avverrà il 3 luglio), ha
brillantemente sunteggiato lʼini-
ziativa: “Le borse di studio con-
cludono un anno di service
particolarmente indirizzati ai
bambini e ai giovani. Abbiamo
tentato a comunicare loro lʼim-
portanza del dare, la gioia del
servire e del vivere”. Il Provve-

ditore agli Studi dott. Contino si
è detto molto soddisfatto delle
scuole superiori della zona ed
ha ricordato lʼimportanza della
scuola - formazione, un diritto
che viene subito dopo quello
alla salute.

Per il prof. Marco Pavese, in-
ventore del concorso (giunto
alla sua quarta edizione): “Gli
argomenti non rientravano nei
programmi scolastici, ma era-
no attinenti al territorio per cui è
richiesta la massima attenzio-
ne, da parte di tutti, anche alle
fonti alternative”.

Nata nel maggio 1992. La fiaccolata percorre
la strada da Solferino e Castiglione delle Stivie-
re unendo così, anche idealmente, questi due
luoghi fondamentali per il Movimento Interna-
zionale della Croce Rossa.

Oggi, seppur sono passati diciotto anni, le mi-
gliaia di volontari che vi partecipano provenien-
ti da tutto il mondo, testimoniano, con la loro
presenza, la volontà che questa manifestazione
continui. Il fatto che tutto questo si svolga nei
precisi luoghi dove gli eventi storici hanno pro-
vocato la nascita dellʼIdea, rende davvero unica
la manifestazione.

È lʼenergia prodotta dal ritrovarsi sotto la stes-
sa Bandiera, dal credere nello stesso Emblema
che ci ricarica per poter restare e continuare il
proprio gesto umanitaria a che ne ha bisogno.

Un corteo di fiaccole formato da più di quat-
tromila persone, hanno ribadito i sette principi
della Croce Rossa, dove non si conoscono di-
visioni, razze o condizioni sociali di verse, un
serpentone umano ha distribuito durante il per-
corso la forza di essere volontario.

E proprio questa forza di tutti i volontari pre-
senti è stata particolarmente elogiata nei di-
scorsi presenziati dal Commissario della Croce
Rossa Francesco Rocca, dal Capo della Prote-
zione Civile Guido Bertolaso e dal ex presiden-
te della Croce Rossa Massimo Barra i quali
hanno ribadito che senza i volontari lo stato è
impotente.

La Cri di Canelli con i suoi volontari era pre-
sente alla manifestazione, ma non solo per la
fiaccolata, ma per ritrovare quei tanti amici spar-

si per tutta Italia che hanno saluto con grande
affetto. “È un grande momento di unione - dice
lʼIspettore Guido Amerio - ci sentiamo meno so-
li quando insieme a noi sfilano altre migliaia di
persone, sappiamo che siamo in tanti a fare del
bene e il nostro comportamento deve essere di
stimolo a coloro che non hanno ancora fatto
nulla per gli altri.

È bello ritrovarsi al termine della fiaccolata, -
continua lʼIspettore - cenare in allegria e divide-
re la gioia e un buon bicchiere di moscato con
gli amici. Mi auguro che il prossimo anno Ca-
nelli possa essere ancora presente a questa
manifestazione e soprattutto in maniera più nu-
merosa, con tanti giovani come sono presenti
in altri gruppi specialmente quelli stranieri dove
la Croce Rossa è più viva che mai!!!”

Alda Saracco
Canelli. Domenica 13 giu-

gno, dalle ore 21 alle 23, in un
Teatro Balbo stracolmo, si è
svolto lo spettacolo di danza di
fine anno, ad ingresso gratui-
to, “Cenerentola” del C.S.D.
(Centro Studi Danza Associa-
zione Culturale e Sportiva).

Direttori artistici e organizza-
tivi: Elena Schneider e Luca
Martini che ne hanno curato
anche la regia e le coreografie
insieme a Giulio Evangelista.

95 gli allievi del Centro (su
un totale di circa 120) impe-
gnati per due atti della durata
di 45 minuti ciascuno. Il tema:
la favola di Cenerentola, ag-
giornata ai nostri giorni.

Tra gli allievi, applauditissi-
mi, si sono distinti: Elisa Bru-
no, Aurora Zucca e Giulia Ber-
tolusso a cui una giuria ester-
na e la direzione del C.S.D, al
termine di esami interni aveva,
recentemente, assegnato lo
stage gratuito di danza con-
temporanea che si terrà in lu-

glio; e Chiara Sacco che aveva
pure meritato lʼaccesso. Il
Centro Studi Danza si appre-
sta a tenere la prima “Estate in
Danza”, stage di approfondi-
mentodella danza, che si svol-
gerà nella sede di via Ricca-
donna n. 57, dal 5 al 17 luglio.

Lo stage si articola in corsi
di vario tipo:

Classico: elementare (dai 7

ai 10 anni), intermedio (11 - 14
anni), avanzato (ragazzi oltre i
15 anni); contemporaneo: ele-
mentare (8 - 0 anni), interme-
dio (11 - 4 anni), avanzato (ra-
gazzi oltre i 15 anni); laborato-
rio coreografico.

Il C.S.D. (via Riccadonna 57
- Canelli, tel. 0141.824432 -
347.7606901 - www.csd-cen-
trostudidanza.it).

Santo Stefano Belbo. Sono ormai chiuse le
iscrizioni alla 9ª edizione del Rally del Moscato,
quinto appuntamento del Challenge Rally Pie-
monte 2010, organizzato dalla 991 Racing.

Le verifiche tecniche e sportive avranno luo-
go, sabato 3 luglio, a Santo Stefano Belbo. Do-
menica 4 luglio, alle ore 8.01, il via della gara
dalla pedana allestita nella piazza principale.
Otto prove speciali, 280 chilometri fra i vigneti
della Langa.

Lʼarrivo alle 18.30 con la cerimonia di pre-
miazione sul palco.

Otto i tratti cronometrati in programma: tre in
asfalto che costituiscono il tracciato di gara. La
prova di Robini lunga poco più di sette chilo-
metri aprirà il confronto seguita dal tratto di Cos-

sano Belbo che con i suoi oltre undici chilome-
tri è la prova più lunga e dal parziale di Pezzo-
lo di 7,5 chilometri.

Questa edizione ha una spiccata impronta in-
ternazionale con la presenza di tre equipaggi
del Team Abu Dhabi al via con le Ford Fiesta
R2 ed un equipaggio tedesco su una Fiat Pun-
to.

Tra i piloti locali ci saranno il loazzolese Pie-
tro Cirio fratello del ʻLupoʼ in coppia con lʼamico
enologo Gianluca Scaglione di S.Stefano B.,
che appena 3 settimane or sono hanno parteci-
pato e vinto la classe A/7 al Rally Coppa dʼOro.
Questa volta a ruoli invertiti, sarà lʼenologo a pi-
lotare e il “contadino” (cosi si fa chiamare) Pie-
tro Cirio a leggere le note.

“Nerodistelle” a Moasca con stelle, vino, poesia e musica
Moasca. Il Comune di Moasca e il suo sindaco Maurizio Bologna, venerdì 9 luglio, dalle ore 19

sino a tarda notte, accoglieranno sulla piazza del Castello tutti gli appassionati di vino, musica e
astronomia. Li attenderà lʼAperitivo & Dj set degustazione di Barbera e Cortese con salumi, for-
maggi locali e agnolotti al plin. NerodiStelle, al suo quinto appuntamento, allʼosservazione ama-
toriale del cielo con i telescopi. Moasca è un luogo adatto, grazie alla sua posizione di alta collina
e allʼesposizione protetta dallʼinquinamento luminoso. Info: www.nerodistelle.it - tel. 0141 856447
- fax 0141 856721 -

Il clubAmici Valle Belbo&B.T.,
martedì 25 maggio, nella sua
sede presso il ristorante la ʻPo-
staʼ (ʻda Camulinʼ) di Cossano
Belbo, dove, nel 2003, è sorto,
ha tenuto la sua dodicesima as-
semblea che, per diversi motivi,
può ben definirsi storica.
I fatti. A vivacizzare i punti

dellʼO.d.G. ha provveduto il
ʻgran tessitoreʼ del club, lʼArch.
Elio Celato che, fra gli avveni-
menti più salienti della vita del
club ha evidenziato: la presen-
tazione, tre anni fa, del sito rea-
lizzato dalla ComUnico.it di Ca-
nelli, finanziato dalla Fondazio-
ne C.R. di Alessandria; lʼincon-
tro con il ʻguru del ciboʼ, inven-
tore di Slow Food, Carlo Petrini;
la benedizione del Club e dei
soci da parte di S.E. Mons. Pier
Giorgio Micchiardi, Vescovo di
Acqui; lʼincontro con il prof. on.
Sergio Soave; la nomina del
padre spirituale, fra Luca Mar-
garia; lʼincontro storico, allʼas-
sessorato della Provincia di
Asti, patrocinato dal presidente

On. Maria Teresa Armosino,
con Oscar Farinetti, patron di
Eataly, il prof. Donato Lanati ti-
tolare di Enosis, Paolo Ricagno
presidente del Consorzio di Tu-
tela dellʼAsti, lʼassessore regio-
nale allʼAgricoltura Mino Taric-
co ed Enzo Gerbi, presidente
del Consorzio della Barbera.
Soci Junior. Lʼassemblea ha

poi accolto con entusiasmo la
bella idea di accogliere nel club
i ʻSoci Juniorʼ, a cominciare dai
figli dei ʻSoci Seniorʼ. E son su-
bito circolati i nominativi di al-
meno otto nuovi possibili soci.
Medaglia a Renzo Balbo.

Commovente la cerimonia del-
la consegna, da parte del Gran
Maestro Giovanni Filante, al
socio dott. Renzo Balbo, perso-
naggio di grande valore morale
della Valle Belbo, di una perga-
mena di benemerenza con me-
daglia dʼoro, offerta a nome del

club, dal socio Evasio Marabe-
se, con dedica: “Decano dei
Probiviri, presidente dellʼasso-
ciazione partigiana delle Lan-
ghe e del Monferrato, per una
vita spesa, sulle orme del pa-
dre Dr. Umberto, alla presiden-
za de la ʻValle Belboʼ, la più
grande cooperativa piemonte-
se del Moscato Bianco, e per il
continuo impegno e sacrificio
profusi per lʼamata Valle Belbo”.

La lettura di alcune pagine
del suo ultimo libro ʻLa pelle di
coniglioʼ, ha poi toccato il cuore
di tutti. Siamo nellʼinverno
1944/45, tra il 23 dicembre e il
6 gennaio, il momento più
cruento della lotta di liberazio-
ne per i partigiani della Divisio-
ne autonoma delle Langhe. Ri-
cordi indelebili per lʼallora tredi-
cenne Renzo Balbo che, solo
ora, è riuscito a mettere nero su
bianco.

Borse di studio del Rotary
Canelli - Nizza Monferrato

Dopo il saggio del C.S.D., lo stage estivo di danza

Da Solferino a Castiglione delle Stiviere

Fiaccolata piena di amore e solidarietà

Rally del Moscato, il 3 e 4 luglio

Calcio

Le novità in casa dell’Asti
Canelli, Nizza e Calamandrana

Martedì 25 maggio con nuove proposte organizzative

12ª Assemblea del club “Amici Valle Belbo&B.T.”

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it

Stefano Zunino nuovo presidente dell’U.S. Costigliole
Canelli. Stefano Zunino è il nuovo presidente dellʼU.S. Costigliole dʼAsti, avendo ottenuto la mag-
gioranza dei voti nel corso delle votazioni dellʼAssemblea tenutasi sabato sera, 12 giugno, al Cen-
tro sportivo di Regione Salerio. Succede a Ettore Muratore dopo due anni di mandato.
LʼUnione Sportiva Costigliole dʼAsti coinvolge diverse centinaia di atleti dilettanti, nelle seguenti di-
scipline: bocce, calcio giovanile, calcio a cinque, ciclismo su strada, majorettes, mountain bike, pal-
lavolo, pattinaggio, podismo, soft air, sbandieratori, tennis, tennis tavolo. Fra i gruppi più numero-
si il calcio giovanile, il podismo, il ciclismo, il tennis e gli sbandieratori.
“Ci sarà molto da lavorare - ha dichiarato Stefano Zunino, nel momento dellʼinvestitura alla pre-
senza del Sindaco di Costigliole, Giovanni Borriero, e dellʼassessore allo Sport, Teo Baccelliere -
ma questa Assemblea, a cui hanno preso parte oltre cento persone, è stata una grande iniezione
di fiducia, da cui sono emersi spirito di collaborazione e impegni concreti per il futuro”.

Tra i primi impegni del nuovo mandato, lʼampliamento del centro sportivo di regione Salerio con
lʼinaugurazione, a breve, della sede di incontro della Polisportiva e il progetto di ulteriore amplia-
mento della sezione calcio in collaborazione con la società di Montegrosso.
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Nizza Monferrato. LʼAsses-
sore alle Politiche Sociali, Ste-
fania Morino, ha brevemente
presentato gli interventi prepa-
rati dallʼAmministrazione comu-
nale del sindaco Pietro Loviso-
lo a favore delle categorie più
colpite dalla crisi.
Buoni spesa

Un primo provvedimento ri-
guarda lʼistituzione dei “buoni
spesa” a favore delle famiglie
che necessitano di “una mano”
per arrivare alla fine del mese.

Si tratta di un aiuto di 150 eu-
ro mensili, ripetibili tre volte,
con un ticket per lʼacquisto di
beni di prima necessità (pane,
pasta, latte, ecc.) presso eser-
cizi preventivamente conven-
zionati con il Comune. Lʼimpe-
gno di spesa è di 20.000 suddi-
viso in due tranche da 10.000
euro: una allʼinizio dellʼestate e
lʼaltra nel periodo natalizio. Per
usufruire di questo “buono” sa-
rà necessario rientrare in deter-
minati parametri, specificati nel-
la domanda, che sarà poi esa-
minata e controllata dagli uffi-
ciali del Comune affinché il
buono sia usufruito da chi effet-
tivamente ne ha bisogno.

“È uno sforzo che vogliamo
fare” dice il primo cittadino ni-
cese “perché sentiamo il biso-
gno delle persone e questo no-
nostante la prospettiva di un
gravoso taglio alle entrate dal
parte del governo nazionale,
quantificabile in oltre 300.000
euro. Il nostro intervento è poco
rispetto alle necessità, ma è co-
munque una boccata dʼossige-
no”.
Cantiere di lavoro

Il 5 luglio prossimo scadran-
no i termini del “Bando per lʼim-
piego temporaneo e straordi-
nario di disoccupati in cantieri
di lavoro”, riservato a disoccu-
pati residenti presso uno dei
Comuni di competenza territo-
riale del centro per lʼimpiego di
Asti. Si tratta di scegliere fra tut-
ti gli aventi diritto che ne faran-

no domanda 3 persone che per
6 mesi (rinnovabili una secon-
da volta) potranno essere utiliz-
zati per lavori di interesse pub-
blico: attività di pulizia e manu-
tenzione ordinaria, spazzamen-
to, sfalcio, strade, piazze, fossi,
aree verdi, riordino e pulizia
stabili comunali, tinteggiatura
edifici, e cancelli pubblici. Lʼin-
dennità giornaliera (come da
bando) è di euro 22,37 (lorde)
per 5 ore di lavoro per 5 giorni,
per un totale di 25 ore.

Chi fosse interessato potrà
presentare domanda (da richie-
dere agli uffici comunale) in
carta libera entro le ore 12,30
del 5 luglio 2010.

I candidati ammessi (le do-
mande saranno esaminate da
una apposita commissione),
lʼelenco sarà affisso allʼalbo
pretorio del Comune e sul sito
internet www.comune.nizza.it,
dovranno partecipare ad un
colloquio già fissato per lunedì
12 luglio alle ore 8 presso la
Sala consiliare.

Il cantiere di lavoro è finan-
ziato in collaborazione con la
Regione Piemonte, la Provincia
di Asti, ed il Comune di Nizza.

Ricordiamo che attualmente
a Nizza sono in funzione 8 bor-
se lavoro della durata di 3 me-
si (rinnovabile una volta).

Nizza Monferrato. LʼAsses-
sorato alla Cultura (responsa-
bile Fabrizio Berta) in collabo-
razione con la Biblioteca civi-
ca e lʼEnoteca regionale pro-
pongono quattro appuntamen-
ti con “incontri con gli autori”
dal titolo “Aperitivi letterari
2010”.

Alle ore 18 di quattro vener-
dì di luglio un autore presente-
rà e leggerà alcuni brani di
una sua opera ed a seguire la
serata continuerà con la musi-
ca di alcuni gruppi.

Questo il programma degli
“Aperitivi letterari”:
2 luglio: Massimo Tallone

che presenterà “Doppio ingan-
no al Valentino, un intrigo tra
Venezia e Torino”; a seguire
esibizione di: Giovanna Vival-
di (violoncello) e Christian

Coccolicchio (chitarra) che
eseguiranno musiche di Astor
Piazzolla e Tom Jobim;
9 luglio: Graziano Celso

presenta “In arcadia ego”; se-
guirà lʼesibizione del “Duo al-
lʼimprovviso” in Jaracas con
Luca Soattin (chitarra) e Mat-
teo Rabolini (percussioni) che
eseguiranno musiche spagno-
le al tempo di G. Sanz e S. de
Murcia;
16 luglio: Monaldo Svampa

con “Amedeo... il disegnatore
cieco” a cui seguirà la musica
di Gabriele Fioritti (violoncello)
e Simona Caligiuri (flauto);
30 luglio: Chiara Zanini pre-

senta “Galleria”; a seguire
“Galleria di canzoni dʼamore”
eseguite da Paolo Filippone
(chitarra) e Marco Soria (chi-
tarra).

Nizza Monferrato. In setti-
mana il Gruppo consiliare di
opposizione “Insieme per Niz-
za” ha fatto affiggere in città un
manifesto per giudicare lʼope-
rato della nuova Amministra-
zione dopo un anno di gover-
no che ha titolato “Un bilancio
del nulla” e nel quale ha evi-
denziato tutti gli aumenti tarif-
fari operati dalla Giunta guida-
ta da Pietro Lovisolo.

“Insieme per Nizza”, con tut-
ti i consiglieri presenti ha volu-
to commentare questo manife-
sto.

Per il capo gruppo Carcione
si sono visti solo aumenti di
tasse e tariffe (+5% rifiuti, +5%
asilo nido, da 3,90 a 4,34 pasti
scuole, da 0,60 a 1 euro sosta
stalli blu) mentre nel bilancio
presentato non cʼè traccia di
investimenti e continua “è in-
comprensibile lo spostamento
dellʼanagrafe al piano terreno
con la spesa di 50.000 euro
con la previsione di spenderne
250.000 per lʼingresso del pa-
lazzo comunale”.

Il gruppo consiliare di mino-
ranza definisce arrogante e
supponente il comportamento
della maggioranza con lʼinter-
ruzione di un consiglio comu-
nale, il tentativo di convocare il
Consiglio al sabato e le rispo-
ste del sindaco “spesso par-
ziali e insoddisfacenti. La poca
trasparenza da parte del sin-
daco, che in un momento di
onnipotenza, ordina ai vigili ur-
bani di identificare pacifici cit-
tadini, sul rinnovo del contratto
con lʼAsp e per finire la disin-
voltura con cui il vice sindaco,
progettista, presenta ben tre
Pecli sui cinque esaminati”.

Il Gruppo “Insieme per Niz-
za” esprime quindi “un giudizio
negativo su questo primo anno
di amministrazione ed ha pun-
tualmente evidenziato, setti-
manalmente, i tanti errori com-
piuti. Riteniamo che i cittadini
nicesi abbiano acquisito gli
elementi per poter serena-
mente esprimere un giudizio
sul cambiamento promesso e
su quanto realizzato”.

Nizza Monferrato. La Ban-
da cittadina ha fatto sentire il
suo ritmo tutto swing nel con-
certo di venerdì sera, agli esor-
di della stagione estiva di con-
certi in piazza Martiri di Ales-
sandria allʼombra di quel
“Campanon” che è ormai il
simbolo ufficiale di Nizza. Un
repertorio in cui lo swing, come
genere e come stile, la faceva
da padrone, dal dixieland degli
esordi alle musiche celebri del
grande schermo. Solisti dʼec-
cezione alcuni musicisti dʼec-
cellenza, che sono originari di
Nizza oppure nicesi di adozio-
ne: Gianpaolo Rota, cornista al
Carlo Felice di Torino, si è esi-
bito nellʼassolo su Stardust,
mentre Cristiano Tibaldi, oggi
nicese per questioni di resi-

denza ma ben noto per la sua
abile direzione della Banda di
Canelli, ha dato prova del suo
talento nel medley dedicato al
grande Louis Armstrong; e se il
trombone del maestro Giam-
piero Malfatto ha arricchito di
virtuosismi le note di Misty,
una menzione anche per Luigi
Garrone, trombettista che van-
ta lunga esperienza di concer-
tista sulle navi e in questʼocca-
sione in veste di solista ospite.

Il tutto sempre sotto lʼatten-
ta direzione del maestro Giulio
Rosa degnamente supportato
dalla presidente Michela Dad-
dio, per la presentazione di
Patrizia Masoero che que-
stʼanno è stata affiancata da
Pierluigi Berta.

F.G.

Nizza Monferrato. Sabato 19 giugno gli ospiti ed il personale
della casa di riposo Rsa e Ra (Sacro cuore) di Nizza Monferra-
to - gestita dalla Cooperativa Anteo di Biella - hanno celebrato
lʼimminente arrivo dellʼestate con una simpatica gita fuori porta:
nella mattinata è stata organizzata una visita guidata alla Can-
tina “Araldica” di Castel Boglione, ove è stato possibile visitare
la struttura e vedere le fasi di imbottigliamento e stoccaggio del
vino. Per mezzogiorno, invece, gli ospiti sono stati accolti pres-
so “Il Cascinone” di Castel Rocchero, ospiti del sig. Livio Mane-
ra e famiglia, i quali hanno loro offerto un pranzo tipico piemon-
tese. Il tutto è stato possibile grazie alla preziosa collaborazio-
ne della Croce Verde nicese, che ha messo a disposizione il ne-
cessario per agevolare la partecipazione degli anziani non au-
tosufficienti, e dei volontari dellʼassociazione Avg, presieduta
dalla dott.ssa Montanaro. A costoro vanno i più sentiti ringra-
ziamenti da parte della Cooperativa “Anteo”, della Responsabi-
le della Struttura Franca Cacciabue, del Presidente Lorenzo
Poggio e del personale tutto.

Nizza Monferrato. Due giovani prestigiatori nicesi (entrambi di-
ciassettenni), Luca Torello (in arte mago Nolan) e Stefano Ilari
(mago Nox) hanno deliziato con uno spettacolo, appositamente
studiato da loro, gli ospiti della Casa di riposo “Sacro cuore-Gio-
vanni XXIII” di viale Don Bosco e della residenza per anziani del-
le Suore della Pietà di viale Umberto I. Grande il divertimento e
la sorpresa di fronte ai giochi di abilità con foulard, carte, palline,
cordini, fazzoletti ecc. per un piacevole pomeriggio. I due giova-
ni “maghi” nicesi erano reduci dal convegno (dove hanno pre-
sentato alcuni loro numeri) dei prestigiatori tenutosi nel maggio
scorso al Colle Don Bosco.

Nizza Monferrato. Sabato
dalle 20 il palco di piazza Mar-
tiri di Alessandria si è animato
con le note della quinta edizio-
ne di “Fastidi sonori”, il concer-
to estivo organizzato dalla
Consulta giovanile di Nizza che
da qualche anno è anche con-
corso per conquistarsi alcune
ore di registrazione in omaggio
presso lo studio di Gaetano
Pellino. A risaltare nella giorna-
ta è stata senzʼaltro la qualità
media ormai alta delle giovani
band locali, che rendono la
manifestazione un appunta-
mento fisso dellʼestate nicese,
godibile da chiunque a patto
che - se non abituati al volume
elevato dei concerti rock - si ri-
manga a una certa distanza
dalle poderose casse. Pro loco
e consulta curavano poi il ser-
vizio bar con panini alla salsic-
cia, crostata e la birra artigia-
nale. Ad aprire una band di gio-
vanissimi, i Marsupiali, forma-
zione ampia di zona canellese
(due chitarre, due tastiere, bas-
so batteria e voce femminile)
impegnata con cover ad ampio
raggio dal rock classico dei
Cream al funky anni Ottanta.
Quindi è stata la volta degli
energici Tears of Time, di forte
impronta heavy metal con in
repertorio anche alcuni brani di

propria composizione. I Satur-
nia si sono fatti notare con al-
cune cover azzeccate di ambi-
to brit pop, a cui aggiungevano
canzoni originali. Ma la serata
è stata tutta degli Automatic,
formazione che raccoglie ben
sei musicisti nicesi già visti nel
passato in altre band, questa
volta impegnati in un mix di
elettronica, punk-rock e pop
che ha raccolto una nutrita
schiera di spettatori entusiasti
e schiamazzanti sotto il palco.
Chiusura della serata per i Ne-
mesi, sul palco di Fastidi sono-
ri anche lo scorso anno e qui ri-
propostisi in chiave maggior-
mente rock anni Settanta, sfo-
derando anche lʼenergia di bra-
ni celebri firmati Led Zeppelin
e Queen. Con una marea di
voti del pubblico e il favore del-
la giuria tecnica presieduta dal-
lʼassessore alle manifestazioni
Fabrizio Berta, la palma di vin-
citori è andata questʼanno agli
Automatic.
Sabato 3 luglio
saldi sotto le stelle

Lʼestate sotto il Campanon
prosegue sabato 3 luglio con
la notte bianca dei saldi. Ne-
gozi aperti, intrattenimento
musicale e punti di ristoro eno-
gastronomico per le vie della
città. F. G.

Notizie dal Comune

Istituiti “Buoni spesa”
e Cantiere di lavoro

Picasso e Barbera
Nizza Monferrato. Mercoledì 30 giugno sono “transitate” per

la nostra città alcune opere di famosi artisti: si tratta di due tele
di Picasso ed alcune statuette di Marino Marini. Sono state espo-
ste in visione per alcune ore (a partire dalle ore 20) presso lʼEno-
teca regionale di via Crova. Per lʼoccasione è stata organizzata
una cena, su prenotazione. Lʼevento è stato organizzato dalla
Blu Box in collaborazione della Banca C.R. Asti.

In visita alla cantina e pranzo

Anziani Casa di riposo
ospiti dell’Araldica

Un anno di nuova Amministrazione

Un bilancio del nulla
per Insieme per Nizza

5ª edizione di Fastidi sonori

Vince il pop elettronico
dei nicesi “Automatic”

Alle Case di riposo di Nizza

Divertimento e allegria
con due giovani maghi

Concerto sotto lo stelle

Swing sotto il Campanon
con la Banda musicale

Nei giardini di palazzo Crova

Aperitivi letterari
all’Enoteca regionale

Lʼass. Stefania Morino

Stefano Ilara e Luca Torello.

Consiglieri di Insieme per Nizza con il manifesto.

I vincitori con lʼassessore Fabrizio Berta.
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Nizza Monferrato. Sabato 19 giugno lʼordine dei Cavalieri delle
Terre dʼAsti e del Monferrato hanno scelto Nizza per la riunione di
un loro Capitolo. Il Foro boario “Pio Corsi” è stato il palcoscenico
dellʼimportante convegno durante il quale sono state consegnate
le “insegne” anche ad alcuni nicesi. Ad aprire i lavori il Gran mae-
stro Giuseppe Bracciale che ha messo in evidenza lʼimportante
vocazione turistica ed eno gastronomica del territorio, promossa
in particolare dai Produttori del Nizza in collaborazione con il Co-
mune, sfociata nel riconoscimento della Bottega del vino nicese
come Enoteca Regionale ospitata nei locali del prestigioso Pa-
lazzo baronale Crova, dove la “Signora in Rosso (che dà anche il
nome al Ristorante annesso allʼenoteca) “la Barbera” ha la sua
sede. Sono intervenuti anche il sindaco di Nizza, Pietro Lovisolo,
che ha portato i saluti della città; il presidente dellʼEnoteca regio-
nale, Piergiorgio Scrimaglio; il presidente de LʼErca, Renzo Pero
e Bruno Verri presidente della Pro loco nicese e presidente re-
gionale dellʼUnpli (che raggruppa tutte le Pro loco piemontesi).
Prima del sontuoso aperitivo finale (offerto dalla Pro loco nicese)
la consegna delle insegne cavalleresche ai nicesi Vittorio Giovine
(titolare di una macelleria) e Giovanni Spagarino (produttore vini-
colo) ed allʼastigiano Renato Dedonatis (imprenditore), mentre è
stato insignito anche il nicese Monaldo Svampa (che firmato e
omaggiato ai convitati il menu dʼautore) con il rinascimento lette-
rario come Artista della vite e del vino. Cena finale di tutti i “ca-
valieri” presso la “Signora in Rosso” di Palazzo Crova.

Nizza Monferrato. La FNP
della Cisl di Nizza Monferrato,
come ogni anno, ha proposto
ai suoi iscritti ed agli amici più
affezionati il tradizionale “tour”
per scoprire nuovi itinerari.

Questʼanno la “gita” (dal 13
al 19 giugno), preparata con
cura e meticolosità dal respon-
sabile di zona, Giovanni Gan-
dolfo aveva come meta la Po-
lonia sulle orme di papa Gio-
vanni Paolo II.

Prima tappa del viaggio:
Bratislava (una sorpresa visto
che non era in programma)
con visita al centro storico. Il
giorno dopo arrivo in Polonia,
a Cracovia sulle strade calpe-
state da papa Wojtyla: la cat-
tedrale ed i luoghi della sua
missione.

Si è potuto “vivere” la reli-
giosità, che si percepisce e re-
spira, del popolo polacco.

Non è mancata una visita al-
le vicine miniere di sale di Wie-
liczka, unʼopera eccezionale
dove i minatori per più di 700
anni hanno estratto tonnellate
di questo bianco minerale e
dove hanno scolpito gruppi di
statue di sale e ricavato anche
una chiesa, una cappella, sug-
gestivi laghetti ad una profon-
dità di 135 metri.

Commovente e significativa
con il richiamo alle “brutture”
della guerra la visita ad Au-
schwitz e Birkeman dove 4 mi-
lioni di ebrei e polacchi furono

“giustiziati”.
Nelle baracche, come in un

museo dellʼorrore e della follia
umana, i segni di quella carne-
ficina: abiti, giocattoli, scarpe,
occhiali…

Allʼentrata troneggia la scrit-
ta (in lingua tedesca) “Il lavoro
rende liberi”: mai frase più in-
gannevole fu scritta nella sto-
ria.

Un pomeriggio è stato dedi-
cato alla visita a Czestochowa,
al Santuario della Madonna
Nera, protettrice della Polonia,
particolarmente venerata da
papa Wojtyla e conosciuta da
tutto il mondo cristiano.

Ancora oggi è immensa la
folla che visita il santuario con
un percorso obbligato per di-
sciplinare lʼaccesso dei fedeli
alla cappella dove è esposto il
quadro miracoloso.

In ultimo le meraviglie della
capitale della Cechia, Praga,
con tutto il suo fascino (fra i
quali i monumentali palazzi di
eccezionale bellezza), il ponte
Carlo, il quartiere ebraico.

La visita si è conclusa con la
navigazione sulla Moldova do-
ve si è potuto ammirare nel
suo insieme la bellezza della
città.

E durante il viaggio la comi-
tiva è stata allietata e tenuta
“sveglia” da un eccezionale
coro femminile che ha cantato
le più belle canzoni popolari
italiane.

Calamandrana. Sabato 26
giugno a Calamandrana, zona
stazione, di fronte alla strada
dellʼex Cantina sociale, ha pre-
so il via il mercato di “Terra
amica”, un progetto voluto dal-
lʼAmministrazione comunale.

Oltre la ventina i produttori
del territorio (entro un raggio di
una trentina di chilometri) che
hanno aderito allʼinvito. Sulle
bancarelle disposte si poteva-
no trovare frutta, verdura, sa-
lumi, formaggi, e ancora mie-
le, conserve, vino, ecc., tutta
produzione rigorosa che ha
seguito le indicazioni di Slow
food per la garanzia dei con-
sumatori.

Il mercato di Terra amica si
svolgerà tutti i sabato mattina
dalle ore 9 alle ore 13 ed i pro-
dotti presentati saranno quelli
della “stagione” per una mag-
giore garanzia di genuinità.

Il mercato di Terra amica di
Calamandrana è il secondo
che nasce in Piemonte (8 in
tutta lʼItalia) e nasce sotto lʼegi-
da di Slow food ed in collabo-

razione con la Regione Pie-
monte, la Provincia di Asti, la
Coldiretti (con Campagna Ami-
ca) e la Bottega del Vino di Ca-
lamandrana. Il progetto è stato
curato e seguito dal vice sin-
daco Bruno Spertino in colla-
borazione Emanuele Colom-
bo.

Sono intervenuti allʼinaugu-
razione con il primo cittadino di
Calamandrana, Fabio Isnardi,
lʼon. Massimo Fiorio, lʼAsses-
sore provinciale Fulvio Brusa,
il consigliere regionale Angela
Motta, il direttore della Coldi-
retti. Nei loro interventi hanno
sottolineato con varie sfaccet-
tature lʼimportanza di questo
nuovo modo di fare mercato
con prodotti di qualità, rispet-
tando lʼambiente.

Per questa giornata inaugu-
rale, numerosissime le perso-
ne che hanno “fatto spesa” sul-
le bancarelle e che hanno po-
tuto usufruire anche delle bor-
se marchiate “Terra amica”
prodotte con materiale biode-
gradabile.

Nizza Monferrato. Hanno festeggiato il traguardo dei novantʼan-
ni, compiuti entrambi questʼanno, i coniugi Mario Caire e Palmina
Pattarino, meglio nota come Elvira. Con loro tutta la famiglia riu-
nita, dai due figli ai tre nipoti fino ai quattro pronipoti, per un gran-
de pranzo in allegria presso il ristorante La Rotonda di Nizza. Nel-
la foto, Mario e Palmina con i nipoti Nadia, Simona e Marco.

Nizza Monferrato. Lʼecletti-
co impresario edile nicese,
Geom. Bruno Verri, presidente
della Pro loco di Nizza e alla
presidenza dellʼUnpli regiona-
le (lʼAssociazione che rag-
gruppa le Pro loco del Pie-
monte) è stato riconfermato,
nelle settimane scorse, nella
massima carica dei Costruttori
edili astigiani.

Il geom. Verri guiderà un
Consiglio direttivo formato da
due vice: Massimo Boffano e
Luciano Mascarino e dai con-
siglieri: Giuseppe Ameglio,
Paolo Boano, Roberto Bottal-
lo, Enrico Cerruti, Secondo
Cotto, Guido Malabaila, Gio-
vanni Nebiolo, Roberto Scas-
sa.

Nizza Monferrato. Dicono
che il calcio sia uno sport ma-
schile e invece negli ultimi
tempi sta prendendo sempre
più piede il calcio femminile.

A Nizza nel florido settore
giovanile della Voluntas è sali-
ta agli onori della cronaca
sportiva Martina Parlagreco
classe ʼ96, convocata nella
rappresentativa femminile pie-
montese nel torneo nelle Mar-
che.

La carriera di Martina inizia
nella Voluntas dallʼetà di 6 an-
ni e trova il suo miglior mo-
mento nellʼannata appena an-
data in archivio nella quale nel-
la formazione regionale giova-
nissimi “95” di mister Bussoli-
no riesce a mettersi in mostra
e catturare lʼattenzione del-
lʼAlessandria calcio femminile
militante nel campionato “A2”.

Dopo i riscontri molto positi-
vi in maglia grigia con allena-
menti sostenuti, su di lei avreb-
bero messo gli occhi il Torino e
la Juventus.

Martina ha esordito come di-
fensore centrale e il suo punto
di riferimento è Fabio Canna-
varo anche se più del centrale
preferisce le escursioni e le
sgroppate sulla fascia e visto
che è juventina doc ha come
idolo Simone Pepe.

Nonostante le avance di so-

cietà di alta elite a livello na-
zionale, Martina sembra avere
già inquadrato il suo futuro che
molto probabilmente la vedrà
in campo a difesa dei colori
dellʼorso grigio

Complimenti e un grosso in
bocca al lupo per la nuova av-
ventura. Elio Merlino

Memorial Anastasio
Nizza Monferrato. Nella serate di mercoledì e venerdì ultime

partite dei gironi per decretare le otto squadre che si contende-
ranno il prestigioso trofeo. I risultati: vittoria a tavolino di Auto-
scuola Nicese S.G.D per 3-0 per mancata presentazione del
Centro Culturale Islamico; nella seconda gara, 4-3 per 500
Events contro Atletic Maroc con doppiette di Conta e Bussi, per
gli sconfitti reti di Kamal El Kahlani e Channouf. Venerdì 25 giu-
gno, ultime due gare: Brichome Di Vinos che si impone (4-0) con
2 reti di Dockson e i gol di Sguotti e Ravina contro Lago Team;
la chiusura della prima parte della competizione spetta a CR Bra
che vince 3-2 con Dream Team grazie ai punti di Amandola, Ma-
deo, Lovisolo per gli acquesi Amine (2 reti). Nella serata di lunedì
28 sono partiti i quarti di finali; ore 21.00: Caldo Forno-Jumes 6-
1 con reti di Di Leo (2), Aime, Merlo, Bruno e Teti per il Caldo
Forno e di Lotta per Jumes; ore 22.00: Autorodella-Brichome-
DiVinos 2-3: per Brichome reti di Carta, Dickson e Ravina, per
Autorodella Ravaschio G. e Ravaschio D. Mercoledì 30: ore
21.00: Hair Glamour-Autoscuolo Nicese S.G.D; ore 22.00: 500
Events-CR Bra. Le semifinali nelle serata di venerdì 2 luglio e fi-
nali nella serata di domenica 4 luglio. E. M.

Nizza Monferrato. Il Grup-
po Alpini di Nizza Monferrato
invita tutti i soci alpini, nicesi
ed amici allʼannuale “Festa Al-
pina 2010”, articolata in due
appuntamenti: venerdì 2 luglio,
ore 21, serata di cori al Teatro
Sociale di Nizza Monferrato.

Due le corali invitate che
presenteranno il loro program-
ma di canti alpini: la Corale
A.N.A. Valle Belbo e lʼAsso-
ciazione corale “Città di Geno-
va”.
Sabato 2 luglio, dalle ore 20,

lʼappuntamento è sotto il Foro
boario “Pio Corsi” con la tradi-
zionale “braciolata alpina”.

La due giorni di festa è un
momento di aggregazione sia
per gli alpini che per tutti gli
amici che non mancano mai di
far sentire il loro sostegno ed il
loro calore.

Delle Terre d’Asti e del Monferrato

Le insegne di cavaliere
a tre personaggi nicesi

Il tour della FNP Cisl
sulle orme di papa Wojtyla

Al sabato a Calamandrana

Spesa settimanale
con “Terra amica”

Con figli, nipoti e pronipoti

Festeggiati i 90 anni
di Mario e Elvira Caire

Bruno Verri presidente
degli edili astigiani

Campionessa di calcio in erba

Martina Parlagreco
sogna la Nazionale

I neo cavalieri: Giovanni Spagarino, Vittorio Giovine e Mo-
naldo Svampa.

Le autorità.

Alcune bancarelle del mercato “Terra Amica”.

Il gruppo dei cavalieri delle Terre dʼAsti e del Monferrato.

Venerdì 2 e sabato 3 luglio

“Festa alpina 2010”

Il capogruppo Assuntino Se-
verino.

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa

settimana facciamo i migliori
auguri di “Buon onomastico” a
tutti coloro che si chiamano:
Urbano, Giusto, Tommaso, Eli-
sabetta, Filomena, Antonio,
Maria (Goretti), Claudio, Edda,
Adriano, Edgardo, Priscilla,
Aquila.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 2 a dom. 4 luglio: Happy Fa-
mily (orario: ven. 21.30; sab. e dom. 20.30-22.30); Rassegna
Cinema Luglio 2010, lun. 5 e mar. 6 luglio: Gli amori folli (ora-
rio: lun. e mar. 21.30); mer. 7 e gio. 8 luglio: Revanche (orario:
mer. e gio. 21.30) (ingresso euro 5, ridotti euro 4).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 2 a lun. 5 luglio: Robin Ho-
od (orario: ven. e lun. 21.30; sab. e dom. 20.00-22.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, Chiusura estiva.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), sab. 3 e dom. 4 luglio: A-Team (orario: sab.
e dom. 20.00-22.30).
SOCIALE (0141 701496), ven. 2 luglio: Serata di cori festa al-
pina 2010 (ore: 21.00).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, Chiusura estiva;
Sala Aurora, Chiusura estiva; Sala Re.gina, Chiusura estiva.

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 2 a gio. 8 luglio: Eclipse (orario: fer. e fest. 20.00-22.15).
TEATRO SPLENDOR - Chiusura estiva.

Cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandrialavo-
ro.it:

Richieste relative alle ditte
private

n. 1 - apprendista parruc-
chiera, rif. n. 39174; azienda
cerca apprendista parrucchie-
ra, titolo di studio scuola del-
lʼobbligo + corso professionale
inerente il settore, età compre-
sa fra 18 e 29 anni, inserimen-
to lavorativo previo tirocinio di
mesi 3 con rimborso spese;
Acqui Terme;

n. 1 - tirocinante impiegata
amministrativa, rif. n. 39008;
azienda privata ricerca tiroci-
nante impiegata amministrati-
va, età tra 18 e 29 anni, titolo
di studio ragioniere e perito
commerciale, buona cono-
scenza pacchetto office, resi-
denza zona acquese, mesi 3,
previsto rimborso spese; Acqui
Terme;

n. 1 - apprendista elettrici-
sta, rif. n. 38995; ditta artigia-
na cerca apprendista elettrici-

sta, in possesso di patente B
automunito, età fra 18 e 29 an-
ni, diploma di scuole superiori
o corso professionale inerente
il settore, inserimento lavorati-
vo con tirocinio di mesi 3, pre-
visto rimborso spese; Acqui
Terme;

n. 1 - operaio addetto alla
segheria e assemblaggio
manufatti legno, rif. n. 38984;
ditta ricerca operaio addetto al-
la segheria e assemblaggio
manufatti legno, in possesso di
patente B automunito, preferi-
bile iscrizione lista di mobilità o
età di apprendistato (18/29 an-
ni), tempo determinato pieno
di mesi 4 con possibilità di rin-
novo; Acqui Terme (comune
dellʼacquese);

n. 1 - addetto officina mec-
canica, rif. n. 37639; azienda
cerca addetto officina mecca-
nica, età tra 25 e 45 anni,
esperienza nel settore di al-
meno 2 anni, conoscenza di-
segno meccanico, autocad, in
possesso di patente B auto-
munito, residente zona Ovada
e dintorni, preferibile iscrizione
liste di mobilità, tempo deter-
minato mesi 6 con possibilità

di trasformazione; Ovada (co-
mune dellʼovadese);

n. 1 - responsabile ufficio
import/export, rif. n. 37596;
azienda ricerca responsabile
ufficio import/export, sede di
lavoro Genova, in possesso di
diploma di scuola media supe-
riore o laurea, ottima cono-
scenza lingua inglese (preferi-
bile anche il francese), età
compresa fra 25 e 40 anni, co-
noscenza informatica, espe-
rienza di almeno 2 anni, prefe-
ribile iscrizione liste di mobilità,
tempo determinato mesi 12
con possibilità di trasformazio-
ne, orario di lavoro 9-13 e 14-
18; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618).

Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14.30 alle
16; sabato chiuso.

Al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

ECLIPSE (TWILIGHT SA-
GA) di D.Slade con K.Stewart,
R.Pattison, T.Lautner, D.Fan-
ning, B.Dallas Howard.

Siamo così arrivati al terzo
capitolo della saga di “Twilight”,
“Eclipse” che si annuncia solo
come un punto di passaggio,
visto che la scrittrice americana
Stephanie Meyer ha già dato
alle stampe il quarto volume
“Breaking Down” nel duemila-
otto ed ha in preparazione il
quinto volume “Midnight Sun”.
Lʼeclisse esce questo week-
end, in contemporanea mon-
diale e si preannuncia come
blockcbuster al botteghino, ca-
pace di spodestare dal trono i ti-
toli vincenti su entrambe le
sponde dellʼAtlantico da “A-te-
am” a “Toy Story” mentre la co-
lonna sonora, forte di un brano
appositamente composto dai
“muse” sì è già installata ai ver-
tici delle classifiche di vendita e
download. Lʼepisodio vive an-
cora sui dubbi di Bella, la gio-
vane e umana protagonista, di-
visa fra lʼamore per il bellissimo
ed emaciato vampiro Edward
(Robert Pattison) e Jacob, lʼami-
co di vecchia data che si è ri-
velato essere un licantropo -
acerrimo rivale dei vampiri. La
ragazza è confusa e lʼostilità di
Vittoria, la vampira che la inse-
gue per distruggerla, non è di
aiuto; per salvarla Jacob e Ed-
ward riescono ad alleare le pro-
prie famiglie ed a respingere gli
attacchi di Vittoria e dei neo-
vampiri.

ACQUI TERME
Biblioteca Civica “La fab-
brica dei libri” - via M. Fer-
raris: fino a venerdì 22 otto-
bre la 3ªB dellʼIsa Ottolen-
ghi di Acqui Terme presenta
“Nos Quoque, un percorso a
colori nel museo archeologi-
co, mostra didattica”. Orario:
quello di apertura della Bi-
blioteca Civica.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21 (tel. 0144 325318 -
www.galleriarepetto.com): fi-
no a sabato 17 luglio, “da
Mirò a Paolini, 50 anni di col-
lage”. Orario: 9.30-12.30,
15.30-19.30; domenica su
appuntamento.
Liceo Saracco - corso Bagni
1, dal 4 luglio al 29 agosto,
mostra antologica “Da Balla
a Sutherland, quarantʼanni di
mostre a Palazzo Saracco”.
Inaugurazione domenica 4
luglio ore 18. Orario: 10-
12.30, 15.30-19.30, lunedì
chiuso. Ingresso: intero euro
7, ridotto euro 4. Informa-
zioni: Comune di Acqui as-
sessorato Cultura 0144
770272 - www.comuneac-
qui.com - cultura@comune-
acqui.com
Osteria 46 - via Vallerana
11 (porta del tartufo): mostra
collettiva di pittura di giova-
ni artisti dellʼacquese (Ro-
berta Bragagnolo, Serena
Gallo e Alfredo Siri). Orario:
9-14, 16-24. Ingresso libero.
Palazzo Chiabrera - fino a
domenica 4 luglio, mostra
personale di Alfredo Ciocca
“Cinquantʼanni di pittura”.
Orario: da martedì a giovedì
16.30-19, 21-23, da venerdì
a domenica 10-12, 16.30-19,
21-23, lunedì chiuso. Info uf-
ficio cultura 0144 770272.
Palazzo Chiabrera - da sa-
bato 10 a domenica 25 lu-
glio, collettiva “Dietro lʼan-
golo” del Circolo Ferrari.
Palazzo Robellini - fino a
domenica 11 luglio, mostra
personale di Giuseppe La

Spina. Orario: martedì, sa-
bato e domenica 10-12,
16.30-19; mercoledì, giove-
dì e venerdì 16.30-19.

***
ACQUI TERME - OVADA

Villa Ottolenghi e Loggia
San Sebastiano - fino al 4
luglio, “Roma ʼ60”: la mostra
si propone di raccontare il
decennio passato alla storia
come “lʼepoca dʼoro” dal se-
condo dopoguerra ad oggi,
attraverso i lavori e le storie
degli artisti, ma anche dei
luoghi, dei personaggi e dei
simboli che lo hanno reso in-
dimenticabile. La retrospetti-
va si articola come un per-
corso diviso in otto diverse
sedi espositive: Alessandria -
Palazzo del Monferrato e Pa-
lazzo Cuttica; Casale Mon-
ferrato - Palazzo Sannazza-
ro; Novi Ligure - Museo dei
Campionissimi; Tortona - Pa-
lazzo Guidobono; Valenza -
Oratorio di San Bartolomeo;
Ovada - Loggia di San Se-
bastiano (“Pier Paolo Paso-
lini. La terra vista dalla lu-
na”); Acqui Terme - Villa Ot-
tolenghi (“Cinque scultori”).
Orario: da martedì a vener-
dì 15-19, sabato e domenica
10-13 e 15-19. Biglietti: se-
di a pagamento Alessandria
(tel. 0131 250296, 0131
40035), Novi Ligure (tel.
0143 322634), euro 7 intero,
euro 4 ridotto, ingresso gra-
tuito per i minori di 18 anni.
Sedi gratuite: Casale (via
Mameli), Tortona (tel. 0131
868940), Valenza (tel. 0131
949287), Ovada (tel. 0143
821043), Acqui Terme (tel.
0144 322177).

***
BISTAGNO

Gipsoteca Giulio Montever-
de - corso Carlo Testa 3, fino
al 3 luglio mostra del pittore bi-
stagnese Leonardo Pozzo nel
centenario della nascita. Ora-
rio: mercoledì, giovedì e ve-
nerdì 16.30-19.30, sabato e

domenica 10-12.30 e 16-
19.30. Info: 0144 79106 - gip-
soteca.bistagno@ruparpie-
monte.it

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, attrezzi agricoli,
ambienti dellʼantica civiltà con-
tadina. Nei mesi di luglio e
agosto il museo sarà aperto
ogni domenica pomeriggio dal-
le 16 alle 18; orario prolungato
durante le sagre.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dellʼAssocia-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

***
SEZZADIO

Salone comunale “Giuseppe
Saragat” - da venerdì 2 a mer-
coledì 7 luglio mostra di Ro-
berto Bellingeri. Per informa-
zioni: Comune di Sezzadio tel.
0131 703119.
Salone comunale “Giuseppe
Saragat” - da venerdì 9 a mer-
coledì 14 luglio mostra di Cino
Bozzetti (Febo). Per informa-
zioni: Comune di Sezzadio tel.
0131 703119.

***
CASTELLI APERTI

Domenica 4 luglio - prosegue
la rassegna “Castelli Aperti”
che apre (ogni domenica) fino
al 24 ottobre, 107 dimore stori-
che tra Langhe, Monferrato e
Roero. Per altre informazioni:
www.castelliaperti.it - info@ca-
stelliaperti.it - 389 4838222.

Mostre e rassegne

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri - pronto in-

tervento
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Week end
al cinema
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DISTRIBUTORI: Domenica
4/7: API, Rocchetta; LIGURIA
GAS, Cairo.
FARMACIE: Domenica 4/7,
ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Rodino, via dei Portici,
Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Far-
macia Rodino.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300.
Ospedale 019 50091. Guar-
dia Medica 800556688. Vigili
del Fuoco 019504021. Cara-
binieri 019 5092100. Guasti
Acquedotto 800969696. Enel
803500. Gas 800900777.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Acqui Terme. Allʼindomani dellʼassemblea annuale di Confin-
dustria il presidente dellʼIstituto Nazionale Tributaristi (INT), Ric-
cardo Alemanno, inviava una lettera alla Presidente Emma Mar-
cegaglia, in cui esprimeva la totale condivisione per la sua dura
presa di posizione sul tema della riforma delle professioni e su
quanto il Governo e Parlamento sembrano volere emanare a livello
legislativo.In questi giorni, la Presidente Marcegaglia con una let-
tera di risposta al Presidente dellʼINT, oltre a ringraziare Aleman-
no, conferma la posizione di Confindustria sui servizi professionali
e ribadisce: “...Confindustria è impegnata in prima linea, con
lʼobiettivo di superare le resistenze, ancora molto forti, allʼapertu-
ra di questo settore alla concorrenza...Lʼesigenza di promuovere
la concorrenza e la trasparenza nei comportamenti e nelle scelte
economiche dei professionisti è stata alla base della ferma oppo-
sizione che da subito abbiamo manifestato nei confronti della ri-
forma forense in discussione in Parlamento, che introduce nu-
merose restrizioni alla libertà di prestazione dei servizi legali... con
riferimento al progetto di riordino organico della disciplina dei ser-
vizi professionali, abbiamo evidenziato il rischio di unʼemulazione
corporativa tra le diverse categorie, che rallenterebbe ulterior-
mente la modernizzazione del settore”.

Molto soddisfatto Alemanno per la lettera: “Sono estremamen-
te onorato e molto soddisfatto per la lettera della Presidente Mar-
cegaglia, inoltre la perfetta sintonia sulla problematica dei servizi
professionali e sullʼatteggiamento del Legislatore, evidenzia sem-
pre più che parti importantissime della società civile, e non solo le
libere Associazioni professionali, sono assolutamente contra-
rie allʼobsoleto corporativismo manifestato da taluni ordini pro-
fessionali e, purtroppo, condiviso da esponenti del Parlamento e
del Governo”.

Notizie utili
Cairo M.tte

Confindustria e riforma professioni

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore fino allʼ11 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.156) 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.44

1.32B) 7.28 8.38
10.14 11.371-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.398)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.511-7)

10.25 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.02 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.487)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.194-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
17.011) 18.11 19.341)

20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 13/6 al 5/9/2010. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da S.Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 30/7
e dal 30/8/2010. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. 12) Biella/Novara. 13) Albenga.
B) Servizio bus sostitutivo.
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DISTRIBUTORI: Festivi: in funzione il servizio Self Service.
EDICOLE: Nei giorni festivi: sempre aperte.
FARMACIE turno diurno (8,30-20,30): Farmacia Dova, il 2-3-4
luglio 2010; Farmacia Gai Cavallo, il 5-6-7-8 luglio 2010.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 2 luglio 2010:
Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Sabato 3 luglio 2010: Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferra-
to; Domenica 4 luglio 2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823
464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Lunedì 5 luglio
2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 6 luglio 2010:
Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Niz-
za Monferrato; Mercoledì 7 luglio 2010: Farmacia Marola (telef.
0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Gio-
vedì 8 luglio 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141
721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (Numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il
Pubblico- numero verde 800-262590-telef. 0141.720.517 (da lu-
nedì a venerdì, 9-12,30/martedì e giovedì, 15-17,00)- fax
0141.720.533- urp@comune.nizza.at.it Ufficio Informazioni Tu-
ristiche - Via Crova 2 - Nizza M. - telef. 0141.727.516. Sabato e
Domenica: 10,00-13,00/15,00-18,00; Enel (informazioni) 800
900 800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque
potabili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (gua-
sti).

DISTRIBUTORI - dom. 4 luglio - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 4 luglio - reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia;
piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza. Fino al 18 luglio so-
no chiuse per ferie le edicole di: via Alessandria, corso Bagni,
corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia.
FARMACIE da ven. 2 a ven. 9 luglio - ven. 2 Caponnetto; sab.
3 Bollente, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni); dom. 4 Bol-
lente; lun. 5 Centrale; mar. 6 Caponnetto; mer. 7 Cignoli; gio. 8
Terme; ven. 9 Bollente.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Esso, via Molare, Agip e Shell, via Voltri; Shell
e Agip, via Gramsci; Api, Total e Q8, via Novi. Sabato pomerig-
gio sino alle ore 19,30 aperti Shell di via Gramsci e Shell di via
Voltri; per tutti gli altri sabato pomeriggio e festivi self service.
Shell di via Voltri è chiuso il giovedì pomeriggio e la domenica;
Shell di via Gramsci è chiuso il martedì pomeriggio e la domeni-
ca.
EDICOLE: via Torino, via Cairoli, piazza Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Gardelli, corso Saracco 303,
tel. 80224.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Sono inquilino di un negozio
da oltre venti anni e qui io svol-
go la mia attività di commer-
ciante. Il negozio è stato mes-
so allʼasta da parte del Tribu-
nale e io vorrei sapere se ho
dei diritti rispetto a chi compre-
rà il negozio e che cosa suc-
cederà del mio contratto. Pre-
ciso che da cinque mesi a que-
sta parte sto pagando lʼaffitto
allʼIstituto Vendite Giudiziarie.

***
Dal tenore del quesito risul-

ta che la procedura esecutiva
immobiliare promossa nei con-
fronti del proprietario del nego-
zio dato in affitto al Lettore, è
in corso da epoca sicuramente
successiva alla stipula del con-
tratto di locazione. Stando co-
sì le cose, le vicende contrat-
tuali non vengono intaccate
dalla procedura esecutiva
stessa. Ben altra cosa invece
succederebbe nel caso in cui il
contratto di affitto venisse sti-
pulato dopo lʼinizio del proce-
dimento. In questo caso, il
contratto di affitto non sarebbe
opponibile allʼacquirente al-
lʼasta dellʼimmobile ed egli po-
trebbe liberare lʼimmobile stes-
so dalla presenza dellʼinquili-
no, non riconoscendo valida la
stipula del contratto di affitto.

Nellʼipotesi proposta dal Let-
tore, come prima si osservava,
non sussistono problemi di
questo genere e lʼacquirente
allʼasta dellʼimmobile suben-
trerà a tutti gli effetti nel con-
tratto di locazione, che prose-
guirà sino alla sua normale
scadenza, che dovrebbe esse-
re al 2014. Per quanto riguar-
da il diritto di prelazione allʼac-

quisto da parte dellʼinquilino, la
esistenza della procedura ese-
cutiva immobiliare lo preclude.
Il diritto di prelazione vale in-
fatti solo nel caso di trasferi-
mento a titolo oneroso. Qui in-
vece il negozio viene venduto
allʼasta. E qui lʼinquilino ha il di-
ritto di partecipare allʼasta qua-
le acquirente, così come lo
hanno tutte le altre persone, al
di fuori del debitore.

Visto che nel bando dʼasta
verrà indicata la presenza di
un contratto di locazione e di
un inquilino, è probabile che il
Lettore possa aggiudicarsi
lʼimmobile con più facilità ri-
spetto ad altri estranei al rap-
porto locatizio. Chi intende ac-
quistare allʼasta, salvo che il
prezzo non sia molto conve-
niente, non ha interesse ad ac-
quisire un immobile con un in-
quilino che lo conduce in loca-
zione. Normalmente lo preferi-
sce libero. Di qui si deduce
che il Lettore, ove lo ritenga
opportuno, avrà migliori oppor-
tunità di acquisto rispetto ad
un estraneo. Infine non è da
dimenticare la circostanza che
il prezzo dʼasta si immagina
sarà più vantaggioso, proprio
in conseguenza della presen-
za di un contratto di locazione.

In ultimo, è da precisare che
il pagamento dellʼaffitto allʼIsti-
tuto Vendite Giudiziarie è la
normale prassi della procedu-
ra. Venduto lʼimmobile, lʼaffitto
verrà successivamente pagato
al nuovo acquirente.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme
AUTOMOBILE ANDREA - Acqui Terme - Tel. 339 6010038

Trattamento acqua - Riparazioni idrauliche
Installazione condizionatori

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 2 luglio
2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Cen-
tro commerciale - Canelli; Sabato 3 luglio 2010: Farmacia Dova
(Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Mon-
ferrato; Domenica 4 luglio 2010: Farmacia Marola (telef. 0141
823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Lunedì 5 lu-
glio 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360)
- Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 6 luglio 2010:
Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Niz-
za Monferrato; Mercoledì 7 luglio 2010: Farmacia Marola (telef.
0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Gio-
vedì 8 luglio 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141
721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pron-
to intervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Notizie utili Canelli

Nati: Rania Es Sady.
Morti: Secondina Maddalena Giachero, Margherita Maddalena
Garrone, Pietro Francesco Chiesa, Romaldina Iperique, Dora
Penzone, Nicolina Demartini, Anna Olga Mitti, Gennaro Franca-
to, Corrado Fortunato Chiodo, Maria Zunino, Gabriele Merico,
Luciana Gabutti, Guido Martino.
Pubblicazioni di matrimonio: Massimiliano Spinelli con Fran-
cesca Appendino, Piergiorgio Ricci con Yan Xu, Davide Corda-
ra con Izana Garcia Pesce.

Stato civile Acqui Terme

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

Notizie utili Nizza M.to

Vendita di vernici
e pitture professionali

CAPAROL e RENNER

Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI
STUCCHI GRAESAN

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA
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